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De Wolf a sorpresa 
vince a Sanremo 

La 72. Milano-Sanremo è stata vinta da un belga: Alfons 
De Wolf. Saronni e Moser hanno continuato a guardarsi in 
cagne.sco. la.sciando poi scappare il belga. Nessuno dei due 
ha inteso andarlo a riprendere. Al secondo e al terzo posto 
altri due stranieri. Nel calcio compiti difficili per Roma e 
Iiiter, entrambe impegnate in trasferte, rispettivamente a Ca¬ 
tanzaro e Pistoiese. Ne potrebbe approfittare la Juventus che 
ricevo il Perugia. Derby della verità per il Napr-li ad Avellino. 
Nella foto: il vittorioso arrivo di De Wolf. NELLO SPORT 


A proposito 
di riforme 
Chi è 

«conservatore»? 


Guardiamoci attorno, e 
ehiediamoci; con quale 
volto si presenta alla gen¬ 
te lo Stato, rinsieme del¬ 
le istituzioni e dei pote¬ 
ri? Dall’aula giudiziaria 
di Catanzaro è venuta 
un’offesa profonda al sen¬ 
eo di giustizia, di veri¬ 
tà, airimpegno tenace, di 
massa, per difendere la 
democrazia contro l’assal¬ 
to eversivo e i tentativi 
di « golpe » striscianti. 
E’ venuto un incentivo 
grave alla sfiducia, all’in¬ 
sicurezza. Intanto, dalle 
aule parlamentari è ve¬ 
nuta l’ennesima prova 
della debolezza di un go¬ 
verno e di una maggio¬ 
ranza che, a onta della 
forza numerica, vanno in 
minoranza e si fanno bat¬ 
tere (solo per incuria?). 
Sono solo due esempi 
tra tantissimi. Possiamo 
ben dirlo: in questo qua¬ 
dro di scollamento, di 
opportunismi, di incapa¬ 
cità l’unica cosa che ri¬ 
sulti solida, coerente, re¬ 
sponsabile è l’opposizio¬ 
ne comunista. 

-Anche 1 segni di vita¬ 
lità che la nostra presen¬ 
za impone all’istituziond 
parlamentare non posso¬ 
no surrogare o compen¬ 
sare una crisi di gover¬ 
nabilità così grave: una 
crisi politica che si in¬ 
treccia con quella delle 
istitudonì, della macchi¬ 
na complessiva dello Sta¬ 
to e del sistema politico, 
e che rende più grave la 
crisi sociale. Da gran tem¬ 
po noi abbiamo appunta¬ 
to la nostra critica preoc¬ 
cupata e la nostra pro¬ 
posta su questo terreno: 
per spingere ad un pro¬ 
fondo rinnovamento e al¬ 
la moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica, per risolutive 
riforme nell’assetto del 
governo e deH’ammini- 
strazione. per una nuova 
funzionalità del Parla¬ 
mento, per efficaci stru¬ 
menti di programmazio¬ 
ne e di controllo Ma è 
giunto il tempo che que¬ 
ste elaborazioni, questi 
obiettivi divengano patri¬ 
monio dì massa. Ecco il 
significato dell’appello 
della segreteria del PCI 
a una grande mobilita¬ 
zione di opinione pubbli¬ 
ca. di forze sociali e cul¬ 
turali. E’ giunto il mo¬ 
mento di dare consape- 
volezji che siamo nel 
cuore di una battaglia in 
cui si deciderà se da que¬ 
sta crisi dello Stato e 
della guida politica .si 
uscirà nel segno de] rin¬ 
novamento o in quello 
dell’involuzione autorita¬ 
ria, burocratica, corpora¬ 
tiva. 

Ma che \'Uol dire usci¬ 
re dalla crisi nel segno 
del rinnovamento demo- 
craticn*’ .\nzitulto vuol 
dire rafforzare e rende¬ 


re compiutamente ope¬ 
rante l’edificio costituzio¬ 
nale. Questo non signifi¬ 
ca rifiutare modifiche an¬ 
che in punti importanti 
ma concepirle nella dire¬ 
zione giusta. Quale? Sia¬ 
mo chiari. Si tratta di 
liberarci da una « costi¬ 
tuzione materiale » che 
si è sovrapposta e con¬ 
solidata nel trentennio 
democristiano dando luo¬ 
go a una commistione di 
pubblico e privato, a una 
feudalizzazione e occupa¬ 
zione dello Stato che han¬ 
no portato alla confusio¬ 
ne e all’impotenza dei 
poteri, alla violazione si¬ 
stematica della legittimi¬ 
tà e della moralità, a de¬ 
formazioni profonde nel¬ 
la vita stessa dei partiti. 

Il tenia vero è chiude¬ 
re questo capitolo della 
nostra storia politica e 
statuale. Ciò è urgente, 
ma è anche maturo e 
possibile. Cile cosa espri¬ 
mono l’instabilità gover¬ 
nativa e la precarietà del¬ 
le alleanze se non la cri¬ 
si degli assetti di pote¬ 
re, la crisi di legittimità 
del sistema materiale di 
comando? La questione 
morale è Tespressione 
sintomatica di questa ne¬ 
crosi. Così non è più pos¬ 
sibile separare la crisi 
di guida € di egememia 
politica dalla -crisi isti¬ 
tuzionale che ne è, al 
tempo stesso, cons^uen- 
za e alimento. Ed è pro¬ 
prio questo intreccio tra 
mutamento politico e ri¬ 
sanamento istituzionale 
che rappresenta la mo¬ 
tivazione fondamentale 
della nostra proposta di 
alternativa democratica. 

Ora da tutto questo non 
si esce —■ vogliamo dir¬ 
lo con sincerità a Cra- 
xi — con proposte vaghe 
che sembrano accennare 
alia necessità di una re¬ 
visione complessiva del¬ 
la Costituzione. Se lo sco¬ 
po è quello della funzio¬ 
nalità € deirefficienza, 
oltre che del risanamen¬ 
to. allora ci sembra che 
non vi sia nulla di più 
funzionale e di più inci¬ 
sivo del pacchetto che il 
PCI ha già elaborato e 
che affronta davvero i 
gangli critici della gover¬ 
nabilità. Noi proponiamo 
la riorganizzazione del- 
Tesecutivo come richiede 
la complessità nuova dei 
compiti di governo e co¬ 
me impone la Costituzio¬ 
ne: pruponiamo di affron¬ 
tare il nodo deirefficocia 
e rapidità dell’opera legi¬ 
slativa. di indirizzo e di 
controllo del Parlamento 
attraverso la misura ri¬ 
solutiva del monocame- 
ralismo; proponiamo un 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 


Vertice ieri per tutta la giornata, oggi Consiglio dei ministri 


Nuova stretta suireconomia 


Sotto la sture del governo tasso di sconto 
telefoni, ticket-ospedali e forse la benzina 


Lette le carte 
segrete della P2 
il giudice chiaoia 
Orlandi, già 
segretario PSDI 


Convulsa riunione con il governatore della Banca d’Italia - In discussione anche la parità della lira 
Dini: «La domanda interna cresce troppo, occorre raffreddarla» - Previsti tagli alla spesa pubblica 


Testimoniò in favoi’e di Sindona - La 
loggia massonica e il bancarottiere 


Prima fl rinvio del piano 
triennale, ora la stretta. Cade, 
così, anche l'ultimo ^-elo. Il 
re è nudo. Il governo, inca¬ 
pace di darsi iin sia pur mi¬ 
nimo ilrumenlo per impo¬ 
stare le proprie scelte nel 
medio periodo, non sa come 
fronteggiare una emergenza 
economica sempre più diffi- 
-^ile e. per molti aspetti, dram¬ 
ma l tea. 

La liilnncia dei pacanienli. 
a febbraio. Ita registralo iin 
deficit di 1.614 miliardi, rii¬ 
ra tre »olte più del nic->e 
preredente, siiperanilo la ci¬ 
fra di dicembre (—1200 mi¬ 
liardi) rbe era sembrata un 
record. Ma le cose non sono 
buone nemmeno per quel ebe 
riguarda 1’ interscambio di 
merci: un buco di 1497 mi¬ 
liardi a gennaio, dovnito qua¬ 
si esrinsivaniente al maggior 
costo del petrolio (e il go- 


Quando 
manca 
una guida 

verno non ha ancora un pia¬ 
no energetico). La lira, a 
causa della ritiresa del mar¬ 
co. ha sfiorato la soglia mas¬ 
sima di svalutazione consen¬ 
tita airinicnto dello SMK. 
In tre giorni, per difeniler- 
la. la Banca d'Italia ha .spe¬ 
so mille niiliartli. con ì qua¬ 
li si arriva a oltre .7.500 mi¬ 
liardi daH'inizio dell’anno. 

Il disavanzo pubblico, se- 
rondo le stime ufficiali, sa¬ 
rebbe arrivato a 46.500 mi¬ 
liardi per rsi. superando il 
letto fissato di 41 mila mi¬ 
liardi. La Banca d'Italia ha 


stimato che ri sono olire ot¬ 
tomila miliardi di spese de¬ 
rise dai governo senza co¬ 
pertura. 

Ma ai dati monetari occor¬ 
re anche accompagnare i fat¬ 
ti dell* economia reale: i 
grandi settori industriali so¬ 
no in crisi profondissima (la 
siderurgia, ma anche l’auto) 
senza clic sia stato preso al- 
riin provvedimento. Questo 
quadro, decisamente allar¬ 
mante. c la conseguenza lo¬ 
gica del a non governo »- 

Anche qui. basta ricordare 
alcuni episodi significativi, 
a cominciare dalla lite Ira i 
ministri sugli obiettivi per 
l'anno in corso (la lite Ira 
Andreatta e I.a Malfa sulla 
crescita zero). Poi. il piano 
triennale è stato trascinalo 

s. d. 

(Segue in penulHma) 


ROMA — Oggi 11 Onsiglio 
dei ministri deciderà un pac- 
dietto di misure fiscali e 
monetarie per fronteggiare 
raggravarsi della situazione 
della lira e deH'economia. Sia¬ 
mo alle solite. Dopo aver pro¬ 
ceduto per mesi senza una 
linea di politica economica 
si rioorre in extremis a mi¬ 
sure — che in genere sono 
orientate in senso antipopo¬ 
lare — giustificate appunto 
dall’urgenza. E non sembra 
che si tratti di provvedimen¬ 
ti di poco conto. Il direttore 
generale della Banca d’Ita¬ 
lia Dini uscendo da Palazzo 
Chigi in un intervallo della 
lunga riunione dei ministri fi¬ 
nanziari che si è tenuta alla 
presenza del governatore del¬ 
la Banca d’Italia Ciampi, ha 
affermato che < la produzione 
cala, ma la domanda conti¬ 
nua a tirare e ciò fa peggio¬ 
rare i nostri conti con l’este¬ 
ro >. Ha quindi aggiunto; < è 


necessario raffreddare in tut¬ 
ti i modi la domanda >. Che 
cosa farà dunque oggi il go¬ 
verno? Le ipotesi sono molte. 
Può aumentare il prezzo del¬ 
la benzina e degli altri pro¬ 
dotti petroliferi, bloccare la 
riforma deUe aliquote Irpef, 
modificare la scala mobile e 
decidere il blocco degli sti¬ 
pendi dei Spendenti pubblici. 
Inoltre, si parla con insisten¬ 
za di un aumento del 12% 
delle tariffe telefoniche e del- 
rintroduzione di un ticket su 
risite mediche e ricoveri ospe¬ 
dalieri. Le misure monetarie 
vanno dall’aumento del tasso 
di sconto a misure per re¬ 
stringere le importazioni, fi¬ 
no alla svalutazione della lira 
di cui si è tornato a pa\lare 
con insistenza in questi 
giorni. 

Ieri, a Palazzo C^iigl. atten- 

Marcello Villarì 

(Segue In penultima) ! 



Flavio Orlandi 


MILANO — Flavio Orlandi, 
deputato al Parlamento euro¬ 
peo per il PSDI ed ex segre¬ 
tario nazionale dello stesso 
partito, è stato ieri mattina 
interrogato come teste dai giu¬ 
dici che indagano sul falso 
sequestro di Michele Sindo¬ 
na e sulla Loggia massonica 
P 2. L’iniziativa dei magi¬ 
strati. inaspettata, segue di po¬ 
che ore l’acquisizione dell’im- 
portantissima documentazione 
sequestrata al capo della Log¬ 
gia P 2, Licio Gelli, Una 
documentazione che sta già 
facendo tremare gruppi che 
in questi anni hanno lavorato, 
in settori diversi, alla costru¬ 
zione di centri di potere occul¬ 
to insidiando la stabilità stes¬ 
sa degli assetti democratici: 
grazie a questi documenti, con 
ogni probabilità, verranno fi¬ 
nalmente svelati i nomi della 

Maurizio Michelini 

(Segue in penultima) 


Il processo per la strage di piazza Fontana 


Colleferro: in fiamme un capannone ^lla fabbrica di esplosivi 


Proteste ovunque 
contro la sentenza 

Migliaia di giovani in corteo a Milano — Assemblea affolla¬ 
tissima all'università di Roma — Manifestazioni in tutt'ltalia 


Spaventosa esplosione 

Salta un reparto della SNIA 

i Soltanto per un caso due soli operai (rimasti feriti) si trovavano nella zona del- 
I Tincideute - Panico in tutta la città - Sfiorata una tragedia - Danni gravi 



MILANO — Migliaia • migliaia di giovani 
hanno afilato ieri per le strade di moltis¬ 
sime città italiane, per protestare contro 
l'ingiusta e insultante sentenza per la stra¬ 
ge di piazza Fontana. A Milano gli studenti 
hanno dato vita ad un enorme corteo. A 
Roma si è tenuta un'assemblea affollatis¬ 
sima all'università nel corso della quale è 


stato votato un appello • Pertinì. a Fanfanl 
e a Nilde dotti. Sdegno e protesta in tutta 
Italia; la sentenza di Catanzaro non basta 
a cancellare la verità, e non è possibile di¬ 
menticare l'enorme mole di prove contro i 
fascisti e contro il loro tragico e sanguinoso 
disegno eversivo che prese le mosse dal¬ 
l'attentato del '68. A PAGINA 5 E 11 


Dal nostro inviato 

COLLEFERRO — Sotto le 
21.06. Un boato fortissimo, 
sordo ed improvviso scuote 
Colleferro, fa sobbalzare ' la 
gente che si appresta a pa.s- 
sare il suo sabato sera tran¬ 
quillo davanti alla teIe\Tsio- 
ne. Crollano i vetri, le fine¬ 
stre si illuminano tutte di ba¬ 
gliori. Fuori ci sono lingue di 
fuoco altissime; è saltato un 
intero reparto della SNLA Vi¬ 
scosa, la fabbrica di esplosiri 
di Colleferro. 

La popolazione sì precipita 
fuori, le strade attorno alla 
enorme fabbrica si animano 
di gente concitata; la sera è 
subito lacerata dalle sirene 
dei pompieri, luci blu della 
polizia corrono sull’autostra¬ 
da. autopompe giungono im¬ 
mediatamente da Palestrina. 
Tivoli. Fresinone; anche da 
Roma. < .Abbiamo sentito un 
boato uguale a quello del 
1938. — dice un vecchio — 
proprio come quell'e.sp]o5Ìone 
di 40 anni fa. che uccise 50 


! operai». 1 vigili del fuoco lavo- 
! reranno tutta la notte per cir- 
t coscrivere l'enorme incendio, 
i E’ un lavoro durissimo, e an¬ 
che molto pericoloso. 

Fortunatamente. dav\’ero 
fortunatamente, arriva subito 
la notizia rassicurante; nel 
reparto ci sono solo quattro 
operai, sono tutti sairi. Tutti 
salvi, nessuna rittima. La 
tragedia temuta non c'è sta¬ 
ta. Solo per un caso proba¬ 
bilmente, ma non c’è stata. 
L’intera cittadina tira il fiato. 

Ma cos’è successo vera¬ 
mente? Nel reparto dove si 
lavora l'anidride maleica. 
quattro operai sono addetti 
agli impianti di distillazione. 
E’ un’attività di normale ma¬ 
nutenzione, die si fa anche di 
notte. Per il resto il reparto 
è praticamente smobilitato: 

I da circa un anno infatti i 
! lavoratori di questo padiglio- 
I ne (circa una sessantina) so- 
j no in gran parte in cassa 
j integrazione; Tattività piena 
ai.'rebbe dovuto riprendere en- 
! tro pochi giorni. 


I quattro operai lavorano 
1 tranquilli, quando si accor¬ 
gono che le apparecchiature 

I elettroniche non controllano 
j più la temperatura: cercano 
I disperatamente di farla scen- 
I dere a valori normali, ma 
non ci riescono. Ormai è al 
limite massimo. Il termo¬ 
metro sale, sale; tocca la 
t«nperatura terribile di 300 
graÀ. 

II disastro è ormai assolu¬ 
tamente inevitabile, e i quat¬ 
tro operai fuggono precipito¬ 
samente verso l’uscita: non 
tanto in fretta da non es- 

I sere sorpresi dalla spaven- 
j tosa esplosile. Risucchiati 
j dallo spostamento d’aria ven- 
j gono scaraventati a terra. 
Per fortuna sono ormai abba¬ 
stanza lontani rispietto al 
fulcro dell’esplosione, e le 
conseguenze per loro non so¬ 
no tragiche. Solo due dei 
} quattro operai, Marcello Cac- 
; ciotti di 40 anni, e Luigi Ci- 
; riilo di 28. riportano ferite 
; lievi ed un comprensibile sta- 
< to di choc. Vengono ricove¬ 


rati al pronto soccorso. Lo 
spavento è stato enorme ma 
tutti gli operai possono dopo 
poco tempo tornare a casa, 
airinfuori di Luigi Cirillo, 
trattenuto in osservazione. 

Luigi Pomponi è uno dei 
quattro operai che si trova¬ 
vano nel reparto al momento 
deH’esplosione, c Come suc¬ 
cede normalmente, abbiamo 
caricato U distillatore del¬ 
l'anidride maleica. Improvvi¬ 
samente l'impianto è andato 
in pressione, salendo oltre i 
170 gradi. Abbiamo applicaio 
tutte le misure di sicurezza, 
ma la pressione ha continuato 
a salire. Ci siamo allontanati 
solo dopo aver rtiesso in sicu¬ 
rezza rimpianto. Stavamo 
scappando quando l’esplosione ^ 
ci ha investito. T miei due 
compagni sono stati scaraven¬ 
tati a terra >. L’incendio è 
stato circoscritto dai vigili 
del fuoco. Fortunatamente 
non ha raggiunto i vicini ser- 

Maria R. Calderoni 

(Segue in ultima pagina) 
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Si sente il bisogno, in 
una situazione come que 
sta, di misurarsi di piu 
col travaglio e coi pen¬ 
sieri della gente, e in 
particolare di quel « po¬ 
polo di sinistra-* che è 
tanta parte di questo 
paese. Basta andare nel¬ 
le nostre sezioni. Interro 
pativi inediti, enormi, as 
sillano le menti e agita 
710 le discussioni: dai 
fatti internazionali, com¬ 
preso il dissenso con i 
sovietici, di CUI non e 
chiara a tutti la natura 
e la dimensione, al preci¬ 
pitare di una crisi politi¬ 
ca che rimette in discus¬ 
sione tante cose: le isti¬ 
tuzioni democratiche, il 
rapporto della gente con 
i partiti, il sindacato, t 
modi di vita. Dove aìidta 
mo? 

/ paragoni col passato 
non reggono. Im. demo 
crazia ha messo radici 
prolande nel nostro pae¬ 
se per cui non è attacca¬ 
bile da manipoli di avven 
tnricri Iaj destra, per 
passare, deve pa,ssnre nel 
la testa della pente, di 
milioni di persone. Deve. 


quindi, (ecco i pensieri 
da cui nasce uno scritto 
come questo specie dopo 
il colpo al < fronte inter¬ 
no > dato dalla sentenza 
di Catanzaro) cominciare 
col creare anche a sini¬ 
stra perlomeno il dubbio 
che le cose, la situazione 
oggettiva, lavorino con¬ 
tro di noi, e che non so¬ 
no realistiche risposte in 
avanti alla crisi. 

Come è vissuta la pro¬ 
posta di una svolta? La 
convinzione che sia ne¬ 
cessaria non è mai stata 
cosi diffusa. Ma si può di 
re che a questa convin 
zione corrisponda — an 
che tra i compagni — 
una volontà chiara, for¬ 
te. capace di mettere in 
moto una spinta di fon¬ 
do tra la gente, un vero 
e proprio movimento po 
litico di massa, senza di 
che svolte di questa na 
tura non si fanno, quali 
.stano gli sviluppi dei rap 
porti fra i partiti? Che 
cosa manca? Forse una 
sicurezza, quella sicurez 
za che viene da una vi 
.siane non mitica ma più 
ampia delle cose, non dal 


fatto di chiudere gli oc¬ 
chi di fronte agli inter¬ 
rogativi difficili che ci 
propone il mondo di oggi 
ma dal possedere alcune 
idee-forza, nuove, moder¬ 
ne, corrispondenti alla si¬ 
tuazione storica. 

Eppure — ecco il tema 
che ixyrremmo sollevare 
— c'è qualcosa di para 
dossale nel fatto che la 
sinistra stenta a mettere 
al centro del suo essere, 
della sua coscienza di sé. 
del suo agire una analisi 
complessiva della realtà. 
Si resta al di qua, ci si 
attarda in dispute vec¬ 
chie, e tutta la lotta po¬ 
litica appare meschina, 
faziosa, non commisurata 
ai grandi problemi reali 
che sono sul tappeto. E’ 


paradossale. Perché è ve¬ 
ro che la situazione è mol¬ 
to difficile e complessa, 
ma il dato essenziale è 
che in questa rottura di 
tutti gli equilibri, trovano 
spazio — è vero — spinte 
di destra molto forti e pe¬ 
ricolose ma si pongono, 
al tempo stesso^ problemi 
tali da evocare e rilancia¬ 
re, oggettivamente, il ruo¬ 
lo storico di una grande 
sinistra. Il che non si¬ 
gnifica essere ottimisti, 
perché il fatto oggettivo 
e soltanto la pre-condizio- 
ne di una politica capace 
di cogliere Voccasione. Ma 
Il fatto è che si ripresen¬ 
ta come necessità ogget 
tira un tema che da lem 
po invece sembrava ac¬ 
cantonato, superato, e 


perfino deriso dagli intel¬ 
lettuali che hanno prò 
clamato non solo il tra 
monto delle ideologie ma 
la possibilità stessa di 
pensare progetti di cam 
biamento. E' tutta qui la 
nostra osservazione. Ma. 
a sinistra, siamo d'accor¬ 
do? 

Siamo convinti che il 
tema attuale che si 
presenta è proprio quello 
di un cambiamento, di un 
superamento: di che co¬ 
sa? del capitalismo? Sem 
bra che a molti questa 
espressione non piaccia; 
.sarebbe troppo generica, 
grossolana, carica di set¬ 
tarismo. Diciamo, allora, 
superamento di quegli as¬ 


setti di potere e di quei 
modelli di vita storica 
mente determinati e prò 
fondamente radicati che 
fanno tutt’uno con le 
strutture del mondo capi¬ 
talistico attuale. Non pos 
siamo sentirci dire da un 
lord inglese, al congresso 
mondiale degli economi 
sti, le cose che ci ha det 
to sulla crisi del mondo 
attuale e sulla insosteni¬ 
bilità di un assetto mon¬ 
diale che entro venti an 
ni — dice Kaldor — se 
non verrà cambiato ci 
porterà alla guerra e al¬ 
la catastrofe. Sono paro¬ 
le pesanti, che si scrivono 
a fatica, con pudore. 

Si può obiettare che 
questa non è la realtà. E 
che, <n ogni ca,%o, i pro¬ 


blemi italiani sono altri, 
ben più immediati e as 
sillanti. Eppure anch’es- 
si — dalla crisi sociale a 
Quella dello Stato — rin¬ 
viano a uno scenario più 
ampio, e le riforme non 
sono più pensabili senza 
toccare questi nodi (non 
fu questa Videa che era 
alla base della proposta 
di austerità? e non era 
questo l’assillo del ree 
chio Amendola? e non è 
questo il senso di una 
proposta di svolta che si 
colloca alValtezza della 
crisi di un sistema tren¬ 
tennale di potere?). E’ 
paradossale che una par¬ 
te della sinistra rinunci 
perfino a pensare a un 
socialismo possibile, la- 
sciaìido che altri, che so¬ 
cialisti non sono, comin¬ 
cino a denunciare tutta 
la fatuità e Vinconsisten- 
za delle teorie liberiste, 
monetariste, l’idea stessa 
che il mercato — questo 
mercato — possa risolve¬ 
re problemi che si chia¬ 
mano crisi delle società 
industriali, rapporto nord- 
sud. energia, ri.sor.se. E 
comincino a considerarli 


von più come problemi 
settoriali, sia pure deci¬ 
sivi, ma come il formarsi 
di un nodo storico com¬ 
plessivo che pone agli uo¬ 
mini contemporanei un 
problema enorme: quello 
di ripensare la struttura, 
l'assetto, non solo di que¬ 
sta o quella società, ma 
dell’insieme del mondo, 
cioè del sistema di rela¬ 
zioni e di gerarchie che 
lo regge. 

Non vogliamo chiama¬ 
re questo problema con 
nome di socialismo? Usia¬ 
mo allora le parole di 
Aurelio Peccei che, nel 
suo libro, coglie la sostan¬ 
za materiale, storica, del 
dramma della umanità 
moderna giunta nella fase 
più drammatica della sua 
storia. La crisi è cosi pro¬ 
fonda e originale perché 
essa vede coincidere l'a¬ 
pogeo delle conoscenze e 
della potenza umane con 
la mancanza angosciosa 
di una guida consapevole. 
Una guida capace — dice 

Alfredo Reichlin 

(Segue in ultima) 



Berlinguer 
conclude 
oggi a Roma 
la conferenza 
sulla casa 

Questa mattina a Ro¬ 
ma. nel Palazzo dello 
Sport deH'EUR. il com¬ 
pagno Enrico Barlinguerr 
eegratario generala del 
PCI. concluderà nel cor¬ 
so di una grande mani¬ 
festazione popolare, la 
conferenza nazionale del 
PCI sui problemi della 
casa. Berlinguer prenderà 
la parola alle 11. La ma¬ 
nifestazione si aprirà al¬ 
le 10 con i intervento del 
compagno Luigi Petrosel- 
li, sindaco di Roma, la¬ 
ri sono stati affronta¬ 
ti I problemi drammatici 
delle zona terremotata e 
di Napoli. Na hanno par¬ 
lato tra gli altri Mauri¬ 
zio Valenzi, sindaco dal 
capoluogo campano, An¬ 
drea Geramicca, tono In¬ 
tervenuti anche Novelli, 
e Eugenio. Peggla 
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Si annunciano giorni drammatici per milioni dì italiani 


SI annunciano giornate drammatiche 
per milioni di italiani se non interver- 
rano, e in breve tempo, fatti nuovi, ca¬ 
paci di imporre scelte completamente di¬ 
verse al governo. Per milioni di anziani 
due minacce gravissime, alle pensioni e 
all'assistenza. Da maggio tutte le prati¬ 


che INPS, vecchie e nuove pensioni, po¬ 
trebbero essere bloccate per l'agitazione 
degli « autonomi » che lavorano al cer¬ 
vello elettronico; lo « sciopero » dei me¬ 
dici generici, che riprende domani, col¬ 
pisce soprattutto coloro che sono più 
avanti negli anni, bisognosi di maggiori 


cure. Nel frattempo sì profila un ulte¬ 
riore peggioramento delle condizioni di 
vita di chi percepisce salari e stipendi 
normali: sembra infatti che prevalga nel 
governo la decisione di coloro che pre¬ 
mono per svalutare la lira. E si dice già 
la percentuale: un 8%. 


Rischiano il blocco tutte le pensioni 

Interessate 12 milioni di persone - Le «agitazioni» del comitato autonomo del cervello elettronico nazionale 
Delibera del consiglio di amministrazione INPS: « Immediate iniziative, anche penali » contro le « intimidazioni » 


ROAL\ — Un gigantesco < bu¬ 
co nero > riscliia di inghiot¬ 
tire, a maggio. 12 milioni di 
pensioni, cioè tutte le pen¬ 
sioni dell’INPS. Si è ancora 
in tempo per evitare questa 
catastrofe senza precedenti 
per i pensionati, che pure so¬ 
no abituati a quotidiane tem¬ 
peste. Il senso drammatico 
di quel che si sta preparando 
esce anche dal breve, ma piut¬ 
tosto eloquente ordine del 
giomo-delibera approvato l’al¬ 
tra sera dal consiglio di am¬ 
ministrazione deiriNPS, alla 
unanimità. Il consiglio parla 
di € intimidazioni e minacce » 
registrate nel centro elettro¬ 
nico nazionale: di un «con¬ 
testo di reiterati comporta¬ 
menti >, nello stesso centro 
elettronico, che incidono gra- 
A'emente sull’attività dell’isti- 


tuto: di una « immediata as¬ 
sunzione di iniziative dovute, 
anche sul piano penale >. 
CGIL, CISL, UIL e il sinda¬ 
cato unitario del parastato, 
da jjarte loro, hanno espresso 
« apprezzamento > per la pre¬ 
sa di posizione del consiglio. 

I fatti sono, parzialmente, 
noti. Un gruppo di lavoratori 
del centro elettronico — 300 
nelle punte massime di « agi¬ 
tazione ». non più di 100 quan¬ 
do. raramente, vi è uno scio¬ 
pero vero e proprio, con per¬ 
dita di salario — blocca gli 
stampati, i mandati, l’elalxi- 
razione dei dati sugli aumen¬ 
ti e i conteggi per le nuove 
pensioni, con una motivazio¬ 
ne che proprio in questo set¬ 
timane. in questi giorni, sta 
perdendo la sua ragion d’es¬ 


sere: una applicazione di con¬ 
tratto che la settimana pros¬ 
sima il consiglio di ammini¬ 
strazione intende perfezionare 
con un accordo definitivo. 

Ma perché questo dramma 
— che a gennaio, e anche in 
questo mese di marzo, ha com¬ 
portato ritardi e. soprattut¬ 
to. il non aggiornamento dei 
libretti di pensione — a' mag¬ 
gio diventerebbe una trage¬ 
dia? Perché proprio per il 
mese di maggio il centro elet¬ 
tronico deve emettere i nuovi 
stampati, i fogli contenenti 
tutte le informazioni sul pen¬ 
sionato: generalità, i numeri 
di codice, le somme. Si tratta 
del riesame annuale della 
« anagrafe > dei pensionati. 
Cosicché, a maggio non si può 
« riparare » alle agitazioni de¬ 
gli autonomi — come s’è fat¬ 


to in gennaio e questo mese — 
inviando agli uffici postali gli 
elenchi dei pensionati. Sareb¬ 
be quindi il buio assoluto. 

E’ questa una immagine 
fra le più eloquenti di quel 
perverso rovesciamento del 
gioco democratico per cui po¬ 
chi. pochissimi, impediscono 
a molli, moltissimi, l’eserci¬ 
zio dei propri diritti. Il «co¬ 
mitato > del centro elettronico 
si è esercitato in questi an¬ 
ni con una serie di atti che 
il consiglio deirinps definisce 
anche di pos.sibile sanzione pe¬ 
nale e ha impedito alla mag¬ 
gioranza dei lavoratori del 
palazzo quadrato dove stanno 
i delicatissimi < cervelli > di 
lavorare. Ora. finalmente, 
qualcuno ha parlato, ha de¬ 
nunciato. E il consiglio di 
amministrazione e i funzio¬ 


nari e I dirigenti possono 
prendere tutte le iniziative 
necessarie. Tanto più che. dal¬ 
la prossima settimana, quan¬ 
do il consiglio varerà il nuo¬ 
vo inquadramento dei dipen¬ 
denti del centro elettronico 
ponendo fine alla vertenza sin¬ 
dacale, l’erba della motiva¬ 
zione professionale sarà ta¬ 
gliata sotto i piedi del comi¬ 
tato autonomo. E se le agita¬ 
zioni continueranno, rimarrà 
solo l’attacco politico alla ge¬ 
stione sindacale dell’INPS. 

Come mostra il cammino 
sempre più irlo di ostacoli — 
« costituzionali » o meno — di 
quei provvedimenti urgenti 
bloccati alla Camera che ri¬ 
guardano anche il personale, 
e che potrebbero avvicinare 
da subito i « camici bianchi » 
della stanza dei bottoni del 


cervellone ai colleghi dell’IBM 
0 deiroiivetli. sganciandoli 
dall’anacronistico inquadra¬ 
mento nei ranghi burocratici 
del parastato. 

Ma vogliono davvero l’ap¬ 
plicazione del contratto gli au 
tonomi? Sembrerebbe di no. 
visto che hanno intensificato 
le agitazioni — con le possi¬ 
bili conseguenze che abbiamo 
visto — proprio in queste ul¬ 
time settimane mentre il nuo¬ 
vo consiglio di anaministrazio 
ne deiriNPS ha marciato a 
tappe forzate per fare l’ac¬ 
cordo sul contratto; settima¬ 
ne che hanno visto — non 
crediamo alle pure coinciden¬ 
ze — un nuovo « boom ■> del¬ 
l’allarme sviùn gestione sinda¬ 
cale deU’INPS. 

Nadia Tarantini 


La lira sulla soglia 
di una svalutazione 

Si parla dell’S per cento — All’origine il disavanzo con 
Testerò reso cronico dalla caduta di capacità produttiva 


BILANCIA COMMERCIALE 

(fioldi commerciali persdfori nel gennaio-MìcerifiWe ; rniliariJ’v d'i 


ROMA — L’inviato del Fon¬ 
do monetario internazionale, che aveva toccato) e si prò- fico accanto: aumenta il di¬ 
ricevuto dai ministri delle spettano ulteriori riduzioni. savanzo alimentare, dopo die- 

Finanze, Tesoro e Commer- Il prezzo del petrolio per ci anni che si varano piani 

ciò estero, si è sentito dire l’Italia diminuisce ma per la per ridurlo: sono in disavan- 

che i 18.600 miliardi di disa- lira scoppia il dramma: non zo le industrie metallurgiche, 

vanzo dell’interscambio mer- regge più il cambio col mar- compresa quella produzione 

ci fra Italia e resto del mon- co e con le altre monete euro- siderurgica di cui la Finsider 


so fino a 999 lire (dalle 1.064 | tori vitali. Guardate il gra- 
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fico accanto: aumenta il di¬ 
savanzo alimentare, dopo die¬ 


ci fra Italia e resto del mon¬ 
do — questo il risultato del 
1980 — « non sono un pro¬ 
blema ». Nello stesso gior¬ 
no veniva reso noto che il 


lira scoppia il dramma: non zo le industrie metallurgiche, 
regge più il cambio col mar- compresa quella produzione 


co e con le altre monete euro- siderurgica di cui la Finsider 
pee. per cui la svalutazione dice di non saper come ven¬ 


da occulta (qual è stata fino¬ 
ra) deve venire alla luce del 
sole. Oppure si deve stangare 


disavanzo merci nel mese di ancora con nuove tasse e nuo- 

gennaio è stato di altri 1.497 vi rincari del credito (l’inte- 

miliardi e questo nonostante resse sui crediti ordinari è 

la riduzione dei consumi di però già del 26-27 %, roba 

petrolio. In febbraio, infine, da strozzini). 


dere il prodotto: è in disa¬ 
vanzo l’industria chimica. Ma 
ecco che va in disavanzo, 
per la prima volta, persino 
l’industria deH’automobile. 

Ciò che occorreva fare — 


-Zfloo- 

-4.01)0. 

- 6 . 000 . 
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però già del 26-27 %, roba ora è più urgente che mai 


il disavanzo valutario (mer¬ 
ci più capitali) è stato di soffocano però la produzio- to, soprattutto- Se avessimo 

altri 1.614 miliardi. ne; ecco perché i ministri di investito di più. la lira non 

« Non è un problema », ri- Forlani dichiarano che « il sarebbe in crisi. Se non in- 

petono i ministri. Ma giove- disavanzo estero non impor- vestiamo, ad una svalutazio- 

di scorso il presidente della ta ». Il disavanzo estero è il ne ne seguiranno altre. 

Banca centrale di Germania, risultato diretto del crollo del- n C* < oli* 

Otto Poehl. tirava già le la capacità produttiva in set- KenzO 9i6Tan6lll 


Tasse e stretta creditizia 


— è investire, massicciamen¬ 
te. nella produzione. Lo Sta- 


Banca centrale di Germania, 
Otto Poehl. tirava già le 
somme: la lira, scesa al li¬ 
vello più basso nei confronti . 
del marco (che pure è la 
moneta di un paese la cui 
economia è in difficoltà) è 
candidata alla svalutazione. 

A Londra, dove si guarda al 
sodo, si indica già là misura 
di una svalutazione della li¬ 
ra nei confronti delle altre 
monete del Sistema moneta¬ 
rio europeo: 3 % come de¬ 
prezzamento della lira, 5 
come apprezzamento del mar¬ 
co, totale 8 % di svalutazio¬ 
ne della moneta italiana. 

Se non si è già deciso in 
questo senso lo si deve al 
fatto che gli industriali te¬ 
deschi e il governo di Bonn 
non vogliono concedere un 
< vantaggio concorrenziale » ai 
Icffo concorrenti italiani. Lira 
svalutata significa merci ita¬ 
liane esportate a minor prez¬ 
zo e questo i concorrenti 
esteri non lo vogliono. Tut- 
ta\ia, la svalutazione resta 
all’ordine del giorno. 

Questo è avvenuto < prima > 
che si votasse al Senato sulle 
aliquote dell’IRPEF. .Anzi, 
proprio in conseguenza del j 
fatto che nel I98u e nei primi ; 
tre mesi dell’Sl un fisco in¬ 
gordo ha premuto, a tutta for¬ 
za. sulle buste paga e sui 
prezzi, con Taumento del¬ 
l'imposta sui consumi (IV.A, 
dal 1. gennaio) e delle trat¬ 
tenute sui salari, accelerando 
rinflazior.e e riducendo il po¬ 
tere d'acquisto. Le vendite di 
elettrodomestici erano entrate 
in crisi nell'estate scorsa; 
quelle di automobili sono en¬ 
trate in crisi a gennaio. Nes¬ 
sun sollievo ne è derivato 
dal disavanzo con l'estero. 
Nel frattempo è .stata po.sta in 
crisi la produzione agricola¬ 
alimentare. 

n governo Cossiga. prima, 
quello Forlani poi. hanno 
galleggiato sulla crisi. Nel 
1980 la lira si è svalutata 
del IO circa nei confronti 
del dollaro: ma siccome è 
avvenuto senza che il gover 
no dovesse muovere un dito, 
tutti sono stati felici e con¬ 
tenti. n prezzo del petrolio, 
pagato in dollari, aumentava 
però in proporzione. La setti¬ 
mana scorsa il dollaro è sce- 


Mercoledì riunione 
in Direzione dei 
segretari regionali 


Renzo Stefanelli 
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E da domani i medici si faranno pagare 

Si prepara una stangata su ricoveri, medicine, visite - Per le vertenze, confermato, non c’è una lira 


ROM.A — Il governo sta pre¬ 
parando una pesante stan¬ 
gata sanitaria. Le misure di 
contenimento del disavanzo 


di proposta, consisterebbe o 
nella riduzione della quota 
capitaria oppure nella rein¬ 
troduzione del compenso per 


Le misure aU’esame del go¬ 
verno confermano inoltre la 


Sulla esigenza di non rom 
pere Tunicità contrattuale 


giustezza della critica di fmi- del personale ospedaliero (che 


della spesa pubblica all’esa- visita anziché pro-capite. 


do fatta dal PCI sulla inesi¬ 
stenza della copertura finein- 
ziaria per far fronte al rin¬ 
novo delle convenzioni e dei 
contratti delle categorie me- 


me dei ministri finanziari Trova cosi clamorosa con- ziaria per far fronte al rin- 
prevedono tre tipi di inter- ferma, nonostante le smen- novo delle convenzioni e dei 

vento; 1) ticket sui ricoveri tite del ministro della sani- contratti delle categorie me- 

ospedalieri di 1.000 lire al tà, rorientamento più volte diche e sanitarie, 

giorno: 2) raddoppio del ti- affiorato in sede ^rlamen- Un passo avanti è stato 
cket sui farmaci e Teventua- tare, e denunciato dal PCI. compiuto nei giorni scorsi 

le risfoltimento del prontua- di voler scaricare sui cittadi con la tregua negli ospedali 

rio terapeutico; 3) ticket sul- ni la spesa sanitaria secon- e la decisione, finalmente 

le visite mediche nella mi- do un criterio inammissibile. presa dalla Sanità, da Regio- 

sura di 500 lire per la visi- antipopolare. L’adozione del ni e Comuni, di porre fine 

ta in ambulatorio e di 1.000 ticket, infatti, farebbe grava- al metodo negativo di accor- 

lire per la visita a domicìlio. re i costi sui cittadini in mo- di separati e di andare ad 

Verrebbe anche rivista la do indiscriminato e colpi- una trattativa glob^e alme- 

convenzione dei medici gene- rebbe proprio la parte più po- no per il personale dipenden- 

rici che, secondo lo schema vera della popolazione. te dal servizio sanitario. 


lire per la visita a domicilio. 
Verrebbe anche rivista la 
convenzione dei medici gene¬ 
rici che, secondo lo schema 


con la tregua negli ospedali 
e la decisione, finalmente 
presa dalla Sanità, da Re^o- 
ni e Comuni, di porre fine 
al metodo negativo di accor¬ 
di separati e di andare ad 
una trattativa globale alme¬ 
no per il personale dip^den- 
te dal servizio sanitario. 


riguarda appunto medici e 
non medici) ha insistito an¬ 
che ieri la Federazione uni¬ 
taria per la sanità CGIL, 
CISL, UIL. Una verifica si 
avrà martedì alla ripresa del¬ 
le trattative per gli ospedali. 

Intanto la situazione sani- 


pw mercoledì e giovedì pros- 
simL 

I sindacati dei medici ge¬ 
nerici e pediatri hanno di¬ 
sposto che dal pagamento 
delle visite (10 mila a stu¬ 
dio, 20 mila a domicilio, 5.000 
per le visite successive) ven¬ 
gano esonerati i pensionati, 
i disoccupati e i non abbientL 
I medici della Confederazio- 


tarla rimane tesa c caotica ne unitaria (CUMI) hanno 


in seguito alle agitazioni non 
risolte dei medici generici. 


espresso «dissenso» da que¬ 
sta forma estrema di prole- 


che da domani ri faranno sta, mettendosi a disposizio- 


pagare le visite, e dei medici 
^Kcialisti degli ambulatori 


ne « per garantire l’urgenza 
anche diurna ctm ristituzio- 


che hanno confermato Io ne in via straordinaria della 
Bcioffero di altri due giorni ' guardia medica domiciliare », 


«mi troverà sempre con loro» 


^ A R O Fortebraccio, 
le premetto, per pre¬ 
sentarmi. che io non ap)- 
pariengo a nessun partito. 
Sto per compiere cinquan- 
Vanni e ho già votato più 
volte, ma mai, cosi mi ri¬ 
cordo, per lo stesso par¬ 
tito: l’ho sempre fatto se¬ 
condo l’estro del momento 
e ho dato il mio voto an¬ 
che a voi comunisti. Sic¬ 
come lavoro come impie^ 
gato in un ufficio dove mi 
è dato di vedere, per ra¬ 
gioni di lavoro, molti gior¬ 
nali. leggo spesso anche 
rUnità e quindi anche i 
.suoi scritti dai quali ho 
visto che lei è un comu¬ 
nista accanito, ma anche 
ragionevole e di buone 
maniere. Cosi mi è venu 
ta voglia di scriverle per 
domandarle che cosa pen- 
.sa. in realtà, di questa 
nuova amministrazione 
americana che a me (sien- 
za dispiacermi dei tutto, 
glielo confesso) mi lascia 
molto incerto, forse an¬ 
che perché è troppo pre¬ 
sto per giudicarla. A lei 
che di politica ne mangia 
tutti i giorni, cosa le di- 
ce? Se ijensa di non po¬ 
tere parlare Uberamente 
e dire cose che le sembre¬ 
rebbero inopportune in 
pubblico, mi scriva airin- 
dirizzo che le segno qui 
sotto, altrimenti faccia 
pure come preferisce. Cor¬ 


dialmente suo Angelo Be- 
nell! - Milano ». 

Caro signor Benelli, non 
vedo ragione alcuna per 
non risponderle libera¬ 
mente e pubblicamente, 
ma desidero farlo anch'io, 
imitandola, con almeno 
due premesse che giudico 
necessarie. Mi lasci dirle 
(cordialmente, le assicu¬ 
ro} che io apprezzo molto 
poco coloro che votano 
una volta in un modo e la 
volta dopo in un altro. 
« secondo l’estrr » come 
lei scrive. Se ha votalo 
così anche per noi, non 
lo faccia più. Personal¬ 
mente lo preferisco. Na¬ 
turalmente si può votare 
comunista anche senza 
essere comunisti, ma de¬ 
ve trattarsi di un voto 
fjersuaso e consapevole, 
almeno la volta in cui lo 
si dà. Altrimenti è meglio 
non farne nulla. Credo 
che i voti d’estro, di ca¬ 
priccio. SI finisce sempre 
per pagarli duramente e 
penso che sia preferibile 
non riceverne. E poi (que¬ 
sta è la seconda ed ulti¬ 
ma premessa) perché ha 
l’aria di meravigliarsi del 
fatto che un comunista 
« accanito rt (doveva dire 
accanitissimo) quale io le 
apparisco, sia « ragione¬ 
vole e di buone manie¬ 
re »? Dove sta scritto che 
debba essere dissennato e 


villano? Mi ha forse pre¬ 
so per un ambasciatore 
statunitense in Italia? 

E ora vengo al merito 
della sua lettera, vale a 
dire alla nuova ammini¬ 
strazione Usa, della qua¬ 
le, glielo dico subito, 
penso malissimo. Intanto 
perché ha. per prima co¬ 
sa, trovato la maniera di 
far fare una figura pieto¬ 
sa, desolante alla nostra 
classe di governo. Eviden¬ 
temente, volendo ricevere 
appena nata atti di pro¬ 
sternazione € di omaggio 
(e di servilismo) si è ri¬ 
volta a quelli tra i suoi 
alleati che giudicava più 
cedevoli (preferirei dire 
nieno dignitosi) e ha invi¬ 
tato per primi alcuni ita¬ 
liani. Deve avere chiesto 
consiglio al signor Gard- 
ner e i nostri si sono let¬ 
teralmente precipitati in 
corteo, come i re magi: il 
craiiano Martelli, poi l 
democristiani Piccoli e Co¬ 
lombo. infine il repubbli¬ 
cano Spadolini. Usciva 
uno ed entrava l’altro, co¬ 
me dal dentista. Ho già 
commentato giorni fa in 
un mio corsivo la incredi¬ 
bile dichiarazione di Pic¬ 
coli; gli altri^ ch’io sappia, 
non hanno avanzato ri¬ 
serve, mosso obiezioni, e- 
spresso perplessità. Tutti 
appagati, felici, zelanti. 
Ghcard (.se ne può pen¬ 


sare tutto il male che si 
vuole) non si è mosso. 
Schmidt è andato, questo 
sì. ma non ha mancato 
di dire chiaro come la pen¬ 
sava. In Canada Reagan 
è stato addirittura accol¬ 
to, in qualche momento, 
da mormorii ostilL 

Adesso il nuovo presi¬ 
dente Usa deve fare pi- 
randellianamente Puomo 
che è voluto apparire, an¬ 
che se la realtà, vista ora 
senza veli, gli appare di¬ 
versa da come la rappre¬ 
sentava durante la cam¬ 
pagna elettorale e anche 
se, non essendo del tut¬ 
to scervellato, vorrebbe te¬ 
nerne conto. Ma è l'uomo 
delle classi ricche, che vo¬ 
gliono ritornare a coman¬ 
dare come prima, con la 
baldanza di prima e con 
la onnipotenza di prima e 
Reagan ha promesso loro 
non un’America forte e 
possibile, vale a dire una 
America forte ma condi¬ 
zionata ragionevolmente 
dal mondo, ma un’Ame¬ 
rica forte e impossibile, 
cioè, un’America forte 
che domini incondiziona¬ 
tamente l’universo, il che 
non è più pensabile. 

Ciò che è certo è che 
la nuova amministrazione 
ha accresciuto il suo bi¬ 
lancio militare in misura 
letteralmente folle e da 


ehi si tireranno fuori que¬ 
ste vertiginose montagne 
di miliardi se non dai la¬ 
voratori? Si dice: ora che 
PURSS è più forte propo¬ 
ne di negoziare. Gli USA 
prima la raggiungeranno 
e poi si siederanno al ta¬ 
volo delle trattative. Ber¬ 
linguer l’altra sera ha det¬ 
to: e fermiamoci e trat¬ 
tiamo » U che significa 
che se una superiorità da 
una parte effettivamente 
c’è, si potrà sempre, trat¬ 
tando, convenire di rag¬ 
giungere la parità abbas¬ 
sando i limiti più alti. Non 
è questa la maniera per 
evitare intanto altre spese 
in Uh mondo dove milioni 
di uomini muoiono di fa¬ 
me? Non è questo ciò che 
suggeriscono l’uso della 
ragione e del cuore? 

Concludo, caro signor 
Benelli, con una notizia 
che ho letto sul Salvador, 
Vii'ono su questa terra, 
incontrastati (fino a ieri) 
padroni, il dieci per cen 
to di bianchi ricchi o ric¬ 
chissimi e ti novanta per 
cento di indios e di metic¬ 
ci, miseri, sfruttati, infe¬ 
lici. Ebbene io sono un 
« accanifo » comunisfa e 
qualsiasi cosa accada, mi 
creda, qualsiasi cosa acca¬ 
da, sto e starò sempre con 
questi ultimi. 

Fortebraccio. 
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Se potessero guardare 

le loro malefatte 

con gli occhi dei lavoratori! 

Cara Unità. 

sarebbe sicuramente interessante che gli 
uomini politici che hanno sempre avuto le 
più grosse responsabilità di governo, potes¬ 
sero vedere con i nostri occhi, con gli occhi 
dei lavoratori, le loro malefatte: siamo si¬ 
curi che si vergognerebbero a tal punto da 
sparire immediatamente dalla scena politi¬ 
ca. 

Per i lavoratori essere implicati in scan¬ 
dali, favoritismi. sfruttare lo Stato per sco¬ 
pi personali o ancora non risolvere i proble¬ 
mi come normalmente si chiede ai gover¬ 
nanti (perché questo è il loro compito) è una 
grave offesa-che va in un qualche modo 
pagata: ma si vede che per questi signori è 
cosa normale e che questo (nella loro otti¬ 
ca) è il modo migliore per governare. 

E allora, nella ricerca delle ragioni che 
sono alla base di una sfiducia crescente, la 
Democrazia cristiana e i partiti sudditi si 
guardino finalmente in faccia, facciano un 
piccolo sforzo per vedere le loro malefatte 
con gli occhi dei lavoratori! 

Un consiglio a questi partiti: alla prossi¬ 
ma occasione, invece di un «vertice», provi¬ 
no a riunire una «base»... 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di 102 lavoratori della 
*Fox-BompanÌ» di Ostcllato (Ferrara) 

L’arroganza del potere 
e la paura di discutere 
da persone adulte 

Cara Unità, 

a proposito della mancata trasmissione 
A.A.A. offrasi.... inviamo la seguente «let¬ 
tera aperta» all’on. Bubbico. presidente 
della Commissione parlamentare di vigi¬ 
lanza della Rai-Tv: 

«Complimenti sig. Bubbico. ancora ha'' 
prevalso un perfetto equilibrio morale, un 
alto senso della cultura. Che le televisioni 
private mandino pure in onda tutti i 
filmetti bassamente volgari che vogliono, 
ma perdio censuriamo i film di Pasolini o 
Bertolucci: che Montanelli scriva pure tutte 
le sue nefandezze sulle donne — quella si 
che è cultura — ma guai a tentare di inter¬ 
pretare e parlare seriamente dell’uomo che 
compra il sesso! «Non si preoccupi, signor 
Bubbico, di un certo filone di pensiero lei 
non è nemmeno l’esponente più in vista. Ci 
riferiamo a quel pensiero per il quale sull’i¬ 
niquità degli scandali sì devono spendere 
poche e misurate parole di circostanza: 
pensiero per il quale l’uomo può continuare 
a pretendere di poter fare ciò che vuole del¬ 
la donna con una manciata di soldi, ma 
guai a coglierlo nelle sue meschinità e'à 
discutere da persone adulte e mature. No¬ 
stalgia dei roghi, vero signor Bubbico?». 

LETTERA FIRMATA 
da numerosi insegnanti deH’Istituto tecnico 
commerciale di Besana Brianza (Milano) 


Egregio direttore. 

le inviamo copia della «lettera-denun¬ 
cia» da noi inviata al signor Bubbico: 

«Non sappiamo che farcene, signor Bub- 
• bica, di una mimosa l’8 Marzo sul tavolo 
del TG2 se poi censurate un filmato come 
A.A.A. offresi.,. che avrebbe offerto la pos¬ 
sibilità di aprire un dibattito sul rapporto 
uomo-prostituzione. Così, ancora una voN 
ta. constatiamo l’arroganza del vostro po¬ 
tere maschilista e la vostra paura di fronte 
ad una realtà che avete sempre cercato di 
nascondere e mistificare. Esprimiamo la 
nostra disapprovazione». 

DANIELA ZAMBON c RITA GIANNELLI 
(per l’Unione Donne Italiane di Treviso) 

Altre lettere su questo argomento, in cui 
si criticano severamente gli interventi cen¬ 
sori, ci sono state scrìtte da’altrì lettori che 
qui ringraziamo; Luigi ROSSETTO di Ar-- 
zìgnano (Vicenza), il Coordinamento Don¬ 
ne di Lecco, Luciano TRECCANI di Calvi- 
sano (Brescia), Marino TEMELLINI di 
Modena, Luciano RAVELLI di Corsico 
(Milano). 


Chi davvero sta male, ormai 
dice: «Son pronto a spendere 
quello che ci vuole...» 

Caro direttore, 

mi ritengo in dovere di portare a cono¬ 
scenza dei lettori <fe//Xlnità la situazione 
non solo diffìcile, ma addirittura dramma¬ 
tica in cui stantto sprofondando ogni giorno 
più i nostri ospedali. Alle carenze e alle 
disfunzioni da tempo conosciute si varmo 
aggiungendo gli effetti devastanti (che ri¬ 
schiano di risultere irreparabili) dell’agita¬ 
zione dei medicL Questa agitazione non è 
che l’ultimo frutto di una lunga serie di 
errori, di valutazioni sbagliate, di iniziative 
mancate, di insufficiente coragpo politico 
dimostrato da tutte le forze politiche e sin¬ 
dacali. noi comunisti compresi. 

Non intendo certo dire che i medici non 
hanno colpe, anzi! Diciamo pure che più c'è 
caos e più questi sì trovano bene: non pos¬ 
siamo però dimenticare che anche tra i me¬ 
dici vi sono non piccole forze che vogliono 
cambiare e che in questi anni hanno lottato 
per questo. Ebbene, io credo che l’aggancio 
con queste forze, fino a qualche tempo fa 
abbastanza concreto da parte del nostro 
partito, si vada sfìlacciarCdo. 

Chi vive aru:he un solo giorno Vattuaìe 
situazione ospedaliera potrebbe facilmente 
capire cose che dai ^ornali e dalle fonti 
istituzionali ben difficilmente potrebbe co¬ 
noscere, Il clima è letteralmente quello (mi 
si passi il termine) dello «svaccamento». È 
vero che nessuno fa lo «sciopero bianco» 
coscientemente: è vero invece che tutti lo 
fanno incoscientemente, e questo è ancora 
più grave. 

La cosa più angosciosa è però che, in tut¬ 
to questo casino, assolutamente nessuno si 
agita: i malati sono rassegnati, il personale 
paramedico sostanzialmente indifferente, i 
medici abuiiei. Insamma sì sta per costitui¬ 
re una situazione di normalità che rischia 
di diventare permanente. 

Il guaio i che queste cose le capisce per¬ 


fettamente chi davvero sta male e che sem¬ 
pre di più, appena capisce di essere seria- 
. mente bisognoso di cure, ti dice chiaramen¬ 
te: «Dottore, per fare le cose come si deve 
sono pronto a spendere quel che ci vuole...». 
Il più delle volte fa questo discorso povera 
gente che poi finisce quasi sempre per spen¬ 
derli davvero, i soldi, magari in qualche 
clinica privata... 

Dott. MAURO SALINOZZI 
(Ivrea - Torino) 


Perchè i padroni non giocano 
a tombola? Giocano a dama 
e le pedine siamo noi 

Cara Unità. 

in occasione dell'8 marzo sono andata, a 
nome del Circolo UDÌ cui appartengo, a 
distribuire volantini reclamizzanti la no¬ 
stra festa nel vicino bocciodromo del quar¬ 
tiere. Sapevo che quella sera si giocava a 
tombola, ma entrando sono rimasta lette¬ 
ralmente scioccata: un migliaio di persone 
all'incirca (forse più che meno) si «diletta¬ 
va» tra numeri e fagioli, in un silenzio di 
tomba. 

Uomini, donne, ragazze, ragazzi, sem¬ 
bravano tante «scimmiette» che, all'uniso¬ 
no, obbedivano al loro «domatore» che e- 
straeva i numeri: un numero... un fagiolo, 
un numero... un fagiolo... In silenzio, si ca¬ 
pisce. perchè chi parla è perduto, non capi¬ 
sce più che numero è stato estratto. 

Qualcuno potrà dire che occorre anche ‘ 
divertirsi e che non c’è nulla di male nel 
giocare a tombola. Certo, ma io mi rifiuto 
di credere che così ci si diverte. Quando ci si 
diverte si ride, si è allegri, mentre io ho 
visto gente sbadigliare, intanto che copriva 
i numeri delle cartelle. Si illuminava sol¬ 
tanto. di un sorriso di trionfo, il proprieta¬ 
rio di quel terno o di quella cinquina. Non 
parliamo poi del proprietario di quel grido 
eroico:'«"Tombola!». Egli è. per un attimo, 
il protagonista, l’eroe, invidiato, ammirato, 
detestato, il suo esempio sprona gli altri a 
perseverare. Ognuno pensa: «Prima o poi 
toccherà a me». 

Sono amare considerazioni, me ne rendo^ 
conto, ma tutto ciò ha un denominatore co¬ 
mune: la vincita materiale, spesso molto 
allettante, e una sorta di rivincita morale 
sulla propria quotidianità, molto spesso 
banale. Chi fa tombola, per un momento è 
«qualcuno». Poco importa come e perchè lo 
diventa, rimane il fatto che nella storia di 
quella sera egli è un esempio da emulare. 

Ma vi siete mai chiesti, perchè i padroni 
non giocano a tombola? É sémplice. Perchè 
loro «ascoltano» numeri tutti i giorni, sono 
numeri il costo del lavoro, gli scatti della 
contingenza che vogliono toglierci, le tasse 
che non pagano, i soldi che rubano, quelli 
che portano all’estero, il dollaro che cresce. 
E poi. siamo sìnceri, per loro che gusto ci 
sarebbe? Loro nella vita fanno sempre tom¬ 
bola! 

È per questo che preferiscono giocare a 
dama, e le pedine siamo noi, da sempre. 

LELLA BORSARI 
(Modena) 


Lui è così 

(ma il Presidente 

che Tha proposto?) 

Cara Unità, 

nel caso interessi qualche lettore, ecco II 
sunto di quanto la rivista Time (fonte inso¬ 
spettabile) ha recentemente scritto a propo¬ 
sito del nuovo vice segretario di Stato ame¬ 
ricano. Si tratta di Williams P. Clark Jr. 

Tutt’altro che brillante studente, fece pe¬ 
rò parte della Suprema Corte della Cali¬ 
fornia ai tempi de!Tal torà governatore- 
Reagan. Sola esperienza all’estero, per sua 
stessa ammissione, un soggiorno di 72 ore a 
Santiago nel 1967. 

Prima della nomina, chiamato a deporre 
al Settate Foreign Relations Committee. ha 
affermato di non conoscere il nome del pri¬ 
mo ministro del Sud Africa. «Chi è il primo 
ministro dello Zimbabwe?». Risposta: «Do¬ 
vrei tirare a indovinare». Relazioni USA- 
Taiwan?. recenti insediamenti israeliani? 
Politica USA sulla non proliferazione ato¬ 
mica? Risposta: «Non ho un punto di vista 
personale». I senatori, per quanto turbati, 
hanno però votato la sua conferma con die¬ 
ci voti contro quattro. 

Le reazioni all’estero, continua la rivista 
Time, sono state però meno benevole. Un 
giornale di Amsterdam ha definito Clark 
un «nitwit» (imbecille, traduce il dizionario 
Garzanti). Un altro, di Johannesburg, l’ha 
chiamato «Tuomo che non sa». Il Daily 
Mirror di Londra ha scritto in un editoria¬ 
le: «Gli alleati americani in Europa (Euro¬ 
pa, Mr. Clark, il nome forse non vi è nuovo) 
sperano egli non abbia incarichi in tempi- 
crìtici». Lo stesso Daily Mirror ha tuttavia 
scherzosamente ricordato che la Gran Bre¬ 
tagna ha avuto una volta un ministro degli 
Esteri il quale credeva che Sodoma e Go¬ 
morra fossero due sorelle. 

PIERO CELERI 
(Milano) 


H livello di guardia è 
superato: sono un problema 
due pasti decenti 

Caro direttore. 

noi compagni della sezione Valdora di 
Savona — a nome dei quali scrivo — vor¬ 
remmo rivolgere un invito a denunciare con 
severità ed asprezza, e persino con rabbia, 
le condizioni di vita ormai drammatiche di 
milioni di lavoratori e di pensionati. In al¬ 
cuni casi il livello di guardia è già stato 
superato. 

In moltissime famìglie, dato il carovita, è 
già un problema mettere in tavola due pasti 
appena decenti al giorno. E i nostri figli 
hanno pure diritto allo studio ed alle esi¬ 
genze della loro età. Tutto questo ha un 
prezzo sempre più alto, superiore alle no¬ 
stre possibilità. 


le. / più deboli sono vinti dalla droga; sono 
in o^i caso molti i giovani persi alla causa 
de! socialismo. alPimpegno politico e socia¬ 
le. 

VITTORIO FRECCERO 
. (Savona) 


1 


1. 


» 
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FATTI E IDEE 


l'Unità PAG. 3 


La sentenza di Catanzaro 
e gli apparati dello Stato 


Il potere che 
promette verità 
solo ai funerali 


Non è 11 caso di Insistere qui sul com- ' tanto alla conservaTilone di sistemi di 


mento alla sentenza di Catanzaro, affi¬ 
dato ieri allo prime reazioni: si deve at¬ 
tendere il deposito della motivazione per 
poter esprimere valutazioni pivi approfon¬ 
dite. Conviene, invece, allo sconforto, alla 
rabbia, alla umiliazione, fare seguire una 
riflessione più pacata sul significati di 
questa sentenza, sulle ragioni per It quali 
ad essa si è potuti pervenire. E subito bi¬ 
sogna rilevare come essa non sia un fatto 
occasionale, uno di quei ribaltamenti di 
giudizi che talora accadono nei processi 
Indiziari, ma un risultato sul quale han¬ 
no puntato molti per tanti anni e che è 
stato — si può dire — costruito pezzo a 
pezzo, attraverso le distorsioni della ve¬ 
rità, le deviazioni, gli Insabbiamenti, at¬ 
traverso tutti quegli atti che ormai ognu¬ 
no di noi conosce e ricorda e che vedono 
Implicati apparati dello Stato, organi di 
governo, corpi dello Stato, In alcuni del 
loro più importanti settori. 

Insomma, se al < dubbio > del giudici di 
Catanzaro si è potuti arrivare è perché 
sono trascorsi undici anni, tra coperture, 
deviazioni e mistificazioni, perché fami¬ 
liari delle vittime, testimoni, avvocati so¬ 
no stati costretti a percorrere migliaia di 
chilometri per rispondere aU’appello della 
giustizia, perché le inchieste sono state 
sottratte ai giudici naturali, perché orga¬ 
ni dello Stato che avrebbero dovuto in¬ 
quisire hanno disperso le prove, perché 
organismi di Informazione e di difesa 
hanno accordato protezioni illecite: il tut¬ 
to. sotto 11 velo di un sistema di potere 
immobile nella sua continuità. 

La distruzione 
delle prove 

Tutto questo, ormai, 1 cittadini lo san¬ 
no perché — nonostante tutto il polvero¬ 
ne — sono riusciti a cogliere squarci di 
verità, hanno visto per televisione ~ du¬ 
rante il processo di primo grado — 1 bal¬ 
bettìi, le menzogne, le miserabili figure 
di uomini di governo e di apparati ed 
hanno compreso quale grande intrigo si 
fosse dispiegato in questi anni. E tutti 
hanno potuto cogliere anche altri fatti 
significativi, quali gli ostacoli opposti al 
giudici ed agli stessi funzionari di poli¬ 
zia che andavano cercando la verità e 
diventavano talora essi stessi inquisiti, la 
distruzione delle prove, le continue devia¬ 
zioni delle indagini. 

Ma come è potuto accadere, come può 
accadere ancora tutto questo? Come è 
possibile che questo Stato, che avrebbe 
dovTito adeguarsi allo spirito della Costl- 


mento alla .sentenza di Catanzaro, affi- I potere? 

dato ieri allo prime reazioni: si deve at- j g- vero, ci sono ancora tante modifiche 
tendere il deposito della rnotivazione per ; da apportare al sistema istituzionale, per 
poter esprimere valutazioni pivi approfon- | adeguarlo al dottato costituzionale e per 
dl^. Conviene. Invece, allo sconforto, alla > porre tutti gli apparati dello Stato esclu- 
rabbia, alla ivmiliazione. fare seguire una | sivamente al servizio del cittadini. Biso- 
riflessione più pacata sili .significati di i decidersi a riformare l'ordinamento 

questa sentenza, sulle ragioni per It quali [ giudiziario, risolvendo il problema della 
ad essa si è potuti pervenire. E subito bl- . nomina dei capi degli uffici, a.ssegnando 
sogna rilevare come essa non sia un fatto | nuove funzioni ai consigli giudiziari. Istl- 
occasionale, uno di quei ribaltamenti di i tuendo i consigli regionali di gustizla. 
giudizi che talora accadono nei processi elmlnando ogni residuo di separatezza. E 
Indiziari, ma un risultato sul quale han- bisogna anche attuare quella riforma de 
no puntato molti per tanti anni e che è raocratlea della polizia di cui si parla da 
stato — si può dire — costruito pezzo a troppi anni e che ora dovrebbe finalmen- 
pezzo, attraverso le distorsioni della ve- te giungere a compimento. Ma anche il 
rltà, le deviazioni, gli Insabbiamenti, at- controllo parlamentare sul servizio dlfe- 
traverso tutti quegli atti che ormai ognu- ® Informazione appare ancora insuffl- 

no di noi conosce e ricorda e che vedono dente, se Inquietanti episodi possono an- 
Implicati apparati dello Stato, organi di coro verificarsi, ed anche qui, superato 
governo, corpi dello Stato, In alcuni del ogni contrasto, bisogna riuscire a dlspor* 
loro più importanti settori. re, finalmente, di servizi veramente Ispl- 

1 ^ j I » I ® criteri di difesa della democrazia. 

Insomma, se al < dubbio > del giudici di 

Catanzaro si è potuti arrivare è perché 

sono trascorsi undici anni, tra coperture. Non basta l’ingegneria 
deviazioni e mistificazioni, perché fami- i 

liari delle vittime, testimoni, avvocati so- | ISlllUZlOnaie 

no stati costretti a percorrere migliaia di I x u ■ ^ 

!.. it. „ Il I ..11 i tutto può ridursi ad opera di 

chilometri per rispondere all appello della ingegneria istituzionale; e del reato non 

giustizia, perche le inchieste .sono state è a caso che queste riforme - di cui .si 

sottratte ai giudici naturali, perché orga- paria da tempo - non siano state ancora 

ni dello Stato che avrebbero dovuto in- realizziate, 
qulslre hanno disperso le prove, perché n x i j i, 

organismi di Informazione e di difesa u ? \cusì degli apparati 

hanno accordato protezioni illecite: il tu^ stltuz onaU trova II suo presupposto e 

to. sotto 11 velo di un sistema di potere 1 " ° ì''' sistema di ^tere 

immobile nella sua continuità. 1 tende solo a restare immutabile. Sa 

' questo sistema non cambia non si otten- 
1 gono riforme e non si ottiene la fine di 
Lfl distruzione i miserabili vicende cui abbiamo as- 

, slstito In questi anni. Occorre Invece una 
delle prove , volontà politica nuova, capace di soste- 

I nere — airinterno dello Stato — quelle 
Tutto questo, ormai, 1 cittadini lo san- forze vive (ce ne sono tante) che si im- 

no perché — nonostante tutto il poivero- pegnlno positivamente al servizio della 

ne — sono riusciti a cogliere squarci di collettività e che troppo spesso hanno vi- 

verità, hanno visto per televisione ~ du- sto frustrati 1 propri sforzi: occorre un 

rante il processo di primo grado — 1 bai- clima politico diverso. In cui appaia fi- 

bettll, le menzogne. le miserabili figure nalraente naturale che lo Stato non si 

di uomini di governo e di apparati ed limiti a fare delle promesse al funerali 

hanno compreso quale grande intrigo si deUe troppe vittime della strategia ever- 

fosse dispiegato in questi anni. E tutti siva, ma si impegni davvero per cercare 

potuto cogliere anche altri fatti ja verità, per perseguire 1 colpevoli. Solo 

significativi, quali gli ostacoli opposti al (n questo contesto un’opera riforraatrice 

giudici ed agli stessi funzionari di poli- può avere senso e riuscire a dispiegarsi: 

zia che andavano cercando la verità e insomma per ottenere quello Stato < di 

^ventavano talora essi stessi inquisiti, la diritto >. ma anche quello stato «socia- 

distrazione d^e prove, le continue devia- («ui parla la Costituzione, bisogna 

zlom delle indagini. tutti siano animati fermamente dalla 

Ma come è potuto accadere, come può volontà di procedere ad un reale rinno- 

aecadere ancora tutto questo? Come è vamento del Paese, che sbarri il pa.sso 

possibile che questo Stato, che avrebbe agli eversori, impedisca le protezioni, rie- 

dovTito adeguarsi allo spirito della Costi- sca a garantire ai cittadini la libera con- 

tuzione. sia ancora permeabile — in al- i vivenza civile, la serenità e la giustizia, 
cuni suol importauiii settori — aH’inter- : /"lei* 

vento di forze che, invece, mirano sol- 1 L-arlO bmuraglia 



Ad Atlanta si prova di tutto: un gruppo di medium tenta un 
( contatto > con i ragazzi uccisi o scomparsi (sopra il titolo) 


Tre giorni ad Atlanta 

la città della paura 

Sgomento e accuse della comunità nera — Come fa l’assassino a conqui¬ 
starsi la confidenza delle piccole vittime? — Gli ingenti costi delle indagini 


ATLANTA — Tre giorni nel¬ 
la capitate della Georgia. Ma 
per i venti ragazzi o bambi¬ 
ni che furono riportati a ca¬ 
sa in una bara e per i due 


fin Luther King, evoca la 
non violenza come forma di 
lotta contro la violenza raz¬ 
zista. 

.Ma è davvero razzista la 


la giovane madre di un barn- case popolari di mattoni co¬ 
bino ucciso, una donna che strutte dal Comune. Ho misu- 

è tra le animatrici dei cen- rato l'enormità di un aggre- 

tri di autodifesa sorti per gato urbano disperso in tiit- 

proteggere l’infanzia nera da j ta la pianura che si intrave- 


che sono scomparsi, il tue- i matrice di questa sequela di 


cuino i'i riempie solo di in¬ 
terrogativi. non delle rispo.ste 
che Si vorrebbero avere. Una 
catena di omicidi che fa ca¬ 
pitolo a sé nella storia del 
crimine ha colpito la comu¬ 
nità nera di una delle città 
più ricche, bonarie e ottimi¬ 


omicidi lunga 19 mesi? Nes¬ 
sun dirigente della comunità 
nera fa esclusivamente que¬ 
sta ipotesi, ma quei piccoli 
corpi di bambini morti hanno 
fatto scattare un riflesso con¬ 
dizionato di antiche paure 
nella popolazione nera che è 


•tte del sud. Qui c'è il coman- j più della metà dei due milio- 


do supremo della Coca-Cola, 
la multinazionale che ha sca¬ 
valcato perfino la muraglia 
cinese e dunque potrebbe per¬ 
mettersi una sede più pre¬ 


ni di abitanti sparsi in quest’ 
arca urbana. Più probabile 
è l'ipotesi della follia crimi¬ 
nale apolitica, magari ali¬ 
mentata da qualche fanati- 


stigiosa del grattacielo < di i smo. Per conquistarsi la con- 


Carlo Smuraglia 


serie ». e decisamente bana¬ 
le, che sovrasta il quartiere 
nord della città. Qui l'energia 
vitale rimasta memorabile du¬ 
rante la guerra civile 5i pro- 
lunga in un dinamismo indu¬ 
striale. turistico e commercia¬ 
le che non ha paragoni nel 
sud. Ad Atlanta, appena die¬ 
ci anni fa, un governatore 
che si chiamava Jimmy Car¬ 
ter ebbe l’audacia, allora 
inaudita per un bianco, di 
far appendere dietro la pro¬ 
pria scrivania il ritratto di 
Un uomo dalla pelle nera. .4 
quell'uomo, fucilato da un kil¬ 
ler, oggi sono dedicate istitu¬ 
zioni pedagogiche, un’auto¬ 
strada urbana, fiorenti centri 
di assistenza per l’infanzia. 
Alla sua casa natale, monu¬ 
mento nazionale, si va in pel¬ 
legrinaggio. Il suo nome. Mar- 


ftdenza delle vittime, tutte 
uccise, .senza che lasciassero 
tracce di resistenza, bisogna 
godere di un certo prestigio 
tra que.sti ragazzi per lo più 
rotti alle irnsidie della strada: 
essere magari un poliziotto. 
Un insegnante di ginnastica, 
un allenatore sportivo, uno 
spacciatore di droga, un pre¬ 
te. più un nero che un bian¬ 
co. 

La condizione in cui vìve 
la parte più povera della co¬ 
munità nera induce comun¬ 
que a mettere almeno tre o 
quattro di questi delitti sul 
conto della violenza che mie¬ 
te normalmente piccole vit¬ 
time degli ambienti familiari 
più degradati. 

Ho visto alVopera i prò- 
motori della grande raccia. 
Ho interrogato VeniLs Taylor, 


altri macabri agguati. Ho 
sondato esponenti della po¬ 
lizia. un pastore protestante, 
un editorialista di Atlanta 
constitution. il maggior quo¬ 
tidiano locale: tutti sono con¬ 
vinti che a crimine non sia 
assolutamente estraniahile 
dal contesto in rni le vittime 
hanno lussato. 

Dall’albergo più 

aito del mondo 

( 

Ho visto la ragnatela tessuta 
per intrappolare l’inafferrabi¬ 
le, ma ho palpato la paura di 
un altro feroce strappo. Ho 
avvicinato i promotori dei co¬ 
mitati straordinari, tutti som¬ 
mersi dalle telefonate, dalle 
richieste di interviste, coin¬ 
volti in questa vana ricerca 
del perché. Ho confrontato 
impressioni e ipotesi con 
gli inviati dei giornali ame¬ 
ricani ed europei accorsi sul 
luogo di questi delitti pluri¬ 
mi senza spiegazione e sen¬ 
za firma. Ho respirato il cli¬ 
ma indefinibile di una cit¬ 
tà, come tante in .America, 
che non hanno una piazza. 
Ma neanche un ghetto come 
altre metropoli, giacché qui 
i neri poveri sono sparpa¬ 
gliati in periferie fatte di ca¬ 
sette familiari di legno o di 


case popolari di mattoni co- liziotto che scioglierà l’enigma 

struite dal Comune. Ho misu- diventerà « uno dei massimi 

rato l'enormità di un aggre- investigatori d’America ». Le 
gato urbano disperso in tut- telefonate alla « Task force » 
ta la pianura che si intrave- hanno raggiunto il record di 
de dal settantesimo piano del SOO alla settimana, e sono tut- 
Plaza Center l’albergo più . registrate e analizzate pa- 
alto del mondo: un cilindro | ^ ^ 

nero trasparente, uno dei rari i ^ . . 

edifici modernissimi che reg- * ® ^ buono lo specia- 

gano il confronto con le vii- j bsta dell FBI, l interrogatorio 
le della vecchia architettura | paziente di 330 ragazzi del 
vittoriana. Vecchia, s’intende, j riformatorio che hanno dietro 
non più di un secolo perché jg spalle un vissuto analogo 


Il fascino delVabnorme: sta nascendo una nuova moda? 

Com’è tenero quell’uomo-elefante! 


I/eJefante è un essere stra¬ 
ordinario. E' il più grande 
di tulli i terrestri. Chissà chi 
lo avrà niai partorito, se non 
una sfrenala fanla-ia. Quan¬ 
do sta fermo, anzi imniohi- 
le, con le orecchie carezza¬ 
le dal sento, capita di pen¬ 
sare a che co-ia starà mai peii- 
■ando. Quando cammina im¬ 
perioso, insere. rali>eslando 
qualunque ostacolo, Telefan- 
tp si trascina il mondo inte¬ 
ro. senza neppure ilarsli il 
jempo di pen-are dose ra?pi- 
la <i <ta andando. 

Non abbiate timore. « Per- 
rhé l'elefante? » è una do¬ 
manda che a-?illa noi jK-r pri¬ 
mi. neH’atto di affrontare un 
argomento molto in so:a di 
questi tempi al cincns.stozra- 
fo. L’argomento è il •» di¬ 
verso ». mc-'O in lasola ul¬ 
timamente da Ire reci-li di 
differenti n.izion.ililà ti! te¬ 
desco Werner Her/on deir 
Enigma di l\n<por ììnnspr, 
ramericano Hai X-hhs ili 
Olire il sinrdinn. il hrilan- 
niro D.isid Lsnrh dì Llr- 
phant mnn). come nelle h.ir- 
zellelte di ima volta. II film 
che ri inlerejia c appunto 
F.lephnnl mnn. l'ultimo in or¬ 
dine di apparizione su que¬ 
sti schermi. 

Quello del « diserbo » è 
un tema che si s-a dibatten¬ 
do. in società, con un pie- 
li»mo di niios'o conio. Tutti 
«ono pronti a -pezzare una 
lancia in difr«a di quello o 
quello (omo-e'*?iiali. puttane, 
storisi, p.szzil. come a «lire 
che quello o quello jser noi 
pari roiio. cioè diserbi da noi. 
come appunto solesa-i di- 
nio-irare. (,hc ro-a n.i‘con- 
de qiiC'la nioilerna. di-insol- 
1 . 1 . iprcsindicala pietà.' I~s 
|sn<*ihilìtà. mal celala e non 
rcnioia. di e'«er'e insece Inl- 
li nsu.sli. o-'ia potenzialmen¬ 
te diser»i da tulli, che Io si 


soclia n no. Diamine. Ba^ia- 
sa dirlo. Senza usare com¬ 
plicati sotterfugi. 

Il film di Dasnd Lynch E~ 
lephant man. in proposito, 
rivela una onestà intellcUua- 
ie da far paura. In una Lon¬ 
dra vittoriana cupa e sghem¬ 
ba. flose persino un cane 
gra««occio non riesce a tra- 
sersare la strada senza rise- 
larci orribili malformazioni, 
un medico insa«ato da ima 
febbrile ostinazione porla al¬ 
la ribalta un nomo infoniic, 
moslnio«o. radiato perfino 
dai fenomeni di baraccone. 
Lostui è Lelephanl man. che 
«seia. dentro quel raccapric¬ 
ciante involucro, un animo 
mite, gentile e liliale. l,e «iie 
s icis-iludini passate, presen¬ 
ti e future ci senzono quin¬ 
di raccontale con ima m»»- 
lodrammalica misericordia in 
cui. al momento giusto, 
«zamhelia lo zampino dell.i 
ironia. Lynch prosa disj:ii-|o 
per il mo-iro. e lo since dr- 
niinriandn i «noi «lenti nel 
Iraticiierr ima risala libera¬ 
toria che a tratti, ma pim- 
liiale. esplode nella «ala gre¬ 
mita ove fi proietta il film. 

Prolazonisla di Elephant 
man non c !’« nomo elefan¬ 
te ». bensì Inni zìi altri, os- 
sero il resto della società, 
ieri o oggi, silloriana o no. 
Elephant man infatti descri¬ 
ve la prepotente attrazione 
che il mondo intero può pro¬ 
vare per nn mostro, lai se¬ 
quenza dell'os-azione che l'no- 
mn elefante ri«euote da mi 
losgione della Rosai -Mhert 
Hall, con tutta la Londra che 
conta a spellarsi le mani, è 
in questo senso esemplare, e 
conferisee al film una eran- 
dinsità fin lì insospetlala. 
Perché ci attrae il mostro? 
Perchè «consolge tulli ì no¬ 
stri canoni, inni i nostri me¬ 
tri di giudizio, e «catena una 


Nel cinema 
è adesso 
il turno 
del film 
di David Lynch 
Ma i precedenti 
non mancano 
Una ironia 
liberatoria 
che smaschera 
il pietismo 
della cupa 
società 
Aittoriana 
Quali sono 
i confini della 
« diversità »? 

La cullura 
e l'elefante. 
Moravia 
fotografate 
in Africa 
da Andrea 
--- Andermann 

irrazionalità evidentementa 
troppo a lungo repressa. Per¬ 
ciò non deve stupire, per e- 
sempìo, il singolare alleggia 
mento di un rrilico « ìlliimi- 
n.sio » come Tullio Kezich. 
che stronca sulla Repubblica 
questo Elephant mnn parlan¬ 
do, guarda un po', proprio 
di ipocrisia, e riesnniando un 
reato ottocentesco che consi¬ 
ste nella speeulaiiooa su un 
povero infelice. 

Ri|>ensando al mì«tlcianin 










lugubre e solenne delPEnig- 
ma Hi Ka-tpar Hauser di Wer¬ 
ner Herzoz. si pnò essere cer¬ 
ti del fatto che solo un in¬ 
glese sarebbe sl.ilo capace 
di fare un film come hle- 
phnnt man. Un film di cui 
• i sentiva il bisogno, per li¬ 
berarci di ntioso dalla piaza 
cattolica della pietà, in qual¬ 
siasi forma manifesta. E vi- 
\ amente ri consola sapere 
che il pubblico, imperscruta¬ 
bile come nn elefante, elar¬ 


gisca Il suo consenso all'in- 
tclligcnza e aìranticonformi- 
smo dì David L>nch, 
Tiitlasia, Elephant man non 
è un film senza precedenti- 
K'i'le, infatti, un suo avo 
geniale e maledello, quel 
l'reaks (1932) di Tod Brown¬ 
ing che procurò all’* Edgar 
Allan Poe » del cinema l'ira 
funesta dei produllori hollj- 
Moodiani. Massacralo, boicot¬ 
tato, occnilalo, Freaks mo¬ 
strava anirnlìci • aeberzi di 


natura », di quelli che fece¬ 
ro la fascinosa fortuna dei 
circhi di on tempo. I mostri 
di Browning rullavano -con¬ 
tro il mondo, .dichiarandosi 
felici di possedere un buon 
motivo in più per esìstere 
rispetto alla solila, banalis- 
aima gente normale. 

Ma se Freaks, ai suoi tem¬ 
pi, non potè essere afferra¬ 
lo. Elephant man sopraggìun- 
ze quindi a proposito, in un 
momento in cui. finalmente, 
nulla sì può più dare per 
«contato. E il cinema, mez¬ 
zo ricco di ambiguità qnanl' 
altri mai. si adopera per 
smantellare le ultime, fiacche 
certezze. Certezze che, benin¬ 
teso. nella vita vera già da 
tempo latitavano. Non lo sa¬ 
pevate? Vi diamo subito un 
e«empìo allora, senza andare 
fuori tema, prendendo in pre¬ 
stilo la testimonianza dì una 
lìpira notte omosessuale ro¬ 
mana. 

Un famoso gnv racconta 
che venne arpionato ad nn 
semaforo da nn « veeebiar- 
cio ». Non zìi bada, dice lui. 
finché qnello. dai e dai. di¬ 
venta appiccicoso. Perciò. Io 
omosessuale militante, vi«lo 
che non riesce a Ics arselo di 
tomo, decide di salire nella 
macchina del tizio. 

s Mi siedo, e «copro che il 
vecchìaceìo i pure timido. 
Stiamo lì a tergiversare... che 
si fa, rhe non si fa, dove «i 
va... quando mi rade P'^cbio 
«ni eru«collo. e cosa vedo? 
r.’c serillo Papà non correre, 
con tanto di foio dei h.sm- 
borcì. Roba da malli. Natu¬ 
ralmente. «rendo «ubilo e lo 
mando a quel pae«e ». Dun¬ 
que. chi è Puomo e chi è 
Pelefanle? Ecco un quiz che 
non possiamo nè dobbiamo 
risolvere. Ba«la capire. 

David Grieco 


i tutto fu dato alle fiamme 
I nel 1864 dal generale Sher- 
j man. il conquistatore yankee 
deciso a punire il centro del¬ 
la tenace resistenza dei su¬ 
disti. 

Ne ho tratto la convinzio¬ 
ne che il mistero di questi 
corpi strangolati, accoltella¬ 
ti 0 martoriati in altro modo, 
trovati anche a distanza di 
50 chilometri l'uno daH’altro, 
non si scioglierà presto. For¬ 
se a un certo punto il tra¬ 
gico stillicidio si estinguerà 
senza che l’assassino esca dal¬ 
l’ombra. 

Il colore delle vittime, U 
brivido che serpeggia nelle 
famiglie nere povere, le accu¬ 
se di indifferenza razzista al¬ 
le autorità centrali, U moto 
di solidarietà che si esprime 
nei nastri verdi hanno un 
segno inconfondibilmente ame¬ 
ricano. L’America è terra di 
grandi atrocità e di generose 
passioni collettive. E la gente 
sente che Reagan non ha 
esagerato parlando di < fra- 
gedia americana ». Di ameri¬ 
cano c’è molto di ciò che è 
stato scritto attorno alla < cit¬ 
tà della paura ». Ma anche 
' una serie di peculiarità che 
! .si cingono osservando da vi- 
j cino il comportamento di una 
I comunità colpita da un ma- 
j leficio misterioso. 

' Il costo. Atlanta conteggia 
{ fino all'ultimo dollaro le spe- 
! /e fatte per venire a capo 
* dcU'enigma. A tutto febbraio, 
l’attività della *Homicide task 
force » costituita per indagare 
su questa carneficina al ral¬ 
lentatore è costata la somma 
di 974.061 dollari. 

Se le dimensioni delle for¬ 
re impiegate resteranno le 
stesse, ogni nuovo mese di 
indagine costerà esattamen¬ 
te 231.122 dollari. Le spese 
hanno quasi raddoppiato il 
preventivo, donde la richie¬ 
ste a Wa^ington di uno stan¬ 
ziamento federale straordina¬ 
rio. Si può ironizzare sulla 
. tendenza americana a mone¬ 
tizzare tutto, ma è un fatto ‘ 
che qui l’amministratore pub- i 
j blico non soltanto promette ; 
j di spendere ma deve dar con- j 
i Io di ciò che ha speso. Pre- , 
I senta alla collettività anche ' 
j t consuntivi. Lo stato moder- : 
i no nacque grazie al principo ! 
c nessuna tassazione senza i 
informazione ». * 

l'fl da sé che, in un ca.to | 
I come questo, si ricorre all' ■ 
; istituzione tipicamente ameri- { 
j cana della taglia. Chi forni- j 
I rà indicazioni atte, eccetera ■ 
I eccetera, avrà un premio di ■ 
! centomila dollari. Per accre- | 
1 scere la suggestione insita • 
! in questa cifra (pari a cento | 
milioni di lire) il sindaco May- ! 
nord Jackson, un nero, si fa I 
fotografare col tavolo som- ! 
merso da tanti mazzetti da 
un dollaro, quanti ce ne vo¬ 
gliono per fare, appunto, una 
taglia da centomila. 

I primati. L’eccezionaiità e 
le dimensioni del crimine par¬ 
lano da sole. Ma l’america¬ 
no ha bisogno di collocare j 
ogni fatto, ogni fenomeno, in j 
una scala aritmetica, in una I 
classifica. E di sapere se e 
di quanto, Vevento che lo 
coinvolge, supera i paragoni 
possibili. Questo, dunque, è 
«li delitto multiplo irrisollo • 
con il più alto numero di vit¬ 
time» che ha me.<t.so in mo 
lo € la più grande inchiesta 
poliziesca mai smltasi nel 
i Sud degli Stati Uniti ». Il po- 


a quello di molte vittime, il 
computer usato a man salva 
e perfino l’ipnosi per cercare 
di far venire alla mente di 
una donna, passata accanto 
al luogo dove fu trovato un 
cadaverino, il numero di tar¬ 
ga di un’auto forse sospetta. 

Le percentuali 
della miseria 

Si può sorridere di certe ov¬ 
vietà come la scoperta gior¬ 
nalistica di tutti i quotidiani 
e rotocalchi americani che i 
ragazzi poveri, maltrattati dai 
genitori, abitanti nelle case 
più inospitali e affollate, so¬ 
no più esposti di altri. Ma 
da certe cifre, scrupolosamen¬ 
te fornite dagli istituii di in¬ 
dagine sociologica, viene fuo¬ 
ri lo sfondo preciso di questi 
crimini. Su ogni due bambini 
neri che nascono in America, 
uno è destinato a vivere da 
povero, ad arrangiarsi come 
Un € millemestieri ». E un ra¬ 
gazzino nero ha due probabi- 


frequenza quasi quotidiana 
l’assessore alla pubblica si¬ 
curezza Lee Brown (un nero) 
e i capi della polizia (in gran 
parte neri) convocano assem¬ 
blee di familiari, genitori, fan- 
; no della pedagogia preventiva 
j contro il possibile ripetersi di 
1 altri delitti, rispondono a de- 
J cine e decine di domande. Co 
I niunque .si concluda la vicen- 
' da. questo formicolio di inizia- 
I tire di base lascerà tracce. 
i Farà crescere la democrazia, 

I la partecipazione, ma allar¬ 
gherà il solco della diffiden- 
' za tra le etnie. 

i I vigilantes. 71 dUagars 
• della criminalità anche ad 
j Atlanta alimenta le tendenze 
I a difendersi da sè. a sosti- 
I tuirsi ai poteri pubblici, ad 
j organizzare polizie private. I 
j < guardian angels », i giova- 
i ni vigilantes di Brooklyn che 
battono la malfamatissima 
i metropolitana newyorkese a 
caccia di scippatori e di rapi¬ 
natori, hanno mandato ad 
Atlanta una loro pattuglia ca¬ 
peggiata da una ragazza. Il 
sindaco ha ringraziato notan¬ 
do freddamente: « Qui la me¬ 
tropolitana non c’è>. Comun¬ 
que è in questa città che è 
nata una squadra di vigi¬ 
lantes decisi a setacciare la 
periferia armati con mazze 
da baseball. La polizia 
muove con estrema cautela, 
dà consigli paterni attraverso 
i mass media e pubblicazioni 
speciali, osserva un riserbo 
motivato dalla preoccupazio¬ 
ne di non mettere sull’avviso 
I gli "assassini. Ma questa enor- 
i me mole di lavoro, compiuta 


Utà e mezza più di uno suo ' 

coetaneo bianco di abitare in , nono/nffn ìo • nrn/i tt 

una catapecchia c il triplo di 1 r 

di a- finora risultati inconsistenti, 

probabilità di vivere di assi- , , ... 


steuza c dì mlore orlano. Ad hfpte pud d>l- 

Allaulu, ogni anno, da Qaalira ^ 

a sci bambini /iniscono sui T""" 

(asoli di mormo dcU’obitorio 

per violenze carnali esercitate ° ' 

dai parenti d'origine o acqui- ^ . Atlanta, comunque, non cir* 

siti. Questa è la media, che ! sialo di eccezione. .41- 

è come dire la norma. ^ meno l Atlanta degli adulti. 

L'associazionismo. L’istinto 
comunitario americano si ac- ^ 

coppia al gusto per le sigle 

emblematiche, per gli slogan ^ 

che esprimono una volontà (la ^ ® del mattino, a 

sicurezza per i bambini neri), meno che non siano accom- 
enunciano un obiettivo (met- pagnati da qualcuno che ab- 

ter fine agli assassinii) o. bia più di 18 anni. (Jome é 

semplicemente, indicano il americano questo divieto 
gruppo che si aggrega: i pen- « senza precedenti ». 
sionati. le baby sitter. i tran- a • Il ^ I 

rieri, le donne, i giovani. Con i AniellO CoppOlJ 
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Le *^gine della viU" di L.I. Breznev sono certa¬ 
mente pagine della stoiU dellllnione Sovietica, 
del suo popolo. É la biografia di un leader e nna 
t*?timoaiaBza preziosa, inmninante snUe scelte 
e le linee politiche, sociali, economiche che ca¬ 
ratterizzano oggi lURSS. Un eccezionale docu¬ 
mento per capire ciò che è accaduto e sta 
accadendo nel mondo. 
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Oggi al Palazzo dello sport di 

Roma Enrico Berlinguer conclude la Confer 

\ 

enza nazionale c 

lei PCI sulla casa 


Entro l'estate una casa ai terremotati 
È la priorità indicata dai comunisti 

La drammatica situazione di Napoli illustrata da Valenzi e Geremicca - Novelli; le iniziative della giunta di Torino - Han¬ 
no parlato Triva, Peggio, il presidente deirAssocostruttori Odorisio, Querci (PSI), Cupelli (PRI) e Borgheri (Sunia) 


ROMA — Un grande movimento di lotta e 
di riforma per garantire il diritto alla casa 
e ad una città più umana: à il tema domi¬ 
nante della Conferenza nazionale del PCI in 
corso da venerdi al Palasport e che con¬ 
cluderà oggi il compagno Berlinguer. 

I problemi aperti dalla catastrofe sismica 
che ha colpito duramente il Mezzogiorno — 
aveva affermato Libertini — conferiscono una 
dimensione nuova ai problemi che stiamo esa¬ 
minando: non sono un capitolo a parie. La 
ricostruzione e lo sviluppo delle zone colpite 
sono per il PCI una assoluta priorità nazio¬ 
nale. Su questo tema sono intervenuti il sin¬ 
daco di Napoli, Valenzi e Andrea Geremicca 
della Commissione lavori pubblici e compo¬ 
nente del Comitato operativo politico per le 
zone terremotate. 

« La questione della casa — ha esordito 
Valenzi — è fondamentale per Napoli e per 
tutto il Mezzogiorno ». Già prima di quel 
« terribile minuto e mezzo » la fame di case 
c la lotta per la condizione di vita più civile 
avevano caratterizzato la storia della città. 
Questo dramma, quasi comune a tutti gli ag¬ 
glomerati urbani, a Napoli ha radici lontane. 
Dopo aver ricordato che in trenta anni la 
DC non ha saputo risolvere nessuna delle 
questioni che angustiano Napoli, Valenzi ha 
illustrato le iniziative della Giunta di sini¬ 
stra soprattutto per il piano di risanamento 
dei quartieri degradati e per l’edilizia popo¬ 
lare. Quale la situazione dopo il sisma? 1000 
persone ospitate in navi: 5000 in alberghi. 
4000 in roulottes: 8000 nelle seconde case di 
Baia Domizia. Di fronte ai 150.000 senzatetto 
— molti sono in ricoveri precari — il gover¬ 
no non ha preso alcuna iniziativa seria. 

1300 miliardi di danni al solo patrimonio 
edilizio: 190.000 alloggi magibili, di cui il 
40-50 per cento in totale dissesto. Cosi ha 


esordito Andrea Geremicca. Prima del terre¬ 
moto il fabbisogno abitativo nella sola Cam¬ 
pania era stato calcolato in 345.000 apparta¬ 
menti. L’anno scorso per ogni 100 matrimoni 
si erano costruiti solo 4 alloggi in Campania, 
6 in Basilicata. A Napoli già prima del si¬ 
sma il 29 per cento delle case era in pes¬ 
sime condizioni. Oggi la ipriorità assoluta 
indicata dai comunisti è quella di garantire 
un tetto a tutti i terremotati entro l’estate. 
Il rischio — ha detto Geremicca — è che 
migliaia di famiglie trascorrano un altro 
Inverno sul lastrico. Il governo non ha ini¬ 
ziativa. Ben tre decreti legge sono stati ab¬ 
borracciati per la classificazione dei comuni 
secondo i danni subiti, ma nessuno di essi 
ha visto mai la luce. Sul rifinanziamento dei 
fondi a disposizione del commissario straor¬ 
dinario e sulla costituzione di un fondo per 
riattare e acquistare immobili, è stato solo 
annunciato il decreto. Il Mezzogiorno non 
può attendere oltre. Occorrono subito fondi 
adeguati e misure legislative efficaci. 

Una prima valutazione del PCI sul cosid¬ 
detto progetto-casa del governo è stata data 
da Ciuffini. capogruppo PCI della Commis¬ 
sione lavori pubblici della Camera. Il pro¬ 
getto non ha « né testa né gambe »: non ha 
coerenza programmatica, non ha i finanzia¬ 
menti che gli sono stati negati dal ministro 
del Tesoro. I comunisti prendono atto dell’am- 
missiooe del ministro Nicolazzi che occorre 
ritornare alla logica del piano decennale. 
Della legge 25 oggi si fa solo una difesa di 
ufficio, non la si riprropone. Intanto si è 
perso un anno e mezzo. Alcune decine di 
migliaia di case non sono state costruite, 
molte migliaia di sfratti non si sono potuti 
evitare. 

A Torino — ha esordito il sindaco Novel¬ 
li — su 1.350.000 vani. 200.000 sono anti- 


igienici e 215.000 sono stati costruiti prima 
del 1919. Per affrontare il problema sono 
state indi\dduate le zone urbane più degra¬ 
date e sono stati progettati i primi venti¬ 
cinque plani di recupero. Sono già stati am¬ 
modernati 1700 alloggi e 900 sono, in fase di 
ultimazione. Entro l’Sl saranno resi esecutivi 
10.000 sfratti. Per fand fronte è indispensa¬ 
bile che si introduca la g.-aduazione degli 
sfratti. Il Comune ha attivato tutti i fondi 
della legge 25 acqui.stando 600 alloggi e av¬ 
viando la costruzione di 2500 abitazioni. Sono 
32 i cantieri aperti negli 11 comuni consor¬ 
ziati con il capoluogo, e fra quindici mesi 
saranno consegnati gli alloggi. 

Il ruolo e l’iniziativa dei comuni e delle 
regioni è stato sottolineato da numerosi inter¬ 
venti. I poteri in materia di casa — ha sotto- 
lineato Rubes Triva. vice responsabile della 
sezione Elnti locali — non sono formalmente 
attribuiti ai comuni. € A chi devo rivolger¬ 
mi se non al mio Comune? ». è la domanda 
ricorrente degli sfrattati. Questo dato di fon¬ 
do — ha sostenuto Triva — non è sempre 
presente neppiu'e nel nostro partito. Tutti 
pensano al Comune quando l’atmasfera è 
arroventata, ma passata l’emergenza non si 
fa nulla per dare solidità e certezza al potere 
comunale sul problema della casa. Il Co¬ 
mune non può nemmeno chiedere un mutuo 
alla Cassa depositi e prestiti per costruire 
alloggi. Per questo il PCI ha proposto (sem¬ 
bra che il governo abbia inserito quest’idea 
in un decreto legge) che siano dati i mutui 
per la casa. 

Enrica Selvatici, assessore ai LL.PP. del- 
l'Emilia-Roma.gna. ha affrontato i problemi 
di gestione che hanno gli enti locali in ma¬ 
teria urbanistica. L’assessore all’urbanistica 
di Milano. Mottini. ha sottolineato la neces¬ 
sità di unire l’intervento pubblico a quello 


privato, con un ruolo decisivo della coopera¬ 
zione che a Milano e in Lombardia ha solide 
tradizioni. Gli ha fatto eco il ix-esidente della 
Coop edificatrice di Bollate sostenendo che 
la cooperazione a proprietà indivisa è il pri¬ 
mo operatore nella regione che dà alloggi ai 
soci con reddito medio-bassi. 

Venezia altro dramma per la casa. La 
radiografia è, stata fatta dall'assessore Cas¬ 
setti: oltre 20 mila alloggi fatiscenti, 1500 
sfratti e decine di migliaia di disdette. Quali 
sono le possibilità del comune? Entro giugno 
saranno pronti appena 30 alloggi. 

Se il problema della casa è oggi tanto 
grave e drammatico — ha detto il compagno 
Eugenio Peggio — la causa sta anche nel 
fatto che le leggi di riforma varate nella 
prima fase della politica di unità nazionale 
non .sono state applicate e rispettate dal go¬ 
verno. Ciò vale soprattutto nella gestione 
congiunta delle leggi per il piano decennale 
e per l’equo canone. La riuscita dell’equo 
canone esigeva che il piano decennale fosse 
avviato con urgenza e impegno, invece il 
governo è stato latitante. Nulla è stato fatto 
per l’impiego delle risorse degli enti previ¬ 
denziali ed assicurativi (400-600 miliardi l’an¬ 
no) da destinare alla costruzione di case. 
Queste mancanze hanno privato il paese di 
oltre 100 mila alloggi ed hanno provocato 
dispersioni di risorse con gravi effetti infla¬ 
zionistici. 

A proposito di equo canone il vice-presi¬ 
dente della commissione LL.PP. .AlborghetU, 
illustrando la proposta di modifica del PCI 
(graduazione degli sfratti, durata dei con¬ 
tratti. giusta causa, indicizzazione, vendite 
frazionate, fondo sociale) ha sottolineato co¬ 
me tale problema insieme a quelli più gene¬ 
rali della urbanistica deve avere un posto 
preminente nelle decisioni politiche. Se infat¬ 



ti è del tutto ingiustificato attribuire all’ejpio , 
canone la re.sponsabilità dell’aggravarsi del¬ 
la crisi, è anche un gravissimo errore con¬ 
siderare la legge un mero strumento tecnico 
di «-egolazione del mercato delle locazioni. 

Odorisio della presidenza dell’ANCE (A.s- 
sociazione dei co.struttori) ha parlato di un 
« ripensamento critico > avviato dal PCI sul¬ 
la politica della casa ed ha insistito in modo 
particolare sull’equilibrio da stabilire tra pro¬ 
grammazione e libera iniziativa e sugli aspet¬ 
ti operativi del settore. 

Riferendosi al deficit abitativo il segre¬ 
tario della FLC Breschi ha detto che tre 
sono le questioni da approfondire: la stima 
del fabbisogno edilizio; la valutazione sul¬ 
l’attuale situazione nel settore delle costru¬ 
zioni caratterizzato oggi da una evoluzione 
che richiede un permanente controllo sociale 
sulle risorse impiegate: la situazione di un 
milione e 700 mila lavoratori addetti M set¬ 
tore. E’ indispensabile per questo che il sin¬ 
dacato si impegni a fondo per un proces¬ 
so di qualificazione e di piena tutela delle 
condizioni di lavoro. L’iniziativa. Ì1 confron¬ 
to. le lotte di massa saranno decisivi per 
verificare l’effettiva disponibilità degli im¬ 
prenditori. 

La riforma dell’equo canone per arrestare 


la marea di sfratti (250 mila procedure In 
c'ir.so) e di disdette (da agosto scadono più 
di un milione di contratti) e per evitare fitti 
tropjx) alti, è stata sollecitata dal segreta¬ 
rio del SUNIA Borghieri il quale ha anche 
illustrato la proposta di legge di iniziativa 
popolare lanciata dalle organizzazioni degli 
inquilini e che ha ottenuto l’adesione e il 
so.stegno della Federazione sindacale unita¬ 
ria e delle AGLI. 

Querci della Direzione .socialista ha defi¬ 
nito miracolistici i progetti Nicolazzi rile¬ 
vando come € soffi il vento della Controri¬ 
forma ». ha sottolineato, inoltre, le conver¬ 
genze con il PCI su alcuni punti quali il 
rifinanziamento del piano decennale, la gra¬ 
duazione degli sfratti, il risparmio-casa, e 
ha ribadito la necessità che i partiti della 
sinistra ricerchino una unità d’azione con 
quella parte della DC già impegnata posi¬ 
tivamente nel disegno riformatore. 

L’on. Cupelli ha riconfermato Timpegno del 
PRI ed ha fortemente criticato il governo 
per la mancanza di iniziative, definendo le 
proposte Nicolazzi « sortite, episodiche ed il¬ 
lusorie ». Nel dibattito sono intervenute de¬ 
cine e decine di delegati. 

Claudio Notari 


Uesperienza di una giunta di sinistra di un Comune terremotato 

La sofferta storia di Tufo 
piccolo paese dellTrpinia 

Il piano della « 167 » è stato approvato dalla Regione e dalla Provincia dopo cinque 
anni di lotte e dopo le scosse di novembre Adesso i problemi si sono moltiplicati 


ROM.\ — Cinque anni di po¬ 
lemiche. battaglie, ricordi, 
controricorsi e addirittura di 
azioni legali per avere uno 
strumento elementare di pro¬ 
grammazione edilizia: una 
* 167 ». vale a dire un 
piano comunale per pianifi¬ 
care gli interventi pubblici 
e dare una casa alla gente. 
Alla fine Tufo è riuscito ad 
avere la meglio sulle cliente¬ 
le rapaci e sulla testardag¬ 
gine burocratica della Regio, 
ne Campania, della Provin¬ 
cia di Avellino e di tutti que¬ 
gli enti e sotto enti prodighi 
con gli « amici » quanto ava¬ 
ri e micragnosi con gli am¬ 
ministratori di sinistra. Per¬ 
ché Tufo, uno dei piccoli 
€ presepi » del terremoto del 
23 novembre dell’anno pas¬ 
sato. è anche uno dei pochi 
paesi dell’Irpinia ammini¬ 
strati dalle forze di sinistra. 
Addirittura solo dai comuni¬ 
sti. 

Fino alle ultime eleziom" 
con loro c’erano anche i so¬ 
cialisti ma poi hanno deciso 
di fare la lista con la DC ed 
hanno sbagliato il calcolo; 
la gente ha votato pier i co¬ 
munisti. 

Mille e trecento abitanti. 
Un centinaio di persone fus- 
gite dopo lo choc delle 
scosse (« ma con la voglia 
di tornare », assicurano gli 
amministratori del paese), u- 
na popolazione attiva di ap¬ 
pena 130 lavoratori e tutto 
il resto pensionati, vecchi. 


donne e bambini, reddito 
medio mensile procapite 140 
mila lire al mese. Tufo, pae¬ 
se come tanti delle zone in¬ 
terne della Campania, som¬ 
merso da cento problemi del¬ 
la miseria e del sottosvilup¬ 
po del Mezzogiorno, stava co¬ 
minciando a vincere la sua 
piccola battaglia per dare u- 
na casa alla gente. 

H 4 marzo di questo anno 
è arrivata la comunicazione 
ufficiale: la « 167 » è appro¬ 
vata. « Doveva essere una 
notizia che ci doveva rille- 
grave — dice Sandro Luongo. 
capogruppo comunista di Tu¬ 
fo —. Della 167 avevamo 
fatto una specie di punto d’ 
onore, sapevamo che dalla 
sua approvazione dipendeva 
mollo del futuro del nostro 
comune. Potevamo costruire 


48 case che in un paese di 
poco più di mille abitanti non 
sono uno scherzo. Ed invece 
ora la cosa suona come una 
beffa; la ”167" è stata ap¬ 
provata in ritardo e intanto 
il terremoto ha moltiplicato 
per cento i problemi degli 
alloggi ». 

La Regione aveva fatto 
marcia indietro e si era ri¬ 
mangiata incredibili rinvìi 
suU’orlo del lecito ammini¬ 
strativo; la Provincia di A- 
vellino aveva dovuto inghiot¬ 
tire il rospo: per una volta 
tanto le clientele e il sotto- 
governo non ce l'avevano fat¬ 
ta a intralciare il lavoro di 
una amministrazione non do¬ 
cile. Ma quelle terribili, lun¬ 
ghe scosse della notte del 23 
novembre dell'anno passato 
hanno di nuovo messo tutto 


in discussione per la sicurez¬ 
za di una casa a Tufo. 

Il paese — racconta chi cl 
abita — a guardarlo da lon¬ 
tano è queUo di prima: non 
ci sono distruzioni vistose, 
le case sono rimaste in pie¬ 
di. è lo stesso piccolo, pov’e- 
ro comune dell'Irpinia. 

Ma il terremoto ha lavo¬ 
rato a] fianchi e il paese, 
costruito come una sola 
grande casa con i muri del¬ 
le abitazioni appiccicati l’u¬ 
no all'altro, è in pratica 
tutto pericolante. Un pae¬ 
se che non ha fatto notizia, 
che non ha visto le troupe 
della televisione, che non 
ha conosciuto i lutti di Lio- 
ni o di Baivano o di Lavia- 
no. ma che rischia di ve¬ 
nire giù. 

E i 48 alloggi della «167». 


sofferta e tormentata, ora 
sono soltanto una modesta 
certezza e una speranza: 
Tufo è diventato un piccolo 
esempio di che cosa signifi¬ 
chi il dramma-casa giù nel- 
rirpinia, nel «cratere» do¬ 
ve il terremoto si è acca- 
m'to mangiandosi le case e 
uccidendo la gente, ma an¬ 
che più in là. dove tutto 
sembra, ma non è. come 
prima. 

Che fare ora? « Nemme¬ 
no in passato era possibile 
guardare con l’occhio del- 
Vordinaria amministrazione 
ad un comune come Tufo 
dove un’unica, grande casa- 
paese sta in bilico su una 
collina che frana. Ma ora 
abbiamo bisogno di 180. for¬ 
se anche 1-40 alloggi, insom¬ 


ma dobbiamo ricostruire me¬ 
tà paese » — dice il com¬ 
pagno Luongo. Recuperare 
quello che è rimasto in pie¬ 
di ma che il terremoto ha 
subdolamente sconquassato è 
molto difficile se nem im¬ 
possibile: le leggi in mate¬ 
ria, lo sanno tutti — dice il 
capogruppo comunale — non 
sono molto incoraggianti e 
jxjì le procedure sono lun¬ 
ghe e ' Cd mancherebbero i 
fondi. Da sola la gente, con 
140 mila lire di recito men¬ 
sile. la casa non se la co- 
*' struisce di certo. E allora?, 
«Si tratta di far funziona¬ 
re gli interventi straordinari 
per il terremoto e soprattut¬ 
to di rendere operante an¬ 
che qui il piano decennale 
per la casa e di far arri¬ 
vare l’ARN.A, una delle fab¬ 
briche previste daH’accordo 
Alfa-Nissan ». 

Gli amministratori comu¬ 
nisti di Tufo lavorano sodo. 
Intanto, però. la gente di 
questo paese che sembra in¬ 
tatto è costretta a vivere 
negli edifici pubblici nella 
illusione che siano più so¬ 
lidi delle loro case anche 
se dichiarati inagibili e a- 
spetta che arrivino i primi 
prefabbricati e i containers 
lasciati liberi dagli altri col¬ 
piti dall’infemo del terre¬ 
moto. 

Daniele Martini 


Elena, vent'anni, aH'ennesìma sopraffazione ha detto basta, sfidando paure e pregiudizi , 


Il coraggio di denunciare un padre stupratore 

Al tribunale di Latina il processo per direttissima > Madre e figlia raccontano una vita di stenti e di umiliazioni 


Dal nostro inviato 

LATIN.A — « Sei una puttana, 
come le tue amiche, ma set 
più bella e sei tutta mia, ti 
ho fatto io. Con gli altri ci 
vai, devi venire pure con me. 
Così mi ha detto quella sera. 
Le cose che ha aggiunto dopo 
mi vergogno a raccontarle ». 
Dopo quindici anni di perse¬ 
cuzione cominciata quando, 
bambina, ha cominciato a ca¬ 
pire, Elena, che oggi è quasi 
ventenne, si è decisa a de¬ 
nunciare tutto. Suo padre. Ma¬ 
rio CardUlo, 50 anni, è in 
carcere. Al tribunale di Lati¬ 
na è in corso il processo per 
direttìssima contro di lui: at¬ 
ti di libidine, violenza, minac¬ 
ce. lesioni, atti osceni, porto 
abusivo di oggetto aito ad of¬ 
fendere. Sono un paio di for¬ 
bici, e l’uomo le ha usate la 
sera del tredici marzo in una 
strada del centro di Formio 
per minacciare sua figlia E- 
lena e due sue giovanissime 
amiche, Rita e Costanza, che 
tentavano di difenderla dal- 
l’ennesima aggressione del 
padre. 

€ Era l’ora del passeggio. A 
Formio — racconta Elena — 
per fortuna c'era tanta gente 
per strada. E' arrivato lui. 
Ha comincialo a picchiarmi, 
a trascinarmi, a invitarmi con 
insulti osceni ad andare a let¬ 
to con lui. Mi tirava da un la¬ 
to, le mie amiche tentavano 
di tirarmi daìl’altro, per non 
farmi portare via. Ma lui si 
è buttato anche addosso a lo¬ 
ro. A Costanza ha dato un 


calcio, ha cominciato a toc¬ 
care e brancicare RUa in tut¬ 
ti i modi. E continuava a gri¬ 
darmi: "Invece di andare con 
i ragazzi con cui vai tutte le 
sere, è con me che devi veni¬ 
re, sono tuo padre". 

« Non ce l’ho fatta più e so¬ 
no andata alla polizia e poi 
all’ospedale a farmi medica¬ 
re. Questa volta avevo dei te¬ 
stimoni. Ma quella sera mi è 
andata pure bene. Molte al¬ 
tre colte ha tentato di violen¬ 
tarmi. Quando io fuggivo mi 
minacciava dì sfregiarmi, di 
ammazzarmi. Una sera di 
qualche mese fa mi ha aspet¬ 
tato per are soUo il portone, 
lui non vive con noi, per for¬ 
tuna. e mi ha picchiata spac¬ 
candomi le labbra Sanquìnavo 
tutta Sono riuscita a fuggire 
solo per caso, forse perché 


quella sera avevo le scarpe da 
tennis e mi sono messa a cor¬ 
rere più veloce di lui. Que¬ 
sta è la terza volta che mi ri¬ 
volgo alla polizia o ai carabi¬ 
nieri. Mi hanno detto sempre: 
’’E’ suo padre, che vuol fare, 
deve sopportare". Oppure si 
mettevano ad ascoltare t miei 
racconti e ridevano ». 

Alla, bionda, bella, ben ve¬ 
stita. Elena racconta tutto ad 
alta voce in un corridoio gial¬ 
lastro del tribunale di Lati¬ 
na. dove, insieme alle sue 
amiche, è m que.^ti aiomi l’og- 
j getto preferito delia curiosità 
! della gente. E riesce perfino 
a continuare a parlare nono¬ 
stante i sorrisi di scherno e 
commiserazione dell’avvocato 
di suo padre. Mario Piccolino, 
che passa e poi ripassa, ripe¬ 
tendo: « E’ suo padre, t pan¬ 


ni sporchi si lavano in fa¬ 
miglia ». 

Ma perfino la madre di Ele¬ 
na, Maria Valerano. una don¬ 
na minuta di 59 anni, ha or¬ 
mai deciso che i panni spor¬ 
chi non si possono sempre la¬ 
vare in famiglia. Venti anni 
della sua vita, da quando 
cioè ha sposato Mario Car¬ 
dino. li ha passati fra la mi¬ 
seria e gli stenti, facendo le 
pulizie per mantenere i suoi 
! due figli, Elena e un ragazzo 
( di 18 anni, e. nonostante tut¬ 
to, il marito. Mario Cordaio 
è stoto in carcere per furti pa¬ 
recchie volte ed ha sempre 
vissuto di espedienti, senza 
mai un lavoro fisso. « lo stes¬ 
sa mi meraviglio che mia fi¬ 
glia sia così bella, così intelli¬ 
gente, Elena è un giglio nato 
in mezzo alle spine. Non si 


meritava una famiglia come 
quella che ha avuto. Miseria, 
litigi, e mio marito in carce¬ 
re, anche se ai bambini dice¬ 
vo che era a lavorare fuori. 
Ma che colpa ne ho io? Se¬ 
pararmi da mio marito non 
potevo, non mi piaceva. Sono 
stata educata bene, e per me 
U matrimonio è un sacramen¬ 
to. Sì, mio marito picchiava 
spesso pure me, ma è meglio 
non parlarne, ho sofferto tan¬ 
to e sono ormai vecchia ». 

Non solo Maria Valerano ha 
sopportato la povertà e un ma¬ 
rito di questo genere. Ha vis¬ 
suto decine di anni, cercando 
di proteggere Elena dalle mi¬ 
nacce di violenza carnale del 
padre. « Quando lui veniva a 
casa, da piccola — dice Ele¬ 
na — mamma cercava di non 
lasciarmi mai da sola con lui. 


I________ 

I 

Il consiglio nazionale del PLI a Palermo 


Malagodi critica Reagan e il neoliberismo 


ROMA — Il Partito liberale è andato a Palermo per mar¬ 
care tu modo ancor piu netto 11 nuovo corso che ha imboc¬ 
cato. Zanone ha riunito 11 consiglio nazionale per lanciare 
anche lui — come i repubblicani — l’Idea de] ritorno alla 
Costituzione, e cioè del ritorno a un funzionamento del mec¬ 
canismi istituzionali che cancelli le pratiche affermate In 
tanti anni di predominio de. I liberali sono nettamente con¬ 
trari anche a un'abolizione della proporzionale nelle leggi 
elettorali. 

Significativo, nella giornata di Ieri, l’intervento del sena¬ 
tore Giovanni Malagodi, che ha espre.sso preoccupazione per 
il fatto che In Occidente, e soprattutto negli USA e in Gran 


Bretagna, stiano emergendo «esasperate tendenze neollbe- 
rlste ». Ma il neoliberismo, egli afferma. « rischia di rivelarsi 
una scommessa pericolosa su premesse che oggi sono in gran 
parte superate dalla realtÀ e di sboccare, quindi, non In un 
rafforzamento deireconoroia di mercato, ma in un crollo di 
essa, e quindi di tutta la nostra forza economica e perciò 
anche politica e militare». Con la politica di Reagan, ha 
detto li presidente onorarlo del PLI, si sviluppa un contrasto 
«fra la politica di diritti umani e civili e una politica eco¬ 
nomica alla quale rischiano di essere sacrificati proprio qual 
diritti che rappresentano la ragion d'essere delle nazioni 
libere occidentali». 


Oppure, se era fuori, mi rac¬ 
contava sempre: "Se lui vie¬ 
ne, esci subito, vai da un’ami¬ 
ca. vai per strada’*. Ma lui 
davanti a mia madre non mi 
faceva mai nulla. Insisteva 
perché io lo andassi a trovare 
nella sua casa di Gaeta, mi 
insultava dicendo: uno in più, 
uno in meno, che cambia! Io 
posso farti un bèl regalo, ti 
do duecentomila lire. Fin da 
piccolissima mi ha sempre 
picchiato. Mi portava in can¬ 
tina. ma preferirei non rac¬ 
contare quello che faceva s. 
Infatti, è mutile specificare i 
modi e le maniere delle vio¬ 
lenze ses.^uali subite dalla gio¬ 
vane Elena. 

« Alza tanto la cresta — di¬ 
ce uno spettatore in tribuna¬ 
le — perché ha studiato, si è 
presa un diploma, altrimenti 
sarebbe rimasta al suo posto 
e U padre non lo avrebbe 
mai accusato». 

Costanza e Rita Taiuteran¬ 
no. Ma Rifa, per esempio 
non potrà costituirsi parte ci¬ 
vile senza U consenso dei ge¬ 
nitori e ì parenti dì tutte e 
due le hanno già rimproverate 
per essersi messe in mezzo a 
una faccenda del genere, in 
un processo. 

« La gente a Formio — di 
ce Costanza — dà ragione a 
chi ha torto. Dopo che è ini¬ 
ziato a processo giudicano 
male Siena, anche di noi due 
dicono che siamo delle poco 
di buono, come fossimo noi 
le imputate». 

Marina Marasca 


Affollatissima assemblea a Campagna (Salerno) 


Ricostruzione: dai giovani 
proposte non solo denuncia 

Richieste precise per Toccupazione, la scuola, i servizi 
Critiche al governo e alle Regioni Campania e Basilicata 


Dal nostro inviato 
CAMPAGNA — Se la prote¬ 
sta e la denuncia non sono 
mancate (come era ovvio), 
quel che ha caratterizzato 
raffollatìssima assemblea dei 
giovani deUa Campania e del- 


Comitato nazionale 
del Mfd 
ieri a Roma 

ROMA — Si è riunito ieri 
mattina a Roma il comitato 
nazionale del Movimento fe¬ 
derativo democratico sul te¬ 
ma: « La democrazia diretta 
per la govemabilitA del pae¬ 
se». I lavori sono stati aper¬ 
ti da Carlo Palombi, della 
presidenza; ha poi preso la 
parola Francesco Caroleo, se¬ 
gretario nazionale. 


la Basilicata tenutasi ieri a 
Campagna, un piccolo comu¬ 
ne a 40 chilometri da Saler¬ 
no. è stata l’attenta e vigo¬ 
rosa capacità di proposta di¬ 
mostrata sul terreno delle 
questioni, tanto deH’emergen- 


A Bologna 
il convegno 
deU’UNCEM 

ROMA — Domani, martedì 
e mercoledì si svolgerà a 
Bologna U Congresso na¬ 
zionale dellUNCEM (Unio¬ 
ne nazionale Comuni e Co¬ 
munità montane). La dele¬ 
gazione del PCI al Congres¬ 
so guidata dal compagno on. 
Rubes Triva, viceresponsabile 
della sezione Regioni ed au¬ 
tonomie locali del PCI. 


za quanto della prospettiva, 
Cile stringono ancora alle cor¬ 
de la gente di paesi colpiti 
dal terremoto. Proposta con¬ 
crete — discusse prima in 
assemblea poi in cinque grup¬ 
pi di lavoro — attraverso le 
quali imporre, vinta la tra¬ 
gedia del terremoto, non solo 
le questioni dello «specifico 
giovanile », ma anche pro¬ 
blemi di interesse generale. 

Prima di tutto il lavoro, 
naturalmente. E' venuta fuo¬ 
ri. con chiarezza, l’amarezza 
e la rabbia accumulate do¬ 
po recenti e non certo posi¬ 
tive esperienze. Anche il sin¬ 
dacato è sul banco degli im¬ 
putati. E se i giovani hanno 
condannato con fermezza l’oc¬ 
cupazione della Camera del 
Lavoro di Napoli e giudica¬ 
to con favore, la riforma del 
collocamento (« è una con¬ 
quista di tutto il movimen¬ 
to operaio e dei giovani, non 
di frange organizzate che 
erano contrarie^), hanno pu¬ 
re chiesto quali iniziative 
concrete il sindacato intenda 
assumere nei loro confron¬ 
ti. L’amara esperienza delle 
leghe dei giovani disoccupati 
brucia ancora. Per questo, 
nella mozione finale, i gio¬ 
vani avanzano a] sindacato 
una serie di richieste. 

Ma n lavoro non è tutto. 
Assieme alla disoccupazione 
rimangono e si allargano, in¬ 
fatti. le piaghe di una con¬ 
dizione di vita inaccettabile. 
Una condizione alleviata, in 
questi quattro mesi, soltanto 
dall’azione dei giovani vo1(ki- 
tari e delle regioni gemel¬ 
late. Le proposte avanzate 
sono precise. Prima di tutto, 
che nella fase della ricostru¬ 
zione sì badi soprattutto a 
costruire quelle strutture, 
quei servizi mai esistiti nem¬ 
meno prima del terremoto. 
Si tratta di < piinft di aggre¬ 
gazione» dei quali i giovani 
e la società meridionale non 
possono più fare a meno. 

E poi la scuola. Aule oc¬ 
cupate. edifici distrutti. In¬ 
segnanti andati via. La si¬ 
tuazione è gravissima, ma sì 
interviene con lentezza e nel¬ 
la legge di ricostruzione non 
è nemmeno previsto un ca¬ 
pitolo specifico di spesa per 
ì’edilizia scolastica. Le pro¬ 
poste elaborate dalla commis¬ 
sione di studio riguardano la 
modifica delle procedure di 
esami per i giovani dei pae¬ 
si del terremoto e la ripresa, 
subito, delle lezioni nelle 
scuole. 

Ma in assemblea f giova¬ 
ni hanno voluto d’Ye la lo¬ 
ro. come era ovvio e giu¬ 
sto che accadesse, anche su 
questioni più generali. Sono, 
così, piomte critiche as.sai 
fitte sulla legge di ricostru¬ 
zione («che va. se non stra¬ 
volta, sicuramente assai 
cambiata ») 

Federico Geremicca 


Sardegna: martedì 
la Regione elegge 
il nuovo presidente? 

Il repubblicano Corona ha confermato le din^ssionì 

CAGLIARI — Con una breve lettera al vice presidente 
ciKnpagna on. Maria Rosa Cardia, il presidente del Con- 
sigbo Regionale on. Armando Corona ha comunicato dì non 
poter accettare l'invito a ritirare lè dimissioni. < Ho riflet¬ 
tuto attentamente — ha scritto Corona — su quanto comu- 
nicatofnì a conclusione del dibattito in Consiglio Regionale 
sulle mie dimissioni. Mentre ringrazio i gruppi dell'assem- 
blea, che hanno voluto esprimermi attestazioni di stima e 
considerazione, non posso che riconfermare la decisione 
di rimettere il mandato ». 

n Omsìglio Regionale è stato convocato per martedì 
prossimo per procedere al rinnovo del suo massimo orga¬ 
no dirigente. Si tratta della crisi più grave che abbia mai 
coinvolto l’organo che costituisce la garanzia del corretto 
funzionamento delle istituzioni regionali. 

Ancora una volta sul (Consiglio si riversa la tensione 
derivante dalla esclusione della Democrazia Cristiana dal 
governo regionale. Già nella scorsa legislatura, al mo- 
menio della lottura dell’accordo noto come < intesa autono¬ 
mistica». la Democrazia Cristiana aveva tentato di scari¬ 
care sulla presidenza del Consìglio le tensioni provocate 
da quegli avvenimenti, chiedendo le dimissioni del com¬ 
pagno Andrea Raggio. La vicenda era poi rientrata per 
la reazione unanime degli altri partiti. 

Una prima forzatura era stata tentata alcune settimane 
fa contro l'on. Corona dagli esponenti della corrente de¬ 
mocristiana di Forze Nuove. Anche in questa occasione la 
reazione degli altri partiti aveva convinto i democristiani 
a non insistere. 

n clima di rottura è però divenirto talmente profondo 
da convincere ora l’on. Corona che occorre un più gene¬ 
rale dibattito per uscire da una paralisi nei rapporti tra i 
gruppi in assemblea e tra l’assemblea e la giunta. (Ma. 
come si sa. si tratta soprattutto della Democrazia Cri 
stiana la quale combatte accanitamente la giunta di sinistra 
e laica, cioè l’esecutivo di rinnovamento). 

E* auspicabile che si possa nella seduta di martedì non 
solo procedere aUa elezione del presidente, ma anche e 
soprattutto intr^urre nel dibattito in Consiglio un clima 
che consenta dì far fronte alle scadenze urgenti; quelle 
del bilancio 1981 in primo luogo, ed altri importanti prov¬ 
vedimenti tutu di grande rilievo per gli interessi del 
popolo sardo. 
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Tutto quello che la sentenza di Catanzaro ha dimenticato 


E allora tutte queste 
non erano prove 
chiare e schiaccianti? 


L occulta re g ia dei «terrorismi» a Padova 

Eversione nera, servizi segreti, scandalo dei petroli in un unico intreccio nella città di Franco Pre¬ 
da - Dal « gruppo ordinovista » alla « Rosa dei venti » -1 seri ostacoli aU’inchiesta su Br e Autonomia 


Dal nostro inviato 

CATANZARO - < E' stato 
tin aJtro attentato >. II eiudi- 
zio è di un giovane comunista 
di Catanzaro. 25 anni, che in¬ 
terviene nel corso della mani¬ 
festazione indetta dalla fede¬ 
razione. Il giudizio c duro ed 
è dato da uno che all'epoca 
delle bombe di piazza P’on- 
tana aveva tredici anni. « E’ 
come se fosse un attentato 
— insiste il giovane — peri, né 
anche questo verdetto contri¬ 
buisce ad approfondire lo 
sccdlamento fra il cittadino e 
le istituzioni. Come si fa ad 
assolvere tutti? Come si fa 
» far finta che non sia suc¬ 
cesso nulla? >. 

Ecco, il punto è proprio que¬ 
sto. ma qualcosa di molto im¬ 
portante è però successo in 
questi dodici anni. Ci sono 
quotidiani, come il Giornale, 
che attnbuiscono ai giudici 
dell’appello < il coraggio del 
dubbio >. No. questo coraggio 

10 hanno avuto altri magistra¬ 
ti. allo .scadere dell’anno 1959, 
quando questori e prefetti del¬ 
l’epoca indicavano negli anar¬ 
chici i responsabili della stra¬ 
ge, e quando, non dimetUi- 
chianiolo. venne commesso il 
primo atto giuridicamente 
aberrante, quello di togliere 

11 processo al suo giudice na¬ 
turale. 

Quei magistrati erano di una 
piccola citia di pro\':noia. Tre¬ 
viso, ed ebbero il merito di a- 
scoltare con attenzione il rac¬ 
conto sconvolgente del profes¬ 
sore Guido Lorenzon. amico 
di Giovanni Ventura. Lo han¬ 
no riletto questo racconto i 
giudici dì Catanzaro? In estre¬ 
ma sintesi queirinsegnante 
consegnava ai giudici (al PM 
Pietro Calogero, per la preci¬ 
sione) la sua verità, che al¬ 
lora poteva anche apparire 
fantasiosa (e difatti Lorenzon 
l’enne querelato da Ventura), 
ma che poi trovò puntuali ri¬ 
scontri. Ventura aveva parlato 
all’amico degli attentati Us”- 
roristici del 1969, delle bombe 
che erano state collocate in 
varie sedi e sui treni, di altre 
bombe che dovevano essere 
deposte in « luoghi chiusi >, 
nelle banche. E per non la¬ 
sciare adito a dubbi. Ventura 
schizzò su un pezzo di carta 
lo schema del sottopassaggio 
di iHia banca romana, dove, 
per l'appunto, venne piazza¬ 
to un oixiigno esplos’vo. 

Non chiacchiere, dunque, 
ma fatti inconfutabili. Tanto è 
vero che lo stesso \'enrura 
fini con rammeltere che quel¬ 
lo che aveva detto Lorenzon 
era la pura verità. Ventura 
parlò anche di un timer che 
av’eva preso nello studio del 
camerata Preda. E Freda am¬ 
mise di avere acquistato 50 
timer da un ditta di Bologna, 
Raccertò poi. per giustifica¬ 
re la compera, di averli or¬ 
dinati per consegnarli ad un 
certo capitano Hamid, dei ser¬ 
vizi segreti algerini. Ma que¬ 
sto ufficiale non venne mai 
trovato. L’hanno rintracciato 
! giudici ddl’appello per giu¬ 
stificare l’assoluzione con la 
formula dubitativa? Non pare, 
giacché elementi nuovi non 
sono emersi in questa nuova 
fase processuale. E allora? 

SI do\Tà pur spiegare il per¬ 
ché di quegli acquisti. E’ con 
quei timers, infatti, che si prò- I 
cedette alla strage di piazza ! 
Fontana. j 

E le borse acquistate in ‘ 
un negozio d; Padova che Doi 1 
vennero utilizzate per rac- { 
chiuderti gli ordigni? .Vessu- ; 
no ha messo m dubbio che ; 
quelle borse furono usa»e il 

12 dicembre e nessuno si è 
sognato di mettere in forse 
la deposizione della commessa 
di quel negozio. E dunque? 
Quale spiegazione fomiran- 
•X). in proposito, i giudici del- 
ì appello? Agii atti processua- 
*i risulta, fra Taltro. che i 
quella deposizione venne ’n ! 
-a’obiata per anni dagli affi | 
ri politici delle questure di ' 
Milano e di Roma e dall'Gf- i 
fxio .\ffari riservati dei mi- ! 
listerò degl: Interni Come , 
*aranno spiegale quelle co! 1 
petoli omissioni? D;inque i j 
timers e le borse. Erano eie- 1 
menti che inchiodavano Frrda , 
alle sue respians-ib'tità. I gi-j- 
din dell’appello le hanno can¬ 
cellate. 

Ma a Padova non ci fu sol¬ 
tanto la storia di questi ac¬ 
quisti. (Hi fu anche quella nmt 
dimenticata riunione dd l8 a- 
prile 1969. Cancellata andie 
quella riunione? Ma no. que- t 
sto non è possibile perché ci 
sono le lustrazioni telefoni¬ 
che che non possono essere 
annullate. \ quella riunione 
partecipò siCTiramente Freda 
e < altri > che s ermero da 
Roma. Marco Pozzan. r. ben 
due deposizioni di tronte ai 
magistrati di Treviso. (Hsse 
che a queU’incontro. fis.'ato 
per programmare gh attentali 
eversivi, partecipò anche 'Pino 
Rauti. il fondatore di « Ordine 
nuovo >. Poi Pozzan ritrattò, 
nia aveva anticipato• che a- 
' rebbe obbligatoriamente cam 
bialo ver.sinre. per lagioo; di 


pelle, qual «-a le co'c che ave- 
V’a detto fossero venute a co¬ 
noscenza di altri. 

Ma in riferimento a quella 
riunione noi ricordiamo anche 
un’altra deixisizione importan¬ 
te. quella resa di fronte alla 
Corte d’.Assise di Catanzaro 
dal generale Gianadelio Malet¬ 
ti. li quale confermò, intan¬ 
to, che quella riunione c’era 
stata, aggiungendo che for.se 
ci aveva preso parte ancne 
un ufficiale del SID. Quel 
SID. che allora spiava il 
giudice Stiz, mandò poi, sem¬ 
pre a Padova, suoi emissari 
p>er prelevare Marco Pozzan. 
Portato a Rwna e dopo es¬ 
sere stato interrogato a lungo 
dal capitano Labnina, il brac¬ 
cio destro di Freda '.-enne fat¬ 
to espatriare a Madrid, con 
un piassaDorto falso. Iriù o 
meno negli stessi giorni, an¬ 
che Guido Giannettini venne 
fatto scappare in Francia. 

CcKTie mai queste fughe? Il 
fatto è che in una cassetta di 
sicurezza di una banca di Mon- 
tebelluna, intestata alla ma¬ 
dre di Ventura, erano stati 
trovati dei documenti che pro- 
veniv’ano da un’altra cassa- 
forte, quella del SID. La sco¬ 
perta, nel corso di una per¬ 
quisizione nell’abitazione ro¬ 
mana di Giannettini. era .stata 
fatta dai magistrati inquirenti 
milanesi. Subito dopo. Ventu¬ 
ra. che allora era detenuto nel 
carcere di Monza, ammi.se di 
aver avmto contatti con Gian¬ 
nettini e di avere saputo che 
il Giannettini era un collabo¬ 
ratore del SID. Ma quando 
D’Ambrosio cinese informa¬ 
zioni al generale Vito Miceli, 
che allora dirigeva i servizi 
segreti, la risposta, come si 
sa. non ci fu. I vertici del SID. 
con l’avallo del ministro del¬ 
la difesa e della presidenza 
dei consiglio, opposero il se¬ 
greto politico-militare. La giu¬ 
stificazione era che non si po¬ 
teva 41 bruciare * un informa¬ 
tore nei confronti del quale 
non era in corso alcun proce¬ 
dimento. 

Ma quando D’Ambrosio emi¬ 
se il mandato di cattura nei 
confronti di Giarmettini. mutò 
forse l’atteggiamento del ge¬ 
nerale Miceli? Assolutamente 
no. Di tutta questa sporca 
vicenda, i magistrati inqui¬ 
renti di Milano e di Catanzaro 
hanno fornito una spiega¬ 
zione chiara, confermata suc¬ 
cessivamente nella sentenza 
di primo grado. La copertura 
a Criannettini venne data oer 
la buona ragione che gli at¬ 
tentatori del 1969 « erano rap- 


! presentati In seno al SID >. 
Ecco la verità bruciante che 
si volev’a coprire. E per ul¬ 
teriormente coprirla, genera¬ 
li. ammiragli, ex ministri, 
non hanno esitato a menti¬ 
re ai giudici di Catanzaro. 
(Hlii non ricorda la sfilata 
di que;>tl altisiìimi personag¬ 
gi. le cui espressioni ambi¬ 
gue e reticenti, i continui 
« non ricordo », sono stati 
immortalati dalla televisìo.ie? 
E pierché mai avrebbero det¬ 
to tante bugie? Perché avreb¬ 
bero .sfidato il rigore della 
legge? Perché l'ex presiden¬ 
te del consiglio, Mariano Ru¬ 
mor, avrebbe preferito la in¬ 
criminazione per falsa tesu- 
moniaza finalizzata al favo¬ 
reggiamento pur di non ac¬ 
cogliere l’invito a contribui¬ 
re aU’ac“certamcnto della ve¬ 
rità? 

Ma come si fa a parlare di 
< coraggio della serenità 
n < coraggio » consisterebbe 
forse nel cancellare con un 
colpo di spugna gli accerta¬ 
menti. costati anni di lavoro, 
di tanti giudici? Tutti < non 
sereni > questi giudici? Tutti 
faziosi i Calogero, gli Stiz, i 
D’Ambrosio, i Fiasconaro, i 
Migliaccio. 1 Lombardi? Fa¬ 
zioso anche Emilio Alessan¬ 
drini. che ha pagato con la 
vita il suo impegno civile? 
Eppure fu proprio Alessaii- 
drini. che. per primo, chiese 
il rinvio a giudizio per stra 
ge per Freda. Ventura e 
Giannettini. A suo modo 
Giannettini, a poche ore dal 
verdetto che lo ha rimesso 
in libertà, ha detto il giu.sto 
quando ha affermato di es¬ 
sere stato « co’involto » nel¬ 
l’inchiesta per colpire il SID 
e i vertid militari. Furc’io 
i V'ertici militari, infatti, eh? 
lo introdussero nel StD. Fu 
l’allora capo di stato mag¬ 
giore. Giuseppe Aloja (quel¬ 
lo che andava a cena con 
Pino Rauti) che ordinò al- 
TammiragUo Henke di in¬ 
trodurlo nei ranghi dei sei- 
v'izi segreti. E furono diri¬ 
genti del SID che dissero a 
Giannettini di stabilire rap¬ 
porti con la cellula eversiva 
Sono queste verità incan- 
cellabili. Giannettini parla di 
coinvolgimento per ragioni po¬ 
litiche. T motivi politici, in 
effetti, c’erano, eccome. Ma 
erano quelli che stavano alla 
base della strategia della 
tensione e della inaugura¬ 
zione nel nostro paese dell'uso 
politico del terrorismo. 


Dai nostro inviato 

PADOVA — Freda e Ventura come rapt di 
una associazione sovversiva? Di una asso¬ 
ciazione che, se non ha a che fare con piaz¬ 
za Fontana, non ha sovvertito alcunché? F 
soprattutto: se questa associazione non 
avesse niente a che vedere con apparati oc¬ 
culti. servizi deviati, utilizzazioni politiche, 
il prz^esso nei .suoi confronti avrebbe seguito 
lì tortuoso iter cui è stato costretto? Im sen 
lenza finale .sarebbe stata la stessa? 

realtà del Veneto, le sue storie di ever¬ 
sione possono aiutare a capire molte cose. 

In questa regione, lungo l'asse Padova-Trevi- 
so. st sono sviluppate gran parte delle trame 
eversive che hanno poi colpito ritaJia. Ne! 
1969 il gruppo ordinovista di Freda. Ventura 
c tanti altri: un gruppo, per inciso, che ha j 
coni innato a funzionare anche in questi anni, 
se è vero che i suoi leaders sono stati pe- 
sanlomenfe incriminati per la strage di Bo 
lagno, se è vero che questo ambiente ha 
rhtamalo e protetto nel Veneto i peggiori 
killer romani dei NAR nel dopo-Bologna. 
Negli anni .successivi, fino al '74. la Rosa 
dei venti. Poi. ancora, le prime Brigate rosse 
ed il nascere di quel fenomeno profondamen¬ 
te eversivo che è stata Autonomia organizzata. 

Ripercorriamo gli ultimi dieci anni di in- 
diigini giudiziarie. Nel '69 opera una cellula 
fascista, che però risulta condizionata da set¬ 
tori dei servizi segreti. Quando la magi¬ 
stratura locale dà '1 via ad indagini, sono 
proprio i servizi segreti ad ostacolarle, col 
silenzio, la non collaborazione, arrivando al 


punto — é la testimonianza del giudice Stiz — 
di .spiare i magistrati e riferire della loro 
alihntà agli imputati in carcere. Quando le 
indagini, passate a Milano, stanno per rag 
gittnaere proprio » vertici militari, nel di¬ 
cembre ‘74. vengono bruscamente dirottate 
a Catanzaro. 

Nel ‘74 nasce l'inchiesta sullo < Rosa dei 
venti >. una associazione eversiva — la defi¬ 
nizione è del .suo inqui.sitore, Giovanni Tom 
burino — < estesa .sull'intero territorio nozio 
noie, composta di militari e cirilt. avente 
per scopo l’interferenza, con mezzi violenti, 
compresi gli atti di terrorismo, stilla situa 
zinne poUti''n del Paese in funzione conser¬ 
vatrice*. Dove per militari si intendono 
soprattutto i mas.simi vertici del SID di 
allora; e per civili, prevalentemente, am 
bienti di potere economico e politico di 
rilievo. Anche questa inchiesta viene ostaco¬ 
lata in tutti i modi dai vertici del SID: 
basti ricordare le famose direttive di Miceli 
(«.dire il meno pos.sibtìe al giudice*), le 
indagini personali .sul conto dei magistrati. 
Ed anche questa inchiesta, nel momento in 
cui raggiunge i vertici, contemporanea¬ 
mente a quella su piazza Fontana, viene bru¬ 
scamente deviata a Roma 

Una sorta di « organizzazione parallela * 
viene accertata, di recente, anche in un al¬ 
tro processo, quello sui petroli, che nasce a 
Treviso: pure qui, aU’interiio della Guardia 
di Finanza e ai .suoi lati, ecco emergere un 
«comando occulto*, deviato rispetto ai com¬ 
piti istituzionali, oltretutto, a sua volta se¬ 


guito con attenzione, e di fatto protetto, dal¬ 
lo stesso apparato occulto del SID indivi¬ 
duato nella Rosa dei venti. 

L'ultima ‘inchiesta che nasce in Veneto 

— il cosiddetto 7 Aprile — riguarda BR ed 
Autonomia. Anche questa indagine trova seri 
ostacoli O'i sono apparati istibnionali che 
inizialmente rifiutano ogni collaborazione col 
magistrato, e fughe di notizie provenienti dai 
< .servizi > che bloccano piste di ricerca fon 
dnmentali); ed anche questa inchiesta indi¬ 
vidua una organizzazione articolata su un 
livello pubblico e su dt un altro, ben più 
pericolo.so, occulto. 

Ogni fatto, ognuno dt questi processi ha 
indubbiamente anche molte caratteristiche 
proprie e diverse. Ad ognuno di e.ssi corri¬ 
spondono infatti fasi diverse dall’eversione, 
con tattiche differenziate (ma obiettivi co¬ 
muni) in modo da essere adeguate alla mag¬ 
giore intensità del pericolo che il terrori¬ 
smo combatte, cioè l'allargamento della de¬ 
mocrazia in Italia. Ma presentano anche, co¬ 
me s'è visto, un fatto comune, che in un re¬ 
centissimo convegno ha analizzato lo stesso 
giudice Tamburino: < Se osserviamo l'espe¬ 
rienza dell'eversione terroristica nel Veneto 

— ha detto — riscontriamo una costante o.scu- 
rità dei fini, oscurità che, quando è stata dis¬ 
sipata a forza, ha mostrato una totale dis¬ 
sociazione tra i fini proclamati e quelli ac¬ 
certati *. 

Nel '70 la tattica della provocazione, dei 
proclami nazimaoisti pubblici e dell’eversione 
nera sotterranea. Nel '74 una organizzazione 


che. col pretesto detta difesa detta .sicurezza 
nazionale, operava invece contro il gioco po¬ 
litico democratico. Di recente il grande in 
ganno con cui si garantiva la rivoluzione a 
migliaia di giovani, manovrandoli invece per 
innescare una pericolosa spirale reazionaria. 
Da questi dati, il giudice Taburino ha tratto 
allarmanti conclusioni. La dissociazione tra 
fini reali e fini proclamati è elemento tanto 
centrale di tutti i terrorismi, che 'ogni volta 
le indagini hanno determinalo l’effetto di 
abbandono della tattica fino a quel momen¬ 
to impiegata, quasi che fosse divenuta inser¬ 
vibile perché .scoperta *. 

K se questo è vero: « Che cosa significa la 
capacità di tenere occulto per anni il signi¬ 
ficato di una azione che pure è in grado di 
coinvolgere centinaia di persone? Da dove 
deriva l'abilità di dissociare profondamente 
gli .scopi proclamati da quelli conosciuti e 
voluti? Tutto ciò non rimanda forse ai me¬ 
todi di lavoro delle organizzazioni detta poli¬ 
tica riservata? Non sarà questo il dato uni¬ 
ficante che consente di spiegare la peculiarità 
dei terrorismi veneti? ». 

Domande, ma quasi risposte atto stesso 
tempo. Se questo è l'elemento unificante del 
terrorismo veneto, se è vero che il terro¬ 
rismo veneto altro non è se non l’embrione 
di quello nazionale, allora la storia recente 
dell'eversione in questa regione può dare ri¬ 
sposta ai quesiti iniziali: che tipo di asso¬ 
ciazione sovversiva era quella di Freda? 

Michele Sartori 


Enorme corteo di giovani a Milano 

Manifestazione di grande maturità Per tre ore in ventimila hanno percorso le strade del centro - Affollata assem- 
bica airUniversità di Roma dove è stat o votato un pressante appello a Pertini, J otti e Fanfani - Proteste in tutte le città 



Ibio Psoiucci , MILANO — Un partkolar* del corteo dì giovani che hanno sfilato ieri mattina per le vie del centro 


La terrificante giustizia sommaria contro due detenuti nel supercarcere 

Così Yallanzasca ha massacrato i «traditori» 

Undici ore di guerra nel penitenziario di Novara - Trasferita la banda del gangster - 4 reclusi hanno seque¬ 
strato 7 guardie, liberato il capo e ucciso i due - Il direttore e un capitano dei OC si sono offerti in ostaggio 


Dal nostro inviato 


NOV.ARA — Nel supercarcere 
di Novara è tornata la cal- i 
ma. Ieri alle 4,20 del matti¬ 
no è partito il furgone che 
trasf^iva gli ultimi otto de¬ 
tenuti della banda Vallanza- 
sca che poche ore prima ave¬ 
vano assassinato altri due 
reclusi. Poco dopo le 7 le sai 
me di Massimo Loi e di Boz 
zidar \'ulicevicii. orribilmen¬ 
te sfigurate, sono state ri 
mosse • composte neU’obi- 
torio. 

Ieri mattina I respcKisabiìi 
dei carcere e il sostituto p.'tv- 
curatore Corrado Canfora 
hanno ricostruito la tremen¬ 
da notte vi.ssuta all’interno 
della sezione B del braccio 
di massima sicurezza. In p<j- 
chi attimi, alle 17,30 di ve¬ 
nerdì. sono siati uccisi due 
detenuti, sequestrate .sette 
guardie, feriti due agenti, tra 
fugale le chiavi di alcuni can 
celli che potevano aprire agii 
assa.'sini la strada della fu 
ga. Si è temuta una rivolta: 
centinaia di carabinieri e 
agenti sono stati fatti affluire 
intorno al muraglione di ce¬ 
mento armato, alto una deci¬ 
na di metri, die circonda U 
nuovo carcere costruito nel 
1974. Le cellule fotoelettriche 
dei pompieri hanno illumina¬ 
to la zona a giorno: i cani po¬ 
liziotto sono stati sguinzaglia¬ 
ti nelle strade adiacenti per 
sorprendere eventuali fuggia¬ 
schi. Ma un vero e proprio 
tentativo di evasione non è 
stalo messo in atto, nè la ri¬ 
volta si è allargata agli altri 
reclusi. Si è trattato, hanno 
detto gli inquirenti, di un 
drammatico ed efferato rego¬ 
lamento di conti. 

La tragedia è scoppiata al 
le 17.30. Dice una detenuta 
rimessa in libertà ieri matti 
na: < Abbiamo sentito dal no 
stro braccio una sirena che 
non mnnsrev amo ». 


Ndla sezione B del braccio 
di massima sicurezza, divisa 
in due piani, il progetto del- 
Tomicidio è scattato quando 
quattro detenuti che giocava¬ 
no a bigliardino in una sala 
hanno ciiiesto di rientrare 
nelle celle. Il regolamento 
prevede ima lunga trafila: se 
! ne fa uscire uno per volta, 
i che viene accompagnato in 
1 cella. Gli altri attendono nel 
! la sala. Tra i quattro c’era 
, \incenzo .^ndraus. 25 anni, 
j ergastolano in attesa di altri 
j giudizi. Ha chiesto di uscire 
i per primo. Appena gli agenti 
j di custodia hanno aperto, tut 
I ti e quattro si sono gettati 
i fuori, immobilizzando !e guar¬ 
die e impossessandosi delle 
chiavi. Immediatamente si so 
no diretti dove era rinchiu.so 
lo slavo Bozzidar \’ulicevich. 
25 anni, condannato per ra- 
! p;na. AvTebbe d«3vuto uscire 
nel 2012. .Andraus lo abbrac 
eia. poi Io accoltella. La mor 
te è istantanea. 

Il gruppo sale al primo 
piano liberando Renato Val 
ianzasca. Gli agenti vengono 
rinchiusi a due a due nelle 
altre celle, c René », indica 
ai suoi guardasp<ille Loi. che 
è subito aggredito e accollel- 



Immediatamenle dopo l’ag 
gressione a Loi il gruppo ten¬ 
ta di iiTomf>ere nel braccio 
delle celle di transito, ma in¬ 
tervengono gli agenti. La si¬ 
tuazione si stabilizza con d 
braccio B in mano ai detenuti. 
Nello scontro un sottufficiale c 
una guardia sono fonti. 

n gruppo è di otto dete¬ 
nuti: oltre 


cidio del giudice Occorsio'. j arrestato avTebbe commesso ! sa Calatrò. Vulicevicìi avTeb- 


MTLANO — Migliaia e mi¬ 
gliaia di studenti — quindi¬ 
cimila o, forse, ventimila — 
hanno sfilato ieri nelle strade 
di Milano per protestare con¬ 
tro la sentenza che ha man¬ 
dato assolti i fascisti e ì ser¬ 
vizi segreti per la strage di 
Piazza Fontana. E’ stata una 
manifestazione dalle propor¬ 
zioni inaspettate e sorpren¬ 
denti.-il segno che il ricordo 
e i significati di quella strage 
sono rimasti vivi nella coscien¬ 
za e, anche, nell’emotività di 
migliciìa e migliaia di stu¬ 
denti anche dodici anni dopo, 
nonostante i tentativi di con¬ 
fondere, far dimenticare," al¬ 
lontanare il ricordo di quegli 
avvenimenti. 

E’ stato un corteo possente, 
grande come non si vedeva a 
Alilano dal giorno dei funerali 
dd magistrato che aveva rin¬ 
viato a giudizio Guid-a Gian¬ 
nettini, il giudice Eknilio Ales¬ 
sandrini. Ieri mattina, come 
j quel giorno freddo del febbraio 
I ’79, mighaia e migliaia di gio- 
i vani e giovanissimi si sono 
; ritrovati in Piazza Fontana, 
davanti alla Banca Nazionale 
deU’.Agricoltura e hanno poi 
sfilato per Piazza del Duomo, 
Piazza della Scala. 

Nel corteo, tutte le forze del¬ 
la sinistra giovanile erano 
rappresentate, accanto alla 
scuola. 

Con DP c MLS-PDUP. fl 
PCI è sato runico partito a 
partecipare alla manifesta¬ 
zione. E ri ha jjartecipato 
con tutti I suoi dirigenti pro- 
rinciali e con lo striscione del¬ 
la Federazione. Davanti a 
loro il < pezzo > di corteo 
riie si riconosceva nelle pa¬ 
role d’ordine della Federazio¬ 
ne giox’anìle comunista: mi- 
gb'aia di ragazzi, i più gio¬ 
vani di tutta la manifestazio¬ 
ne, il settore forse più nume¬ 
roso. 

.Ancora più avanti, il PDUP- 
MLS. gli anarchici. Lotta 
continua. Democrazia prcrieta- 
ria. Ognuno con i suoi slo¬ 
gan. ma in un clima di ri¬ 
spetto reciproco e di compo¬ 
stezza veramente esemplare. 
Pensando 3 tutte le polemi¬ 
che sul riflusso, viene voglia 
di dire che ieri, in un mo- 
I mento di protesta cosi cari- 
I co di richiami emotiri, sì è 
! misurata piuttosto una matu¬ 
rità nuova dei giovani. 


Potenza, il sindaco del capo¬ 
luogo Gasoli) hanno definito 
la sentenza « una vergogna; 
una sentenza che offende il 
sentimento di giustizia del pae¬ 
se, che vuole seppellire l’oscu¬ 
ra vicenda di piazza Fontana 
ed impedire che si faccia luce 
suUe complicità ed i man¬ 
danti ». 

Anche I giovani delle zone 
colpite.dal terremoto, che ie- 
‘ ri erano riuniti in assemblea 
a Campagna vicino Salerno 
per discutere della rinascita 
di quei paesi, hanno sotto- 
scritto l'invito a Pertini. 

E, ancora, in tutta l’Emilia- 
Romagna Io sdegno per la sen¬ 
tenza si è concretizzato in as¬ 
semblee e manifestazioni di 
massa. A Ravenna c’erano 
2000 giovani nella grande sala 
della Casa dello Studiente, » 
così a Ferrara, Rimini e For¬ 
lì. A Padova, venerdì sera, 
si è svolta in piazza delle Er¬ 
be una grande manifestazione 
unitaria: c’erano tutti i partiti 
democratici ad eccezione del¬ 
la De. 

In Liguria sit-in e assem¬ 
blee per l’intera giornata d! 
ieri. D comitato unitario an¬ 
tifascista ha indetto p>er dopo¬ 
domani un corteo che attra¬ 
verserà il centro della dttà. 


Francis Turantello. il nappi- 
sta Eìmanuele Atlimonelli. 

Pnma che inizino le trat¬ 
tative il direttore del carce¬ 
re Pierpaolo Ghedini e U ca¬ 
pitano Giosuè (Hamilieri si of¬ 
frono in ostaggio al posto de¬ 
gli agenti di custodia. I deie-' 


nuli accettano e liberano set- 
a Yallanzasca « | te guardie. Yallanzasca e i suoi 
cliìedono riminedialo tra.sfe- 


lato. Morirà pochi .minuti d»: j Andraus ne fanno parte Ce- 

po. .Ad un m^^iallo degù Chili. 29 anni, ergasto- 1 rimento a Pianosa, Fossom- 

agenti di custodia chiamato } 29 anni. 

a controllare le condizioni de¬ 


uno € Sgarro » contro Yallan- 1 
zasca. Loi fu catturato in no- | 
vembre e. appena giunto in i 
carcere, è stato giustiziato. • 
.Ave^'a 29 anni, lascia moglie i 
e una bambina di 9 mesi. Era I 
accusato del sequestro di Lui- i 


be invece infranto le eggi ; . 

della < mala > quando già era j RO^LA — In tutta Italia len. 
in carcere. Ma chi abbia de- ' P<>niata di scio^ro nelle 
cretato la sua morte riméura ! scuole, si sono s'o’tc manife- 
probabilmente nel mistero. st-az’ooi ed assemblee di stu¬ 
denti. Tmte. unanimemente. 


Presto 

scarcerato 

anche 

Franco Freda? 


C.ATANZARO — H procura¬ 
tore generale del processo 
d’appello per la strage Do¬ 
menico Porcelli, ha uresen- 
tato ieri formale ricorso per 
Cassazione per tutte le par¬ 
ti del verdetto che hanno 
disatteso le sue richieste. 
Stessa iniziativa è stata a- 
dottata anche dalle parti 
civili e da parte di alcuni 
imputati, n ricorso alla Cas¬ 
sazione (che potrebbe anche 
decidere la nullità dd pro¬ 
cesso d’appello e ordinare 
la riapertura del caso) sa¬ 
rà completato dalla Procu¬ 
ra generale quando si co¬ 
noscerà nei dettaci! la mo¬ 
tivazione della scandalosa 
sentenza deU’altro ieri. 

Tntanto proprio in segui¬ 
to a questo verdetto, un nuo¬ 
vo problema giuridico si à 
posto sulla posizione di Fran¬ 
co Freda. Quest'ultimo, no¬ 
nostante la condanna a lé 
anni per associazione sov¬ 
versiva, potrebbe ottenere 


_ . -- • , I - - ----- jjvnicLKjt! Wiener^ 

massimo mavaraccnio j hanno espresso k) sdegno e la quanto prima la scarcerazio- 


gli ostaggi per poter apnne 
la trattativa. Yallanzasca di 
ce: < Guardatelo adesso che 
poi non ne avrete più il co¬ 
raggio». Infatti, quando tut¬ 
to sarà cessato, fl corpo di 
Loi verrà trovato letteralmen¬ 
te a pezzi, la testa staccata 
e incastrala nel bugliolo con 
un limone in bocca. 

Anche il corpo di Vulicev’tch 
è .stato barbaramente marto¬ 
riato. Gli aguzzini hanno in¬ 
fierito sulle loro vittime con 
iin •sadismo al di fuori di ogni 
immagina none. 


lano; Mario Mereu, 29 anni, 
che sarebbe uscito nel 1987: 
Mario Astorina, 25 anni, che 
doveva scontare una pena si¬ 
no al 2018: Nunzio (Honsales. 
31 anni, tre anni da sconta¬ 
re. ma in attesa di giudizio 
per romicidìo di tre carabi¬ 
nieri sulla corriera Torino-Ca- 
vour nel marro ’80; Sabino 
Falco 25 anni, fine pena nel 
2003: .Antonino Faro, 28 an¬ 
ni. ergastolano. Gli altri de¬ 
tenuti si sono tenuti in di¬ 
sparte; non si tratta di per- 
•sonaggi anonimi: a Novara 
.-sono reolu.si Graziano Me.sina, 
Pierluigi Oincutclli (per Tomi 


Famiglia sterminata in casa 


brone e Ascolì Piceno, ma da 
Roma giungono pressioni per¬ 
ché si intervenga all’interno 
do! carcere con i reparti spe¬ 
ciali. Alla fine le richieste so¬ 
no accolte. Si intuisce che 
il magistrato ritiene di 
aver evitato in questo 
modo il rischio di un altro 
spargimento di sangue. Gli ot¬ 
to, subito interrogati, scmo 
.stati incriminati per duplice 
omicidio e per sequestro di 
persona. Chili. Faro, .Andraus 
hanno confe.ssato romicidio 
dello slavo; )’aìlanzasca ha 
rivendicato a sé l’uccisione di 
leu Questt prima di •sser* 


‘ MILANO — Tre persone — , 
I marito, moglie e figlio — so¬ 
no state trovate uccise a col- \ 
pi d'arma da fuoco nella loro I 
abitazione a Biruago. una ' 
frazione di Cesano Maderno 1 
Le tre vittime sono il fiori- ! 
coltore Mario Della Motta 51 


che Mario Della Motta e il 
figlio Bruno, appassionati 
cacciatori, tenevano in casa: 
carabine, pistole, munizioni. 

Nessuno dei vicini ha sen¬ 
tito spari: .si suppone quindi, 
che gli assassini abbiano usa¬ 
to Il silenziatore. Oltre alle 


anni, la moglie Angela Ron- armi, non si sa F>erò che 

-Il _■ zi __ _. A ^ 1 — 


chi di 46 ed il figlio maggiore 
Bruno di 25 anni. 

Tutt'e tre sono stati ucci¬ 
si con una « tecnica » identi¬ 
ca. un colpo di pistola alla 
nuca. Quando sono arrivati 
i carabinieri. Tappartamento 
era a soqquadro: cassetti 
aperti, tutta la roba per ter¬ 
ra. Di certo gli assassini .si 
sono lmposse.ssati della armi 


cosa abbiano portato via 
daU’appartamento: le sei 

vetture della famiglia non 
sono state toccate. 

Per quanto riguarda il mo¬ 
vente, si brancola nel buio. 
Furto, vendetta, rappresaglia, 
anche un «racket» del fiori. 
Nella zona, sostiene la po¬ 
lizia, opera una malavita or¬ 
ganizzata a se.nza scrupoli. 


protesta dei giovani per la 
I sentenza dì Catanzaro. .Ad .Ao- 
{ sta un corteo ha attraversato 
j le rie della città. In Piemonte, 
per iniziativa della regione e 
dei movimenti giovanili, sarà 
IHvrIettato nelle scuole il film 
« Bianco e nero » che denun¬ 
cia i torbidi retroscena della 
strage di piazza Fontana. 
Questa mattira a Torino ma¬ 
nifestazione indetta dal Pd. 
con la partecipazione del Com¬ 
paq sen. Ugo Pecchioli. 

Una manifestazione, indetta 
dal PCI e dalla Federazione 
giovanile comunista, alla qua¬ 
le hanno preso parte circa 800 
persone, si è svolta nel po¬ 
meriggio in piazza della Re¬ 
pubblica a Perugia. I rappre 
sentanti del PCI (erano pre- 
.senti anche l’assessore regio¬ 


ne. I suoi legali stanno già 
preparando un’apposita Istan¬ 
za. Si tratta di stabilire se 
svendo Freda violato con la 
fuga da Catanzaro le pre- 
) scrizioni previste dalla pre^ 
! cedente scarcerazione dell' 
agosto *76 (decorrenza dei 
termini), il nuovo computo 
del termini di scarcerazione 
scatti ora, dopo Tassoluzlone 
dall’accusa di strage, dal mo¬ 
mento del suo arresto in Co¬ 
starica o dal momento del 
primo arresto. 

Più difficile sembra la po¬ 
sizione di Giovanni Ventura, 
detenuto in Argentina, per 
il quale a suo tempo non 
fu concessa l’estradizione. 
Figli dovrà .scontare prima la 
pena InflittAgli dalla magi¬ 
stratura argentina e poi, m 
Italia, dovTà scontare sei an- 
1 ni e otto mesi di detenzlo 
ne. s.ilvo diversa decisjona 


naie Menichetti. a «ociali.sta | deila Ca.<«azione. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Novità positive a Napoli dopo le ultime giornate di tensione 


Alfasud: ci sarà un ^altra assemblea 
L^hanno chiesta in più di 5.000 

Si terrà martedì o mercoledì - Si sono già tenute numerose riunioni di reparto - Ieri a Pomigliano un incontro con 
Trentin - Discussione vivacissima: di chi la colpa se raccordo è stato contestato? - Come il « clima » ora sta cambiando 


Dalla nostra redazione 

NAPOU — Martedì o mercoledì all’Alfasud verrà ripetuta 
rasserablea generale per discutere Tipotesi d’accordo c<m- 
testata duramente lunedì scorso. La petizione, lanciata da 
un gruppo di lavoratori, con la quale si chiede che in fab¬ 
brica vi possa essere un confronto democratico col sindacato 
è stata sottoscritta già da circa cinquemila persone. In 
questo fine settimana si sono svolte anche numerose assem¬ 
blee di reparto dove i vari gnippi omogenei hanno potuto 
discutere punto per punto la piattaforma ora che la disc\u- 
sione è possibile, 1 lavoratori si esprimono a gran maggio- 
ran 2 ^ a favore dell’accordo. 

Ma dopo il trauma della settimana scorsa la fabbrica 
a’interroga. Perché mai un accordo così positivo e avanzato 
nei suoi contenuti ha scatenato una reazione così violenta? 

Ieri mattina, nella casa del po^lo di Pomigliano d’Arco, 
si è svolta un’assemblea dei comunisti dell’Alfasud alla quale 
ha partecipato Bruno Trentin. In discussione il ruolo del sin¬ 
dacato in fabbrica. 

Ha introdotto Monica Tavemini segretaria dalla sezione 
* Tito > dell’Alfasud. 

< Nelle assemblee di lunedì — ha detto — é emerso un 
divario profondo tra l’elaborazione del sindacato e il suo rap¬ 
porto concreto coi lavoratori. Infatti una vertenza dai con- 
tenuti elevati è stata gestita con un basso livello di ten¬ 
sione sindacale e di coinvolgimento dei lavoratori. Gli operai 
hanno espresso la loro rabbia per non essere stati resi parte¬ 
cipi della vertenza, ma anche per un malessere più pro¬ 
fondo che si chiama dramma del terremoto, della casa, ingiu¬ 


stizie salariali come gli aumenti di stipendi favolosi al me¬ 
dici e ai piloti ». 

La democrazia sindacale — sia nei rapporti tra lavoratori 
€ FLM che all’interno della stessa federazione — è stata 
al centro degli interventi di tutti i compagni che hanno preso 
la parola con la consapevolezza che è un problema che 
riguarda il sindacato, ma riguarda anche i partiti organiz¬ 
zati in fabbrica, a partire dai comunisti. E’ emerso un ma¬ 
lessere che non è di oggi e che va anche oltre la stessa 
vertenza Alfa. Lo stesso convegno di Montecatini è stato giu¬ 
dicato da qualcuno come un convegno « di vertice » seguito 
soltanto attraverso la stampa e la 'I^^ 

c II primo a fare casino in assemblea sono stato lo > ha 
ammesso im operaio «tna perché nessuno mai ci ha detto 
che cosa è questo nuovo gruppo di produzione? Se l’è squa¬ 
gliata pure il delegato*. 

Accanto alle questioni della democrazia sindacale sono 
trapelate — e spesso neppure in modo esplicito — vere e 
proprie resistenze da parte di alcuni settori della fabbrica. 
Ha detto un operalo: « La mobilità non si può fare all’Alfa- 
sud. Se il sindacato l’accetta commette un errore ». 

E’ l’espressione di quella parte della fabbrica che individua 
nella nuova organizzazione produttiva una perdita di privi¬ 
legio: piccoli privilegi (come per esempio pause più lunghe) 
ma che agli occhi di tutti gli altri appaiono pur sempre come 
posizioni di favore. 

« Cosi le resistenze che si erano manifestate nel corso 
dell’elaborazione della piattaforma sono riemerse con più 
forza dopo l’accordo» ha detto Eduardo Guarino, segretaurio 


regionale della Firn. Per Guarino I limiti di democrazia hanno 
pesato, ma non sono l’unica causa della contestazione. C’è 
stata un’opposizione di fondo all’accordo, o comunque una 
resistenza passiva. Secondo Guarino è venuta a mancare 
anche « una unità di intenti e di obiettivi tra la sezione co¬ 
munista di fabbrica e la Firn », per cui rispetto ad un accordo 
avanzato è prevalsa una difesa statica della situazione esi¬ 
stente. 

* All’Alfastid la democrazia non ha funzionato — ha detto 
Trentin concludendo l’assemblea — i lavoratori non hanno 
vissuto la vertenza da protagonisti. La maggioranza dei lavo¬ 
ratori così non si è battuta contro chi si opponeva. Diventa 
necessaria una nuova organizzazione del consiglio di fabbrica, 
più rispondente alla domanda di partecipazione dei lavora¬ 
tori ». 

Questo accordo — ha detto Trentin — rappresenta già ora 
la risposta del sindacato alla controffensiva confindustriale. 
E’ un accordo infatti che apre spazi notevoli all’autogoverno 
I lavoratori diventano cosi, da oggetti, soggetti della produ¬ 
zione. 

Chi dice che l’accordo ricalca la linea Massacesi sbaglia: 
la Firn si è opposta con successo all'introduzione del premio 
di presenza e al tentativo di legare il salario alla produzione. 
E’. in.somma. il miglior accordo che la Firn sia riuscita a 
strappare non soltanto rispetto alla situazione odierna, che 
vede il padronato all’attacco, ma in termini assoluti. Questo 
è un dato incontrovertibile. 

Luigi Vicinanza 



...e sono già 25.000 i disoccupati 
iscritti al «nuovo» collocamento 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Stretti tra la 
pressione della disoccupazio¬ 
ne « sommersa » (al nuovo 
collocamento si sono già 
iscritte quasi venticinquemi- 
la persone) e i tentativi di 
provocazione del gruppi ever¬ 
sivi, 1 disoccupati organizza¬ 
ti nelle «liste di lotta» cer¬ 
cano ora una strada nuova 
che guardi in avanti e li fac¬ 
cia uscire dal vicolo cieco 
in cui hanno rischiato di 
cacclarsL 

L’altro giorno a Napoli la 
Usta « storica » più forte nu¬ 
mericamente, rUDN, ha te¬ 
nuto un’assemblea che segna 
una svolta In positivo nella 
vicenda convulsa di queste 
settimane. 

Innanzitutto l'occupazione 
della Camera del lavoro. 


compiuta da un gruppo di 
trecento disoccupati guidati 
da autonomi e provocatori 
di ogni risma, è stata netta¬ 
mente condannata, come una 
forma di lotta sbagliata e 
pericolosa. Ciò non toglie che 
l’UDN chiede la scarcerazio¬ 
ne del centosei arrestati e 
condaiuia l’intervento della 
polizia e del carabinieri. 

Ma 11 fatto nuovo più si¬ 
gnificativo riguarda gli oblet- 
tlvi di lotta di questa Usta. 
In sostanza l’UDN tenta di 
trasformare la sua battaglia 
da lotta per U posto di la¬ 
voro in lotta per l’occupazio¬ 
ne. E’ stato questo, finora 
il punto di maggior contra¬ 
sto tra le «Uste» ed il mo¬ 
vimento sindacale. E non è 
un caso che l’UDN, lancian¬ 
do questa proposta, affermi 


anche esplicitamente di vo¬ 
ler cercare, su questa base, 
un rapporto nuovo con U 
sindacato. L’assemblea di ie¬ 
ri ha lanciato questa pro- 
I>osta: 1 diecimila posti pro¬ 
messi da Foschi devono di¬ 
ventare una realtà, insieme 
a tutti gli impegni che U 
ministro si h assunto a Na- 
polL Ma non bastano. 

I disoccupati organizzati 
non devono accontentarsi di 
questo risultato ma devono 
rilanciare ora una lotta più 
generale, insieme ai disoccu¬ 
pati non organizzati, per 
strappare al governo im pia¬ 
no di lavoro che consenta la 
occupazione di decine e de¬ 
cine di migUala di disoccu¬ 
pati C’è assonanza, su que¬ 
sto punto, con quanto finora 
ha proposto il sindacato: U 


governo deve essere in grado 
di individuare e di mobilita¬ 
re rapidamente tutte le oc¬ 
casioni di lavoro che si apro¬ 
no a NapoU in rapporto ai 
lavori della ricostruzione: e 
tutto il mercato del lavoro, 
finora lottizzato dal sistema 
di potere clientelare, deve es¬ 
sere controllato pubblicamen¬ 
te e gestito con onestà 
Che ci sia finalmente un 
punto di contatto tra le due 
posizioni è dimostrato dal 
fatto che anche i disoccupati 
delle «liste» hanno ormai 
deciso di iscriversi alla nuo¬ 
va graduatoria del colloca¬ 
mento riformato, accettando 
cosi implicitamente il prin¬ 
cipio che la riforma è un 
passo avanti importante nel¬ 
l’avvio di una battaglia nuo¬ 
va per l’occupazione. 


Volete capire la crisi italiana? C'è in Sicilia 
un «osservatorio» del mancato sviluppo economico 


La denuncia in un convegno organizzato a Palermo da lasm e Giornale di Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dalla < specia¬ 
lità» della situazione sicilia¬ 
na, alle prospettive genera¬ 
li di svilupfK) per il Sud. Una 
riflessione a più voci tra que¬ 
sti due poli (densa di risvol¬ 
ti attuali, alla vigilia del con¬ 
fronto parlamentare sulla 
legge del Mezzogiorno) ha oc¬ 
cupato le due giornate di 
studio, organizzate a Paler¬ 
mo dallo lASM G'istituto per 
l’assistenza allo sviluppo dd 
Mezzogiorno) e dal Giornale 
di Sicilia, concluse ieri, do¬ 
po decine di interventi di eco¬ 
nomisti, imprenditori e diri¬ 
genti politici. 

Nella prima tavola rotonda 
(Barucci. Emanuele Macaiu¬ 
so. Giarrizzo. La Loggia. Un- 
garo) la Sicilia si è prestata 
come < osservatorio » privile¬ 
giato dei processi di ristagno 
e decadenza del. pur ristretto, 
apparato industriale meridio¬ 
nale. I compartì fondamenta¬ 
li — chimica e petrolchimica, 
siderurgia ed elettronica — 
che avevano < tirato » l’illusio¬ 
ne del boom, subiscono infatti 
in questa regione (a Priolo. 
come a Gela, al Cantiere di 
Palermo c«n€ all’.ATES di 
Catania) colpi durissimi, in 
termini di produzione e occu¬ 
pazione. ancor più pesanti 
che in altre regioni del Sud. 
E rairetramento dei rappor¬ 
ti politici, causato dalla stra¬ 
tegia dì retromarcia intra¬ 
presa dalla DC. ha fatto per¬ 
dere per strada l’idea-forza 


di uno sviluppo equilibrato 

Oggi, insomma, r«osserv'a- 
torio» siciliano è esattamen¬ 
te ribaltato rispetto alla sta¬ 
gione degli anni 50-60, quan¬ 
do la regione era stata an¬ 
che il teatro di un singolare 
scontro su linee contrappo¬ 
ste di politica industriale, tra 
certe parti della bor^iesia 
imprenditoriale locale e I 
grandi mMiopoli nazionali. 

Cos’è accaduto? Una astrat¬ 
ta < maledizione » ha inse¬ 
guito in questi anni la Sici¬ 
lia?. come ha detto, usando 
un’immagine suggestiva lo 
storico Pietro Barucci. O, 
piuttosto, non occorre, inve¬ 
ce. ricercare ed individuare 
le responsabilità politidie che 
hanno portato ' al « parados¬ 
so » indicato da Giuseppe 
Giarrizzo, di una regione 
< speciale » costretta attual¬ 
mente a disporre di strumen¬ 
ti di intervento nell’econo¬ 
mia. ancor più vecchi e far¬ 
raginosi delle regioni ordi¬ 
narie? 

Qui sta 11 punto politico di 
fondo indicato da Emanuele 
Macaiuso: per esempio, la 
« anomalia » mafiosa e pa¬ 
rassitarla rivela, in verità, 
un problema che non tocca 
soltanto la regi<me, ma il 
rapporto Sicilia-Stato. Mentre, j 
dopo l’esperienza del «milaz- 
zismo > (sulla cui analisi e 
polemica retrospettiva si è 
snodata gran parte della pri¬ 
ma giornata) con la nascita 
del centro sinistra si sono 


susseguiti in Sicilia gover¬ 
ni che divenirono via via < fo¬ 
tografie rimpicciolite del qua¬ 
dro politico nazionale». 

Elcco, dunque, la prospet¬ 
tiva di fondo d’un rilancio 
dell’autonomia, che, deve or¬ 
mai far centro su im raziona¬ 
le e programmato impiego 
delle risorse. Un esempio che 
Macaiuso ha tratto da que¬ 
sto fine legislatura re^onale 
solleva il velo con evidenza 
sui caratteri dello scontro in 
corso: all'ARS il gruppo de 
ha presentato un disegno di 
l^ge coi quale pret«ide di 
offrire sette anni di «scivo¬ 
lo» a migliaia di impiegati. 
Se le riserve verranno impe¬ 
gnate a questi fini, come so¬ 
stenere, insomma, i processi 
produttivi che, pure, in Sicilia 
si sono aperti qualche varco, 
benché trascurati ed emargi¬ 
nati dalle politiche econo¬ 
miche? 

Ieri il discorso è passato 
cosi alle prospettive per gli 
anni 80. E. in primo luogo, 
alla questione del cosiddetto 
< intarento straordinario ». 
Erano a confronto Gerardo 
Chiaromonte, i socialisti Ni¬ 
cola Cipria, ministro del 
Mezzogiorno e Manin Carrab- 
ba. il de Calogero Mannino, 
I il repubblicano Bruno Trez¬ 
za. CJhiaromonte ha subito 
sottolineato come il progetto 
governativo appaia subalter¬ 
no alla «illusione permanen¬ 
te» che ha finora caratteriz¬ 
zato la filosofia e la pratica 


deirìnter\'ento straordinario. 
L’illusione, cioè, che i proble¬ 
mi del Mezzogiorno sì possa¬ 
no affrontare in via straordi¬ 
naria € « separata ». 

Di qui la necessità di ab¬ 
bandonare, per esempio, in 
Sicilia l’illusione di un svi¬ 
luppo regionale « autonomo » 
dal resto d’Italia. Non c’è spa¬ 
zio per un’effettiva industria¬ 
lizzazione, non precaria, del 
Mezzogiorno, insomma, sen¬ 
za una profonda riconversione 
dell’apparato industriale na¬ 
zionale. Con varie sfumature, 
gli interlocutori hanno con¬ 
cordato con tale impostazio¬ 
ne. Sicdiè ChiarcHnonte ha 
concluso auspicando che il di¬ 
battito parlamentare possa far 
compiere passi avanti alla 
legge, nel senso indicato dal 
progetto legislativo (primo fir¬ 
matario Macaiuso) «he il PCI 
ha da tempo sottc^xnto al 
confronto delle forze politi¬ 
che. Esso è volto al supera¬ 
mento, pur graduale, della 
Cassa per il Mezzogiomo. d- 
tre che, per Timmediato, al¬ 
la predisposizione di incen¬ 
tivi automatici di un fondo 
per finanziamenti ag^untivi. 

Ma anche la legge miglio¬ 
re, senza ima profonda svol¬ 
ta della politica economica 
nazionale — ha ammonito — 
non potrà mettere il Sud al 
riparo dei gravi pericoli, che 
con Teconomia dell’intero pae¬ 
se, il suo. già esìguo, appa¬ 
rato produttivo attraversa. 

V. va. 


- Interventi di Macalnso e Chiaromonte 


Convegno dei socialisti CGIL e UIL 


Unhi sìf ma senza... 
i dirìgenti del PSI 

ROMA — DeciMmentG In tene minere l’Incontro — conclu¬ 
sosi ieri — dei socialisti della COIL o della UIL. La lettera 
che, due mesi fa. Marianetti e Benvenuto avevano inviato 
al segretario dei PSI, proponeva un’Iniziativa di ben altro 
rilievo. 

Doveva asaarel Craxl, a non a'è viste un aolo oaponanto 
della direziona aoeiallsta. Dovevano partaciparei alcuna 
migliaia di quadri nazionali a intarmadi, o ha raccolto poco 
mano di duacanto dirigenti di categoria. 

Una marcia indietro, ineomma. Ma voluta. Parchi? La 
proposta iniziale del segretario aggiunto dalla COIL a dei 
segretario generale della UIL puntava ad offrire a tutti i 
sindacalisti socialisti la poaaibllità di osprimarti sul conte¬ 
nuti dei prossimo congresso dal PSI senza compromettersi 
negli schieramenti di corrente. Benvenute avrebbe potuto 
prendere le distanze dalla sagrataria cosi da scrollarsi di 
dosso la nomea di « uomo di Craxl nel sindacate >; Maria¬ 
netti, Invece, avrebbe potuto faro qualche passe avanti 
verso l’attualo assetto del PSI, ma senza c o nc aaa ieni poli¬ 
tiche, recuperando coti la titoiariti dei rapporti col partito 
neirambito della componente aeciallcta della COIL. 

' Per entrambi aarebbo stata roccaeleno di una « con¬ 
vergenza » delia due componenti nelle rispettive coiiocszlonl. 
Craxi, sull'altro versante, avrebbe potuto vantare una ritro¬ 
vata intesa 

Questa impostazione è saltata con l’acuirsi dallo acentro 
congrossuaia che ha conosciuto II sue apice nella cosid¬ 
detta «guerra delle cifre» sul rapporti di forza. Nessuna 
corrente, di conseguenza, avrebbe rinunciato a dire la pro¬ 
pria in una Iniziativa coma quella del eindacallsti socialisti 
trasformandola, cosi, in un mini-congresso e mandando per 
aria il suo significato di riconciliazione tra partito o sin¬ 
dacato. 

Cosi, al è ripiegato tu un convegno di riflessione. In cui 
si è discusso più del momento politico che delle tesi. Merla- 
netti e Benvenuto, però, la loro carte le hanno giocate lo 
stesso. Il primo insistendo eull’eseenza di alternative alle 
scolte di fondo compiuta dal sindacato. Il sec ondo ribaden¬ 
do che « non c’è e non cl può esser# nessun progetto di 
i sindacate più o meno surrettiziamento socialista» 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Ormai è chia¬ 
ro: la Montedison ha scelto 
di andare allo scontro col 
movimento sindacale per far 
passare la linea dei licenzia¬ 
menti e della smobilitazione. 
La trattativa è a un punto 
morto. Non c’è volontà reale 
della azienda di dare uno 
sbocco positivo a questo tor¬ 
mentato « caso Fiat » sicilia¬ 
no. Tutt’al più è disposta a 
dare al sindacato un conten¬ 
tino per metterlo in condizio¬ 
ne di governare le tensioni 
in fabbrica. 

Ma sulle questioni di fondo 
» la Montedison si è chitisa a 
riccio con un atteggiamento 
di sfida. No alla cassa inte¬ 
grazione a rotazione e quin- 


Priolo: trattativa ferma 
e domani blocco di merci 


di conferma della volontà 
di espellere dalla produzione 
i 618 sospesL In più una gi¬ 
gantesca riorganizzazione del 
lavoro trasferendo ad impre¬ 
se appaltatrlci la manuten¬ 
zione e tutti 1 servizi (men¬ 
se, pulizie, magazzini). 

L’imbroglio è fin troppo 
evidente; scaricare sulla col¬ 
lettività l’onere di pagare il 
salarlo al sospesi fino al lo¬ 
ro licenziamento e contem¬ 
poraneamente assegnare ad 
altri lavoratori delle impre¬ 


se appaltatrlci gli stessi po¬ 
sti di lavoro. 

Da qui la decisione sinda¬ 
cale di Inasprire la lotta. 
Domani blocco defle spedirio- 
nl via terra; martedì scio¬ 
pero di tutto Io stabilimen¬ 
to. I lavoratori sospiesi si 
recheranno in massa in Pre¬ 
fettura in segno di protesta. 
Domani inoltre il compagno 
Adalberto Minuccl delia se¬ 
greteria del PCI terrà un co¬ 
mizio alia Montedison per 
portare ai lavoratori in lotta 


la solidarietà del comunisti 
e l’Impegno di vincolare al 
rispetto dell’accordo e al ri¬ 
lancio produttivo la conces¬ 
sione dei finanziamenti al 
gruppo di Foro Bonaparte. 
La sede della trattativa, in¬ 
tanto. dairufflcio del Lavo¬ 
ro si trasferirà in Prefettu¬ 
ra alla presenza dei sinda¬ 
cati. Il clima è molto teso 
e nessuno se la sente di 
escludere una ulteriore dram¬ 
matizzazione dello scontro 
anche perché lo stesso go¬ 
verno regionale non ha sapu¬ 
to dire una parola su tutta 
questa vicenda, nemmeno do¬ 
po la mozione del PCI vo¬ 
tata in assembla. 

I. b. 


Altalena di prezzi 
in uno Borsa « agitata » 


MILANO — Le tensioni di 
cui è piena la Borsa, i bru¬ 
schi mutamenti di segno da 
una seduta aU’altra (addirit¬ 
tura nella stessa seduta fra 1 
prezzi di chiusura e li « dopo 
borsa ») danno ormai Tiro- 
pressione di un istituto allo 
sbando. Manca un timoniere. 
Questa almeno la sensazione 
che si respira ir; piazza degli 
Affari. Sóionchè ci sono ope¬ 
razioni sul capitali in bello 
(ha preso il via anche quello 
cospicuo della centrale di 


Calvi) ; si lascerà che Tevento 
tanto temuto si compia? 

Il mercato in effetti è ap¬ 
pesantito da posizioni specu¬ 
lative estremamente fragili 
(quello dei «piccoli pesci») 
mentre manca la presenza at¬ 
tiva delle cosldette « Mani 
forti », (diversi grandi gruppi 
e alcune fra le più importan¬ 
ti banche, tipo Credito italia¬ 
no. sono uscita dal mercato) 
quelle che « fanno » tendenza 
e di cui tutti aspettano il 
rientro. Di qui il nervosismo. 


Riuniti i segretari delle sezioni di fabbrica 


Gli «operai comunisti» 

fuori della letteratura, 
nella realtà che cambia 

Introduzione di Oliva, intervento di Montessoro, conclu¬ 
sioni di Napolitano - Un « segnale » dopo il CC sul partito 


ROMA — Trentacinque pre¬ 
senze, ventidue interventi. 
Per ore e ore nella saletta 
di Botteghe Oscure, dove di 
solito si riunisce il Comita¬ 
to centrale, i segretari del¬ 
le sezioni di fabbrica delle 
più grandi industrie del 
Paese discutono sulla vita 
del partito (tesseramento, 
sezioni, rapporto con le fe¬ 
derazioni). sulla scelta del 
27 novembre e sul clima po¬ 
litico, sul delicato argomen¬ 
to del rapporto partito-sin¬ 
dacato. E’ venerdì. Fuori, 
per le vie di Roma, i lavo¬ 
ratori della siderurgia ma¬ 
nifestano contro la crisi che 
attanaglia le partecipazioni 
statali. Fuori si sta propa¬ 
gando, anche, ira l’indigna¬ 
zione la notizia dell’assolu¬ 
zione a Catanzaro di Freda, 
Ventura e soci. E’ il vero 


scenario che fa da sfondo a 
questa riunione. 

Una annotazione partico¬ 
lare merita anche il modo 
nel quale la riunione si è 
svolta: un’introduzione, quel¬ 
la di Angelo Oliva, della se¬ 
zione centrale di organizza¬ 
zione. secca e piena di ui- 
terrogativi; interventi a ca¬ 
tena di un quarto d’ora 
l’uno; conclusioni di Giorgio 
Napolitano che riempiono i 
taccuini dei partecipanti non 
solo di notazioni politiche 
ma anche di cose da fare, 
di impegni precisi. 

E’ il segnale che il re¬ 
cente Comitato centrale sul 
partito incomincia a lasciare 
i segni, a produrre le inno¬ 
vazioni tanto richieste nel 
modo di lavorare. La posi¬ 
tiva tendenza al rafforza¬ 
mento del partito nei luoghi 


di lavoro (aumento degli 
iscritti operai, più cellu¬ 
le e sezioni di fabbrica) è 
continuata anche quest’an¬ 
no e riguarda anche picco¬ 
le e medie aziende (Napoli¬ 
tano ha richiamato ad una 
maggiore attenzione anche 
su questo vasto e complesso 
settore che, sempre più og¬ 
gi, insieme alle grandi a- 
ziende, permette una lettu¬ 
ra più generale sullo stato 
della nostra economia). 
«Certo non mancano ritardi 
e difficoltà — ha detto Oli¬ 
va — soprattutto nel reclu¬ 
tamento, dovuto anche a si¬ 
tuazioni di crisi che investo¬ 
no molte fabbriche e settori 
produttivi e che riguardano 
soprattutto 1 livelli di occu¬ 
pazione, specie nel Mezzo¬ 
giorno ». 


Un reclutamento difficile: 
gli esempi della Piaggio e della Fiat 


Due esempi, come al soli¬ 
to, clamorosi per indicare 
queste tendenze. Alla Piag¬ 
gio di Pontedera (una fab¬ 
brica che ha avuto uno svi¬ 
luppo produttivo intenso) gli 
iscritti sono passati quest’ 
anno da 376 a 387, alla Fiat 
Mirafiori (la cassa integra¬ 
zione non a caso, ha colpito 
526 iscritti al PCI) sono sta¬ 
ti ritesserati ad oggi I.SIO 
compagni su 2.176. Ma sono 
anche altri i fattori che de¬ 
terminano queste tinte al¬ 
terne. C’è tutta la gamma 
di quelle disfunzioni che 
Napolitano ha riunito nella 
voce € problemi di orienta¬ 
mento organizzativo ». La 
tendenza al ritorno alle .se¬ 
zioni di strada: U partito 
in fabbrica è cresciuto, di¬ 
ce Cifani, della Breda side¬ 
rurgica di Sesto San Giovan¬ 
ni, quando abbiamo condotto 
la battaglia per U risana¬ 
mento delle partecipazioni 
statali, ma oggi assistiamo 
ad un « ritorno » alle sezioni 
territoriali. 

Una certa difficoitA a tro¬ 
vare il giusto rapporto con 
le federazioni: come ricor¬ 
dano i compagni Viola della 
Dalmine di Bergamo e Nur- 
zia dell’Italtell dell’Aquila. 
Il modo ài far funzionare gli 
organismi dirigenti, compre¬ 
si i comitati federali, senza 
tener conto degli impegni e 
degli orari dei lavoratori: 
avverte Indice dell’Olivetti 
di Caserta. 

«Ribadiamo anche in riu¬ 
nioni come questa, che non 
a caso convochiamo tre-quat- 
tro volte all’anno — ha ri¬ 
sposto Napolitano — la scel¬ 
ta dell’iscrizione e della or¬ 
ganizzazione polìtica in fab¬ 
brica. Questo non vuol dire, 
peraltro, distacco dalle se¬ 
zioni territoriali, né tanto 
meno la chiusura in una lo¬ 
gica economicistìca e ope¬ 
raistica. Le sezioni di fab¬ 
brica non devOTo essere per¬ 
ciò abbandonate a se stes¬ 
se, devono essere dirette, 
aiutate dalle federazioni. Co¬ 
sì come si devono val«HTzza- 
re i quadri operai, dar loro 


un ruolo adeguato, nella vi¬ 
ta complessiva del partito». 

C’è anche la tematica po¬ 
litica che non resta fuori 
dai cancelli, che si fa sen¬ 
tire nella stessa vita orga¬ 
nizzativa, anche se il più 
delle volte, come ha detto la 
compagna Salvetti, della Le- 
bole di Arezzo, non c’è un 
rapporto automatico tra po¬ 
litica generale e problemi 
organizzativi Ecco il con¬ 
fronto sulla € svolta» di no¬ 
vembre, sul rapporto con le 
altre forze politiche. Le voci 
riportano stati d’animo e 
reazioni diverse. Parodi, 
Italsider di Genova: «La 
svolta è stata accolta posi¬ 
tivamente, ma manca la 
consapevolezza di cosa que¬ 
sto può significare. Si aspet¬ 
ta che si avveri chi sa che 
cosa e che si arrivi al nuo¬ 
vo governo chissà per quale 
misteriosa provvidenza ». 
Ganzaroli, Montedison di 
Ferrara: «Sulla svolta ab¬ 
biamo discusso e c’è accor¬ 
do. Ma per chi non fa po¬ 
lìtica tutti 1 ^omi alarne 
cose sono difficili da capire. 
Perché ad esempio, di fron¬ 
te al governo che va in mi¬ 
noranza. gli diamo, in qual¬ 
che occasione, la mano per 
salvarsi? » (si riferiva alla 
legge finanziaria, e Napoli¬ 
tano ha chiarito i motivi del 
nostro atteggiamento). 

Soldani, FIAT Mirafiori di 
Torino: « D’accordo sulla ri¬ 
soluzione. ma forse, 1 fatti 
di questi giorni lo dimostra¬ 
no. dovevamo valorizzare di 
più quanto abbiamo fatto 
nel periodo dell’unità nazio¬ 
nale. n rischio è die molti 
ora vedano ' allontanarsi il 
cambiamento ». 

Biggi. portuali di Genova: 
<E’ presente anche un al¬ 
tro ri^hio, quello che sì dif¬ 
fonda l’idea che il PCI al- 
Topposizione difenda meglio 
gli interessi della classe 
operaia o che un governo 
debole accolga più facilmen¬ 
te le richieste di certe ca¬ 
tegorie ». 

Conclusioni unìvoche dal 
dibattito possono comunque 


essere tratte: la risoluzione 
della Direzione del 27 no¬ 
vembre che poneva con for¬ 
za U problema dell’incapaci¬ 
tà della DC a guidare e a 
rinnovare il Paese e quindi 
la necessità di un’alternati¬ 
va democratica ha suscitato 
adesioni estese. < Però — ha 
ricordato Napolitano — non 
possiamo illuderci che basta 
aver dato quel giudizio per 
determinare una svolta. L’al 
temativa va costruita, in 
tempi quanto più possibile 
rapidi, tenendo conto anche 
dei guasti del malgoverno o 
del non-govemo e dei mali 
che stanno corrodendo la 
democrazia; basti pensare 
alla gravità della sentenza 
di appello a Catanzaro. Co¬ 
munque certo Taltemativa 
non maturerà senza un’am¬ 
pia iniziativa unitaria, sen¬ 
za una politica di unità 
per quanto difficile — in¬ 
nanzitutto col PSI». 

Uattesìsmo non paga, per¬ 
ché ingenera sfiducia nelle 
prospettive del cambiamen¬ 
to, L’attesismo va combat¬ 
tuto puntando sui problemi, 
lavorando come ricorda Pi- 
perno del Poligrafico dello 
Stato di Roma, per cambia¬ 
re i rapporti di forza. F 
sui problemi, numerosi e 
acuti, che si possono deter¬ 
minare quelle alleanze indi¬ 
spensabili per rafforzare H 
ruolo della classe operaia. 
Prendiamo la vicenda del¬ 
l’Alfa Romeo. Racconta U 
compagno Ricotti di Arese: 
«Siamo riusciti a strappare 
un contratto che riteniamo 
di grande valore, anche per 
questo siamo rimasti sorpre¬ 
si, e siamo inquieti, rispet¬ 
to a quanto è successo a 
Napoli. E questa lotta ha 
pesato, ha avuto però un be¬ 
nefico effetto proprio per i 
rapporti instaurati con i 
compagni socialisti. Nono¬ 
stante le difficoltà, l’incom- 
proisione. noi dobbiamo in¬ 
fatti dìmenticaici che pro¬ 
prio la proposta della "svol¬ 
ta” ha come principali in- 
terlocutf^ i compagni so¬ 
cialisti ». 


Partire dai contenuti 
per raggiungere Tunità 


Partire dal contenuti per 
raggiungere il massimo di 
unità. Partire dalla fabbri¬ 
ca, hanno ripetuto in molti, 
anche laddove le sigle degli 
altri partiti — sia NAS sia 
GIP — sono solo un'emana¬ 
zione di potere esterno o 
strumenti per appiattimenti 
sul sindacato. «Proprio m 
fabbrica dobbiamo avere la 
capacità di rivolgerci agli 
alM. e a partire dalle con¬ 
dizioni specifidie. ma sem¬ 
pre tenendo presente le 
grandi questioni della politi¬ 
ca nazionale (referendum, 
terrorismo, governo) e in- 
temaziraali (pace, ruolo del- 
l’Eluropa e rapporto con fl 
Terzo Mondo), la capacità 
di confrontarci. Se non vie¬ 
ne dai lavoratmi — ti i 
chiesto Napolitano — una 
spinta unitaria, da chi vo¬ 
gliamo «die volga? ». 

Tagliare l’erba sotto I pie¬ 
di a chi alimenta il leit-mo^ 
tiv dei comunisti settari; per 
questo Cè bisogno — lo han¬ 
no ripetuto mólti segretari 
di sezione ~ dì lanciare sal¬ 
ta grande» la nostra azione 
unitaria, di accantonare defi¬ 
nitivamente eventuali esclu¬ 
sivismi 0 settarismi. Tanto 
più die la crisi e l’inflazio¬ 
ne incalzano. 

Le vicende descritte dai 
segretari delle sezioni, dal- 
l’Italsider alla Montedison. 
daU’Italtell alla Fiat testi¬ 


moniano della crisi che inve¬ 
ste i grandi settori, quelli che 
sono stati considerati, forse 
troppo a lungo, come < mo¬ 
stri sacri » della nostra eco¬ 
nomia. Questa crisi, i cui 
caratteri sono stati tratteg¬ 
giati dal compagno Montes- 
soro, responsabile della se¬ 
zione problemi del lavoro, 
pone al movimento operaio 
sfide avanzate: riconversio¬ 
ne, nuovo sviluppo, produt¬ 
tività. Una politica Yivendi- 
cativa — hanno ricordato sìa 
Montessoro sia Napolitano — 
deve agganciarsi a queste 
tematiche, olire a quelle 
della salute e delle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori. 
Tassello su tassello si ricom¬ 
pone U mosaico delVuniver- 
so delle questioni con le 
quali si trovano a fare i 
conti i lavoratori e le se¬ 
zioni comuniste. Si arriva a 
quella che venne definita 
< la morsa di queste setti¬ 
mane»: il rapporto partito- 
sindacato. Anche in questo 
caso le voci parlano di si¬ 
tuazioni diverse (comune e 
generalizzata è stata co¬ 
munque la crìtica per la 
Tr,ancata consultazione nel¬ 
le fabbriche prima e dopo 
yontecatini). Anche qui si 
può trovare U filo condut 
tare della riunione: cl sono 
seri limiti da combattere e 
sup^are per quanto riguar¬ 
da il problema della demo¬ 


crazìa, di rinnovamento che 
il sindacato deve compiere. 

Cè il problema della « pa- 
rheiicità » da affrontare 
(prendiamo ancora una vol¬ 
ta ad esempio qu^lo della 
Piaggio: in fabbrica la 
FIOM ha U 70 per cento de¬ 
gli aderenti al movimento 
sindacale unitario e, grazie 
a questo strano meccanismo 
deUa pariteticità, si ritrova 
poi ad avere sei soli mem¬ 
bri su quindici nel consiglio 
esecutivo). Afa non si tratta 
certo solo della €paritetici- 
tà ». Per fare andare avan¬ 
ti un processo di democrazia 
sindacale e una Imea non 
corporativa, occorre dare 
battaglia politica in seno ài 
sindacato. Afa tutto questo 
non vuol dire che U PCI, co¬ 
me sostiene qualcuno, si 
metta a fare concorrenza al 
sindacato. Lavora, semmai, 
per rafforzare la sua unità 
e la sua autonomia. 

Infine abbiamo ascoltato 
alcune critiche rivolte al no¬ 
stro lavoro: perché avete 
seguito male, come t l’Uni¬ 
tà», la preparazione dello 
sciopero dei siderurgici? — 
ci hanTio chiesto molti dei 
segretari —. Dovete seguire 
più da vicino la crisi in tut¬ 
to il settore industriale. 

Maurizio Boldrini 
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F P.C.I. SI E’ SUBITO schierato nettamente per il 
« no * in ambedue i referendum contro la legge 
sull’aborto. Perché? Anzitutto perché essa ha dimo¬ 
strato nei fatti, nel breve periodo (appena tre anni) 
in cui ha operato, di essere uno strumento positivo 
al servizio della donna e, in generale, dello sviluppo 
civile e umano della società. Essa è il risultato di 
anni e anni di lotte dei movimenti femminili contro 
la vergogna delle leggi repressive che colpivano la 
donna senza tuttavia riuscire a ridurre il fenomeno 
ed anzi incrementando paurosamente l’aborto clande¬ 
stino, la indegna .speculazione commerciale sulla pelle 
delle donne, le umiliazioni e i pericoli per la salute 
e la dignità femminile. E’ di fronte a un dramma 
sociale così diffuso che la legge è intervenuta, secon¬ 
do il dettato costituzionale, per combattere la clan¬ 
destinità. per assicurare la prevenzione e creare le 
condizioni pratiche di una procreazione libera e re 
sponsabile. per garantire una tutela sociale e una 
salvaguardia sanitaria a chi si trovi nella dramma¬ 
tica necessità di dover rifiutare una gravidanza 

Q uesta LEIjGE non offende alcuna concezione 
morale o religiosa, perché non solo non impone 
a nessuno l’esercizio dell’aborto ma vuole creare, o 
aiutare a creare, la libertà dol/’aborto. e quando esso 
risulti ine\itabile la libertà dallo sfruttamento, dal 
rischio fisico e dalla solitudine della donna. In sostan¬ 
za non si voterà contro o a favore dell’aborto (feno¬ 
meno millenario che nessuna legge repressiva e nes¬ 
suna ideologia ha saputo sconfiggere), ma contro o 
a favore di una legge dello Stato. Una legge che 
disciplina il ricorso a un atto personale, riconoscen¬ 
do la responsabilità della donna nella decisione e 
salvaguardando questa sua responsabilità da preva¬ 
ricazioni, pressioni, speculazioni. Non si vota per la 
vita o contro la vita, ma a favore o contro una legge 
che interviene con gli stnimenti di uno Stato laico 
e civile, non vendicativo né pennissivo. per proteg¬ 
gere e conciliare nella misura del possibile beni 
fondamentali come il diritto alla vita e il diritto 
alla salute fisica e psichica della donna 

QAGGEZZA XHjOEE che non si interrompa una 
esperienza sociale e umana che ha già dato buoni 
frutti, che ci si batta per Tattuazione sempre più 
coerente di tutte lo parti della legge e in specie di 
quelle rivolte alla prevenzione delle gravidanze in¬ 
desiderate. Ma quel che non si può fare è di tomare 
indietro verso i tempi bui della ci'iminalizzazione 
della donna e deH'ipocrisia. Un tale arretramento 
avrebbe effetti gravi su tutte le conquiste delle 
donne e. più in generale, su tutto il panorama della 
nostra democrazia. Bisogna bloccare, anche su questo 
versante, il tentativo di riportare lltalia indietro. 



Per difendere la legge sull’aborto 
contro il doppio attacco dei referendum 

perché NO. due vette NO 


C^oscete la k-gge \9il E’ indi¬ 
spensabile sapere che cosa afferma, 
per difenderla contro gli attacchi che 
tentano di cancellare una significa¬ 
tiva conquista delle donne. Già il 
titolo — « Norme per la tutela sociale 
della maternità e suirinterruzione 
volontaria della gravidanza * — met¬ 
te in luce due elementi di fondo: 
che si vuole combattere la clandesti¬ 
nità dell’aborto, portando questa pia¬ 
ga umana e sociale alla luce, in modo 
da garantire assistenza e aiuto alla 
donna: che si intende promum^ere una 
vasta attività in direzione della pre- 
l'enzione dell'aborto .stesso, per una 
maternità (e paternità) libera e con- j 
sapevole. ! 

La legge si collega, per queste fi- 1 
nalità che ne sono alla base, con i 
altre leggi conquistate in questi an¬ 
ni: quella dei consultori, quella degli 
asili nido, oltre che con la riforma 
sanitaria. E raggiungerebbe una com¬ 
pletezza di intenti, se venisse appro¬ 
vata anche la legge per rinforma- 
zione sessuale nelle scuole, che in¬ 


vece incontra ancora una serie di 
ostacoli da parte della DC in Parla¬ 
mento. 

La legge, insomma, non è aborti¬ 
sta d’aborto, numeroso, doloroso, 
clandestino, c'era anche quando esi¬ 
stevano le norme fasciste pesante¬ 
mente repressive). .Anzi, essa getta 
un ponte tra aborto e prevenzione: 
potrebbe, deve essere l’occasione — 
che i cattolici oltranzisti, la DC e 
le gerarchie ecclesiastiche vogliono j 
ignorare — per una crescita culturale 1 
e umana di uomini e donne, di tutta ! 
la società. I 

Intanto, la legge ha l'umanissimo j 
valore di dire che l’aborto non è ' 
più reato e di dare un aiuto alle j 
donne che sono costrette a ricoiTervi i 
(non accade mai per capriccio, ma [ 
per motivi seri, spesso terribili). Il | 
te.sto legislativo dice; 1) è affidata 
alla donna la decisione definitiva, 
l'ultima piatola: 2) l’intervento viene 
eseguito negli ospiedali pubblici, nelle 
i cliniche autorizzate, nei poliambula- 
1 tori delle USL. cioè con tutte le 


garanzie pier la salute); 3) è un 
intervento gratuito. 

L'aborto entro i primi novanta 
giorni è consentito alla donna mag¬ 
giorenne che non intende portare a- 
vanti la gravidanza, se con la ma¬ 
ternità e il parto si viene a creare 
un serio piericoloso per la sua salute 
fisica e pisichica (possono essere tanti 
motivi, la violenza carnale, come la 
previsione di dare alla luce una crea¬ 
tura malformata). Dopo i primi no¬ 
vanta giorni. Taborto può essere fatto 
solo in due casi: quando la gra\i- 
danza o il piarto compiortino un grave 
pericolo per la donna; quando siano 
accertate malattie o malformazioni 
del nascituro die determinino un 
grave piericolo per la salute psico¬ 
fisica della donna. Se poi l’aborto si 
rende necessario per salvare la vita 
donna, può essere commuto anche 
dal suo medico di fiducia. 

Per la minorenne: entro i parimi 
novanta giorni, se vi sono seri mo- 
tiri che impiediscano o sconsiglino 
di chiedere U consenso dei genitori. 


opipiure quando questi non sono d'ac¬ 
cordo tra loro, oppure quando rifiu¬ 
tano il consenso, si può chiedere l’in- 
terv’ento del giudice tutelare che può 
autorizzare l’intervento. Nel caso di 
urgenza, di fronte a un piericolo gra¬ 
ve per la ragazza. U medico può 
decidere rinter\'ento. indipendente¬ 
mente dal consenso dei genitori e 
senza rivolgersi al giudice tutelare. 

E’ con questa legge che dal 6 giu¬ 
gno al 31 dicembre 1978 p in tutto 
il 1979 in Italia sono stati effet¬ 
tuati 256.539 interventi nelle struttu¬ 
re pubbliche. « Da questi dati e dalle 
notizie che abbiamo — affermava 
LUDI nell'ottobre scorso — si può 
ragionevolmente pensare che a oggi 
il Wale degli aborti legalmente assi¬ 
stiti si aggira intorno ai 400.(X)0 ». 
Un grosso affare è stato sottratto 
al mercato clandestino, ma soprat¬ 
tutto una schiera di donne ha visto 
garantita la propria salute. E. uscen¬ 
do dalla solitudine, ha cominciato a 
conoscere strutture e argomenti pro¬ 
prio per imparare a evitare Taborto. 



I 


Intervistiamo le giornaliste 


Stiamo preparando per 
«Si dice donna» In TV 
un numero monografico 
sul tema deH’aborto, e più 
precisamente sulla storia 
delle lotte che le donne 
hanno fatto per uscire dal 
tabù, per Imporre a livel¬ 
lo politico il tema dell'a¬ 
borto clandestino, dei suo 
superamento, per l’Infor¬ 
mazione contraccettiva e 
più in generale per im¬ 
porre il principio della 
maternità come scelta li¬ 
bera e responsabile. 

Mentre le giornaliste 
raccoglievano le varie te¬ 
stimonianze, io ho ripas¬ 
sato in moviola la lunga 
serie di manifestazioni 
che nel '75. nel 76. nel 77, 
nel 78 le donne fecero sfi- 


Credo che si debba vo¬ 
tare ■ no ». contro l'abro¬ 
gazione e per la conserva¬ 
zione deila legge suH'abor- 
to. anche per ragioni po¬ 
litiche e culturali. Ades¬ 
so. la cultura di sinistra 
è diventata il bersaglio 
prediletto di molti. Inca¬ 
paci di autocriticarsi per 
il malgoverno e il ncn- 
governo che ci hanno ri¬ 
dotti come stiamo, gruppi 
dirigenti tendono ad at¬ 
tribuire la responsabilità 
delia crisi del paese a die¬ 
ci anni di cultura di sini¬ 
stra; incapaci di rimedia- 


Dopo dieci anni di fem¬ 
minismo, cosa resta aite 
donne, in Italia? Restano-, 
un senso comune mutato, 
una legge sul divorzio e 
un'altra legge, quella sul¬ 
l'aborto. La legge sul di¬ 
vorzio, appena approvata 
dal Parlamento, hanno 
tentato di toglierla. Non 
ci sono riusciti: anzi, so¬ 
no stati clamorosamente 
sconfitti. Ma le donne — 
insieme alle forze politi¬ 
che cha le appoggiava¬ 
no — hanno dovuto Impe¬ 
gnarsi. faro fatica; fare, 
per ■ guadagnarsi una leg¬ 
ge ». un « doppio lavoro ». 

Identico «doppio lavo¬ 
ro » si chiede ora loro per 
l'aborto: La legge c’è: 
frutto di una laboriosa, pa¬ 
ziente tessitura, della te¬ 
stardaggine di chi vuole 
andare avanti malgrado 


« Sprecare 
anni e anni 
di battaglie? » 

landò ore per la strade e 
gridando < Aborto libero 
per non morire, contrac¬ 
cezione per non aborti¬ 
re ». E mi è venuto di 
pensare: NON è possibi¬ 
le che abbiamo sprecato 
anni di lotte, NON è pos¬ 
sibile che con tanta fa¬ 
tica si sia ottenuta la leg¬ 
ge. NON è possìbile che 
si sia lavorato tanto per 
farla applicare. NON ' è 
possìbile che le resistenze 
dei potere medico, del pub¬ 
blici amministratori, del- 

«Un segno 
di cultura 
e solidarietà » 

re In concreto al propri 
errori, tentano almeno un 
caDovolgimento della cul¬ 
tura. Ora. la cultura di 
sinistra avrà presentato in 
questo tempo estremismi, 
demagogia, colpe: dova 
certo non ha sbagliato, è 
stato nel confermare un 
modo nuovo delle donne 
di considerare se stesse, 
la propria posiziona nella 

«Anche qui 
il triplo 
lavoro » 

tutto: a dunque, nemme¬ 
no perfetta. Ma c’è. Le 
donne pensavano — si Il¬ 
ludevano — che su que¬ 
sta legge I problemi con¬ 
sistessero semplicemente 
nel farla applicare (e, si 
è visto, non a facile) e 
migliorarla. Nossignori. Sa 
non fanno il loro bravo 
« doppio lavoro » non sarà 
loro consentito di non es¬ 
sere sole, alla mercé di 
qualunque sciacallo, In 
uno dai momenti più dif¬ 
ficili e. spesso, meno glo¬ 
riosi della propria esisten¬ 
za: quell'aborto clandesti¬ 
no — « di classe ». poesia- 


le forze oscurantista sem¬ 
pre ligie al principio del 
« sì fa. ma non si dice », 
abbiano il sopravvento, 
per cui la legge si appli¬ 
ca poco a male. 

Così si vuota di senso 
e sì può farla apparire a 
volontà- come lo strumen¬ 
to mostruoso che deter¬ 
mina la morte o la palla 
al piede che impedisce i 
liberi passi di chi vuol cor¬ 
rere ad abortire. A questo 
appiattimento portano i 
due referendum. E io di¬ 
co no. Le leggi vanno usa¬ 
te; usandole se ne riscon¬ 
trano i limiti e si lotta 
per perfezionarle. Torna¬ 
re indietro non serve, no. 

Tilde Capomazza 


società, la propria natura, 
autonomia di scelte. DI 
questa novità, la legalizza¬ 
zione dell'aborto è stata 
una delle testimonianza 
più importanti e chiare. 
Cancellarla non vuol di¬ 
re soltanto annullare una 
conquista, parziale ma po¬ 
sitiva: potrebbe anche ao- 
parire la smentita di una 
cultura, e di un diritto, 
l'arretrare di quei valori 
di libertà e di non-dipen- 
denza cosi vitali per la so¬ 
cietà e per le donne. 

Lietta Tornabuoni 


mo snche dirlo — che la 
legge 194 mira precisamen¬ 
te a sconfìggere. 

Il doppio lavoro stavol¬ 
ta è «triplo»; i referen¬ 
dum infatti sono due, in¬ 
detti da parti opposte 
— cattolici e radicali — e 
che ci tengono a distin¬ 
guersi fune dairaltra. Ma 
la distinzione è nelle pa¬ 
role: nel fatti, i risultati, 
se anche solo uno dei re¬ 
ferendum vincesse, sareb 
bero Identici: «si fa ma 
non si dice»; «ti fa da 
sole»; «si paga»; « ti è 
colpevoli ». 

Forse II divorzio le don¬ 
ne — alcuna — non sape¬ 
vano cosa foste; ma l’a¬ 
borto si. Senno a, io cre¬ 
do. voteranno duo volte 
« no ». 

Laura Lìllì 


Ma prima, prima delia 
* 194 », prima della batta¬ 
glia in Parlamento e nelle 
piazze? C’era il Codice pe¬ 
nale d’impronta fascista a 
dettar legge. Il titolo X 
del codice addirittura lan¬ 
ciava un segnale razzista 
parlando « dei delitti con¬ 
tro l’integrità e sanità del¬ 
la stirpe y. L’articolo 546 
stabiliva: « Chiunque ca¬ 
giona l’aborto di una don 
na. col consenso di lei, è 
punito con la reclusione 
da due a cinque anni. La 
stessa pena si applica alla 
donna che ha consentito 
all’aborto*. E Vart. 547: 

« La donna che si procura 
l’aborto è punita con la 
reclusione da uno a quat¬ 
tro anni ». L’aborto come 
reato, dunque, non dram¬ 
ma: e lo Stato punitore, 
tutt’altro che sensibile al¬ 
le tragedie umane. Le don¬ 
ne le mandava in galera 
davvero: non in tempi lon¬ 
tani. ma ancora negli an¬ 
ni ’70, dopo decenni di de¬ 
mocrazia e di Repubblica. 

La battaglia contro il 
codice penale sul tema abor¬ 
to è sfata lunga e difficile 
fdel resto, non sopravvivo¬ 
no ancora le arcaiche nor¬ 
me sul delitto d’onore?). 
Son c caso è stata prece¬ 
duta da quella per consen¬ 
tire la propaganda. Vuso 
e i7 comm^nreio degli anti- 
concezionali, severamente 
proibiti, sempre in nome 
della e morale* fascista. 
daìTart. .75.7 del Codire pe¬ 
nale La p-^ima proposta 
d* legge f' del PCI. nel no- 
rernbre 196^ 

Il 16 marzo 1971. solo die¬ 
ci anni fa, la Corte costi¬ 
tuzionale, con sentenza 
n. 49. dichiara illegìttimo 
que’l’articòlo. Resta in ri- ! 
ta. però. Vari. 552 del CP. 
che condanna chi compie 
.«'/ persona di ambo i ses¬ 
si affi diretti a renderla 
impotente alla procreazio¬ 
ne. Perciò anche la pillo¬ 
la deve essere snmmini- i 
strafa sotto finalità diver- | 
.se che non il controllo del- | 
le nascite. Questo continua J 
ad essere argomento tabù. 

La prima iniziativa legi¬ 
slativa per regolamentare 
l’interruzione volontaria 
della gravidanza è del PSF, 
e porta la data dell’11 feb¬ 
braio 1973. Nei primi gior¬ 
ni del 1975, è depositata la 
proposta del PCI, dopo un 
ampio dibattito: due mesi 
dopo seguono alla Camera 
quelle del PRT, del PL e 
infine della DC. 

Il 18 febbraio 1975 è un’ 
altra data « storica >. La 



Meno di sei italiane su cento usano I contraccettivi orali (nel 1972 erano l’I per cento). Ma 
in Questa media c'è una profonda differenza tra nord e sud; due donne su cento In Basi¬ 
licata e Molise, tredici in Trentino Alto Adige. Qualche confronto con gli altri paesi (le 
cifre sono del 79): USA 18.4; Inghilterra; Francia 29; Belgio 33.5; Olanda 42; Portogallo 16; 


Corte costituzionale emet¬ 
te la famosa sentenza nu¬ 
mero 27. I giudici costitu¬ 
zionali dichiarano illegitti¬ 
mo Vart. 546 del Codice pe¬ 
nale * nella parte in cui 
non prevede che la gravi¬ 
danza possa venire inter¬ 
rotta quando l’ulteriore ge¬ 
stazione implichi danno, o 
grave pericolo, medical¬ 
mente accertato e non al¬ 
trimenti evitabile per la 
salute della madre ». La 
sentenza specifica: • Non 
esiste equivalenza fra il 
diritto non solo alla vita 
ma anche alla salute pro¬ 
prio di chi e già persona, 
come la madre, e la salva- 
guardia dell’embrione che 
persona deve diventare ». 

E’ una breccia aperta 
nel codice, e il Parlamen¬ 
to è chiamato ad operare 
sollecitamente in questa 
direzione. Il 9 aprile 1975 
comincia alla Camera il 
dibattito sulle varie pro¬ 
poste di legge, e il lungo, 
travagliato cammino della 
legge. Vi saranno colpi di 
mano della DC, alleata con 
i fascisti (il 1. aprile 1976 
alla Camera: il 7 giugno 
1977 al Senato, e contro 
il * voto nero* manifeste¬ 
ranno le donne in piazza) 

Il 14 aprile 1978 U primo 
approdo: la Camera ap 
prova il testo, con 308 voti 
a favore. 275 sono contra¬ 
ri: DC, MSI, demonazio¬ 


nali. altoatesini e. con mo¬ 
tivazioni opposte, demopro¬ 
letari e radicali. 

Il 18 maggio 1978 il prov¬ 
vedimento diventa final¬ 
mente legge dello Stato 
italiano, con il voto defi¬ 
nitivo del Senato (160 a 
favore, 148 contro). Hanno 
votato a favore comunisti, 
socialisti, indipendenti di 
sinistra, repubblicani, so¬ 
cialdemocratici e liberali; 
contro, di nuova alleati, 
DC e MSI, demonazionali, 
altoatesini, il valdostano 
Fosson e l’indipendente 
Zappulli. 

Dietro il dibattito parla¬ 
mentare. c’è, anno per an¬ 
no, il movimento delle don¬ 
ne — i collettivi femmini¬ 
sti, l’UDI, le donne dei par¬ 
titi laici — che discute (a 
tolte in modo lacerante), 
che preme sul legislatore, 
che scende in piazza e tro¬ 
va straordinari momenti di 
unità. 

La legge c’è, si apre ora 
la fase, durissima anche 
essa, per renderla operan¬ 
te. E’ allora che si ricom¬ 
pone davvero il fronte del¬ 
le donne, contro il sabotag¬ 
gio (l’obiezione di coscien¬ 
za di massa, perfino dei 
cuochi in ospedali), contro 
gli ostacoli quotidiani, e 
comincia anche a ricuckrsi 
il rapporto fra movimento 
femminista e istituzioni. 
Si lavora insieme per aiu¬ 


tare le donne a uscire dal¬ 
la clandestinità, a trovare 
aiuto e assistenza. Ripren¬ 
de anche la battaglia per 
* consultori: il discorso — 
e la lotta — si allarga ai 
temi della procreazione re¬ 
sponsabile e della mater¬ 
nità. I radicali perdono 
del tutto credibilità pre¬ 
sentando a ridosso del va¬ 
ro della legge la richiesta 
del referendum per can¬ 
cellarla. Le donne ormai 
sanno, pur tra le mille dif¬ 
ficoltà della pratica quo¬ 
tidiana, che la 194 ha già 
salvato delle vite e sta sot¬ 
traendo al mercato clan¬ 
destino migliaia di donne. 

C’è questa consapevolez¬ 
za dietro una data: il 24 
settembre 1980 le donne del 
Pei, Pdup. Pii. Prl, Psdi e 
Psi si costituiscono in « co¬ 
mitato di difesa della leg¬ 
ge 194 ». < Distruggere 

questa legge — afferma¬ 
no — significherebbe una 
cosa sola: ritornare all' 
aborto clandestino a dan¬ 
no della salute, della vita, 
del rispetto della donna. 
Non servirebbe a migliora¬ 
re la nostra società, ma 
solo a renderla più ipocri¬ 
ta, più ingiusta, più nemi¬ 
ca della donna ». 50.000 
donne a Roma il 10 gen¬ 
naio dicono già che in 
campo ormai entrano in 
tante, diverse ma unite nel 
dire NO, due volte NO. 


Radicali : 


Movimento 

un Alliberò 


per la vita : 

mercato» 


un ritorno 

pagato 


all'aborto 

dalle donne 


clandestino 


Se il referendum abrogativo 
radicale venisse accolto ver¬ 
rebbe introdotto il principio 
che gli stessi proponenti chia¬ 
mano del < libero mercato >. 

In altre parole l'aborto po¬ 
trebbe essere fatto non .solo 
negli ospedali pubblici e nelle 
cliniche coni eniionate ma do- 
vimque. Secondo l’attuale leg¬ 
ge la donna, che intende in- 
terrompiere la gravidanza en¬ 
tro i 90 giorni, deve rivolger¬ 
si al consultorio, a una strut¬ 
tura socio-sanitaria abilitata 
dalla Regione o a un medico 
di fiducia, che sono tenuti a 
compiere i relativi accerta¬ 
menti. Se si riscontrano con¬ 
dizioni tali da rendere urgen¬ 
te Tintervento. il medico ri¬ 
lascia un certificato col qua¬ 
le l’interessata può presen¬ 
tarsi a una delle sedi auto¬ 
rizzate a praticare la inter¬ 
ruzione della gravidanza. .Al¬ 
trimenti la donna è invitata 
a soprassedere per sette gior¬ 
ni. trascorsi i quali è auto¬ 
rizzata a compiere l’aborto. 

I radicali annullano tutte 
queste norme (arti. 4. 5, 8) 
e in questo modo anche la 
esplicita garanzia degli ac¬ 
certamenti preventivi. La 
donna può presentarsi diret¬ 
tamente per ottenere Tinter- 
ruzione della gravidanza. 

Negli ospedali pubblici e 
nelle cliniche convenzionate la 
possibilità di obiezione di co¬ 
scienza da parte del persona¬ 
le sanitario viene mantenuta. 
Anzi le opposizioni più prete¬ 
stuose troverebbero maggiore 
spazio per il fatto che — ca¬ 
dendo i riferimenti a tutti que¬ 
gli articoli che oggi contem¬ 
plano accertamenti medici 
preventivi per l’aborto entro 
i primi tre mesi — la respon¬ 
sabilità ricadrebbe interamen¬ 
te sul personale dell'ospedale 
o deUa clinica nella quale 
l'interessata si presentasse. 

Ma, a parte le difficoltà di 
accesso e di assistenza deri¬ 
vanti da queste circostante, 
le possibilità di essere accol¬ 
te in una clinica conv'enzio- 
nata — e quindi la garanzia 
della gratuità completa o con 
piccole spese supplementari — 
diminuiscono nettamente per¬ 
chè il referendum radicale 
annulla completamente l’arti- 
1 colo 8 della legge vigente. 
! Questo articolo fissa norme 
j specifiche di cui dovevano 
I tenere conto le convenzioni 
con le Regioni. Per esempio 
I la percentuale dei giorni di 
1 degenza sul numero lotale del¬ 
le degenze e la percentuale 
degli aborti rispetto al totale 
degli interventi operatori non 
deve essere inferiore al 20% 
nelle cliniche autorizzate. 

1 

In sostanza n principio del¬ 
la gratuità dell’aborto, negli 
ospedali pubblici e nelle cli¬ 
niche convenzionate, rimane 
suHa carta, mentre D crite¬ 
rio del « libero mercato » ria¬ 
pre la porta ad ogni genere 
di speculazioni, codificando 
una discriminazione tra ceti 
sociali diversi. 


n cosiddetto < Movimento 
per la vita ». sorto per ini 
ziativa di integralisti catto 
lici. avev’a presentato du» 
proposte di referendum; con 
la prima — che la Corte 
costituzionale ha respinto — 
si chiedeva la cancellazione 
totale della legge. Con la se 
conda — che è quella su cui 
si voterà — si tende a sna¬ 
turare profondamente la leg¬ 
ge sino ad annullarla nei 
fatti, tornando al reato di 
aborto e quindi all’aborto 
clandestino e ripristinando 1' 
intervento punitivo dello 
Stato- 

L’aborto sarebbe consenti¬ 
to solo e unicamente in caso 
di « grave » pericolo per la 
vita e la salute t fisica > 
della donna in collegamento 
con precisi processi patolo¬ 
gici. L’accertamento di tali 
condizioni spetterebbe esclu¬ 
sivamente al medico, mentre 
la donna non avrebbe alcu¬ 
na voce in capitolo. 

Verrebbero soppressi gli 
articoli-chiave della legge: 
l’art. 4 e l’art. 6 che ora 
sanciscono il diritto della 
donna ad inteiromperc la 
gravidanza nei primi 90 gior 
ni non solo in presenza di .se¬ 
rio pericolo per le sue con 
zìoni di salute fisica ma an 
che psichica, in relazione 
< alle .«ue condizioni econo¬ 
miche. o sociali, o familiari, 
o alle circostanze in cui è 
avvenuto il concepimento, n 
a pressioni di anomalie e mal- 
formazioni del concepito ». 

Verrebbero anche cancella¬ 
ti: l’art. 5, nel quale si fissa¬ 
no i compiti del consultorio, 
della struttura sociosanitaria a 
del medico di fiducia dì fron¬ 
te alla richiesta di interruzio¬ 
ne volontaria della gravidan¬ 
za. E’ l’articolo che riconosca 
alla donna il diritto alla deci¬ 
sione definitiva. 

Gli articoli 8 e 9, in cui si 
prescrive rispettivamente che 
l'interruzione sia praticata da 
un medico del servizio oste¬ 
trico-ginecologico presso un 
ospedale generale e si elen¬ 
cano le altre sedi idonee a 
autorizzate. 

L’art. 12. che fi.ssa norma 
riguardanti la donna minore 
di 18 anni. 

L’art. 14 che prescrive V 
obbligo del medico di forni¬ 
re informazioni e indicazioni 
circa la contraccezione, la 
regolazione delle nascite e la 
procreazione. 

L’art. 15 che promuove T 
aggiornamento del personale 
sanitario sulla stessa mate¬ 
ria e le tecniche contrac¬ 
cettive. 

Gli oltranzisti clericali, con 
la loro proposta, vorrebbero 
ricacciare la donna nella soli¬ 
tudine del suo dramma, poi¬ 
ché è evidente che cancella¬ 
re la legge non significa af¬ 
fatto eliminare l’aborto e le 
sue cause ma solo tornare al¬ 
l'obbrobrio delle pratiche 
clandestine. La donna sarebbe 
punita con la multa, e con il 
carcere chi si presta ad aiu¬ 
tarla. 


Andavano in galera 

« La pillola del poveri (coal è chiamato l'aborto clanda- 
atlno) ha fatto due nuove vittime. Concetta Lana e sua 
madre Angela Bennica. 68 anni, che l'ha aiutata nel rifiu. 
tare la nona maternità, aono state arrestate dalla squadra 
mobile di Agrigento. Qui a Villaseta, il nostro paese — 
dica una vicina di casa — dovrebbero arrestarci tutte. Le 
mammane si sono fatta ricche con noi. Se ci conoscono 
prendono trentamila lira, altrimenti la tariffa per l’aborto 
è di cinquantamila lira. Concetta non aveva neanche quella». 

(Dai giornali del 14 settembre 1973) 


Morivano così 

« Un’altra donna è morta per procurato aborto; Angela 
Armenio, 36 anni, emigrata da Palermo a Settimo Torinese, 
dova viveva con il marito a tra figli. Salvatore. Mariella a 
Giovanna. La donna è stata ricoverata il 3 maggio all'ospa- 
dala Sant'Anna di Torino, dova le era stata diagnosticata 
un'insufficienza renala da aborto. Di qui è stata trasportata 
alle Molinette dove ieri mattina è morta per infezione da 
aborto ». 

(Dal giornali del 13 maggio 19781 


£ qualcuno sì arricchiva 


« Il medico avrebbe fatto quattordicimila aborti In teli 
due anni. A colpi di centomila lira l'uno; "chiedo poco — 
ha detto — I miei colleghi pretendono da cinque a diael 
volta più di ma". Tra otto e diaci mesi si ritira, avendo 
masso da parta due miliardi. "Quando avrò quella cifra in 
banca, amattarò", è una sua frase. E un'altra; "lo non 
sono tsnaro, ma l'aborto è un atte violento, va sofferto, è 
bona cha la donna paghino". 


Ragione, sul giornali del 38 aprile 1978) 
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SPETTACOLI 


Il regista tedesco a Roma sulle orme di Lìti Marleen 

Fassbìnder: Tuomo 
la bestia e la virtù 

Rinviata « Cocaina », farà un film dair« Angelo azzurro » — Troppo lavoro 
per un uomo solo? — «Lo spirito critico è sempre in pericolo nella RFT» 



ROMA — n caldo hisegue 
Fassbìnder. Alcune settima¬ 
ne fa, l’ormai celebre regi- 
ftta tedesco sbarcò a Rio de 
Janeiro per i sopralluoghi 
di quello che doveva essere 
Il suo prossimo film (una 
sceneggiatura tratta dal ro 
manzo italiano Cocaina di 
Pitigrilli), vestito di cellu¬ 
lite e di cuoio. Quarantasei 
gradi, diceva il termometro 
Poche ore dopo, quasi esa 
nime, il ragazzo prodigio del 
cinema teutonico fece apjie 
na a tempo a riafferrare 
l’aereo, destinazione Mona¬ 
co di Baviera. Preso da scon¬ 
forto, egli dichictrò rintdato 
tl progetto, e lanciò imme¬ 
diatamente l’idea di un al¬ 
tro film. Un remake di quel- 
VAngelo azzurro che teamu- 
tò in leggenda la fatale Mar- 
lene Dietrich. L’attrice Han- 
na Schygulla come Marle¬ 
ne, Fassbìnder come Joseph 
von Sternberg. Sin troppo 
facile, no? 

Adesso. Rainer Werner 
Fassbinder arriva a Roma, 
dove lo accoglie beffardo 
un sole da effetti speciali, 
che rende vieppiù esotico e 
grottesco lui, l’infiocchetta- 
ta Schj'gulla. e un nutrito, 
inseparabQe codazzo di guer¬ 
rieri della notte. Il tutto so¬ 
miglia alle legioni deU’omo- 
sessua'ìità nazi-newyorchese. 
viste in azione nel film ame¬ 
ricano Cruising di William 
Friedkin con .Al Pacino. 

Infatti, incorniciato com’è 
nel .suo personaggio, Fa.ss 
binder porta con sé, alla 
maniera di un effetto per¬ 
sonale, quella sua poetica 
che si va annebbiando sul¬ 
lo schermo. Rainer ha tren- 
tacinque anni, e finalmente 
è giunto ad accumulare un 
numero di fUm (circa qua¬ 
ranta) sufficiente a compie¬ 
re l’ambito sorpasso sull’ 
età. Se il cinema, di per sé. 
è una corsa contro la mor¬ 
te per chiunque vi parte¬ 
cipi. a Fassbinder è riusci¬ 
ta la rara impresa dì por¬ 
tarsi al comando. Ma que¬ 
sti sforzi si pagano, come 
dicono i vecchi, spietati 
bookmaker di qualsia.si ip¬ 
podromo rispettabile, quan¬ 
do osservano il cavallo che 
si distacca di alcune lun¬ 
ghezze in partenza. Che co¬ 
sa costa questo exploit in 
termini brutalmente mate¬ 
riali? « Quattro ore di son¬ 
no e venti di lavoro >. af¬ 
ferma con severa precisio¬ 
ne Fassbinder. Eppoi, anche 
la cocaina, mica la regala¬ 
no. Quella vera, non quella 
letteraria. Come forse sa¬ 


prete. tutto un gruppo di 
giovani registi tedeschi, tra 
cui Fassbinder, è stato re¬ 
centemente al centro di un 
clamoroso fatto di cronaca. 
La scoperta, appunto, di un 
giro di cocaina. La notizia 
è singolarmente rimbalzata 
da Hollywood (fu la rivista 
specializzata in materia di 
spettacolo. Variety, a pub 
blicarla in prima pagina), 
ma per fortuna com’è ve¬ 
nuta .se n’è andata, senza 
drammi. 

Lungi da noi dunque il 
projKJsito di masticare mo- 
rali.smi. tanfè vero che ci 
•scataializza molto di più la 
medioovale definizione cor¬ 
rente della cocaina (su qual- 
.sia.si dizionario, anche il più 
autoresole, potrete leggere 


che « la sostanza rende l’in¬ 
dividuo privo di senso mo¬ 
rale t, come se questo fos¬ 
se un risultato scientifico). 
Ma sulla cocaina esistono, 
in arte, le opinioni più di¬ 
verse. C’è chi sostiene di 
as'cr trovato in essa un pre¬ 
zioso alleato. Altri la con¬ 
siderano traditrice. Hitch- 
cock descrive una sua espe¬ 
rienza in merito spiegando 
che, sotto l’effetto della « co¬ 
ca >, si sentiva preda di un 
sentimento di onnipotenza, 
al centro di un vortice di 
ispirazioni. Annotò tutto su 
un taccuino. Poi, due giorni 
dopo, rilesse gli appunti, e 
scopri che era un cumulo 
di banalità da far inorridi¬ 
re. Fassbinder. per esempio. 


ormai non butta più nemme¬ 
no un metro di pellicola. 

Dicevamo che Fassbinder 
è a Roma. Cammina sulle 
calde ceneri del suo ultimo 
film, Liti Marleen, un kolos¬ 
sal da cinque miliardi. Un 
mezzo fiasco, sotto tanti pun¬ 
ti di vi.sta. Chi lo analizza 
rigidamente in chiave ideo¬ 
logica parla di < riacquisi¬ 
zione D del nazismo, di un 
fascino irresistibile e peiwer- 
so che il Terzo Reich eser- 
citereblje sul regista. E’ un 
paradosso piuttosto comodo 
(Fassbinder è notoriamente 
un uomo di sini-stra). ma 
si può verificare. Perclié 
questo regista, come tanti 
tedesclii della sua genera¬ 
zione. il demone del nazi¬ 
smo se lo porta dentro, « 


non è Incubo da poco. L’in¬ 
sonnia non si può dire una 
forma di coscienza, ma se 
ce l’hai non puoi far finta 
di dormire o di riflettere. 

Rainer Werner Fassbinder 
fa ingresso nella sala dove 
è stata allestita per lui una 
conferenza-stampa (nei sot¬ 
terranei di un albergo ro¬ 
mano molto « politico >, il 
Raphael, dove vive Craxi. 
do\'e arrivavano le lettere 
di Moro sequestrato dalle 
BR). col suo solito eserci¬ 
to. Indossa im completo Con¬ 
traddizione, camicia nera e 
vestito bianco. Sebbene trin¬ 
cerato dietro gli occhiali da 
sole, non sa dominare un’ 
espressione fra l’imbarazza¬ 
to e il seccato. Fioccano do¬ 
mande e risposte, a raffica. 


intervallate da lunghi silen¬ 
zi di piombo. 

D - Le sembra utile UH 
Marleen ad un ripensamen¬ 
to del nazismo? 

R - « Certo. Con questo 
film i tedeschi hanno final¬ 
mente cominciato a ricorda¬ 
re un passato scomodo >. 

D - Sia esistevano i docu- 
metitari... 

R - « Ai documentari non 
et si fa caso. Un film di 
finzione suscita un impatto 
molto più violento >. 

D • La finzione, però, aiu¬ 
ta a dimeitticare... 

R • « La memoria del Ter¬ 
zo Reich, nella RFT, è sta¬ 
ta cancellata persino dai li- ' 
bri di scuola. Perciò un film 
è utile per ricominciare a 
discutere. Anche voi dovre¬ 
ste farlo- All'epoca, non sie¬ 
te .siati tutti partigiani, mi 
sembra 

D - E le critiche al .suo 
film? 

R - < / critici {nielìigenii - 
hanno capito. Gli altri han¬ 
no pensato che mi sono la¬ 
sciato corrompere dal capi¬ 
tale >. 

D - Si ritiene in.suptTabile? 

R - 4 Nient’affatto. Un col¬ 
po di pistola è molto più ve¬ 
loce di me. Zac... e via ». 

D - Due anni fa. si .sen¬ 
tiva j)er.segnitato nella RFT. 
E adesso? 

R - 4 Lo spirito critico é 
scmjrre in pericolo iieVn 
RFT ». 

D - Cocaina, si farà? 

R - «Si. E’ utile un film 
stilla droga nel secolo della 
droga. Ma prima viene Lo¬ 
la. daJl'Angelo azzurro ». 

D - Che cosa significa la 
droga in questo secolo? 

R - «La droga è la don¬ 
na. la religione, il fascismo ». 

D - Lola è Loia-Loia, quel¬ 
la di Marlene Dietridi? 

R - « Non c'entra niente 
Marlene Dietrich. Io mi ba¬ 
so sul romanzo originale di 
Heinrich Mann e basta ». 

D - Altri progetti? 

R - < Farò Fedra, a tea¬ 
tro. ad Amburgo ». 

D - In chiave moderna? 

R - « Non so che cosa si¬ 
gnifichi la parola moderna. 
Una cosa, una volta tetta, 
ne trasformo il ricordo in 
un'opera mia ». 

D - Qual è il lato migliore 
del suo carattere? 

R - «Il mio maggior pre¬ 
gio è che non amo parlare ». 

D - E il lato peggiore? 

R - € Il peggiore è che fi¬ 
nisco sempre per lasciarmi 
convincere a dare conferen- 
ze-stamoa ». 

David Grieco 


CINEMAPRIME 


Musica, avventure e un po’ di commedia all’italiana 


Woodstock del reggae 
senza troppa retorica 

Un’inchiesta musical sociologica su un celebre festival 


Western in automobfle 
firmato Burt Reynolds 

« Una canaglia a tutto gas », il nuovo film dell’attore Usa 


REGGAE .SLTNSPLASH — Re¬ 
gìa: Stefan Paul. Interpreti: 
Bob Marley, Peter Tosh, 
Third World, Burning Spear. 
Documentario musicale. Gia¬ 
maicano. 1979. 

Montego Bay, in Giamaica, 
una delle spiagge più belle 
del mondo. Qui, tre anni fa. 
si è svolto il «Reggae Sun- 
splash». un festival di mu¬ 
sica, di spettacoli tutto Ta¬ 
sta. E qui tre anni fa una 
équipe di operatori tedeschi, 
diretti da Stefan Paul, ha 
provato a filmare questa 
AVoodstock dipinta coi colori 
dell’Etiopia, dove al posto 


degli hippies ci sono i giova¬ 
ni di colore, coi capelli lun¬ 
ghi intrecciati. 

Ci hanno provato perché le 
difficoltà della troupe non 
sono state poche. Una voce 
fuori campo le spiega in ma¬ 
niera semplice, con poche pa¬ 
role. In Giamaica il «reggae». 
tranne che per qualcuno co¬ 
me Bob Alarley. Peter Tosh 
e Jimmy CJliff, non è un af¬ 
fare. I musicisti guadagnano 
ancora quaranta dollari per 
incisione. Proprio come ha 
raccontato Perr\' Henzel in 
The harder they come, tutto 
è ancora nelle mani dei pro¬ 
duttori inglesi e americani. 


A Chicago: aveva 77 anni 

E’ morto Tampa Red 
un «srande» del blues 


CHICAGO (Illinois) — E* 
morto l’altra notte a Chi¬ 
cago Hudson Whittaker. 
noto agli appassionati del 
blues come «Tampa Red». 
Chitarrista e compositore, 
aveva 77 anni. 

n blues piange un nuovo 
lutto. A neanche un mese dal¬ 
la scomparsa di .AIrke Bloom- 
field, arriva adesso la notizia 
della morte di « Tampa Red ». 
uno dei grandi dimenticati del 
blues nero. Famoso negli An¬ 
ni Trenta e Quaranta, prima, 
della «Sfolta elettrica* del 
secondo dopoguerra, *Tampa 
Red era nato in Georgia, rna 
giovanissimo si era trasferito 
a Tampa (di qui U sopranno¬ 
me), in Florida, dove comin¬ 
ciò a suonare la musica del 
diavolo con gente del calibro 
di Big Macco. .Abile strumen¬ 
tista (fu tra i primi ad adot¬ 
tare l’uso del boitle«ieck. il 
famoso anello di metallo) c 
autore prolifico (a lui si devo¬ 
no brani storici come II Hurts 
Me Too. Love Her Whit .A Fee¬ 
ling, Crying Wont Help You. 
Dcn’t You I-ie To Me). « Tam¬ 
pa Red » siede a buon lilnlo 
tra i maestri dell'* urban 
blues ». 

I suoi manierismi rncnVt. la 
sua raffinata trrnica chitar- 
ritfìco anfiripnronn fe in qual¬ 
che modo guidarono) il suc¬ 


cesso, nei primi .Anni Cin¬ 
quanta, dei più famosi espo¬ 
nenti del Chicago blues, da 
B.B. King a Freddie King, da 
Elmore James (celebrato an¬ 
cora oggi dai Blues Brothers 
nell'omonimo film di John 
Landis) a Roosvelt Su’Kes. 

Purtroppo, in questi ultimi 
anni « Tampa * aveva sempre 
più diradato le sue apparizio¬ 
ni in pubblica, sopraffatto dai 
nuovi gusti musicali della 
gente di colore e dalla totale 
egemonia conservata dai po¬ 
chi leader di blues ancora sul¬ 
la piazza. Suonava per gli 
amici, ogni tanto incideva un 
disco, rintanato nella sua pic¬ 
cola casa di Chicago. Una fi¬ 
ne simile, amara, era stata ri¬ 
servata anche a un altro mi¬ 
tico « eroe * del blues, quel 
Bukka Whìte, scnmfMrso nel 
1.977. che era stato rintraccia¬ 
to dall'infaticabile ricercato¬ 
re Carlo Morcucci in una mi 
sera stamberga di Memphis. 
E pen.'are che It hurts me too, 
geniale composizione dallo 
schema armonico « non clas 
siro », ancora oggi compare 
nei repertori di gente come 
John .IlaT/ail o Eric Clapton. 
Una .sorte che .s'affaccia troppo 
spesso nel cinico, abbaglian¬ 
te mondo del rock’n roti. 

mi. an. 


che impongono le loro leggi. 
E allora il « bianco » è risto 
con diffidenza, nessuno si fi¬ 
da di chi \’uole commercializ¬ 
zare una musica che, per i 
giovani di colore resta « il 
nuovo canto dei popoli op¬ 
pressi ». 

Stefan Paul non si ferma 
di fronte airostracisino dei 
musicisti reggae e dei rasta. 
Si limita a filmare e lascia 
tarlare la gente: non ha mo¬ 
rali da sbandierare, né in¬ 
tende fornire immagini - car¬ 
tolina. I veri protagonisti del 
film sono infatti i ragazzi ve¬ 
stiti con vecdiissime magliet¬ 
te americane che vagano per 
le strade di West Kingston, di 
Trenchtown. i ghetti più di¬ 
sperati della Giamaica. sen¬ 
za fare nulla, i vecchi che ri- 
vono nelle bidonrille. i poii- 
ziotti che dànno la caccia ai 
rasta. i « profeti di Jak » che 
sono tornati sulle colline e a 
predicare l’« esodo » in Etio¬ 
pia e a magnificare le « ca¬ 
pacità spirituali » della ma¬ 
rijuana. 

E i protagonisti del film 
sono anche i musicisti. Ste¬ 
fan Paul offre uno spaccato 
d: tutta la musica reggae. 
senza stabilire graduatorie. 
Fa ascoltare la «Third World 
band ». che propone un sound 
decisamente americanizzato, 
così come fa ascoltare tre 
« sacerdoti rasta » che suo 
nano, sulla «piaggia, solo le 
conga,s e rifiutano gli stni- 
menti elettrici. Ci sono anche 
le « star ». naturalmente: c’è 
Bob Marley. Peter Tosh. Can 
tane .Vo tcoman, no cry. Le- 
galizated if. pezzi che già a|- 
lora avevano invaso le hit 
parade occidentali, ma le 
cantano in maniera diversa, 
senza fronzoli, lasciando spa¬ 
zio alle piercussioni, con un 
impianto ritmico martellante. 

E c’è anche il complesso di 
Burning Spear. I testi delle 
loro canzoni sono tradotti coi 
sottotitoli: «non dimenticate 
il periodo della schiavitù ». 
urlano oal niicrofonti ripeten 
do fino alì’i^ses.'ione la ste« 
sa fra.se. E sotto il palco qu.a 
raniamila ragazzi rispondono 
loro. Il film non spiega, per 
che mon può farlo, che tipo di 
rapporto esista un « mu 
sicista sacerdote » e un puh 
blico di « ascoltatori-croden 
ti ». Ma fa vedere di che si 
tratta. Ed è già qualcosa. 

s. bo. 


I 


L*NA C.ANAGLLA A TUTTO G.AS — Regista: 
Hai Needham. Interpreti: Burt Reynolds. Sal¬ 
ly Field. Jerrj* Reed. Jackie Gleason. Dom 
De Luise. Stati Uniti. Commedia. 19S0. 

Burt RejTioIds è un divo che a Hollj'wood va 
per la maggiore e che si è ormai creato una 
propria troupe fissa. Hai Needliam. già regi¬ 
sta di Collo d'acciaio ed ex-cascatore, è pra¬ 
ticamente un suo stipendiato; Sally Field (la 
protagonista di Norma Rae). sua abituale 
jyartiier. si a\-\ia anche a diventare sua mo¬ 
glie. Insomma, Una canaglia a tutto gas è 
dunque un film fatto in famiglia, addirittura 
il seguito di II bandito e la madama, realiz¬ 
zato tre anni fa dalia medesima c<»nbriccoIa. 

Vi si narra la storia di vm paio di scavezza¬ 
colli, bcuiditucci dal cuore d’oro e abili auto¬ 
mobilisti. incaricati nientemeno che del tra¬ 
sporto illegale di un elefante. L’idea è tal¬ 
mente assurda da essere divertente. Inoltre, 
i due (diveltati tre con l’aggiunta dell’ex 
amante di uno di loro, e addirittura quattro 
grazie alla presenza di un dottore tedesco e 
ubriacone) sono inseguiti, attraverso tutta 
rAmerica da uno sceriffo nemico. 

La scena più bella (o meglio, l’unica scena 
bella) del film è quella in cui lo sceriffo chia¬ 
ma a raccolta un centinaio di macchine della 
polizia e si getta all’inseguimento ddl’auto 
guidata da RejTiolds; se considerate die il 
tutto ai'viene nel deserto del Texas, con tanto 
di musica stile Far West, capirete che sembra 
di assistere al finale di Ombre rosse, con le 
auto al posto degK indiani. Aggiungete ci» 
Reynolds viene salvato da una tmmia di ca¬ 
mion coalizzatisi in s>ja difesa che distruggono 
le macchine una per una... insomma, tra cita¬ 
zioni di film western e riprese di Convoy di 
Peckinpah. il film si risolve in una scena 
molto frizzante. 



Burt Reynolds in una scena del ttim 


Peccato che il resto del film sia di le\'atura 
inferiore: Reynolds e sod divertono alle prese 
c<Mi gli spazi aperti, ma cadono piuttosto mi¬ 
seramente quando devono fare i conti con 
la comicità verbale. I personaggi sono di gra¬ 
na mdto grossa, e se Reynolds riesce e con¬ 
tenere la propria strafottenza (prendendosi, a 
tratti, amabilmente in giro), Dom De Luise, 
il comico ciccione già collaboratore di Mei 
Broocks. ci risulta semix-e più ins<^jportabfle 
man mano che passano gli anni (e i film). 
La più in gamba è di gran lunga Sally Ffeld. 
rindtrice deirultùno Oscar: ma farà bene a 
cercarsi altiwe ì giusti canali per espirimere 
la propria brav-ura. 

al. c. 


Al mare passa 


LA SETTIMAN.A AL MARE • Regio: Ma¬ 
nano Laurenti. Interpreti: Anna Maria Riz¬ 
zoli, Enzo Cannavaie. Bombolo, Paola Sena¬ 
tore. Francesca Romana Coluzzi. Musiche: 
Gianni Ferrio. Commedia, Italiano. 1980. 

La psicologia serve a molte cose: e, tra 
le tante, può essere utile a sv’elare l misteri 
del sesso. Ce Io racconta, in maniera non 
propriamente sopraffina, questo Lo settima¬ 
na al mare, ennesima commedìola dal ri- 
s-.-olti comico-piecorecci. Dove si racconta di 
tal Carlo Esposito, giovane e belloccio stu¬ 
dente universitano afflitto da una madre 
.«oftocante. che mette In pratica le cognizioni 
.acquisite in fatto di psicologia per concu- 
nire l’appetitosa direttrice del villaggio turi¬ 
stico nel quale è stato trascinato dal padre. 
liUi. il ragazzetto, sembra timido e imma¬ 
turo. ma in realtà la sa più lunga di tutti; 
•solieticando. infatti, gli istinti materni della 
procace Anna Maria Rizzoli, riuscirà alla 
fine a raggiungere l’agognata mèta. Con 
buona pace dell’Incredulo genitore, goffa¬ 
mente Imprigionato In una serie di disav¬ 
venture vacanziere. 

Ambientato in una Sicilia da cartolina, 
popolata di seducenti fanciulle in tanga 
maritate con ruvidi pescatori. La settimana 


Ogni male 

o! mare sembra solo un pretesto per esibire 
ad ogni pie’ sospinto le grazie della Rizzoli, 
nuova, acclamata diretta del genere «sexy 
con parsimonia». I personaggi di contorno 
(il piazzista finto«rabo. U v1t^l<me In fre¬ 
gola, lo squinternato topo d’albergo), si agi¬ 
tano come forsennati, masticano battute sce¬ 
me «dài retta a me, quella è una tìfoma- 
ne.„i> invece di ninfomane) e spiano peren¬ 
nemente dal buco della serratura Vecchio 
'vizio nastrano, nemmeno riscattato da im 
adeguato risultato. Si perché, oltretutto, il 
di Laurrnti è notevolmente casto, pre¬ 
tendendo forse di aprire un piccolo squarcio 
« sociologico » su queiritalietta affamata di 
sesso che parla parla e niente combina. 

La stessa educazione sentlmentale-erotica 
deU’imbtrbe Carlo viene risolta con Unliaraz- 
ziti rossori che preparano sin dall’inizio la 
strada aU’owio epilogo. Ridere ai ride poco, 
tanto che il recsìte Spaghetti a mezzanotte 
appa^^ al confronto, quasi un capolavoro. 
Il bravo Enzo Cannavaie non rinuncia al 
mestiere e fa quel che può. Quanto alla Riz¬ 
zoli. statuaria bellezza al bagno, meno parta 
meglio è. 5*er fortuna lo sa. 

mi. an. 
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Un film di Wiseman a Sanremo 


Quei fotomodelli 
in posa: così 
belli così dannati 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Mai viste qxiel- 
le donne-cammello languide 
e smunte, tutt'occhi e bocca, 
molleggiarsi spericolate, tra 
colpi d’anca e di spalla, sul¬ 
la passerella delle sfilate di 
moda come fosse una pista 
,nel deserto? Alai visti quei 
€ gigolò » azzimati, bronzei di 
fondo tinta, mascella lustra 
di dopobarba, dardeggiare di | 
sguardi assa.ssini le vegtiar- 
de rintronate che se li man¬ 
giano con gli occhi? Ecco, 
questa è la fauna che popo¬ 
la il film documentario del 
cineasta statunitense Frede¬ 
rick Wiseman. proposto in 
corcorso olla Mostra di San¬ 
remo. intitolato significativa¬ 
mente Fotoinodelli. Va detto 
subito, però, che non sì trat¬ 
ta della solita, sadica incur¬ 
sione in questo mondo fatuo 
e fin troppo esposto ai pe¬ 
santi sarcasmi e allo impie¬ 
tose ironie. Come di consue¬ 
to nel cinema di Wiseman 
la cinepresa diviene un pun¬ 
to di osservazione quasi 
ghiacciato per far scaturire 
soltanto dall’esposizione og¬ 
gettiva dei fatti quel tanto 
o quel poco di grottesco, ta¬ 
lora di mostruoso, di cui si 
carica uno scorcio artefatto 
della realtà. 

Qui. in particolare, manife¬ 
sto proposito del cineasta 
americano non è tanto quello 
di mettere alla berlina donne 
e uomini che si dedicano al- 
I la professione di fotomodelli, 
quanto piuttosto di analizza¬ 
re l’ingranaggio speculativo 
in cui quegli stessi individui 
vengono di volta in volta at¬ 
tirati. strumentalizzati, fago¬ 
citati ed espulsi secondo una 
meccanica direttamente im¬ 
prontata dalla logica dello 
sfruttamento più ferreo. 

Certo, gli allettamenti e le 
gratificazioni per coloro che 
si dedicano ad un simile la¬ 
voro possono sembrare anche 
remunerativi, ma soltanto a 
costo di una progressiva sper¬ 
sonalizzazione e di una dedi¬ 
zione alla professione che ra¬ 
senta il masochìsmo. Come 
si può, infatti, sottostare al¬ 
le smanie cervellotiche di fo¬ 
tografi-esteti (a loro volta 
condizionati dai ghiribizzi 
astrusi della moda e ancor 
più dalla committenza di pub¬ 
blicazioni in gara tra di loro 
per protervo snobismo) tutti 
intenti a « inventare * imma¬ 
gini e suggestioni le più 
strampalate e assurde? 

E’ un fatto, insieme peno¬ 
so e repellente, constatare co¬ 
me nasce e si dilata — af- 
traverso la trafila di apposi¬ 
te agenzie, umilianti appren¬ 
distati. stravolgimenti fisio¬ 
nomici e logoranti pedaggi 
fisìco-psìcologìei — questa pa¬ 
rodia della realtà. Ed è pro¬ 
prio nel sólco dell’evidente 
contraddizione tra parvenza e 
verità che si inserisce con¬ 
vincente il rendiconto di Wi- 
.seman: senza alcuna decla¬ 
mazione. procedendo anzi sul 
filo di un dialettico contrap- 
I punto di aspetti assolufamen- 
[ te realistici colti nel loro com- 
i piersi, a cineasta riesce a 
.smontare «dal di dentro* il 
marchingegno un po’ perver¬ 
so di quel mercato che fa 
commercio dell’immagine di 
uomini e donne giusto per fal¬ 
sificarne ogni superstite sem¬ 
bianza umana, anziché esal¬ 
tarli nelle loro variabili iden¬ 
tità. Tutto, insomma, per or¬ 
ganizzare un cìnico imboni¬ 
mento nella compravendita 
affannosa e dissipatrice di 
uomini e cose. 

Basta porre mente, ad esem¬ 
pio, ai deliranti furori tcrea- 
tiri * di certi fotografi e di 
taluni registucoli, straparlan¬ 
ti di arte e di baggianate ana¬ 
loghe, per aver chiara Videa 
di quale microcosmo deviato 
e deviante Wiseman prospet¬ 
ti in questa sua perlustrazio¬ 
ne documentaria, dove, se 
pure Io sdegno per il culto 
interessato della mistificazio¬ 
ne si mantiene quasi sempre 
j sotto un « profilo basso », Q 
giudizio morale per tante e 
tali fumisterie imbonitorie 
emerge netto e inequivocabile 
dal rigoroso conh-onto tra 
l’esteriore apparenza delle co¬ 
se e l'intima, incoercibile es¬ 
senza delta vita. 

Per singolare coincidenza 
una tematica analoga a quel¬ 
la del film di Wiseman ca¬ 
ratterizza anche R film un¬ 
gherese di Rezsd Szdr^p 
Buon compleanno. Marilyn! 
(pure esso in concorso) do- 
i'e. tra risvolti ora ironici 
ora drammatici, si racconta¬ 
no i casi un po’ catastrofici 
di una attricetta di provincia 
che. fra distrazioni e dispera- 
zion ì esisfen zia!i-professional i 
(la suo vita .sentimentale é 
un rampo di rovine, quella 
artistica ttna selva di frustra¬ 
te velleità), si ritrova a qua- 
rant’anni desolatamente sola e 
disarmata davanti al futuro. 

Opera amara e quanto mai 
rivelatrice dell’aspra lotta per 
la sopravvivenza e il succes¬ 
so nel duro mondo dello spet¬ 
tacolo. Buon compleanno. Ma- 


riljm! diviene, di riflesso, 
estremamente eloquente anche 
sugli incerti, ambiziosi pro¬ 
getti di una donna travaglia¬ 
ta sempre tra la propria 
istintiva indole di ragazza 
prodiga, assetata dì vivere e 
i puntuali fallimenti che la 
respingono nella .solitudine e 
nell'autodistruzione. 

Un’altra positiva sortita a 
Sanremo SI l’ha fatta regi¬ 
strare (sempre nella rasse¬ 
gna competitiva) l'opera del 
giovane cineasta sovietico ar- 
meno Bngrat Ógane.sjan in¬ 
titolata Sole d’autunno, j 

Sagrai Oganesjan, già al- 1 
lievo di Andrej Tarkov.skij, si j 
ispira per l’occasione ad una j 
traccia poeiico-narrativa de¬ 
sunta da un racconto di 
Grani Matevosian per stiliz- I 
zare la sfortunata parabola j 
e il declino precoce della con¬ 
tadina Aqiin che dalla pove- | 
ro adolescenza giunge alla ' 


Rock Hudson poliziotto in TV 

L« 13,30. tuli» Rete due, sono da un pelo d'anni a questa certe 
uno dei « punti caldi » dell'aseolto televisivo. Per lo meno da quando 
divennero l’orario scolto da Zeb Macahan a dagli altri aro! di « Alla 
conquista dal West > per Irrompere nei nostri salotti o nelle nostre 
cucina. Ancha di recante, l'orario in questione era aHidato a un altro 
personaggio di sicuro richiamo, il simpaticissimo tanenta Colombo 
Interpretato dall'altrettanto simpatico Peter Falk; ora, è il turno di 
Rock Hudson. I telespettatori Italiani l’hanno appena visto in * Ruote », 
altro sceneggiato made In USA. Ora possono rivederlo in « McMillan 
a signora », una produzione della Universal TV diretta da John Astin. 
Vediamo di che vi si parla. 

Hudson è un ispettore di polizia, con sede a San Francisco, Cali¬ 
fornia. La trama dell'episodio odierno (■ Scommessa d'azzardo ») e 
incentrala su una partita di « football » (il rugby americano) degli 
sporchi retroscena: scommesse illecite, persone eliminate in maniera 
altrettanto illecita o via dicendo. La faccenda si anima, quando, a 
coadiuvare Hudson nelle indagini, scende In campo anche la sua gio¬ 
vane mogliettlna Sally (interpretata da Susan St, James), vivace • 
iniraprandcnte. 


laboriosa maturità ossessio¬ 
nata soltanto dall’idea di af¬ 
fermazione di se stessa at¬ 
traverso it possesso della 
4 roba » e un sentimento do¬ 
minante di compensazione nei 
confronti del figlio maggio¬ 
re, sbalestrato in città e or¬ 
mai dimentico delle proprie 
origini. 

E' questa una ballata agre¬ 
ste che non ha niente dei 
bucolici abbandoni di certe 
distratte rivisitazioni del mou 
do contadino. Anzi, in Sole 
d’autunno risalta, pur .stern- 
Dorato nell’ambiguità e nel 
Venigmaiico fascino anche 
del complesso patrimonio fot 
clorico armeno, una cruda 
rappresentazione deVn snttrr 
ranca ferocia di tonfi dram 
mi e lacerazioni aWapparen 
za sepolti e dimenticati tra 
aperti spazi e cieli sereni 

Sauro Borelii 


PROGRAMMI TV 

□ TV 1 


10 LA FAMIGLIA PARTRIDOE: «Una collette scmora 

10.30 UN CONCERTO PER DOMANI • Di Luigi Pait 

11 MESSA 

11JB SEGNI DEL TEMPO • A cura di Liliana Ghiaie 

12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 

13 TG L’UNA • Di Alfredo Femizza 

13.30 TG1 . NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... ♦ Presente Pippo Baudo 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

N 14,30 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
18 PATTUGLIA RICUPERO: «La casa stregata» 

17 90t MINUTO 

18,10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re 
gistrata di un tempo di una partita di Serie B 

20 TELEGIORNALE 


20,40 LA CASA ROSSA • Regia di Luigi Perelli. 

2150 LA DOMENICA SPORTIVA 

22,50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 

23.06 TELEGIORNALE 


□ TV 2 . 

10 DISEGNI ANIMATI - Attenti... a-Lunl 
1050 MOTORE '80 

11 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

11.15 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA - W..à. Mozart - DI 
rettore Massimo Pradella 

11.45 TG2 ATLANTE 

12.15 CIAO DEBBIE: «Le gattine del Casanova club» - 

12.40 ANTEPRIMA DI CRAZY BUS 
13 TG2 - ORE TREDICI 

13,30 MCMILLAN E SIGNORA; «Scommessa d’azzardo» • 
con Rock Hudson e Susan Saiot James 
1450 ANTOLOGIA DI SUPER6ULP: «Fumetti in 'Tv* » 
15.20 GIANNA NANNINI IN CONCERTO 

15.45 TG2 - DIRETTA SPORT - Mugello: Motociclismo - 
17 CRAZY BUS: «Autobus pazzo» 

17.50 I PROFESSIONALS; «GII incappucciati» 

18.40 TG2 - GOL FLASH 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di Serie A 

1950 TG2 - TELEGIORNALE 

20 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 MILLEMILIONI - Con Raffaella Carrà (3 puntate^ 
2150 TG2 - DOSSIER - «11 documento dlella setthnana» 

22.45 TG2 • STANOTTE 

23 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - (Replica) 

□ TV 3 

1450 TG3 - DIRETTA SPORTIVA: Nuoto, ginnastica e 
atletica leggera ' 

j 17,05 TEMPI DIFFICILI - Con Patrick Alien, Alan Dobic, 
j 1755 LO SCATOLONE - « Antologia dei nuovissimi, nuovi 
' e seminuovi » (7. puntata) 

18.45 PROSSIMAMENTE • \ cura di Pia Jacoiuccl 
19 TG3 

1950 CHI CI INVITA? - (6. puntata) 

20,40 TG3 - LO SF»ORT - .A cura di Aldo Biscardl 
21,25 TG3 - SPORT REGIONE 

21.46 QUAGLIO’. CIAK SI GIRAI; c .Mie Origini dei d 
nema italiano: il cinema musicale a Napoli» (1. p.^ 

22.15 TG3 

2255 BRUNO LAUZI IN: «Canta che non ti passa» 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 I 

GIORN.\LI 8. a30. 9. ! 

10, 13, 17. 19. 21, 23; 6: Rlsve- I 
glio musicale; 650: Il topo in 
discoteca; 7: Musica per un 
giorno di festa; 8: I fatti e 
le opinioni; 8.40: La nostra 
terra; 950: Messa; 10,13: 
Esercizi di ballo; 11: Black 
out; 1150; La mia voce per 
la tua domenica; 12,30: Carta 
bianca; 13.15: Fotocopia; 14; 
Una storia del Jazz Ul); 
15.50: Tutto 11 calcio minuto 
per minuto: 17,05; Carte 
bianca; 1950: ORI sport tut- 
tobasket; 19.55: Intervallo 
musicale; 20.10: « Il segreto 
I di Susanna; 21.03: c II cap- 
1 Ideilo di paglia di Firenze »; 

) 22.50; Intervallo musicale; 

I 23.10: La telefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8,05, 8,30, 
750. 850. 9,30, 1150 1250, 1350. 
15.48, 16,55. 1850. 19.30. 2250; 
6, 606, 8.35. 7,05. 7.55: « Sabato 
a domenica »; 8.15; Oggi è 
domenica; 8.45: Vldeoflash; 


955: H baraccone; 11; Frank 
Sinatra; 12; GR2 anteprima 
sport; 12,15: Le mille canzo¬ 
ni; 12,45: Hit Parade; 13.41; 
Sound Track; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali: 1450, 1550 17.45. 
1852: Domenica con Noi: 15- 
17: Domenica Sport; 19,50; 
Le nuove storie dTtalia: 
20,10: Momenti musicali: 
Nottetempo; 22,50: Buona 
notte Europa. 


□ Radio 3 

GIORN.au RADIO; 6.45. 755. 
9,45. 11.45, 13,45. 18.45. 20.45. 
23.55: 6: Quotidiana Radio- 
tré; 6.55-850-1050: Il concer¬ 
to del mattino: 758: Prima 
pagina; 9.48: Domenica tre; 
12: Il tempo e 1 giorni; 13.15 
Dlsconovità; 14: Antologia di 
Radiotre; 15,30: Progetto mu¬ 
sica; 1650: Dimensione gio¬ 
vani; 17: «Paride ed Elena»; 
19: DotL Seramelwels, dottor 
Celine (replica); 20; Pranzo 
alle otto; 21; Stagione slnfo 
nica pubblica di Milano 1980 
1981: (neirinterv-allo 22.20 
Ra.ssegna delle nvl’Jtet- 22.30 
F. Chopln; 23: Il jazz.. 
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Originale allestimento a Reggio Emilia delVopera di Rossini 

» 

Il turco fa lo sceicco 
con tanti petrodollari 

11 regista Sandro Sequi ha trasferito ai giorni nostri Tintricata vicenda - A far¬ 
ne le spese, in parte, è Tambiguità rossiniana - Ma non è mancato il successo 


SPETTACOLI 


NUOVA COLLANA 

Il rock 
va in 
edicola 
con una 
storia a 
puntate 
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Una scena del «Turco in Italia» di Gioacchino Rossini allestito a Reggio Emilia 


Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — Dopo aver trasferito La bella Elena 
dalia Grecia omerica alla belle éiwque, il regista Sandro 
Sequi ha ritentato l’operazione col Turco in Italia. L’am¬ 
biente è un teatro dei giorni 7iosiri, con un Selim trasfor¬ 
mato in sceicco dei petrodollari. Ne fa le spese Rossini, 
anche se il successo non è mancato: il pubblico, sconcer¬ 
tato al primo atto, si è riscaldato al secondo, e il finale è 
stato coronato da scrnsciajìti applausi con tutti gli interpreti 
alla ribalta. 

L'esito fortunato premia lo sforzo del uValli» impegnato 
ad allestire uno spettacolo sontuoso ed originale, ricco di 
trovate, di sorprese sceniche e di ironia. Uno sforzo niente 
affatto banale per un’opera che, teatralmente e musical- 
mente, è forse la più difficile di Rossini. Quella in cui il 
maestro, deciso a superare se stesso, vi riuscì tanto bene 
da fare fiasco. 

Il paradosso non è raro nella storia della lirica. Oggi, 
dopo tanti equivoci musicologici, sappiamo come andarono 
le faccende. La fonte dei guai (ancora un paradosso) è il 
trionfo deWTtaliana in Algeri nel 1813. Il musicista ventu¬ 
nenne trova che il filone è buono e che vai la pena di sfrut¬ 
tarlo. rovesciando la situazione: il pascià Selim, dopo aver 
tentato invano di chiudere una bella veneziana nel proprio 
harem, viene lui stesso in Italia in cerca di una donnina 
piti compiacente e casca iti utia tipica situazione d’opera 
buffa. 

Tanto tipica che Rossini c il librettista Romani met¬ 
tono al centro dell’azione un poeta che. in cerca di argo¬ 
menti teatrali, trova nella realtà il modello della farsa. 
L’intrigo, annodato dal poeta, è comune in teatro quanto 
nella vita quotidiana:, una donnina leggera, già fornita di 
un marito e di un amante, vuole annettersi anche il turco 
appena sbarcato. Lui non chiede di meglio; ma purtroppo 
deve affrontare anchè un'ex moglie che, abbandonata, cerca 
di riconquistarlo. Così, tra capricci, inganni e travestimenti, 
la vicenda corre al naturale scioglimento: il turco riprende 
la sposa fedele e l’italiana capricciosa si rassegna a sop¬ 
portare lo sposo. 

La trama; come' si vede, è ad un tempo semplice e in¬ 
tricata. I milanesi del 1813 dovettero capirci poco se credet: 
tero. come racconta Stendhal, che il Turco fosse un rifaci¬ 
mento deZntaliana. Fatto sta clic reagirono fischiando. Si 
ricrmiettero sette anni dopo, ma il successo non fu duraturo, 
lasciando al nostro secolo la gioia della riscoperta. 

E’ una -gioia che si rinnova ad ogni ascolto perché il la¬ 


voro è una autentica miniera in cui più si scava e più si 
trova. Si capisce perchè i contemporanei di Rossini siano 
rimasti sorpresi al primo ascolto. A parte l'erronea confu¬ 
sione con /'Italiana, la vera difficoltà sta nell’eccessiva ric¬ 
chezza: l’esile trama è letteralmente sommersa da un mare 
di melodie, disposte in una complessa rete di pezzi d’rs- 
sieme. La naturale semplicità dell’opera buffa ìic è scoti, 
volta. Rossini, al pari del poeta che annoda e scioglie il 
gioco scenico, ricostruisce il meccanismo comico dall’esterno: 
alla parodia della realtà, sovrappone la parodia del teatro, 
in una doppia caricatura rivolta nei due sensi. Il risultato 
è lo morte della farsa settecentesca, uccisa dall’eccesso di 
genio per risorgere tosto come commèdia borghese. Due 
unni dopo. Rossini coronerà la trasformazione scrivendo il 
Barbiere di Siviglia, il capolavoro dolceamaro del nuovo se¬ 
colo. 

Da questa rottura parte la regìa di Sequi. Accentuan¬ 
do e 'stilizzando la caricatura, porta all’estremo il gioco del 
teatro nel teatro. I personaggi diventano burattini dei giorni 
nostri, mossi da un poeta vestito da Accademico di Francia. 
La bella Fiorilla è una donnina un po’ liberty, suo marito 
un contabile in mezze maniche, Selim uno sceicco imbottito 
di petrodollari. Il tutto in una Napoli alla De Sica dove la 
gente passeggia in camicia da notte e- in pigiama. 

Non manca, s’intende, il gusto di Sequi e del suo ele¬ 
gante collaboratore scenico Giuseppe Crisolini, coiAe nella 
bella scena della festa, ad esempio; ma la sottile ambiguità 
di un Rossini a cavallo tra riso e melanconia va sovente 
dispersa. Né la ritroviamo nella realizzazione musicale dove 
prevalgono del pari, sotto la bacchetta di Tomas Konez, le 
accentuazioni farsesche. La mano del direttore è sicura, ma 
greve, come se egli''cercasse, rafforzando il ritmo e il suono, 
di dare omogeneità ad una compagnia assai diseguale: nu¬ 
merosi i giovani, tra cui i vincitori del locale Premio Peri, 
assie/ne a vecchie volpi del palcoscenico come Angelo Ro- 
mero (Selim) e Arturo Testa (il poeta). Tutti pregevoli e 
tutti a disagio nel padroneggiare uno stile troppo arduo. 
Rossini, si sa, è difficile: basta tm minimo scarto e tutto si 
intorbida. 

Vanno comunque segnalati, tra gli esordienti, la prota¬ 
gonista Floriana- Sovilla. itti sopraìio leggero in embrione, 
non privo di finezzestiUstielie; in coppia con .Andrea Martin 
(Geranio non privo di buoni momeAtiì; William Motfeuzzi 
è stato il flebile Don Narciso: Rita Susovski la fedele Zaida 
c Bruno Lazzaretti il confidente .Albazar. Né va dimenticato 
il coro che ha avuto la sua parte di applausi. 

Rubens Tedeschi 


Un testo di Viviani a Napoli IBHl Invili, americano a Firenze 


Carnevale gioca 
brutti scherzi: 
muore e risorge 


Metti un clown 
e un pianoforte 
sul palcoscenico 


Nostro servizio 

NAPOLI — A tirare i piedi al 
vecchio e avido Cainevale 
giustamente sono in molti: 
tutti tartassati dagli esosi 
prestiti del lercio usuraio, 
detto Carnevale, per la taccia 
e la figura grottesche. Ma ad 
aspettare la sua morte sono, 
sprattutto, la fedele amante 
’Ntunetta. e.x cameriera e a- 
spirante si^ora e il nipote 
Rafele. sfaticato cronico, che 
ha riposto tutte le sue spe¬ 
ranze nel gruzzolo dello zio. 

Quando nel "28 Raffaele Vi¬ 
viani scrisse Morte di Came¬ 
rale, il disoccupato napoleta¬ 
no non era né organizzato né 
di massa, ma più semplice¬ 
mente uno sfaccendato che 
viveva d'accatto e di espe¬ 
dienti. Un napoletano-tipo 
questo Rafele. interpretato da 
Nino Taranto nella nuova e- 
dizione dell'opera di Viviani. 
pre.sentata ai Sannazzaro dal¬ 
la Stabile napoletana, con 
Luisa conte nel ruol di 'N- 
lunetta e con la regia di 
Gennaro Magliullo. 

Triade afferm-atissima, he 
niamina di un certo pubblico 
napoletano, quella di Nino 
Taranto. Lui-sa Conte e Ma¬ 
gi iulo da anni percorre con 
identico ritmo le tappe di un 
repertorio di schietta tradi¬ 
zione. proixjsto allegr.’.me.ite 
rcl natur.ilismo e il successo 
di sempre. Ma torniamo alla 
storia. 

Carnevale muore, finalmen¬ 
te. con la partecipazione di 
tutto il vicolo, ma nel testa¬ 
mento. disereda senza pietà 
il nipote e concede un mise¬ 
ro vitalizio a 'Ntunetta. Il di- 
.«appunto c la de’usione sono 
insanabili ma i due si conso¬ 
lano a vicenda della perdita 
(dei soldi, non certo del vec¬ 
chio) e decidono di sposarsi 
alia faccia dello zio. Becchini 
e « schiattamuorte » parteci¬ 
pano a quella che diventa u- 
na festa più che un funerale. 


Ma Carnevale, è risaputo, 
non può morire e di nuovo 
un macabro messo, il custo¬ 
de del cimitero, verrà a dare 
il triste annuncio: Carnevale 
è vivo, è li nella casa del 
custode che aspetta. 

Ancora, come in altre 
commedie di Viviani, quello 
che è un rito stagionale. di 
rigenerazione nella tradizione 
contadina, si trasforma in u- 
n'allegoria di uomini e cose 
strettamente intrecciata al 
magico sotterraneo del popo¬ 
lo napoletano, vissuto piut¬ 
tosto neU'aspetto fosco e not¬ 
turno che solare. La morte d: 
Carnevale è soltanto apparen¬ 
te: egli temerà di notte, più 
angoscioso di un fantasma, a 
turbare i sonni e i piani di 
Rafele e ’Ntunetta. I due 
personaggi, che agli esordi 
della commedia erano inter¬ 
pretati dallo stes.so Viviani e 
da Tecla Scarano. sì rasse¬ 
gnano al proprio destino, uno 
costretto a lavorare, l'altra 
ancora ad accudire l'odioso 
vecchio. 

Fin qui la storia, ma è 
soprattutto il virtuosismo 
tecnico degli atteri ad attira¬ 
re un pubblico che applaude 
al già visto e già saputo ad 
una rassicurante confezione 
teatrale, crotetta dal natura¬ 
lismo e da un clichè de! co¬ 
mico semore ugua’e a se 
stes-so. Il rito, insomma, non 
viene tanto dal nalco.sceni''o. 
ma occupa la circolarità del 
teatro &»nnazzaro. dove da 
anni Io stesso rito si compie: 
quello della verace — ed e- 
tema — napoletanità. 

Oltre a Carlo Taranto, nel 
ruolo di Carnevale, numerasi 
gli attori del «coro» del vi¬ 
colo: Tullio Del Matto, il 
gunrd’aporte; Donna Filome¬ 
na che è Vanda Piro’o e An¬ 
tonio Lubrano. Ciro Capezzo- 
ne. Vittorio Parasole. 

Luciana Libero 


Nostro servizio 

FIRENZE — Certe sere la 
televisione, in qualche ango¬ 
lo, ghigna sapendo quasi in 
anticipo di averla vinta. Il 
teatro ha stancato, suhe lo¬ 
candine non sembra di ve¬ 
dere qualche cosa di nuovo. 
Un nome e basta, si legge 
su quella dell'Humor Side di 
Firenze. Alle nove e mezzo, 
ma qualche minuto di tolle¬ 
ranza è sempre concesso, c’è 
un cèrto Bill Irwin che pre¬ 
senta Murdoch. La pubblici¬ 
tà dice che è una esclusiva 
per l'Italia, che si tratta di 
una prima europea. 

Nel teatro di Rifredi c'è 
il pubblico di sempre, né 
poco né tanto questa prima 
.sera, qualche faccia nuova 
inconfondibilmente america¬ 
na. Prima di Bill Invin la 
la sua comparsa in scena 
Douglas Gray Skinner, suo 
principale collaboratore, an¬ 
zi. diciamo, qualcosa di più. 
Una specie di alter ego pro¬ 
fessorale. censorio. Come al 
.solito, nella coppia di dovm 
alla follia del primo fa da 
complemento il rigore del¬ 
l’altro. 

Douglas Gray Skinner al 
pianoforte non scherza, fa su 
due piedi un ragtime che 
cancella luogo e tempo per 
evocare un’America sospesa 
tra cinema e ricordo. Poi 
arriva Bill Iniin, leggero co¬ 
me un'ombra, sembra sgu¬ 
sciare fuori da se stesso, bal¬ 
la ogni ritmo, non perde mai 
il conto dei passi anche nel¬ 
le giravolte più a-struse che 
il metodico pianista gli im- 
po.ne, in una disarticolazione 
favorita dall'abbondanza del 
vestito nero che indossa. 

Non è però solo un danza¬ 
tore, un numero dopo l’altro 
Irwin sj rivela fertilissimo e 
versatile: è un mimo, un a- 
crobata, un clown con il clas¬ 
sico costume, un erede as¬ 
sai dotato di FYed Astaire, 


un fine dicitore di Yeats e 
di Shakespeare. II suo com¬ 
pagno. contemporaneamente, 
canta con invidiabili modu¬ 
lazioni, suona squisitamente, 
mette in crisi il protagonista 
inventando estemporanei con¬ 
certi di suoni incongrui. 

Invin è precario là sulla 
scena: da una parte, il pia¬ 
nista ferocemente attacca i 
nuovi pezzi quando lui è vi¬ 
sibilmente impreparato; dal- 
Tallra. una forza oscura lo 
risucchia continuamente die¬ 
tro le quinte e lo vediamo 
scomparire e vanamente di¬ 
battersi. prima le gambe, poi 
la testa. 

I soprannomi che gli han¬ 
no affibbiato danno l’idea del¬ 
le sue doti: «gamba d: gom¬ 
ma ». « scarpa di velluto ». 
Ma soprattutto Irwin è aereo, 
lieve, lunare. 

Cova. però, anche senti¬ 
menti terreni, a un certo 
punto si gira di scatto ver¬ 
so il pianista e fa fuoco con 
una pistola che chissà come 
gli è sbucata dalle tasche. 

Ancora, nella locandina si 
dice che Murdoch è uno 
spettacolo di vaudeville mo¬ 
derno. Non sappiamo dire se 
è vero, la definizione resta 
difficile. Fortunatamente non 
è una performance fa San 
Francisco avranno già volta¬ 
to pagina), forse è un’operi- 
na i>er pianoforte e mimo: 
la irartitura leggiadra di un 
movimento. 

Dopo averla vista si rima- 
■ ne sereni, si discute sul pas¬ 
sibile genere di appartenen¬ 
za, si rimpiange l'assenza di 
un caffè-teatro, dove assiste¬ 
re nel maggior conforto a 
spettacoli come questo. E si 
ringrazia lHumor Side che. 
mentre molti si danno da fa¬ 
re per mettere in scena i 
kolossal della noia, ci fa so¬ 
gnare un’altra cosa. 

Antonio D'Orrico 


Venezia: da oggi la mostra Imput 1 La pena di morte a « Dossier » TG^ 


Da oggi appuntamento a Venezia con i’« Imput», la confe¬ 
renza internazionale delle televisioni, che con la sua quarta 
edizione torna in Italia. L'« Imput '81 ». che si concluderà 
dopo una settimana il 29 marzo prossimo, è un convegno 
organizzato per i realizzatori, i programmatori e gli altri 
operatori impegnati nella produzione della televisione di qua¬ 
lità intesa come servizio pubblico. Le finalità dell'* Imput 
'81 » sono quelle di offrire ai programmi innovativi e di qua¬ 
lità la possibilità di essere conosciuti; di stimolare i contatti 
tra produttori ed operatori; di attivare la comunicazione 
diretta tra culture diverse. 


* Occhio per occhio», è il tìtolo del servizio — un rapporto 
sulla pena di morte nel mondo — che va in onda stasera, 
alle 21,45 sulla seconda rete TV in « Dossier », la rubrica 
settimanale del TG-2 a cura di Ennio Mastrostefano. Autore 
del reportage, prodotto e già trasmesso dalla televisione 
tedesco occidentale, è Martin Buchorn. 

« Dossier » lo propone ora ai telespettatori italiani come 
documento reilizzato al di fuori della polemica suscitata 
'dalla iniziativa del MSI in merito allo «stato di guerra» 
contro il terrorismo. Ma la pena di morta ha realmente un 
effetto dissuasivo su chi medita di compiere delitti. 
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David Bowie 


Era ora! Anche il rock al- 
Tangolo .^tto ca.^i». Pun>ua 
le aU’appimtameìTi-j. si pre¬ 
senta ogni settimana con un 
nome, una faccin. un suono 
divei'so. Non stiamo parlando 
delie tournée, di xamo-.e 
« ;tar » o di una nuova ras¬ 
segna musicale in qualcb.e 
improvvisato e « decentrato » 
teatro tenda. Più semplice- 
mente delTennesima inizia¬ 
tiva editorial-dlscografica a 
dispense. Ed era inevitabile; 
dopo la musica classica, do¬ 
po la lirica, dopo il jazz, an¬ 
che il rock dunque è arriva¬ 
to in edicola. 

In quella che è ormai di¬ 
ventata una guerra a colpi 
di « collane » ed <; alTultimo 
disco » tra il Gruppo edito¬ 
riale Fabbri e l’editore Cur- 
cio (a I grandi musicisti del 
primo ha risposto il secondo 
con I tesori della musica 
classica, a I grandi del jazz 
si contrappongono I giganti 
del jazz) l’ultima parola — 
paixion l’ultimo disco — spet¬ 
ta appunto all’editore roma¬ 
no Curcio con La grande sto¬ 
ria del rock. 

La locandina appesa in ve¬ 
trina annuncia, un po’ ro- 
boantemente, trattarsi del 
« più grande show di tutti i 
tempi » e preannuncia cen¬ 
to dischi (LP hi-fi. natural¬ 
mente), cento bellissimi fa¬ 
scicoli (in carta patinata, na- 
tqralmerit,ej. quattro grandi 
volumi (con copertina in te^ 
la ed impressioni in oro. na¬ 
turalmente). milleseicento pa¬ 
gine di .schede, biografie, di¬ 
scografie riccamente illustra¬ 
te e via pubblicizzando. 

- Ma al di là del fenomeno 
tipicamente nostrano delia 
« dispensomanìa ». al di là del 
fatto che il vecchio chiosco 
dei ^ornali, già trasformato 
in libreria, assomiglia sem¬ 
pre di più ad una discoteca 
(e fra non molto, potete giu¬ 
rarlo. arriveranno anche i 
video-tapes a dispense) l’ini¬ 
ziativa merita la segnala¬ 
zione. 

Nel piano dell’opera molti 
i nomi celebri, non tutti di 
« big ». ma i più certamente, 
tra quelli significativi per un 
panorama esauriente. Da 
Bill Heley a Chuck Berry, da 
Muddy Waters a Little Ri¬ 
chard. da Jerry Lee Lewis ai 
Platters, dai Beatles ai Rol- 
ling Stones, a Jimi Hen- 
drix. Jack Bruce. David Bo¬ 
wie, ad una miriade di grup¬ 
pi e solisti, per Io più 'dei 
« ruggenti » Anni Cinquanta. 
Certo, la metodologia dell’ac- 
corpamento sfugge un po’, 
comunque cì sono cose inte¬ 
ressanti da non mancare. 

Sono proprio i Rolling Sto¬ 
nes ad inaugurare la lunga 
serie con una scelta di dodi¬ 
ci brani, tra i quali figurano 
titoli di pregio come Lady 
Jane, Jumpin Jack Flash, 
I3th Nervous Breakdown. a.s- 
sieme alle prime incisio¬ 
ni del gruppo e alla primissi¬ 
ma Come on che segnò il lo¬ 
ro e.sordio discografico nel 
lontano '63. fino alla celebra¬ 
ta e celeberrima Satisfaction. 
vera e propria colonna sono¬ 
ra di un’intera generazione. 

La collana farà gola a più 
di una persona, visto anche 
il prezzo contenuto dei dischi 
(3o(K) lire, poco più di un ter¬ 
zo di quello di un 33 giri in 
commercio e addirittura in¬ 
feriore a quello delle serie 
più economiche); e non è 
azzardato pronosticare un 
successo di vendite. Ritorne¬ 
remo comunque a parlarne 
dopo aver ascoltato qualcosa 
di più. 

Vale infine la pena di se¬ 
gnalare. sempre nel ribollen¬ 
te campo del rock, una recen¬ 
te iniziativa della RCA inti¬ 
tolata Best buy series (« Best 
buy » vuol dire «compra 
meglio»). Si tratta della ri¬ 
stampa integrale, cioè con 
gli stessi brani e l’identica 
veste grafica, di alcuni album 
« storici » della produzione 
rock legata alla RCA <e alle 
consociate). Gli artisti presen¬ 
tati sono ovviamente « di .scu¬ 
deria » (si va da David Bo¬ 
wie a Lou Reed. dai Jeffer¬ 
son Airplane a Jorma Kau- 
konen. fino ai Ramones) ma 
la serie offre comunque la 
possibilità di acquistare, al 
modico prezzo di 4500 lire, 
importanti LP, spesso rari 
perché ormai fuori catalogo. 
Gli amanti di D.avid Bowie 
e di Lou Reed vi troveranno 
peraltro autentiche chicche; 
del primo è in vendita il ce¬ 
leberrimo Ziggy Slardust, del 
.secondo il mitico Concy 
Lsland Baby. r1i>e.scato dal .sel¬ 
vaggio Lou anche nella re¬ 
cente. trionfale, tournée ita¬ 
liana. 

Renato Pallavicìnì 


Da quanto tempo sogni (di 
possetdere un ciclomotore Gilera? 
Atdesso è il momento. Dal 15 marzo 
al 15 maggio, se ti regali un Gilera, 
Gilera ti fa uno splentditdo regalo 
un fantastico giubbotto ciai (due 
volti, uno sportivo e uno casual, 
(disegnato in esclusiva per Gilera e 
per il grantde campione Michele 
Rinaltdi. Così, acquistando CBA 
o CB1 Gilera, realizzi due sogni in 
un colpo solo: guidi un ciclomotore 
agile, robusto, potente, che ha tutta 
l’aggressività Gilera; e ti vesti 
da campione, con un giubbotto dal 
«look» nuovissimo, bello da impazzire, 
che tutti gli amici ti invidieranno. 

Però affrettati: questa fantastica 
offerta è valida solo fino al 15 maggio, 
e certe occasioni, ì veri campioni, 
sanno prenderle al volo. 




GILERA 
concreta di carattere 




*IL GI’oBBOTTO 
.DOUBLE-FACE; 
SPORTIVO 
E CASUAL 




Bastoncini Rndus: 
pesce buono, 


tutta forza e niente spine 
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Alle 10 la manifestazione popolare conclude la conferenza nazionale sulla casa 

— ~ 1 - lir r - — _ i-rr- r — ^ 

Palasport dell'Eur con Berlinguer 



Parlerà 
anche 
il sindaco 
Petroselli 


Stamattina al Palasport una grande manifesta/.ìone |)o 
polare col comiwigno Enrico Berlinguer concluderà la con¬ 
ferenza nazionale del PCI sui temi della casa. Il discorso 
del segretario del partito sarà preceduto daU’intervcnto 
del sindaco di Roma Petroselli. L'appuntamento è |)er le 
ore 10 al Palazzo dello sport dell’Eur che per tre giorni 
è stato teatro del dibattito. 

La manifestazione di stamattina è stata preparata in 
tutta la città da decine di giornali (parlati, comizi volanti, 
volantinaggi davanti ai luoghi di lavoro e nei quartieri. 
Dalle sezioni della città e dai centri della provincia arri¬ 
veranno decine di pullman (oltre cento sono già stati pre¬ 


notati) mentre delegazioni arriveranno anche dal Lazio e 
da tutta Italia. Gli accessi aperti del Palasport sono quelli 
contrassegnati con le lettere « Q » ed « E >. Nel caso 
della manifestazione prenderà la parola anche uno dei 
soci della cooperativa « Auspicio ». 

La conferenza nazionale sui problemi della casa (aperta 
da una relazione del compagno Laicìo Libertini, res|M)n- 
.sabile del settore casa, trasporti, infrastrutture del PCI) 
e stata una occasione importante per discutere, confron¬ 
tare le diverse esperienze e per rilanciare le proposte dei 
comunisti in un .settore così vitale, al centro anche di ten¬ 
sioni drammaticlic. Al dibattito — nel corso dei quale hanno 


pres' la parola anche i sìndaci e gli amministratori delle 
grandi città italiane — hanno partecipato 1.200 delegati 
giunti da tutta Italia. 

I nodi centrali della discussione sono siati quelli del¬ 
l'equo canone e delle necessarie modifiche alla legge, della 
riforma degli lacp, del rilancio dell’eililizia economica e 
popolare, del risanamento delle borgate. Problemi dram¬ 
matici ovunque ma che a Roma sono particolarmente pe¬ 
santi. E pochi dati bastano a confermarlo: sulla città grava 
l’orrbra di oltre 11 mila sfratti die andranno in esecu¬ 
zione entro il 1981, mentre il mercato degli afiitti è pra¬ 
ticamente paralizzato. 


Stamane al Teatro Tendo il « comitato di lotta » decide sull'ipotesi di intesa raggiunta tra azienda e delegati 

Ore decisive per la «vertenza Atac» 


Ieri conferenza stampa del sindaco, del vice-sindaco, deir assessore Vetere e del 
nicipalizzata - Una dichiarazione del segretario regionale della Cgil-trasporti 


presidente e del direttore della mu- 
- Alcune precisazioni sull’accordo 


Duemila e cinquecento aspiranti operai Atac 



» 


• . ( » I 

Il miraggio del «posto 
e un lavoro da schiavi 

Pala e piccone, tutto il giorno a 
montare e smontare rotaie 
ff Ma gli operai dell’azienda questo 
lavoro non lo fanno y> 

Le mani piene di piaghe e di calli 
Alla prova scritta erano in 15 mila 


Tutti Io sapevano, lo a- 
vevano letto sul bando, 
ma nessuno si aspettava 
di doversi sottoporre a im 
« esame » cosi massacran¬ 
te. Da diversi giorni, a 
Largo Perreri, alla Garba- 
tella, si sta svolgendo la 
terza prova per un concor¬ 
so a 198 posti da operaio 
generico all’Atac. E la ter¬ 
za prova è la più diffici¬ 
le: gli aspiranti operai de¬ 
vono smantellare in poco 
tempo un bel tratto di bi¬ 
nario. Un lavoro che nor¬ 
malmente sì fa coi mezzi 
meccanici, un lavoro che 
comunque richiede già e- 
sperienza, un lavoro mas¬ 
sacrante. 

AU’inizio. alla prima pro¬ 


va scritta, à erano pre¬ 
sentati qualcosa come 
quindicimila persone. Do¬ 
po la prima e la seconda 
s^ezione (che è cwisistita 
in una prova manuale) so¬ 
no rimasti in lizza duemi¬ 
la e cinquecento concor- 
rentL Sono stati divisi in 
squadre dalla commissio¬ 
ne esaminatrice e ogni tre 
giorni a turno gruppi di 
disoccupati si presentano 
nell’improvvisato cantiere 
alla Garbatella. A loro vie¬ 
ne messo in mano un pic¬ 
cone pesantissimo e devo¬ 
no subito cominciare a 
spaccare l’asfalto. Ogni 
tanto passa un commissa¬ 
rio che segna su un fo¬ 
glietto i tempi di lavoro. 



lA comm’ssione ha anche 
fissato un limite: in tre 
giorni i ragazzi devono 
« smontare » un metro e 
mezzo di binario. Il che 
significa che debbono pom¬ 
piere qualcosa come due 
metri di strada e scavare 
parecchio in profondità. 
Chi non ce la fa. può dire 
addio a quel posto. 

Sembra un assurdo ep- 
piure è cosi. L’altro giorno 
alcimi di loro hanno tele¬ 
fonato in redazione, vole¬ 
vano protestare perchè si 
sentono trattati a pieggio 
degli schiavi». E sul ^ 
sto la denimcia di qualcu¬ 
no diventa la denimcia di 
tutti. « Guarda che cosa 
ci fanno fare — racconta 
Gianni — .Sono tre giorni 
che mi ammazzo di lavoro 
solo pierchè spero in un 
px>sto sicuro », Molti si tro¬ 
vano alle prese con un pic¬ 
cone per la prima volta, 
molti — c citano p>er tutti 
il caso di Gianni, che pa¬ 
re se ne sia andato facen¬ 
do un gran baccano — 
sono stati costretti a ri¬ 
nunciare. 

Ma serviva davvero una 
prova cod massacrante? 
«AirAtac — rispionde un 
altro, che ormai dispera 
di farcela — ci hanno det¬ 
to che con la ” prima pro¬ 
va ", con i quiz sarebbe 
stato facilitato solo chi 
aveva studiato. Così han¬ 
no detto airazìwda che 
questa prova serviva p>er 
compensare, per dare pain- 
teggì anche a chi era an¬ 
dato male allo scritto. Ma 
è una tesi che non regge: 
qui ce la può fare solo un 
Maciste ». 

Qualcuno, più esaspera¬ 
to, prova a spiegare in 
un altro modo le ragioni 
di questa « strana prova ». 
«All’Atac serviva di recu¬ 
perare le traversine di tut¬ 
ta la linea ” Il ” dd tram 
— dice un altro — e al¬ 
lora si sono inventati que¬ 
sto concorso coà difficile. 
A maggio quando tutti 1 
duemila e cinquecento a- 
vranno fatto la loro psrova 
l’Atac avrà il lavoro beU’e 
fatto ». Ma è una « voce »: 
l'azienda rispMtrmierebbe 
certo impiegando i mezzi 
meccanici, quelli utilizzati 


In tutto il resto della città. 
« Prima — aggiunge subi¬ 
to un altro dal capannel¬ 
lo che si è formaUr in p>o- 
chi minuti — ci avevemo 
anche detto che ci avreb¬ 
bero pagato qualcosa, per 
questa prova. Poi non si 
è saputo più nulla. Ma 
che si fa così? ». 

La domanda ha certa¬ 
mente senso, e la rispxista 
è ovvia. Si continua a p>ar- 
lare, qualcuno mostra i 
calli che gh sono venuti 
alle mani. « E proi — par¬ 
la ancora Osvaldo — a che 
serve questa prov-a se gli 
operai dell’Atac in realtà 
fanno tutValtro lavoro, de¬ 
vono solo far funzionare 
le macchine? ». Discuten¬ 
do fra di loro aum^ta la 
sfiducia, qualcuno dice che 
tanto, nonostante la fati¬ 
ca. quel pxnsto non Io avrà 
mai. E cosi tra l’amarezza 
e la stanchezza escono fuo¬ 
ri le piccole storie perso¬ 
nali di questi conwHrenti. 
« Ti p>are che se avessi 
un’altra piccola pwssibili- 
tà — agpunge Giancarlo 
— non mi sarà risparmia¬ 
to questa faticaccie? Ma 
che gli dico a mia moglie 
e a mio figlio, che n<Hi ce 
la facev’O più a sollevare 
il pKocone? ». Tra i tanti 
(molti giovani ma non so¬ 
lo loro) c'è anche chi un 
pio^ già ce l’ha, ma è 
precario, o magari, come 
in un caso, è anche poio¬ 
so, ed è me^io provare a 
fare l’opieraio. 

Ma a smorzare tutte le 
speranze ci sono quei due 
metri di asfalto da rom¬ 
pere e c’è da scavare per 
quasi un altro mezzo me¬ 
tro. Di chi la colpe? Forse 
solo di leg^ antiquate, so¬ 
lo di normative che ormai 
hanno fatto il loro temp», 
e che un’azienda, da sola 
non piuò cambiare. A co¬ 
minciare da quella che 
prevede i concorsi per le 
assunziom. Così capiterà, 
purtroppo, che quel px>sto 
non andrà a chi ha real¬ 
mente bisogno di lavorare, 
ai primi nelle classifiche 
dà collocamento, ma solo 
a chi è più forte. 

NELLE FOTO: accanto 
al titolo I « concorranti » 
smontano lo rotala dal 
tram. Qui accanto un al¬ 
tro momanto dal oonoor- 
ao ATAC. 


Tutto SI decide stamattina. 
Il «comitato di lotta» degli 
autisti dell’Atac ha indetto 
p>or le 9 un'assemblea al Tea¬ 
tro Tenda, di piazza Manci¬ 
ni. Qui 1 lavoratori, quelli 
che aderiscono al « comita¬ 
to». discuteranno dell’intesa 
raggiunta tra il consiglio uni¬ 
tario dei delegati e l'azienda 
sulla ristrutturazione inter¬ 
na (un’intesa che piermette- 
rà, attraverso lo straordina¬ 
rio e 1 turni, un recupiero 
salariale). Insomma daU’in- 
contro di oggi uscirà la po¬ 
sizione « ufficiale » del comi¬ 
tato e si saprà se quella che 
sta per iniziare sarà un’altra 
settimana difficile per i tra¬ 
sporti a Roma. 

Le cose, comunque, non si 
mettono bene. I dirigenti del 
« comitato » già l’allro gior¬ 
no hanno- fatto sapere di 
non condividere l’ipiotesi d’in¬ 
tesa raggiunta col sindacai-u. 
I motivi non sono stati spie¬ 
gali e questo ha contribuito 
ad alimentare un clima di 
confusione, di incertezza tra 
i lavoratori. len. intanto, sul 


lima parola spietta ai lavo¬ 
ratori. Certo — ha aggiunto 
ancora il sindaco — bisogna 
sempre tenere a mente che 
il disagio della categoria è 
aumentato piroprlo quando è 
venuto a mancare l’orizzonte 
riformatore. Ma ora esiste 
un’lpiotesl concreta: si apre 
una grande consultazione di 
massa (« la settimana della 
verità ») nella quale si ve¬ 
drà chi vuole davvero rispon¬ 
dere al disagio dàla catego¬ 
ria e chi invece lavora solo 
e soltanto per lo sfascio, per 
creare il caos. 

Sempre sull’intesa, c’è da 
•egnalare una dichiarazione 
di Bruno Peverini, segreta¬ 
rio regionale della Cgll. Il 
compagno Peverini nella sua 
nota spiega alcuni punti con¬ 
troversi dell’accordo raggiim- 
to (punti sui quali aveva fat¬ 
to leva il « comitato di lotta » 
per giustificare il suo «no»). 
«La prima cosa da chiarire 
— è il testo della dichiara¬ 
zione — è che 1 compiti ac¬ 
cessori deU’autista, prelimina¬ 
ri all’uscita della vettura .=.o- 


l’ipolesi si è svolta In Cam- j no limitati alla verifica della 


pidoglio una conferenza stam- 
pm. All’incontro con l giorna¬ 
listi (un incontro che e ser¬ 
vito a spiegare i contenuti 
della propiosia) hanno parte¬ 
cipato il sindaco Petroselli, 
il pro-sindaco Benzoli!, l’as¬ 
sessore Vetere. il presidente 
dell’azienda Mancini, il di¬ 
rettore Santo. Nella sua in¬ 
troduzione il compagno Pe- 
troselli ha sottolineato che 
le richieste salariali del la¬ 
voratori autoferTotra.nvìeri 
possono riguardare solo le 
trattativa nazionale. E su 
questo — ha aggiunto il sin¬ 
daco — sento il dovere di ri¬ 
chiamare a un maggiore sen¬ 
so di responsabilità il gover¬ 
no. che prima ha disertato 
il tavolo degli incontri, poi, 
nella seconda riunione, si e 
presentato senza una propo¬ 
sta valida. In questa situa¬ 
zione — deve essere chiaro — 
l’azienda non può surrogare 
le inadempienze del gover¬ 
no. L’Atac per legge può di¬ 
scutere solo di organizzazio¬ 
ne del lavoro e quindi anche 
le eventuali conseguenze eco¬ 
nomiche. Ed è appunto quel¬ 
lo che ha fatto l’azienda ro¬ 
mana: intervenendo sui tur¬ 
ni e sullo straorrBnario, è 
riuscita a contribuire, alme¬ 
no in parte, a un recupero 
salariale per questa fascia 
dei lavoratori (anche se ov¬ 
viamente il «grosso» dovrà 
venire dalla vertenza nazio¬ 
nale). Ed è stata, come han¬ 
no anche sottolineato Marti¬ 
ni e Santo, ima decisione 
autonoma dell’Atac. L’ammi¬ 
nistrazione comunale ha solo 
la funzione di «cassiere» 
dell’azienda. Certo, in una si¬ 
tuazione cosi difficile come 
quella che si è vissuta in 
questi giorni, il (Comune non 
si è lavato le mani: cosi lia 
deciso di «anticipare» i sol¬ 
di necessari aU’azienda « te^ 
nendo conto degli interessi 
prioritari della città ». 

Ora, lo abbiamo detto, l’ul- 


vettura e alla messa in moto 
di quei mezzi più moderni, 
che in qualche minu'-o sono 
già in condizioni di mR’*cia ». 
Ancora, specifica la nota. « la 
conduzione della vettura al 
piazzale può solamente awe- 
i nire se questa non deve pas¬ 
sare alle pompe di riforni¬ 
mento: diversamente la vet¬ 
tura dovrà essere messa in 
fila con quelle dirette al ri¬ 
fornimento ». La terza que¬ 
stione riguarda il « turno a 
nastro». «Il turno a nastro 
lavorativo — continua Peve- 
rinà — dovrà essere inserito 
nà quadri di servizio, la¬ 
sciando la facoltà a quel la¬ 
voratore che non volesse ef¬ 
fettuarlo di fare a richiesta 
im turno normale ». Ana¬ 
loghe precisazioni — più quel¬ 
la che riguarda la correzione 
delle tabelle dà mezzi — era¬ 
no state inviate ieri dal- 
l’Atac al consiglio dà dele¬ 
gati. Insomma, à lavora per¬ 
chè il dibattito di stamatti¬ 
na piossa essere il più sereno 
possibile e perchè i lavora¬ 
tori. rifiutando le strumen- 
talizzazicinì, abbandonino de¬ 
finitivamente chi vuole por¬ 
tarli sul terreno dello scontro. 


Mercoledì 
al Pantheon 
Pajetta incontra 
i pensionati 

Per migliorare le pen¬ 
sioni, contro gli aumenti 
beffa decisi dal governo: 
è questo il tema della ma¬ 
nifestazione dei comunisti 
che si terrà mercoledì a 
piazza del Pantheon col 
compagno Giancarlo Pa¬ 
letta, della Direzione del 
PCI e il senatore Maffio- 
letti. 

L’iniziativa di mercoledì 
(l'appuntamento al Pan¬ 
theon è fissato per le ore 
17) arriva a conclusione di 
una fitta campagna di as¬ 
semblee e di manifestazio¬ 
ni che si sono tenute nel 
giorni scorsi un po’ in tut¬ 
ta la città. Gli obiettivi del 
PCI — che riprenderà la 
sua battaglia in Parla¬ 
mento — sono chiari: au¬ 
menti concreti del minimi 
pensionistici e trimestra¬ 
lizzazione della scala mobi¬ 
le in maniera di adeguar¬ 
ne la ■ velocità » alle altre 
categorie di lavoratori. 

Seminario 
della Provincia 
sulla finanza 
locale 

Finanza locale ’81. Que¬ 
sto il tema del seminario 
tenuto nei giorni scorsi ad 
Ariccia per iniziativa del¬ 
l’Amministrazione provin¬ 
ciale e organizzato dal 
CIROAL. per amministra¬ 
tori, funzionari e tecnici 
di Comuni della provincia 
di Roma in vista delta 
stesura dei bilanci per 
l’anno in corso. Le rela¬ 
zioni al dibattito sono 
state dell’assessore al Bi¬ 
lancio e vice presidente 
Angiolo Marroni e dei dot¬ 
tori Spatuzza, Di Leo e 
Laurino. 

In apertura dei lavori 
Marroni ha sottolineato 
comedi gravi ritardi che 
ancora oggi si registrano 
nella conversione del de¬ 
creto legge sulla finanza 
locale, aggravino ulterior¬ 
mente gli effetti già dan- 
'nosi delle decisioni gover¬ 
native sulla stretta credi¬ 
tizia. infatti è impossibi¬ 
le approvare tempestiva¬ 
mente i bilanci, a danno 
dei servizi e dell’occupa¬ 
zione e si rischia così di 
vanificare ogni sforzo di 
programmazione. 


fi partito' 




Dopo la rapina 
fuggono con 
l'outo dello 
loro vittima 

Questa volta i ladri sono sta¬ 
ti più intraprendenti: invece 
di scappare \ia con il botti¬ 
no arraffato in fretta nel sa¬ 
lone della villa dove erano pe¬ 
netrati, lianno preferito sve¬ 
gliare i padroni di casa e far¬ 
si consegnare direttamente da 
loro soldi, pistole e chiari del¬ 
la macchina. 

L’insolita rapina è a\'venu- 
ta la scorsa notte, verso le 
due. in ria della Giustiniana. 
sulla Cassia. neH’abitazione di . 
Roberto Balsamo diràlore del- j 
la società editrice « Tattilo ». 

Due rapinatori, armati e 
mascherati, sono entrati nella 
villa dopo aver forzato una 
porta-finestra: si .sono impos¬ 
sessati dì tutti gli oggetti di 
valore che tro\avano. poi .so¬ 
no entrati nella stanza da let¬ 
to dei coniugi Bal.samo. 

Moglie e marito stavano dor- 
men^: .sono stati s\egliati di 
soprassalto dai banditi e co- 
■stretti a consegnare loro cin¬ 
quantamila lire, due pistole 
regolarmente denunciale, alcu¬ 
ni gioielli e le chiavi della 
< Porsche * di Balsamo. 

Con la macchina sono poi 
fuggiti dopo aver abbandona¬ 
to una < 12-} > rubata l’altra 
sera a un commerciante dà¬ 
la zona. 


OGGI 

ROMA 

RINVIO; 

L’ATTIVO DI PROGAGANDA 
PREVISTO PER MARTEDÌ’ 

24 CON IL COMPAGNO Ml- 
NUCjCI E’ RINVIATO A DATA 
DA DESTINARSI. 

ASSEMBLEA: GENAZZANO: alle 
16 al Castello Colonne dibattito 
sulla 194 (Romani). 

Organizzata dalla Zona Italia- 
San Lorenzo lunedì alle 17 pres¬ 
so l’Aula dei Convegni della Se- 
rono-SimposIo, conferenza socio¬ 
sanitaria. f^rtecipiano Vittorio Sar- 
togo, Argiune Mazzetti c Giovan¬ 
ni RaneUi. 

PROSINONE 

S. Andrea alle IO Assemblee PGCI 
Referendum (Tornassi). 

LATINA 

Corì-Vslle segue congresso (M. 
Berti). 

RIETI 

Citteducefe-Grotti alle 10.30 Ma¬ 
nifestazione pubblica sui referen¬ 
dum (F. Protetti). 

VITERBO 

Otte elle 9.30 Menifestazione Sa¬ 
nità (A. Giovegnoli). 

ZONA OLTREANIENE — Lunedi 
17.30. Att:-vo con Roberta Piato. 

DOMANI 

COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per domani alle 
ore 16 presso il Teatro della' 
Federazione la riunione della Con¬ 
sulta Regionale Trasporti (Fredda, 
Lombardi. Vetera. Maderchi). 

E' convocata per domani alte 
ore 16,30 la riunione regionale su 
K sviluppo delle in'ziativc sui pro¬ 
blemi del lavoro e dell’occupaz.o- 
ne femminile > (A.M. Ciai). 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE: alte 

9.30 Esecutivo ((Ottaviano). 
ASSEMBLEE - ROMANINA: alle I 
19 (E. Mancini); TOR DE CENCI: 
alle 18,30 (Pochetti); OSTIENSE: 
alle 17,30 (Cipriani); TESTA DI 
LEPRE: alle 19,30 (Vita); COR- 
VIALE: alle 17 (Leone). 
COMITATI DI ZONA - TIBURTt- 
NA: alle 20,30 a Pietratata att.- 
vo medici comunisti (Romano); 
SALARIO-NOMENANO: alle 18.30 

a Nomentano riunione giornale cir¬ 
coscrizionale ( Bruta - D’Antona) ; 
OLTRE ANIENE: alle 18 riunione 
responsabili di organizzazione ad 
elettorali (Cardinali); MAGLIANA- 
PORTUENSE; alle 18 gruppo e se¬ 
gretari (Catania); ella 18 rluniont 
gruppo scuola e commercio (No- 
blIla-Cilta) ; EUR-SPINACETO: alle 

19.30 ■ Eur riunione segretari, re¬ 


sponsabili organizzazione e stampa 
e propaganda (Di Gìorgio-Cevalie- 
re); MONTE MARIO-PRIMAVAL- 
LE: alle 17,30 a Primavalle com¬ 
missione sanità (Cervellini); LI¬ 
TORANEA: alle 18 ad Ardea as¬ 
semblea sezioni Ardea e Tor San 
Lorenzo per il lavoro fra le brac¬ 
cianti (Di Francesco-Romani) ; alle 
18 ad Anzio assemblea dei CCDD. 
di; Anro Colonia, Lavinlo e Net¬ 
tuno sulla 194 (Abbamondi); TI¬ 
BERINA: a'Ie 18 attivo cittadino 
di Monterotondo dei luoghi di la¬ 
voro (Severini): TIVOLI: alle 18 
Comitato Comunale di Villalba (FI- 
labozzi); V alle 18 a Pietralafa 
attivo resi>onsab:li organizzazione 
(Jannilli). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI 

- CELLULA CAMERA: aHe 20 as¬ 
semblea 194 (Napotetcoo). 

PROSINONE 

In Federazione alle 17 Attivo 
provinciale su Impostazione cam¬ 
pagna referendaria e situazione fi¬ 
nanziaria (S.miele). 

RIETI 

In Federazione alle 16 Attivo 
sul BTanc'o con il compagno An- 
telli e il compagno Ferronì. Gavl- 
gnano alle 17 assemb'ea FGCI (Dì 
Nata'e). 


VISITATE LA 

28“ RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 
NUCLEARE 
ED AEROSPAZIALE 

20-29 MARZO 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

ROMA - EUR 




ORARIO MOSTRA: 9-19,30 


TV COLOR olande marcaL, SOOaOOO 

24 MESI DI GARANZIA TOTALE 

ANCHE 24 RATE DA L. 22.000 SENZA CAMBIALI 


TELEMERCATO 


CSO V. EMANUELE 219-221 
(CHIESA NUOVA) 


Alle stesse condizioni potete acquistare HI-FI - grandi • piccoli 
elettrodomesìtcì - video registratori - cinefoto di tutte le mi- 
onori marche. 


automercato 
dbccosione 





viale Somalia, 215/A - Tel. 8389896 


MINI 1001 export '74 

MINI 90 '75 

MINI 120 ’75 

DOLOMITE Sprint ’76 

VOLKSWAGEN cabriolet ’72 

VOLKSWAGEN derby '78 

TAUNU5 1300 L ’75 

FULVIA 2C ’70 

OPEL City ’75 

ALFA SUD ‘76 

2 CV 4 *78 

LN *77 

DYANE 6 ’79 

A K Furgone 'SO 

VISA Club *79 

GS Club da lire 

RENAULT 4 GTL ’80 

RENAULT 6 TL '76 

FIAT 128 4 porle da lire 

FIAT 900 T pulmino ‘77 


1.700.000 

2.100.000 

1.500.000 

3.300.000 

2.200.000 

3.200.000 

2.000.000 

850.000 

2.350.000 

2.500.000 

2.700.000 

2.350.000 

3.000.000 

3.900.000 

4.450.000 

1.650.000 

4.650.000 

2.400.000 

900.000 

3.400.000 


Via Tuscolana, 281 - Tel. 791952 


MINI 1001 '73 

MINI 90 SL '77 

REGENT 1300 '74 

\LLEGRO 1300 '77 

RENAULT 5TS '78 

RENAULT 15TL '74 

RENAULT 16TS '71 

2CV 4 '77 

SIMCA 1000 da lire 

DYANE 6 '78 

A K furgone ‘78 

GS da lire 

VISA Club '79 

VOLKSWAGEN 1200 '72 

ALFA SUD ‘74 

A 112 '73 

PEUGEOT 204 disei '75 

BMW 2002 '71 

MOLTE CON 


1.500.000 

3.250.000 

1.650.000 

3.300.000 

4.250.000 

1.800.000 

700.000 

2.500.000 

800.000 

2.600.000 

3.000.000 

1.650.000 

4.500.000 

1.700.000 

2.000.000 

1.850.000 

2.450.000 

2.200.000 


Via Tuscolana, 281 Tei. 791^2/791917 
a n A ILI 71 A V>al6 Somalia, 215/A Tel. 8389896 
LaMri AIM^I A TIVOU via riburtma, 8 Tel. (0774)25890 


COLLINA 

Concessionaria Leyland 

Concessionaria Innocenti 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

30142 MILANO 

Vial# F. Tertf, 75 - Tel. (02) 6842.557 
00105 ROMA 

Via 4ai Tayrìni, 19 - Tal (04)'49.50.141 



OFFERTA 

Valida solo presso le 
seguenti sedi: 

• Vìa Tacito, 88 
Tel. 3a06.711 

• Vìa Cassia, 901 
Tel. 36.66.177 

• Vìa Cicerone, 56 
Tel. 31.07.05 

• V.le degli Ammiragli, 87 
Tel. 63.17.49 






Organizzazione Romana Motori 
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Martedì un corteo attraverserà la città fino alle Fosse Ardeatine 


« 










0 giustizia»: Roma in piazza 


Indignazione e proteste per la sentenza di Catanzaro - La manifestazione indetta dall’Anpi 
ha già raccolto l’adesione dei sindacati, del Comune, di comunisti e socialisti • Ieri migliaia 
di studenti hanno dato vita ad una combattiva assemblea nella facoltà di Giurisprudenza 


Le proposte del Comune in una conferenza stampa 

Psichiatrìa : ora 

i 

un progetto che 
guarda al futuro 

Sistemazione del S.M. della Pietà e diparti¬ 
menti per la salute mentale in tutte le USL 


La celebrazione di un anni¬ 
versario. certo, è dei paù do¬ 
lorosi: l’eccidio delle Fasse 
Ardeatine. Ma quest’anno i 
romani che si ritroveranno 
martedì alla tradizionale ma¬ 
nifestazione indetta daH’Anpi, 
ci saranno anche per dare una 
testimonianza del loro sdegno 
per la scandalosa sentenza di 
Catanzaro. AU’appcUo dell’as¬ 
sociazione nazionale partigia¬ 
ni che ha chiamato cittadini 
e forze politiche airappunta- 
mento hanno già risjxxsto le 
oonfederazioni sindacali, il 
CcHTUine e la Provincia, le fe 
derazioni pro\anciaU del Pei 
€ del Psi. 

Tutta la città intanto rin da 
ieri ha già dato le prinv spon¬ 
tanee ri:>pos*.e. Airistat la 
Cgil e la Ui! hanno indetto 
un’ora di sciopero: i lavorato¬ 
ri hanno fatto un corteo in¬ 
terno. AI liceo scie:itinco No- 
mentano i ragazzi iianno de¬ 
ciso di sospendere l’nttività di¬ 
dattica e si è svolta un’as¬ 
semblea. 

Assemblea anche — ma que- 
.sta volta con la partecipazio¬ 
ne degli studenti di tutte le 
scuole romane — nella pri¬ 
ma aula di giurisprudenza 
che nel giro di pochi minuti 
ieri mattina si è riempita di 
più di mille ragazzi. Nessu¬ 
no di loro probabilmente, al¬ 
l’epoca della strage di piazza 
Fontana, aveva più di cinque 
o sei anni, ma questi dodici 
anni di processi, indagini, fu¬ 
ghe, ricerca dei mandanti fan¬ 
no parte ormai anciie della 
loro storia. Lo si è capito da¬ 
gli interventi pieni di rabbia, 
dagli slogan che cliiedevano 
giustizia per quei poveri mor- 

Bomba contro 
rUfficio 
del Lavoro 

Esplosione nella notte alPUf- 
ficio provinciale del lavoro a 
via del Vestini, nel quartiere di 
S. Uorenzo. Un ordigno poten¬ 
te è stato sistemato nel portone 
e ha divelto ia grossa porta di 
ferro. L'esplosione è avvenuta 
poco dopo le 23 e ha causato | 
molto panico, i vetri di nume¬ 
rose abitazioni sono andati in 
frantumi. L'attentato dinami¬ 
tardo non è stato sinora riven¬ 
dicato. 

Danni piuttosto gravi hanno 
subito anche due auto che e- 
rano parcheggiate lì davanti. 
La grande porta dell'Ufficio dal 
lavoro si è accartocciata men¬ 
tre gli stipiti e i gradini di 
travertino sono sfati sbriciolati 
dalla bomba. L'allarme è sta¬ 
to dato immediatamente dagli 
abitanti della strada ma quan¬ 
do è arrivata la polizia degli 
attentatori non c'era più alcu¬ 
na traccia. 


Molotov 
ad una sede 
della DC 

Bottiglie incendiarie sono 
state lanciate la scorsa notte 
neU’intemo della sezione de¬ 
mocristiana di ria Ludorico 
Secondo, nel quartiere Nomen- 
tano. Le fiamme, che sono sta¬ 
te spente dai vigili del fuoco, 
hanno gravemente danneggia¬ 
to una stanza. 

Polizia e carabinieri hanno 
accertato che gli attentatori, 
dopo aver rotto il vetro di una 
fine.stra, al primo piano del 
conile dello stabile, hanno 
lanciato gli ordigni e poi so¬ 
no fuggiti. 


ti. Un’assemblea attenta c te¬ 
sa, con momenti di nervasi- 
snio, ha seguito i vari inter¬ 
venti e si è conclusa con una 
mozione unitaria nella quale 
si fa appello a Pertini. 1 gio¬ 
vani gli chiedono di fare qual¬ 
cosa: il Presidente è a capo 
del Consiglio superiore della 
magistratura, faccia qualcosa 
I perché l’incredibile sentenza 
sia rivista. 

Una ricliiesta che — sei>pu- 
re in termini diversi — è e- 
inersa cliiaramente anche dal 
congresso dell’Anpi. Ai parti¬ 
giani il saluto dell’associazio¬ 
ne giuristi democratici è sta¬ 
to portato direttamente da 
Fausto Tarsitano. uno dei pro¬ 
tagonisti \del processo di Ca¬ 
tanzaro che per anni e anni 
si è battuto come a^vocoto 
della parte ci\ale. Tarsitano 
ha ricordato le fasi più impor¬ 
tanti del processo ed ha rin¬ 
graziato l’Anpi con toni com¬ 
mossi: « E’ grazie a voi com¬ 
pagni — ha detto — die per 
tanto tempo abbiamo piotuto 
continuare a svolgere la no¬ 
stra attività a Catanzaro, an¬ 
ello grazie ai vostri aiuti in 
denaro... » 

« Quante volte compagni — 
ha proseguito — ci siamo sen¬ 
titi soli, in qiie.sti undici anni 
di lavoro... !■. E’ stato qui che 
il compagno Tarsitano non ha 
retto all’emozione: la voce rot¬ 
ta. le lacrime agli occhi lia 
doxnito per qualche secondo 
interrompere il suo intert'en- 
to appassionato. Un’interru¬ 
zione salutata dagli applausi 
commossi dei partigiani, dai 
loro incitamenti affettuosi 

Compagno Tarsitano — lia 
gridato una voce dal fondo 
della sala — ci vediamo in 
Cassazione! »). Nel riprende¬ 
re il suo discorso Fausto Tar¬ 
sitano ha voluto ripercorrere 
il filo nero delle responsabi¬ 
lità. dei « precedenti » mora¬ 
li per così dire di questa sen¬ 
tenza che si è potuta verifi¬ 
care — ha detto — grazie a 
dii ha voluto che il procedo 
si svolgesse a più di mille 
cJiilonietri dalla sede che sa¬ 
rebbe stata legittima, cioè Mi¬ 
lano. Grazie a chi ha fatto di 
tutto perché si svolgesse il 
più tardi possibile, dopo ben 
tre rinvìi a distanza di ben 
sette anni dai fatti. E la col¬ 
pa — Ila proseguito poi Tar¬ 
sitano — è anche di chi ha 
taciuto, di dii si è trincerato 
dietro vergognosi « non so. 
non ricordo, forse, ora non 
saprei... ». « Vi ricordate il 
peno.so spettacolo offerto dal¬ 
le udienze del proce.s.so che 
ospitavano Andreotti. Rumor. 
Tanassi? » ha chiesto Tarsi¬ 
tano. 

« Ma voglio ricordare — ha 
conclu.so — anche gli uomini 
valorosi che spesso in silenzio 
si sono battuti strenuamente 
per l’accertamento della veri¬ 
tà: gli anonimi agenti di po¬ 
lizia che hanno condotto le 
indagini, eseguito gli arresti, 
ricostruito fatti, ricollegato 
ai. venimenti. E poi giudici co¬ 
me Stiz, Fiasconaro, D’Am¬ 
brosio. Alessandrini. E’ an¬ 
che per loro, insieme a loro, 
in loro memoria (.Alessandri¬ 
ni è stato barbaramente uc- 
CÌ.SO dalle BR. ndr) che dob¬ 
biamo continuare la nostra 
battaglia, che non dobbiamo 
gettare la spugna. Questi mor¬ 
ti devono avere giu.stizia >. 

E giustizia sarà chiesta dai 
romani che martedì prassimo 
confluiranno a Porta San Pao¬ 
lo da piazz.a del Colosseo: un 
grande c'orteo perché la cit¬ 
tà — tutta — dia ancora una 
volta come testimonianza di 
solidarietà democratica. 



Un altro arresto: è il proprietario di una officina di demolizioni 

Armi, dinamite e porti di «TIR» 
nella base del racket di Tivoli 

L’organizzazione probabilmente non si limitava alle estorsioni contro i com¬ 
mercianti - Tra gb arrestati gli autori delle rapine sul raccordo anulare? 


Il racket delle estorsioni era solo una delle tante attività. 
Per « arrotondare » i proventi dei ricatti la banda di Tivoli 
si sarebbe dedicata irvfatti anche agli « assalti » contro i 
camion sul raccordo autostradale. In un cimitero d'auto, a 
Castel Madama, la polizia ha scoperto infatti pezzi di TIR, 
tagliati e sotterrati. Non solo, tra armi ed esplosivi, c’era 
anche una paletta dei carabinieri, di quelle usate per i posti 
di blocco. Ed è stata proprio la tattica del travestimento 
ad aver ingannato tanti ignari camionisti sul GRA, indotti 
a fermarsi da falsi carabinieri e poi rapinati. 

Ovviamente, il proprietario dello « sfascio » è finito In ma¬ 
nette e la sua posizione è stata accomunata a quella delle 
altre otto persone arrestate nei giorni scorsi per il racket 
contro i negozi di Tivoli. Questo significa che le armi, l’esplo¬ 
sivo ed il resto sono state usate in Vari rami del crimine. 
Soprattutto la gelatina esplosiva, circa un chilo, sarebbe 
servita per far saltare saracinesche e vetrine. 

11 titolare del campo è stato arrestato l’altra mattina dagli 
uomini del dottor Carnevale nella sua abitazione di via Ca- 
nosa di Puglia a Torpignattara. Si chiama Pietro Costantini 
ed ha 42 anni. Tra lamiere d’auto, quasi tutte rubate, e pezzi 
di camion, è saltato fuori un arsenale di armi ed esplosivo. 
Questo l'inventario. Oltre al chilo di gelatina, c’erano 100 


metri di miccia a lenta combustione, sette detonatori, due 
silenziatori per pistola, un numero Imprecisato di armi a 
tamburo e semiautomatiche, calzemaglie di quelle usate per 
le rapine, guanti per non lasciare impronte, caricatori per 
calibro 7,65. 

Ma c’è anche un altro particolare curioso. La polizia, du¬ 
rante la perquisizione, ha trovato anche un paio di manette 
con il numero di matricola cancellato. Sono del tipo in dota¬ 
zione alle forze di polizia, e non è Improbabile che possano 
appartenere ad im agente immobilizzato durante ima rapina, 
avvenuta circa un mese e mezzo fa a Centocelle. In quel¬ 
l’occasione si parlò anche di un «colpo» portato a termine 
da terroristi. Rispunta dunque la figura di Aldo Tisel, il fa¬ 
scista ex amico di Concutelll, arrestato durante le indagini 
per l’uccisione del- giudice Vittorio Occorslo. Ci sono altri 
elementi delia destra, oltre a lui, ad aver rapporti tanto 
stretti con la malavita? E’ un interrogativo al quale proba¬ 
bilmente daranno una risposta le indagini di polizia, che 
continuano a ritmo serrato 

Per il momento, si sta ricercando attivamente xino del 
fratelli Passare, Osvaldo, l’unico scampato alla cattura. Fu 
proprio Osvaldo ad essere stato arrestato, insieme al fra¬ 
tello Ciro, nel TI, per il rapimento della signora Conversi. 


«La legge ”180'* con il suo 
effetto dirompente ha impe¬ 
gnato profondamente la co¬ 
scienza del Paese, e nel mo¬ 
mento in cui 1 Comuni han¬ 
no la responsabilità di coor- 
dinajie questo servìzio, è e- 
stremamonte importante la 
sensibilizzazione e il coinvol- 
gimento di tutti i cittadini ». 
Cosi ha detto il sindaco Pe- 
troselli che, insieme con l’as¬ 
sessore alla sanità del Comu¬ 
ne Argiuna Mazzotti, ha pre¬ 
sentato ieri in Campidoglio 
il progetto petr U Dipartimen¬ 
to per la Salute mentale. Due 
i punti qualiilcantl: 11 supe- 
lumento dell’ospedale psi¬ 
chiatrico di S. Maria della 
Pietà e la diffusione su tut¬ 
to il territorio dei « servizi 
di diagnosi e cura ». « Il pro¬ 
getto per li futuro — ha sot¬ 
tolineato il sindaco — non 
potrà che essere una grande 
battaglia per creare su questi 
teir4 una sensibilità nuova, 
politica e culturale di mas¬ 
sa. una scommessa per rea¬ 
lizzare la seducente prospet¬ 
tiva che Franco Basaglia ci 
ha lasciato; "continuare a 
trasformare questa città in 
un grrande laboratorio per una 
democrazia reale’’ ». 

11 servizio psichiatrico a 
R(»na e provincia è passato 
nelle competenze e funzioni 
delle USL dal'I. ottobre del 
1980, In questi mesi ai è co¬ 
statato che mezzi e struttu¬ 
re non sono sufficienti alla 
domanda e che i «Servizi di 
diagnosi e cura» aU’intemo 
degli ospedali non hanno ri¬ 
solto 1 problemi deH’emer- 
genza psichiatrica mentre 
hanno aggravato le difficoltà 
di nosocomi (come il San 
Giovanni e il San Hlippo 
Neri) che hanno ereditato 
situazioni intricate. Di qui 
l’urgenza e la necessità di un 
progetto globale che priorlta- 
Tiaroente si pone l’obiettivo 
di sciogliere il nodo della 
funzionalità e della piena uti¬ 
lizzazione del S. Maria della 
Pietà e di creare tanti Di¬ 
partimenti di salute mentale 
quante sono le USL. Vedia¬ 
mo come. 

Per l’ospedale psichiatrico 
di Monte Mario U piano del 
Comune prevede la suddivi¬ 
sione della struttura in due 
zone: quella residenziale so- 
ciosahitaria, per assistere 
circa 500 ricoverati anziani, 
handicappati e ex psichiatrici 
che in attesa di essere inse¬ 
riti in case-famiglia e comu¬ 
nità alloggio potranno rice¬ 
vere qui ospitalità e servizi; 
quella terapeutica specifica, 
con ima po^azione di circa 
600 persone (sul totale at¬ 
tuale di 1.100) per 1 quali si 
avvierà gradualmente im piar 


no di dimissioni man mano 
che nasceranno sul territorio 
di provenienza le strutture 
di supporto. Poiché gli orga¬ 
nici delle UTR e dei Ser¬ 
vizi di assistenza agli anziani 
sono carenti e neH’impossl- 
bllità, per legge, di assumere 
nuovi operatori, li Comune 
ha previsto il ricorso alla 
convenzione con cooperative 
che dovranno far capo alla 
USL RM 19. 

Per quel che riguarda l di- 
partimenti, Invece, il proget¬ 
to comunale stabilisce che 
ogni USL dovrà ailestlme 
uno nel suo territorio con 
cinque posti Ietto per l’emer¬ 
genza e un servizio di assi¬ 
stenza .di 24 ore su 24. In 
attesa che il piano possa 
concretizzarsi in tutte e 20 
le Unità sanitarie, e si pos¬ 
sano individuare i luoghi fi¬ 
sici idonei, il Comune ha in¬ 
dicato undici aree di « de¬ 
genza transitoria»: ospedale 
S. Giacomo, Policlinico, piaz¬ 
za Urbania (S, Basilio), o- 
spedale Figlie di S. Camillo 
via di Acqua Bulicante 4, al 
(Prenestino), San Giovanni, 
CTO, S. Eugenio, Porlanlnl, 
S. Spirito, via Ventura (Trion¬ 
fale). Villa San Pietro (Cas¬ 
sia). Questo per l’immediato. 
Ma li progetto sul DSM ha 
un ben più ampio respiro, 
perché dovrà promuovere un 
lavoro di sensibilizzazione nel 
confronti dell’opinione pubbli¬ 
ca e di collaborazione con 
gU altri servizi socio-sanitari 
della USL. dovrà assicurare 
interventi dlagnostlco-terapeu- 
tici a livello ambulatoriale e 
domiciliare, dovrà occupami 
della riabilitazione dei pa¬ 
zienti ancora ricoverati negli 
ospedali psichiatrici e opera¬ 
re per la progressiva deospe- 
dallzzazione. Infine il DSM 
ha il compito di filtrare e 
contnrflnre i ricoveri In case 
di cura psichiatriche privato 
in base alla provenienza ter¬ 
ritoriale dei pazienti. 

Perché tutti i programmi 
possano essere realizzati ci 
vorrà del tempo, ma bisogna 
che tutti l cittadini ne com¬ 
prendano la portata e difen¬ 
dano la conquista fondamen¬ 
tale, ottenuta con la 180. 
della chiusura degli ospedali 
psichlatrlcL C’è anche chi 
profetizza il fallimento so¬ 
stanziale di quella legge, ma 
ae è vero che una nave per 
affondare deve essere In gra¬ 
do di navigare, come è stato 
sottolineato ndla conferenza 
stampa di Ieri, la nave del¬ 
l’assistenza psichiatrica in 
Italia ha appena visto il ma¬ 
re e U Comune con questi 
provvedimenti sta facendo in 
modo che prenda il largo. 


Rischiava di morire nell’auto dopo un « buco » 

Sta alale, salvato dalla PS 
deauacla gli spacciatori 


Alle 9.30. in un'affollata 
strada del Tuscolano, dentro 
im’auto parcheggiata un gio¬ 
vane di 26 anni s'infila una 
siringa nelle vene. L'eroina, 
mischiata con morfina pura 
ed altre sostanze, fa il suo 
effetto. Ma il giovane si sen¬ 
te male, s'accascla sul volan¬ 
te. Intorno, la gente passa 
e non vede, o finge dì non 
vedere. Sarà una pattuglia 
del commissariato a notarlo, 
e dalla «volante» scende il 
maresciallo Cavallo. In ser¬ 
vizio, ne ha visti ormai trop¬ 
pi di ragazzi ndotti così: non 
è medico, ma sa come ria¬ 
nimarlo. Dopo un massaggio 


cardiaco, A. P. riprende in¬ 
fatti conoscenza e può esse¬ 
re trasportato al San Gio¬ 
vanni. 

Fin qui la cronaca dell’en¬ 
nesimo «avvelenamento» da 
eroina. E’ una storia come 
tante, ogni giorno migliaia 
di giovani compiono Io stes¬ 
so tragico rito. Ma stavolta 
è accaduto qualcosa dì nuo¬ 
vo: il tossicodipendente è 
deciso a denunciare gli spac¬ 
ciatori. Quando i poliziotti 
gli hanno chiesto in ospeda¬ 
le chi lo avesse rifornito ha 
avuto poche esitazìonL «.An¬ 
date in via Invenci 23. E lì, 
tranquillamente seduti, aspet¬ 


tavano I clienti la proprie¬ 
taria dell’appartamento Pai- 
mira Ortag^o, di 57 anni e 
due giovani egi^anL Esam 
Ahdel Akham e Hassen Ba- 
ray Kader, dì 26 anni. 

L’appartamento, ovviamen¬ 
te. è stato perquisito da .ci¬ 
ma a fondo e sono saltati 
fuori 20 grammi di « brown », 
l’eroina che arriva dai pae¬ 
si - del Medio Oriente, oltre 
ai guadagni di poche ore di 
vendite: 2 milioni e 84 mila 
lire. C’erano anche tre mac¬ 
chinette fotografiche sicura¬ 
mente rubate, un cannocchia¬ 
le ed altre cose usate come 
merce di scambio. 


Le loro «bustine» tagliate 
secondo dosaggi decisi chis¬ 
sà come, potevano anche es¬ 
sere mortali e A. P. stava per 
rimetterci la vita. La zona 
dì Centocelle. è uno dei cen¬ 
tri di traffico più grossi, e 
la «legge di mercato» è tra 
le più spietate. Gli spaccia¬ 
tori contano soprattutto sul¬ 
l’omertà per mantenere in 
piedi le varie organizzazioni, 
e i tossicodipendenti difficil¬ 
mente parlano, poiché ri¬ 
schierebbero di restare sen¬ 
za dose. Per questo il caso 
di A. P. è significativo, e im¬ 
portante. 



I tre arrestati. Paimira Ortaggio, Esam Akham a Hassen Kader 


Dopo la protesta 
del Comune 


Gas : sospesa 
la riscossione 
delle 

superbollette 

Che cosa devono fare 
adesso gli utenti 


L’intervento del Comune 
ha sortito l’effetto voluto. 
L’Italgas ha sospeso remis¬ 
sione e il recapito delle bol¬ 
lette con la supercauzlone 
e ha rinviato ogni decisione 
definitiva a un prossimo in¬ 
contro con il Comune nel 
quale si dovrà arrivare a un 
chiarimento. Dunque, alme¬ 
no per adesso gli utenti ohe 
si erano visti recapitare bol¬ 
lette con anticipi sui consu¬ 
mi — anche di mezzo mi¬ 
lione — possono tirare un 
sospiro di sollievo. 

La situazione si è sbloc¬ 
cata ieri mattina quando 
all’assessore Piero Della Se¬ 
ta — che l’altro giorno ave¬ 
va denunciato l’Iniziativa 
della società concessionaria 
— è arrivato un telegram¬ 
ma del direttore generale 
deU’Italgas Vittorio Mazzei- 
nl. Dopo aver dichiarato di 
accettare la temporanea so¬ 
spensione degli anticipi sui 
consumi, Mazzelnl consiglia 
agli utenti che hanno già ri¬ 
cevuto la bolletta di pagare 
ugualmente, con la promessa 
del rimborso nel caso che la 
supercauzlone risultasse poi 
illegittima. 

L’assessore Della Seta ha 
preso atto della rapida ri¬ 
sposta venuta dall’Italgas e 
ha poi affermato che le fa¬ 
miglie che hanno ricevuto 
le bollette-super potranno 
seguire due strade diverse: 
o quella indicata dalla so¬ 
cietà. oppure recarsi nella 
sede della Italgas, in via 
Barberini, e farsi defalcare 
l’ammontare degli anticipi. 
L’assessore ha indicato an¬ 
che un'altra soluzione: effet¬ 
tuare il pagamento con 
un’altra bolletta, sottraendo 
la quota anticipi. Natural¬ 
mente. specificando sul retro 
il periodo al quale si rife¬ 
riscono i consumi pagati a 
11 numero dell’utenza. 

La questione delle bollette 
super era esplosa all’Inizio 
della settimana quando sia 
allltalgas che al Comune 
erano cominciate ad arrivare 
le prime proteste. Tre gior¬ 
ni fa. poi. Tassessore Della 
Seta aveva denunciato il 
comportamento dell’Italgas 
. Nella dichiarazione rila¬ 
sciata Ieri, Della Seta ripete 
quanto detto nella confe¬ 
renza stampa, e cioè che il 
regolamento autorizza, si, re¬ 
visioni degli anticipi, ma so¬ 
lo nel caso di nuove utenze. 

L’assessore ha anche detto 
che il Comune sta studiando 
la possibilità di organizzare 
uffici in grado di offrire con¬ 
sulenze agli utenti in modo 
che questi non si trovino in 
difficoltà davanti a elaborati 
o bollette spesso di diffici¬ 
lissima lettura. 


Una dichiarazione 
di Santarelii 

Il POUF e l’MLS dlchia^ 
rano la propria dìsposùbilità 
a difendere la giunta di si¬ 
nistra in Campidoglio? Per 
il presidente della giunta re- 
fonale, il socialista Santa¬ 
relli. la proposta non sareb¬ 
be nient’alteo coti ha di¬ 
chiarate ieri — che «un’of¬ 
fensiva che tende ad esercita¬ 
re forti pressioni sul F8I in 
vista del suo congresso pto- 
vincdale». 

La dlriiiarazlone di Santa- 
TSill, già cosi piuttosto sor¬ 
prendente, ai completa con 
l'invito «a trovare le forme 
che consentano di recupera¬ 
re alla luce dri sole un rap¬ 
porto costruttivo con la DC ». 
Santaxeili si dice preoccupa¬ 
to di un «progetto che ten¬ 
da a trasformare la gltmta 
di sinistra in un blocco fron¬ 
tista». Inutile dire che un 
tale progetto non esiste e 
che di « trasformarioni » (di 
formula) la giimta di sini¬ 
stra non ha certo bisogno. 


Primo giorno 
incerto 
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L'ìaiziativa per gli studenti promosso dalla Provincia e do « Spaziozero » 


La scuola va a teatro (e il teatro a scuola) 


di primavera t' 

^nn Tìrn/‘ilrtfn. tntlin ufficiale della pnmavera. ' * 


San Benedetto, inizio ufficiale della pnmavera. 
E se a ricordarcelo non c'è la rondine sotto il tetto — 
almeno non ne abbiamo viste, macorre ggeteci se sba¬ 
gliamo — ci pensa, nel suo piccolo, il Comune che 
proprio ien ha cambiato faccia a piasiza Venezia. 
Nei nudi spartitraffico d'asfalto — niente di più che 
posteogi — e comparso un grande albero fiorito e un 
bel nùmero di grosse ciotole di coccio piene di fion. 
L’a operazione primavera y> cominciata a piazza Vene¬ 
zia SI estenderà gradualmente anche in altre strade, 
ma stavolta toccherà i quartieri più « grigi della pe¬ 
riferia, cominciando dal Tiburtino e dal Prenestino. 

,4 proposito di primavera: questa giornata iniziale 
non è stata molto promettente, tempo variabile più co¬ 
perto che sereno, un po’ di tramontana e temperature 
bassine. Le previsioni per oggi non sono molto diverse 
e non resta che sperare in una più ampia schianta per 
la prima gita primaverile fuori porta. 

Ma la primavera ha offerto al Comune anche lo 
spunto per tentare un bilancio svi problemi del verde 
e dei giardini. Cominciamo col dire che in que.sti giorni 
apriranno in contemporanea tre aree verde attrezzate, 
a Torre Angela, a via della Maratona (Vigna Clara) 
e alla Garbntclla. In questi ultimi cinque anni la di¬ 
sponibilità di verde per abitante è pa.ssata da .1,1 
metri a testa fino ad arrivare a 1.4 metri quadri, 
una cifra ancora tjissa ma destinata a crescere pre- 
sfissimo fino a fi irq con racquLsizione già deliberata 
di nuove arce verde e con la dotazione di parchi e 
giardini delle zone 1(17 

NELL.A FOTO; piazza Venezia ieri mattina, la prima¬ 
vera ha portato un grande albero fiorito 
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Teatro per le scuerfe, fini- 
zlativa promossa lo scorso 
anno a Spaziozero dall’asses¬ 
sorato alla Pubblica Istruzio¬ 
ne e ai Problemi Culturali 
della Provincia, dimostrò che 
il rapporto tra scuola e teatro 
non poteva più essere consu¬ 
mato quasi clandestinamente 
nelle sede tradizionali che 
alle scolaresche offrivano 
sconti vantaggiosi sul prezzo 
dei biglietti. E non perchè 
tale pratica fosse negativa 

— bisogna sempre tener pre¬ 
sente che in questo modo 
molti giovani si avvicinano 
per la prima volta alle pla¬ 
tee — ma piuttosto percnè 
ogni tanto c’era e c'e pure 
la necessità di promuovere 
un incontro più organico, più 
diretto fra studenti, teatro e 
teatranti. 

Cosi queir iniziativa è sta¬ 
ta ripetuta anche quest’anno, 
con il titolo più calzante La 
scuola dentro il teatro e con 
alcune sostanziali differenze. 
In tal modo si sono accen¬ 
tuati i vantaggi che lo scor¬ 
so anno si erano visti solo 
In parte. Innanzitutto gli 
studenti assistono gratuita¬ 
mente agli spettacoli, e poi 

— presupposto indispensabi¬ 
le — il rapporto preliminare 
con gli insegnanti è stato di 
gran lunga più assiduo « pre¬ 


ciso. Un’altra Tuwità sta nél- 
Vaver ampliato l’arco degli 
spettacoli anche alla danza 
e alla musica contempora¬ 
nea. oltre che al teatro di 
ricerca. Così i cinque titoli 
della manifestazione: Turche¬ 
se della Gaia Scienza: Jura- 
Paris Big Bang Agency di 
1 Pippo Di Marca; Latitudine 
Nord di Lisi Natoli; Danzan¬ 
do sotto la tenda di Daniela 
Bònsch e Concerto somnpo- 
nibile di Paolo DamianL 
Se è vero che la lunga 
crisi della scuola dipende an¬ 
che dalla profonda distanza 
che la separa dalla realtà so¬ 
ciale e culturale. La scuola 
dentro il teatro smuove un 
po’ le acque. Infatti prende 
gli studenti e li porta di fron¬ 
te alla sperimentazione sce¬ 
nica, per far sì che questi si 
misurino con gli spettacoli e 
soprattutto con i teatranti 
con dibattiti, scontri e incon¬ 
tri di vedute. D’altra parte, 
è proprio questo Vobiettivo di 
Lina Ciuffini, assessore pro¬ 
vinciale alla pubblica istru¬ 
zione e ai problemi culturali; 
nel 1980 dire 70 mila atuden- 
ti sono stati coinvolti in ma¬ 
nifestazioni o laboratori mu¬ 
sicali. cinematografici o an¬ 
che scientifici, con una lun¬ 
ga serie di seminari sull’ener¬ 
gia alternativa. 


Di crisi, forse, si può par¬ 
lare anche neiTambito del 
teatro di ^erimentazione. e 
non per. riproporre una for- 
muletta vuota ormai di pro¬ 
poste costruttive per U pros¬ 
simo futuro. lai scuoia dentro 
il teatro è un ulteriore mez¬ 
zo per superare una stasi 
piuttosto evidente nei s mer¬ 
cato s del nuovo teatro. 

Non a caso il pubblico cui 
si rivolge questa iniziativa 
della Provincia e di Spazio¬ 
zero è proprio quello mag¬ 
giormente affine alla tema¬ 
tica culturale affrontata dal¬ 
la ricerca teatrale. 

Tutti gli studenti che in 
questi giorni affollano la ten¬ 
da di via Galvani fi dati par¬ 
lano di dire duecento pre¬ 
senze effettive per ogni rap¬ 
presentazione) sono potenzia¬ 
li spettatori futuri, più o me¬ 
no stabili. 

Da una parte, dunque, si 
offre alla sperimentazione la 
possibilità di allargare il pro¬ 
prio pubblico, daWaltra, in¬ 
vece, viene offerto aUa scuo¬ 
la un mezzo di indagine e di 
lavoro, diciamo cosi. « dal 
vivos, per una nuova e ma¬ 
gari un po’ inconsueta inter¬ 
pretazione della realtà, non 
solo di quella scolastica. 

n. fa. 



Culla 

B’ nato Sacha, figlio dei 
compagni Francesco Speran¬ 
za e Uia Grichina. Al pic¬ 
colo Sacha e ai suoi felici 
genitori i migliori auguri del¬ 
la Federazione romana e del- 
VUnità. 

Urge sangue 

D compagno -Armando Casa¬ 
li della sezione Fidene. rko- 
verato al policlinico « (Semel- 
li» ha bisogno di sangue (di 
qpalsiasi tipo). I donatori pos¬ 
sono recarsi la mattina a di¬ 
giuno presso l'ospedale. 


Ricorrenza 

Un anno fa si spegneva il 
compagno Giovanni RiccL I 
compagni delle sezioni di 
Cori ricordano con affetto 
la sua figura di combattente 
comunista e di antifascista. 

Lutto 

E’ scomparsa la madre 
del compagno Franco Di Va¬ 
lentino. Al caro otHnpagno 
Franco glungamo le più sen¬ 
tite condoglianK dei lavo¬ 
ratori della Gate e dell’Unttà. 
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Domenica 22 marzo 1981 


Programmazione: 

incontro 

Regione-sindacati 

Consiilta/.ione sulla prò- 
granuna/ùune fra giunta 
regionale e segreterie re¬ 
gionali della CGIL. CISL, 
UIL. Il confronto si è 
svolto intorno alle pro¬ 
spettive di sviluppo |X‘r 
il Lazio degli anni 80. Al 
termine della riunione il 
vice presidente regio\iale e 
assessore al Bilancio. Pao¬ 
lo Ciofi, ha confermato 1’ 
impegno della giunta a 
portare -in con.siglio il dn- 
eurhènto per la discussio¬ 
ne e Tapprova/ione entro 
il mese di maggio. Le 
consultazioni sono -poi 
pro.seguite con rincontro 
tra la giunta del Lazio e 
1‘ amministrazione provin- 
ciale di Frosinone. 

Iniziano domani 
le prove per 
i giovani « 285 » 

Si svolgeranno da do¬ 
mani al 3 aprile le pro¬ 
ve orali per i giovani 
della >K 285 ». c .Anche se 
la sistemazione di 6.500 
giovani — dice una nota 
non esaurisce il pro¬ 
blema della disoccupa¬ 
zione giovanile nel La/io 
rimpègno politico e eco 
nomico imitato a termine 
rappresenta un tangibile 
risultato raggiunto dalla 
giunta di sini.stra che con¬ 
tinuerà a operare in tale 
direzione, attuando inizia- 
ti\e reali e concrete jier 
creare nuovi posti di la¬ 
voro 1 ^ 


« Contributi 
parto » per 
le contadine 

Sono state elevate rispetti¬ 
vamente a 998 mila e a 578 
mila le somme che la Regio¬ 
ne rimborsa alle coltivatrici 
dirette e alle lavoratrici ar¬ 
tigiane, che abbiano partorito 
o che abbiano interrotto la 
gravidanza dopo il quarto 
mese .dì gestazione. L'asses- 
.sorato agli enti locali ha an¬ 
che impartito direttive ai Co¬ 
muni ai quaR vanno diretta- 
mente presentate le doman¬ 
de non oltre il sessantesimo 
giorno dairevento. Jn. prepe- 
denza per il parto la Regio- ^ 
ne corris{K)ndeva 760 mila é ' 
IX'r rinterruzione di gravi¬ 
danza -128 mila. 

Voxson, 
un nuovo 
slittamento 

Ri^chia di sUttai'e la so¬ 
luzione. della vertenza alla 
Vo.v‘:on. La direzione azienda¬ 
le infatti, malgrado gli im¬ 
pegni assunti, non avrebbe 
provveduto a rimettere agU 
istituti dì credito e alla Re¬ 
gione la documentazione e la 
formalizzazione necessarie al¬ 
le Banche per \ aiutare l'in- 
torvento. 

Per questo è stato riman¬ 
dato a data da destinarsi 
rincontro tra Tas-sessore re¬ 
gionale e le banche interes¬ 
sate aU'inte/vento finanziario. 
La Regione. tutta\ia. man¬ 
tiene i’impcgno ‘affinché la 
ripresa del lavoro della Vox- 
•son possa avvenire nel più 
bre\ e tempo possibile. 

Arriva 

la legge per 
i campeggi 

\iKÌie nel Lazio una leg 
ge .‘^ui c.ìmpcggi. L'ha au 
nunc.’ato ra'-'C'^ore al turi- 
.-mo e alio .-pori Montali che 
ha presentato alla giunta una 
proposta di legge. 

< L'obietta o — ha detto 
ra.ssessore — è quello di re¬ 
golamentare e disciplinare 
una materia comnlc.-sa che ha 
prodotto finorli storture e u i 
.ser\ izio incffiqieiitc. Verrà 
co'ì eliminato rabiisivismo e 
tutelato il pairimoiiio ambien 
tale e naturale, in modo da 
offrire ai campeggiatori una 
maniera dner-a di tra.=cor- 
rere le vacanze, senza tur¬ 
bare reqniiibrio ec'ologico o 
nel rispetto della natura ». 

AII'Assitalia 
la cellula 
comunista 

.S. è co-il’-luita la cellula 
aziendale deir.Assitalia l'im 
pre-a assicurativa a cap.taie 
pubblico del gruppo Ina. La 
nascita della cellula comuni 
sta avviene in mi momento 
particolarme; te delicato per 
la società. Recentemente in¬ 
fatti .sono emerse « irregola¬ 
rità » ammin:.«trative per mi¬ 
liardi e lo Stesso consiglio di 
ammini.stra/iono è .stato co- 
-tretto a rnolgersi alla magi¬ 
stratura. Si tratta di capitali 
pubblici, cioè di tutti, quindi 
c interesse di tutti che I in 
chiesta arrivi al jx» presto a 
f.ire liue su quanto awe 
liuto. 






C’i SI è messo di mezzo 
San Benedetto (ieri era il 
suo onomastico e capitava 
nel quindicesimo centenario 
della nascita) e sotto il 
tetto dell’Auditorio di via 
della Conciliazione è arriva¬ 
ta, come rondine che porti 
una primavera della musica, 
l’Orchestra del Conservato- 
rio di Frosinone, addestrata 
al volo da Daniele Paris. 

A Frosinone, hanno preso 
da San Benedetto, adattan¬ 
dolo alle esigenze musicali, 
il motto: « Suona e lavora ». 
Sicché, sembra del tutto lo¬ 
gico che questa orchestra di 
giovani sia stata incaricata 
di concludere a Roma le ma¬ 
nifestazioni dell’anniversa¬ 
rio dì San Benedetto (mille¬ 
cinquecento anni), le quali 
hanno ancora, oggi, una 
« coda »; i Vespri Solenni 
nella Basilica di San Paolo 
e — ore 18 — la presentazio¬ 
ne di un’antologia di poesie, 
con conferenza di Francesco 
Sisinni (Pinacoteca del Mo¬ 
nastero di via Ostiense, 186). 

Mercoledì, infine, sarà 
proiettato un film su San 
Benedetto e il monacheSimo 
nello stesso Auditorio dove 
ora si è esibita l’Orchestra 
frusinate. Questa compagine 
strumentale è, al momento, 
una meraviglia: ne fanno 
parte violinisti e strumenti¬ 
sti anche sugli undici, dodi¬ 
ci anni, « professori » più 
grandicelli (figurano bene 
tra i K fiati lì) e docenti del 
Conservatorio, che debbono 
stare attenti a non farsi sca¬ 
valcare dagli allievi. 

Due giovanissime violini- 
ste, del resto — Franca a 
Manna Vicari — con Mauri¬ 
zio Simonelli al violoncello, 
hanno con bel suono onora¬ 
to l’undicesimo Concerto 
Grosso dell’Op. 3 di Vivai- 
di, mantenuto accortamente 
da Paris in una rigorosa si- 


Concerto 
in punta 
d'archetto 
a lode 

di San Benedetto 


tnazionc bachiana. Dai gio¬ 
vani ha anche tratto un im¬ 
prevedibile vantaggio Otto¬ 
rino Respight con le sue 
quattro impressioni sinfoni¬ 
che intitolate Vetrate di 
chiesa, illuminate da un 
suono emergente a volte co¬ 
me vocale melopea liturgica. 

La sorpresa più grossa è 
venuta dalla famosa Sinfo¬ 
nia in re minore di Franck, 
che in certi appassionati 
spesso smuove un « uffa, 
che lagna ». Bene, la « la¬ 
gna ìì non ha avuto ragione 
di esistere (è che l’orchestra 
suonava la Sinfonia con la 
passione della prima volta) 
e ha del tutto ceduto il pas¬ 
so a 'una quantità di nuovi 
motivi d’interesse. Quel che 
è sempre sfuggito, è affio¬ 
rato dall’esecuzione scavata 
da Paris. Franck è stato de¬ 
finito « il Brahms f rancese », 
ma Brahms — diremmo — 
si è tirato indietro, lascian¬ 
do allo scoperto, arrampica¬ 
ti sui pentagrammi della 
partitura, Wagner che dava 
la voce al lontanissimo We¬ 
ber. Ciaikovski che si trasci¬ 
nava appresso Schubert (un 
vago clima d’incompiuta — 
secondo movimento — si in¬ 
staura a volte sulla pagina 
franckiana). Ma il tutto — 
accade quando si ha la vi¬ 
sione delle cose, sgombra da 
pregiudizi — è sfato realiz¬ 
zato da Daniele Paris spin¬ 
gendo il soffio sonoro di 
questa Sinfonia verso il fu¬ 
turo. 

Fuori programma, a mo’ 
di bis, è stato poi presentato 
un tempo del poema sinfo¬ 
nico Montecassino, scritto 
con devozione e schiettezza 
da Don Roberto Arderò. 

Applausi ed entusiasmo 
hanno alla fine salutato or¬ 
chestra e direttore. 

e. V. 



Leo Ferré a Roma 
(e non in cantina) 

Léo Ferré ha oggi 64 anni. E a 64 anni decide di tbr- 
nare ancora una volta sulla scena. Poeta deH’amore e 
delia libertà, anarchico di antica fede, cantautore di rara 
e tenace sensibilità artistica, Ferré sceglie questa volta 
non una delle fumose caves della Parigi di Salnt-Ger- 
main-des-Pres, o una cantina milanese o romana, ma 
un teatro, un grande teatro della nostra città: il Teatro 
Olimpico. Sarà qui, infatti, che domani sera, alle ore 21, 
nel quadro della Rassegna dell’Inverno musicale romano 
(organizzata questa volta dalla Cooperativa Murales) si 
terrà l’atteso concerto. 

Un’attesa motivata per un evento certamente straor¬ 
dinario. Di Ferré sappiamo tutto e niente. Sappiamo che 
è l’autore della famosissima PariB-CanailIe (ma questa 
canzone da tempo — ed ò lui a dirlo — non gli piace 
più) ma anche il più difficile degli chansonniers fran¬ 
cesi di oeni qenerazione; sappiamo che da tempo vive 
solitario in una cascina dei Senese e che nulla è mutato 
nella sua in'!'-'?, dove il culto di se stesso e del proprio 
divenire individuale domina superbo su ogni parentesi 
mondana; sappiamo essere l’interprete più sensibile dei 
« poeti maledetti » e non (Baudelaire, Veriaine, Rimbaud. 
Apollinaire, Pavese), ma non sappiamo assolutamente 
cosa canterà domani sera, su quale filone costruirà il suo 
discorso con il pubblico, che comunque — e questo invece 
lo sappiamo — non cercherà certo di blandire con am¬ 
miccamenti e falcili effetti. 

Non restano che alcune curiosità da svelare: che pro¬ 
babilmente vorrà distribuire al pubblico i testi tradotti 
delle sue canzoni e che si esibirà accompagnandosi al 
piano con sullo sfondo una base registrata. 



Stasera si balla in napoletano 


Debutta oggi al Teatro Olimpico (ore 18), nel quadro 
delle iniziative deli'AlAD e sotto l’egida dell’assessorato 
alla cultura del Comune di Roma, la compagnia « Bal¬ 
letti di Mara Fusco». La Fusco, fondatrice del gruppo, 
perfezionatasi nella danza al Bolscioi e operante a Na¬ 
poli (viene per la prima volta a Roma), presenta quattro 
balletti: Danza per Mara (musiche dì Schubert e Cho- 
pin); Notte trasfigurata (musica di Schoenberg); «Passo 
a tre » dal Corsaro e Miniature napoletane. NELLA FO¬ 
TO: Agostino O’Aloya e Cecilia Mecatti, salisti della com¬ 
pagnia insieme con Carla Livio, Olga Peluso e Camilla 
Pistilli 


Ultima 
replica : 
oggi per 
il Gatto 
in tasca 


TEATRO — Ultima replica. Al Nuovo Parioli. stavol- 
oggi pomeriggio alle 17.30 del ta alle 17, è ancora in prò- 

Gatto in tasca di Georges gramma La notte a il mo- 

Feydeau. adattato da Rober- mento di Prosper Crébillon 

to Lerici per la regia di Lui- fils. La regia e le scene so 

gì Proietti e con Paola Gass- no di Pier Luigi Pizzi, gli 

man. Ugo Pagliai e Mario interpreti Lina Sastri e 

Carotenuto protagonisti. U- Massimo De Rossi. E’ la 

no spettacolo comico, pa- storia un po’ ironica di due 

radossale nei suoi Incastri amanti , i quali prima di 

di intreccio, che vede alla consumare il loro amore 

ribalta tre interpreti che hanno un’incredibile neces- 

hanno tutte le carte in re- sità di parlare, sempre di 

gola per divertire il pubbli- innamoramenti e avventure 

co. sentimentali. 



L’amaro che state cercando... 

Liquore originale e tipico della 


PAOLUCCl liquori 


SORA - Viale S. Domenico Tel. 831101 


Francois 

Roma - Via del Cor,so, 89 90 

Annuncia la 

GRANDIOSA VENDITA promozionale 

di calzature di lusso e dì marca 
modelli e colorì dì stagione 

(Ai sensi della legge 80) 



COMUNE DI PALIANO 

PROVINCIA DI PROSINONE 


IL SINDACO RENDE NOTO 

che è intenzione di questa Amministrazione appaltare 
mediante licitazione privata con il metodo di cui all’art. 
1 lettera A della legge 14/1973 il seguente lavoro: 

— Completamento rete fognante IV e V lotto esecutivo 

— Importo base d’appalto L. 380.081.020. 

Le ditte interessate, regolarmente iscritte all’Albo 
Nazionale dei costruttori per le categorie ed importi pre¬ 
visti, possono richiedere di essere invitate presentando 
alla segreteria di questo Comune distinte domande in 
carta da bollo da L. 2.000 entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione sui Bollettino Ufficiale della Regione La¬ 
zio. 

La richiesta di invilo non vincola rAmminislrazione. 
Faliano 12 marzo 1931 

IL SINDACO: Giuseppe AlvetI 


/ 


IpEUGEOT CONVIENE! 



A Sole I60.000 Lire al Mese 
IL Concessionario Peugeot 
Vi Dà UN 104 A 5 Porte. 
Subito. 


I Concessionari Peugeot vi 
propongono una interessante 
offerta: potete acquistare una 
5 porte della gamma 104 senza 
ricorrere alle cambiali. Tramite 
la PSA Fiiianziarìa Italia 
S.p.A. le operazioni di acquisto 
sono più semplici. Per il modello 
GL» ad esempio» basta anticipare 


solo 1.051.699 lire. La somma 
totale sarà completata successi¬ 
vamente con comodi versamenti 
mensili di 160.000 lire. 

Visitate il concessionario 
Peugeot: vi illustrerà dettaglia¬ 
tamente questaofferta esclusiva» 
anche per le altre versioni del 
104 a 5 porte. 




IL 104 PEUGEOT 

_ L’ALTRA MILLE _ 


Presso / seguenti concessionari: 


ROMA 

Autovinci s.r.l. 

C.SO Trieste, 29 

Commercial Car Company 

Via G. Palsiello, 30 

Euromotorì s.r.i. 

P.le Roberto Ardigò, 26 


Ita! Franco Auto s.r.i. 

C.ne Appia,'39 

Tìttarelli Mario 

Via G. De Vecchi Pieralice, 35 

V.I.A. s.r.i. 

Via Clelia Garofolini, 6 


OSTIA 

M.I.L.L.I. s.r.l. 

C.SO Duca di Genova, 132 

TIVOLI 

Co.Bra. Car s.r.l. 

Via Tiburtina, 3 

VELLETRI 
Catese Amerigo 

Via Uta, 30 


Rina., 

scita 


è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 


viaggi • vacanxe 
incontri 
dibattiti 

UNITA’ VACANZE 


3W1«Z I 

VlaF Tm*. 71 1S7 4J n TM 
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TV 

private romane 


VIDEO UNO 

(canale 59) 

14 00 Dcrre.T.ca’ment» 

14,10 Questa domen ca 

14.40 F.lni: «Pont» di comai'.do» 

16.30 TV rag2zzi 

17,20 Tee: m: » Rookles » 

18.30 Lo sport 

19.00 Teletim: .Po'ics Su.-gecr.. 

19.30 F''t!: I Dest'nszTone ma.-- 
c ep'ede ■. 

21 00 Tc'e: .m; « R'pfde» 


CANALE 5 
ROMA TV 

(canale 52) 

Cz-ìzi' 3" nriat; 

Sjoe-c:ass : ca 

Soec'a:e Canale 5: Mus ca 

p ù 

le'.T s 

Te'er, m- * Lo,e boa: » 
Fi'm: c Come ruba-e un 
m . o-.e d. do'lar. e v ve¬ 
re fc' c' » 

Cs.-toni ai'mai: 

Voc. rjo/e per la . ; 
f na'e Europea 
Te'efi'm: . Gr zziy * 

Questo è Hollywood 
I sog-i' ne! cassero 
F 'm » Chi ha paura 
V rg n a VVooIf^ 

F !ir.- r Mat." mon o 
f-a-cose ». 


10 00 
12 30 
13.30 


14 00 

15 00 
16.00 


17 30 
1S CO 

19 00 

20 00 
20.30 
21 30 

23 30 


PIN 

(canale 48) 


15 00 
15 40 

16.15 
15 40 

18 25 
18 50 
19.30 
19.50 
20.20 
21.20 


re. 


ca. 


di 


a..a 


Com'che 

Te'ef.lm- « C'nque regazz. 
sulle Montagne Rocciose » 
Favo'a 

F ’m » Fe-ma:e •' mondo 
voglio scendere » 

C nema cinema 
Terzo secolo 

Contatto della domenica 

Documentario 

Show musicale 

F.Iin: « L'altro D.o a 


23,05 L’isola 'dalle trenta bi 
scenegg ato 

24,00 PariS by night 

GBR 

(canale 33-47) 

11.00 TeieUim: » K idare » 

11.30 Gundem 
12.00 Telefilm 

13,00 Documentario 

13.30 Telefiim: c Kildare » 

14.00 F m: I Da 077: intr go a 

Lisbona » 

15 30 La domc-n'ca è nostra 

17.30 Cartoni - Soort 

18.30 II soie sorge ad est. sce¬ 
neggiato 

19.00 Grande cinema 

19.30 Te'efi'm: c Gli uom'.n’ del¬ 
la RAF» 

21.05 Tharese Raou'n. scenegg, 

22 00 F Im: cLa mogl'e addosso» 

23.30 Curva sud 
24,00 F.Im non stop 

LA UOMO TV 

^ (canale 55) 

11.25 F’Im: eSupe.-stunt secondo» 
13.20 F.lm 

14.50 Cartellone 

15.10 Tciefiim: »S\V.A.T. » 

16.25 Celioni an'mati 

18.50 Telefilm: » Medicai story » 
19.40 Carte.ione 

20.30 Fi rn: « L’eroe di carta » 

22.10 Te'efiim: c Fantasiland a > 

23 10 Film: * Shaft, un poliziot¬ 

to pulito > 

QUINTA RETE 

(canale 4DG3-64) 

11.30 Mezzogiorno in famiglia 

12.25 Telefilm: c La famigl a 
Bradford > 

13.15 Marameo 

13 40 Telefilm, » Petroceli » 

14.30 Film: » Qua'cuno dietro la 
porte » 

16,00 Te'el’Im: * Vidocq » 

17.00 Tc'elilm- » Harlem contro 
Manhattan > 

17 30 Favola 

19,00 Telefilm: « Batman » 


19.25 Telefilm: « Los Angeles: 
ospedale nord » 

20.30 Film: « Gli spericolati » 
22,00 Telefilm: « L'uomo dai se; 

milioni di dollari » 

23.30 F.lm: « Pop iemon » 

00.35 Telefilm: « I forti di Forte 

coregg o ». 

RTI 

(canale 30-32) 

09.10 Sceneggiato 
10.00 Firn: * I due gentiluomini 
attraverso I G.appone » 

11.30 Internaz onaie 
13.00 Cxocieo, cartoni 
14.00 Te cf Im 

14.55 le'ef'm: » La mo'ie in 
faccia » 

15.45 Fiim: « lo ho ucciso » 

17.10 Telai.im; « I ca<aiie,*i del 
cielo » 

17.30 Carfon' ani,mati 

18.45 Teief.'m: iSeivegg.o West» 
19,35 Cartoni animati 

20.10 Sceneggiato 

21,15 Teief im, * Chs-.’e’s An- 
gels > 

22.00 Film- c Ga.-den’a blu » 

23.30 TeleMm: « Perry Mason » 
CO.30 Film 

TELERFGIONE 

((canale 45) 

01 00 F.lm; « Casa de'l'emore. la 
poliz.a nterv'ene » 

02 30 F.lm- * Vcron'que candore 
in blue jeans » 

11.00 Rubr ca rel'g'osa » 

11.30 Conto alla rovescia 
13 00 I protagonisti 
14,00 Cartoni an.mati 

14.50 Rome e Lazio dal pr mo 
minuto 

17,00 Telefilm: 
greta » 

17.30 A botta 
Scola 

19,00 TG 

20.00 Travolt.. 5 in casa vostra 

20.30 Film: c Acquasanta Joe » 

23.30 Publio Fiori risponde 

TELEROMA 56 

(canale 56) 

15.30 Calciominuto 

18.30 Telefilm: « Ski Boy» 
19,00 Telefilm- «Dparfimento 5» 

19.50 Film: <11 mostro dei cieli» 
■21,20 Telefilm: » Bonenza » 

22.10 Cartoni an.mati 

22.40 Telefilm: <Dipartimento S» 

23.30 Hobby Sport 


< Squadra se- 
caida con Enzo 




DIVENTANE SOCIO AL PIU’ 
PRESTO PER AVERE SU¬ 
BITO IL TUO APPARTA- 

8 MENTO. — PUOI TROVARE 
INNUMEREVOU POSSIBI¬ 
LI UTA’ E AGEVOLAZIONI 
PER U CASA RISPONDEN- 
TE ALLE TUE ESIGENZE. 


COOPERATIVA 


Aderente alla 
LEGA NAZIONALE 
COOPERATIVE E MUTUE 



Sede sociale e uffici; 

VIA LANCISI, 31 - ROMA 
Teief. 84.40.746 - 85.76.07 



Il complesso residenziale Torre Gaia è situato al 
n. 1602 della Casilina dove adiacente sorgerà la 
nuova università di Roma (Tur Vergata), 
li suddetto complesso edilizio è composto dì 12 
edifici e suddiviso in 90 unità abitative con ingresso 
autonomo giardini singoli e ampi terrazzi, 90 gara- 
ges singoli più accessori condominalì. 

Inoltre l’acquirente Socio di una casa nel nostro 
complesso edilizio diventerà comproprietario dì un 
cl b house composto da bar. campo da tennis, spo¬ 
gliatoi e piscina dove potrà passare delle ore in 
completa tranquillità. 



ATTICO SU DUE PIANI 



Gli allf^l 
sono disponìbili 
in vari tagli da 
mq. 41 a 
mq. 132. 
Il prezzo 
complessivo 
dell’alloggio 
è coperto 
per metà 
dal mutuo 
ordinario. 
Il resto in 
contanti con 
ampie 
dilazioni di 
pagamento 
anche con 
prestiti bancari. 


PERSONALE 
SUL POSTO 

tutti i giorni 
dalle ore 10,00 
alle ore 18,00 
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Domenica 22 marzo 1981 


ROMA-SPETTACOLI 


Concerti 


ACCAOEMIA FILARMONICA (Vlt Mamlnlt n. 11® - 
Tel. 3601752) 

Mercoledì elle 21 

Al Teatro Olimpico. Concerto del viollnlite Ut» 
Ughi. In programma; musiche di Bach, Paganini 
per violino volo. Biglietti In vendita alla Filar¬ 
monica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademia di 

Via dei Greci) 

Oggi alle 17,30, domani elle 21 
Concerto diretto da Juri Ahronovitch, obolstat 
Augusto Loppi (tagl. n. 19). In programma; 
Strauss, Ciajkovsicij. Biglietti in vendita all'Auto- 
torio oggi dalle 16,30 in poi, domani edile 17 
In poi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimla 
n. 1/b - Tel. 655952) 

Giovedì alle 21,15 

Concerto del violinista Attillo Motio, pianista; 
Orio Buccellato. Musiche di Moxart, Beethoven, 
Schubert, Brahms. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Vie Arenula n, 16 - 

Tel. 6543303) 

Giovedì alle 21,15 

Presso l’Auditorium dell'llLA (Piatta Marconi 
n. 26). Concerto n, 137 (in abbonamento) del¬ 
la pianista Martha Emiliani. In programma mu¬ 
siche di Bach. Brahms, Schumann. Biglietteria 
ore 21 presso Auditorium. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassoni n, 46 - Tel. 3610051) 

Il concerto del pianista Sergio Cataro, In pro¬ 
gramma per martedì, è annullato per cause di 

fona maggiore. 

TEATRO OLIMPICO (Piatta Gentile di Fabriano • 
tei. 3962635) 

Domani elle 21 

La Coop. Murales presenta un recital del poeta 
cantautore Leo Ferrè. 


^RCT 

ROMA 


CAST STAGE 

ASSESSORATO 
CULTURA 
COMUNE 
DI ROMA 


TEATRO OLIMPICO 

Martedì 24 ore 21 

STEFAN GROSSMAN 
e DUCK BAKER 

In concerto 

Prevendita: 

Olimpico - Orbls 
Rinascita - Millerecords 
Ingresso: h. 4.000 • Ridotti ARCI 3.000 


DEI SATIRI (Via di Grottapinta n. 19 - Telefono 
6565352-6561311) 

Domani alle 21,15 

« Quattro secoli e una voce b concerto n. 3, 
le scuola Viennese. Musiche di Schoenberg, 
Webern, Berg. Soprano: Enrica Guerini. Al pia¬ 
no; Marco Balderi. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dai Riari in. 81, angolo 
Via Lungara. tei. 655.87.11 - 654,10.43) 

Alle 17 (ultima replica) 

« Una stanza al buio * di Giuseppe Manfridi. Com¬ 
pagnia c La Grotta b. Con Anna Maria D'Achilie 
« Peolo D'Achille. Regia di Paolo D’Achilia. 
BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 845.26.74) 

Alle 17 

La Compagnia D'Origlla-Palml rappresenta: « Mar¬ 
gherita da Cortona a di E. Simens. Regia di A. 

Palmi. 

BELLI (Fletta 5. Apollonia, 11/t - tei. 5895875) 
Alle 17,30 

La Compagnia Teatro Belli presenta; « Il concilio 
d'amore » di Oscar Panizza, versione e adattamen¬ 
to di Roberto Lericl. Regia di A. Salines. 


TEATRO BELLI 

Piazza S. Apollonia 11/A • Tel. 5894875 

(S. Maria in Trastevere) 

CXìGI ore 17,30 diurna unico spettacolo 

LA COMPAGNIA TEATRO BELLI 

PRESENTA 

IL CONCILIO 
D’AMORE 

di OSKAR PANIZZA 

Versione e adattamento di 
ROBERTO LERICI 
REGIA 

ANTONIO SALINES 

Il prega prenotare al botteghino con anticipo 


BRANCACCIO (Vie Merulana. 244 - T«L 735255) 
Alle 17,30 (ultima replica) 

« Il gatto in tasca b ubero adattamento di R. Le- 
rici da Georges Feydeau. Regia di Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai. Paola Gassman, Mario Carotenuto. 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Faitarego • Isola 
Sacra Tel. 6431130) 

Alle 18,30 

* Antigone b dì Geudio Remondi • Riccardo Ca¬ 
porossi, Con: S. De Guida, P. Orsini, P. Cegallln, 

L. Monachesi. Intormazloni, prenotazioni e verv 
dìta Teatro Ouìrino tei. 6794583 fino elle 17; 
dalle 18 al Capannone Industriale. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Ceisa n. 6 - Tel. 679.72.70) 

Alle 17 

La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi RaspetH 
Dandolo nella novità di G. Perrette; ■ Ciao fan¬ 
tasia B. Regia dì Lino Procacci. Con; C. Allegri- 
ni, P. Ferrante. C Lionello. R, Quarta, E, Ribau- 
do. E- Ricca. M. Ross:. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. 5 - Tel. 736255) 
Alle 17 (ultima replica) 

La Coop, « Quarta Parete b d; Catania - Gruppo 
Stabile città di Vittoria presenta: « Sicilian Graf¬ 
fiti > di F. Ereddua. Con: C. Busacca. E. Fiorio. 
Regia di C. Carrozza. 

DELLE ARTI fVia Sxilia. 59 Tei 475.85 93) 

Aile 17 (abb. festS-o turno D) 

Mario Buccìarelii presenta: « Pensaci, Giacomino! » 
di Luigi P.randaUo, con Salvo Rando.ne. Neda 
Naidi, Cesarina Ghsrsrdi, Manlio Guardabassi, 
Giulio Piatone. Regia di Nello Rossati. 

DE SERVI (V.a dei Mortaro n. 22 - Tei. 6795130) 
Ai.'e 16.30 

li c Can de; 100 b diretto da Nino Scsrdlna in; 
Spettacolo fumé: "Ragarzi”: « Lotte eelorale b 
di G. Marini Pigiione: ''Prosa”: « Cecè b di L. Pi- 
rande'lo: ''Musica”: * Kay Me Carthy Ensemble b 
mimo-balletto-ioik. 

DEI SATIRI (Via di Grottap.nt*. 19 - te. 6565352- 
6561311) 

Aile 17.30 

La Compagnia Teztraie Le Zueca preisn‘8- * Un 
curioso accidente b di Cario Go.drn.. ^eg.a di 
Attilio Duse. 

Domani e.le 21,15 fvedi Concerti) 

DELLE MUSE (Via Fcr.i n. 43 - Tei. 3529481 
Afe 17.30 

L« Cooperative CTI presente: « L'Anfora b di 
Acnille Campan.ie. Reg'a d P, Pao.oni. Con- T. 
Sciarra, S. Dcria, M. Fe.TettO, D. Pt.o, Q. Strt- 
cuzzi. C. Angelini, V. Amendoia, A. Doria. 

ELfSEO (Via Nazionaie n. «83 - Te:. 422.114) 
Alle 17 

La Compagnia di Prosa del Testro Eiiseo presenta 
Caria Gravina In; ■ Rosa b di Andrew Davies con 
Leu Castel, Angela Ca-.-o. P.r.a Cei, Clara Colosl- 
mo. Chiara Moretti, Mario Veldemsrin. Regia di 
Mario Monicelli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionele, 183 * T. 465.095) 
Alle 17,30 

La Compagnia del Piccolo Eliseo presenta: « N^l 
americane » di Giuseppe Patroni Griffi. « Bìrd- 
bath B di U. Melfi, con Remo Giro.ne a Daria 
Nicolodl. « Une » di I. Horovitz, con Mauro 
Bronchi, Neil Hansen, Tito Leduc (Le sorelle Ban¬ 
diera) e Nestor Garay, Pier Francesco Poggi. Re¬ 
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mìnghetti, 1 - tei, 6794585) 

C. Aligh'ero, É. Cotta con la partecipazione efl 
V, Valeri in « La vedova scaltra b di C Goldpn:. 
Reg’a di A. Zucchi. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla. 23/a • Telefo¬ 
no 6543794) 

Alle 17.30 (ultima recita) 

La Coop. Teatroggl presenta Bruno Orino In: 
« Liolà B di Luigi Pirandello, con Angiola BaggI 
a con la partecipazione dì Reg na Bianchi. Regìa 
d' Bruno Crino. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n 229 - Ta- 
lefono 353360) 

Alle 18 

» Il barbiere di Siviglia b di B, Beaumarche.s. 
Regia dì A. Giuppinì. 


Goldoni. 


Cinema e teatri 


GOLDONI (Vicolo del Soldati n. 4 - Tal. €561156) 
Alle 21 (ultimo giorno) 

La Comp. teatrale ii Pungiglione presente: a Le 
posizione a satira sociale dì Giorgio Mattioli. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 18,30 

« Dramma d'amor# al Circo Bagno Baiò b di Da¬ 
cia Maraini con D. Altomonte, D. BIsconti, D. Do 
Luca, E. Gallinarl, P. Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via G. GenocchI, ang. Via C Co¬ 
lombo • tei. 5139405) 

Alla 17,30 

> Elisa B di G. CeccarinI; ■ Quasi una storia a 
di Achille Flocco. Prenotazioni ed Informazioni 
dalle 16. 

NUOVO PARIOU (Via G. Boral 20 • Tal. 803523) 
Alle 17 

Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgie Do 
Lullo presenta: ■ La notte a II momento a di 
Claude Prosper Crebillon, con Massimo De Rossi, 
Lina Sastri. Regia c allestimento scenico di Pier 
Luigi Pizzi. 

PORTA-PORTESE (Via N. Beffoni 7 - tot. 5810342) 

Il martedì, giovedì e sabato alle ora 18-20,30 la¬ 
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - tal. 6542770 • 
7472630) 

Allo 16.30 e 19.30 

La Compagnia Stabile del Teatro di Rome "Chec- 
co Durante” in; « Caro Venanzio ta tcrivo questa 
mia... B due tempi di E, Liberti. Regia dell'autore. 
Novità assolute. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • tele¬ 
fono 6794753) 

Alte 18 

Leopoldo Mastellonl in « Il fenteccle plerrot s di 
L. Mastellonl. 

SISTINA (Via SIstlne, 129 • tei. 4756841) 

Alle 17 

Gorine! e Giovennir»! presentano Enrico Montate- 
no in; e Bravo! b, musicai di Terioli e Vaime Re¬ 
gia di Pietro Gsrinei. Musiche di Trovaloli, con 
L. D’Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Vìa dei Barbieri, 21 tei. 6544601-2-3) 

Alle 17 (ultima replico) 

Il Teatro di Genova presente: « Lupi e pecore ■ 
di A. N. Ostrovskij. Regia di Marco Sclaccaluga. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacco 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17 

Il Teatro di Roma e l’Ente Teatrale Italiano pre¬ 
sentano: c L’usuraio e la sposa bambina a di Ro¬ 
berto Lericl. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra- 
zianl. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia- 
loia n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21 

« Santa Teresa D'AvIla • di Silvio Benedetto. Coni 
Alida Giardina e Silvio Benedetto. 

TEATRO 01 ROMA • LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L. Spallanzani • Tel. 852448) 

Alle 17,30 

La Biennale di Venezia Settore Teatro presenta: 

* II Patagruppo b In « La locandiere > di C. Gol- 
doni. Regia di Bruno Mazzalt. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ESPERO (Via No- 
mentana n. 11 - Tel. 893906) 

Mercoledì alle 21 

Informark (Compagnia Maurizio Micheli) presen¬ 
ta Maurizio Michel! in: • Nò bello, né dannato • 
con Alessandra Panelli, Giovanni Del Giudice. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • fai. 393.969) 
Alle 18 

Victoria Chaplin, Jean Baptiste Thlèràe presentano 
la nuova edizione de « Le cirqua imaginaire b. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tel. 4759710) 
AMe 18 

« Prove d’autore b (follie Irripetibili di Fausta 
Costentlni) interpretato e diretto da Fausto Co¬ 
stantini. Con « La Cattiva Compagnia b. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 > tele¬ 
fono 5895540) 

Alte 21 

« Incubo a da una novella di Guy Moupessant. 
Regia di Robe.’lo Marefante Interpreta unico; 
Stefano Marafante. 

LA COMUNITÀ’ (Vie Giggl Zanazie, 1 • Piazza 
Sennino - tei. 5817413) 

Alla 17,30 

La Compagnia Miileuno presenta: « Ricorda con 
rabbia > di Osborne. Regia di Riccardo Vannuc- 
Cini. Con: Riccardo Vannuecini, Alba Bartoli, Mau¬ 
rizio Annasi, Licia Dotti. 

LA FAMIGLIA SICILIANA (Piecza Cenci n. 56 • 

Tel. 6568709-6561004) 

Alte 18 

Nel Salone di Palazzo Cenci avrà luogo lo apet- , 
tacolo folklorìstico musicale: « Sicilia Bedda s. In- { 
grasso L. 2.500. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzonl. SI Tel 5761621 
(I due spettacoli vengono contemporaneamente 
recitati in due sale diverse) 

Alle 17,15 e 21,15 

La Coop. Attori Insieme presenta: « Palazzo del 
mutilati n. 12 b e c II sogno di Pochla Pochla • 
d! e co,*! Berto Lema. 

Alle 21,15 

La Comp. • Il Granserragllo > presente: « Donne • 
storie di erdinerie follia, di Charles Bukowski. 
Regia di Mariano Meli (VM 18). 

POllTECNICO (Via G.8. TIepolo, 13/a • tclafono 
360 75.59) 

Sala A - Riposo 

Sala B • Allo 19 (ultima replica) 

• Risotto > di Amedeo Pago, con Fabrizio Beg- 
glato. 

RIPAGRANDE (V.lo S. Francesce • Ripe • Tel^ 
fono 5892697) 

Alle 17 

I giovani dello Compagnie Ripegrande prcsentanot 
« Proseteca a (il teatro italieno dalle orìgini al 
nostri giorni). Regia di Manlio Tassi. 

TEATRO DEI COCCI (Vis Galvani • Testacelo ■ te¬ 
lefono 3552959-573089') 

Alle 16.30 

« Il mare b di Dora o Pierluigi Mencttl. MusIcfM 
di Peolo Vignali. 

TORDINONA (Vìa degli Acquasparte, 16 - telo- 
tono 6545890) 

Alle 17,30 

« Balaban b, 5 rintesl teetrali di Fabio Sarganflnl; 

■ Quadrupedi >, m Maramaldo >, ■ Strano amore a, 

« L’anello b, « Jules Verno a. 

TEATRO TOTO* CABARET (Via E.T. Violller n. 65 
- Largo Beltramedi - Tei. 432356-4390954) 

Alle 21,30 

Gallieno Sbarre, Paole Faro, Pirto Carbone In: 
c Old Variety a cabaret in due tempi scritto da 
P. Carbone e U. Golino. Musicho di 1- Do Angelis. 


Domani, ore 21 

MONDOTEATRO 

presenta opere di 

HANS WERNER HENZE 

eseguite dal complesso 

HINZ e KUNST 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


eAntIgonoa (Itola Sacra) 

c La notte • Il momento e (Nuovo 

Parloll) 


CINEMA 

• ■ Bianco, rosso • Verdona a (Adria¬ 
no, Ambassade, New York, Univertal) 

• «Atlantic City USA a (Aleyone) 

• «Shinings (Antares, Atlantic, Caa- 
tio, Esperia) 

• < Il minestrone a (Capranica) 

• «Toro scatenato a (Empire) 

• « Mon onde d'Amérlque a (Caprenl- 
chetta) 

• « Elephant man» (Metropolitan) 

• «Selvaggina di passo» (Augustus) 


con M. Campana, F. Lambartl, M. Massa e R. 
Monaco. 

IL CIELO (Via Natale del Grande 27 - T. 5898111) 
Alle 21,30 (ultima replica) 

a Amerikan Katka a di Ivana Zago e Lorenzo Pla¬ 
ni. con L Rosemberg, L. Maccaroni, A. Gluiepptni. 
SALA FORTITUDO (P.zza Adriana, 21 - T. 6542695) 
Alle 21 

« Medea a atto unico liberamente tratto da L.A. 
Seneca, con Pier Paolo Succhi. Edda Dell'Orso. 
F. Madonna a L. Ducei. Regìa di P.P. Bucchl. 


Attività per ragazzi 


ANFITRIONE (Via Mtrziala, 35 - tal. 3598636) 
Domani alla 10 

Rassega Nazionale di Teatro par Ragazzi. Teatro 
di Roma - ETI - Assessorato alla Cultura pre¬ 
sentano: « Torsolo, Torcicollo, Torcibudella b. 

Compagnia « Teatro del Sola b di Milano. 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 
Cooperativa di servizi culturali. 

Alle 17 

« E... per finirà musica maestro » pretesto di tea¬ 
tro gioco, per bambini e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 • Tal. 7551785 7822311) 

Alla 16.30 

« Marzo Insieme ». Rassegna Teatro Ragazzi con 
gli auspici dell'Assessorato alla Cultura. ■ GII ar¬ 
tigiani del gioco b teatro gioco organizzato • 

animazione di Roberto Calva. 

Alle 18,30 

« Laurei a Hardy », m II cotte Silvestro matta¬ 
tore ». 

Alle 20,30 (vedi Cineclub) 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angati- 
co. 33 - Tal. 810.18.87) 

Alla 17 

• Quanti draghi in una sola volta » con la Ma¬ 
rionette degl! Accettalla. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanaizo 4 - tal. 5810721-5800989) 
Alla 22,30) 

Landò Fiorini Ini « L'infame può attandar* m d| 

M. Amendola • B. Corbuccl. Con: O. O! Nardo. 
R. Cortasi, M. Catti. Musicha di M. Marcilli. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Branezede n. 82/a • Taia- 
fono 737277) 

In allastimento nuove apattacole. 

MANUIA (Vicole dai Cinque, 56 • Trastevere • 
Tel. 5817016) 

Dalle 22,30: c Rogar • Robert In concerto ». 
PARADISE (Via Mario De Fiori n. 97 - Telefono 
6784838) 

Tutte le sere alle 22,30 e alle 0,30: Superspat- 
tecolo musicala « La più belle stelle del Paradiso » 
di Paco Boreu. Apertura locala alla 20,30. Pra- 
notazioni tei. 865398. 


Jazz e folk 


diretto da 


SPIROS ARGIRIS 

Sale Accademica di via dal Greci 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo .MmoM, 52 - To- 

•ìono 5893782) 

Sala A - Oggi alle 18 

La Coop. Tesrro IT fn Trastevere) p.-etc.-it«; 
« L'eccezione a la regola a di 8. Brecht, con G. 

Bìttl nelii. 

Demani alle 18 • alia 21. li Centro Culturale 
Francese presenta André Ferier in « Clivaga », 
musica jazz-rock. 

Ssla B - Alle 18 

Le Coop. Gruppo Teatro presenta: « Sbaci » di 
G. Mazzoni a M. Attanasio. 

Sale C - Martedì alle 21,30 « Prime a 
La compagnia di Didi Bozzini presenta; ■ A Mr* 

I rossa a di Corrado Costa, con D. Bozzini e 
G. Pattonieri. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala • T ma tova m - 

Tel. 589 51.72) 

Alte 18,30 

II teatro Piccolo di Roma presenta « Amerà a 
anarchìa, otepia? », di Aìchò Nanè. con U Cro- 
vato. E- LImeo. F. Lorefice, P. Branco a Aìchò 
Nanà. Ingresso studenti I_ 1500. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Catamatta, 38 • Tala¬ 
fono 356.73.04) 

Alla 18 

a Creditori a di August Striridberg. Ingreasa lira 
3.000 fino a 25 anni L. 2.000. 


CIAC • fCUOLA POPOLARI DI MUSICA (Via Ct- 
rana n. 8 - Taf. 8319418) 

Mercoladl alla 21 
Albacustìoa - Folk a Bluas. 

IL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 9 • Tei. 58.95.928) 
Alla 22 

Carmelo Dakar prasanta: Musicha Sudamancana. 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 • rei. 3892374) 
Domani dia 21,30 

• Spadai cantautori » con Giorgio Lo Cesdo a 
Corrado Sannucci. 

MAGIA (Piazza Trìlussa, 41 • Tei. 58,10.307) 
Tutta la sera dalla 24 c Musica rock » 

MISSISSIPPI (Borgo Angalico, 16 Piazza Risorgh 
manto • Tal. 65.40.348 - 65.45.652) 

Non parvenuto 

SARAVA* - BAR NAVONA (Poza Navona. 67 • 
Tel. 656.14.02) 

Dalle 21 aKe 13 « Musica brasiliana dai vive e 
registrata >; < Spedalità vara batìde ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, S. Piatra) 
Alla 22: « Dlacetaca Rock » 

MURALES (Via del FIcnarcrit n. 30/b • Teltfone 
5898844-5) 

Domani alle 21 

Le Coop. Murales presenta al Teatro Olìmpico 
(Piazza Gentile da Fabriano n. 17); Unico recital 
dei poeta cantautore Leo Ferrò. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello n. 13-a 
Tel. 483424) 

Alla 17,30 

Concerto con « Duke Jordan Trio a, D. Jorden 
(piano), S.E. Norgard (contreb.), J. Lundgard 
(batterìa). 

CLUB « LA PARENTESI » (Via della Scala, 45 • 
Trastevere) 

Alle 16.30 
a Discoteca a. 


LUNCUR (Luna Park Permanente - Via dalia Tra 
Fontana - EUR - tei. 5910608) 

II poeto Waala par trascoirara una piacavoia e^ 
rata. 


Cineclub 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 

delle Bella Arti, 1291 
Mercoledì alle 19.30 

Per la rassegna intemazionale del cinema • No- 
Fictlon b; « Documentarltmo tra profasalona a 
iperimentaziona in Olanda a. Film sparimatall a 
etnografici. Ingresso lìbero 
TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo, 61 • tei. 679585S) 

A.:e 18 

« L’Imbarco par Citerà » di Franco di Matteo, 


PILMSTUDIO (Vw Orti d’Allberf. 1/« • Toiatono 
65.40.464) 

Studio 1 

« Rassegna «j Marion Brando a. Alle 16,30-18.30- 
20.30-22,30: c Un trsm «ha »! «hiama dasidario a 
di Elia KtiKt. 

Studio 2 

Alla 16,30-20.30; « Monsicor Hawarden a di 

Harry Kumei; alle 18,30-22,30: «La» f à vra a 
rooge» » di H. Kumal. 

L’OFFICINA (Via Banaco. 3 - Td. 862530) 

Alla 16,30-20,30: « Fnoco nella clhra » con R. 
Mitchum a R. Hayvvorth; alla 18,30-22,30: a La 
catana della colpa » di J. Toumar, con R. àUtchum 
• K. Douglas. 

SADOUL (Via GartBaidl 2/a • Trastavora - Tela- 
tono 5816379) 

Alla 17-19-21-23; a Corvo Roseo non avrai li 
mio acalpo » dì Sydney PoIIack. con R. Redford 
- Drammatico. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiapolo. l3/a 
Tel. 360.75.59) 

Alla 17-19-21-23: «1 cavaUarl dalla lunga ombra» 
(USA 1980) di Walter Hill, con D. Carradina • 
Awonturoso 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
tal. 312283) - Prezzo L. 1.000 - Tessera ouadri- 
mestrata L 1.000 

Alla 17-18,50-20,40-22.30; « Il fantasma dal pal¬ 
coscenico a di Brian da Palma, con P. Williams. 
IL MONTAGGIO DELLE Al TRAZIONI (Vi« Cassia 
n 871 tei. 3662837) 

Alla 16.30-18-19,30-21: «Lai It Ba a con I 
Bestles - Musicale. 

GRAUCO (Vis Perugia 34 - Tel. 7822311-7551785) 
Rassegna < Marzo-Donna a. Alle 20,30; a Vita À 
O-Hsru a, con Kinjo Tsnaks. 

IL ■ MACICA8ULA » (Via de; Serpenti, 154} 

Alia 21: «Le vacanza del SIg, Rosai a di 8, Boi- 
setto. Ingresso L. 2.000. 


e Mamà compie cent* anni » (Quirl- 
netta) 

e Un lacco ballo» (Farnesina) 
e La caduta degli del » (Novocine) 
e The Bluas Brothers s (Hollywood) 
c Biancaneve e I sette nani s (Ru¬ 
bino) 

« Pana e cioccolata » (Delle Province) 
e Harold e Maudes (Euclide) 
e All American Boys» (Riposo) 
e Bentornato Picchiatello s CTrlon- 
fata) 

e Rassegna tu Marion Brando s 
(Fllmstudio 1) 

c Dieci anni di cinema belga s 
(Flimstudio 2) 

Corv'^ Pft!>ro, non avrai II mio scal¬ 
po» (Sadoul) 

e II fantasma del palcoscenico» (Il 
Labirinto) 

e Personale di Robert Mitchum » 
(L'Officina) 


ZANZIBAR (VI» da! Pollteams, 8 • Tel. 5S95935) 
(Associazione Cultural» solo per donne) 

Alle 21,30 

Per II ciclo « Dal mito all’S. Muse »; e Eneide » 
di F. Rossi. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimede, 71 - Tei*- 
fono 875.567) L. 2000 

« Woodstock a • Musicale 
(15,45-22) 

AUSONIA (Via Padova, 92 T. 426.160) L. 1500 
« American Gigolò » con R. Cere - Giallo 

AFRICA (Via Gaiie e S;<JaniB. tS Tei. 83tt0718) 
« The Black hot# » - Fantascienza 

FARNESE (P.te C.^moo de’ fiori. 56 Tl. 6564395) 
« Un mondo di marionette a di I. Bergman - 
Drammatico - VM 14 

MIGMOM (Vie Viterbo, li - Tel. 869.493) 

Rassegna: c Dal cinema di Lumièra al cinema della 
televisione » 

(16-22,30) 

NOVqcINE (Via Cerd. Meiry del Val, 14 • Telo- 
fono 5S16235) 

■ La caduta degli del > con J. Thuiin • Drammatico 
- VM 18 

RUBINO (Via S. Saba. 24 Tel. 5750327) 

« Biancaneve e 1 setta noni > ‘ Disegni Animati 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zzB Csvout 22, T. 352.153) L. 3500 
Bianco, rosso e verdona di a con C. Verdone • 
Comico 
(16-22.30) 

AIRONE (Vie Ub'B, 44 - Tel. 7827192) L. 1.500 
Il vizietto II con U. Tognazzl • M. Serrauft - 
Comico 
(16-22,30) 

ALCIONE (vii L. Cesino 39 • T. 8380930) L. 2500 
Atlantic City USA con B. Lancsster - Dramma¬ 
tico 

(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Repsttl 1 • Tot. 295.803) L. 1200 
L’oca selvaggia colpisca ancora con R. Moora • 
Avventuroso 

AMBASCIATORI SEXYMOVIB (via Mentobolt». 101, 
Tal. 481.570) L. 2500 

Arrivane lo rHtzao Mae 

(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 67 • TaL 9408901) 

L. 3000 

Bianco, resse e verdone di e con C Verdona • 

Comico 

(16-22.30) 

AMERICA (vie N. dei Grande. 6, lai. 5816168) 

U 2500 

i mastini della guerra con Christopher Walken - 

Avventuroso 

(16-22,30) 

ANIENE (P.zza Semplone. 18 • T. 890817) L. 2000 
Detector con 5. Bisley • Giallo 
ANTARES (v.le Adrìsneo. 21 T. 890947) L 2000 
Shinìng con J. Nicholson * Horror - VM 14 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74, tal. 7594951) U 1200 
Josephine la viziosa 

ARISTON (via Ciccront, 19 - T. 353230) U 3500 
Lili Marleen con H. Schygulia • Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonne - T. 6793267) U 3500 
Laguna blu con 8. Shicids • Scntinientale 
(16-22,30) 

ASTORI A (Via Q. da Pordenone, Tal. 511.51.05) 

U 1500 

Le mondana nuda 

ATLANTIC (via fuscolena, 745 - Tel. 761.05,36) 

L 2000 

Shining con J. Nicholson • Horror - VM 14 
(15,30-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIB (Via Macaratt, 10 • Te¬ 
lefono 753.527) l_ 1500 

Super hard cere 
(16-22) 

BALDUINA (p. Belduins, 52 - T. 347.592) L 2000 
Le banchlera con R. Schnelder • Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25. t. 4731707) L. 6500 
Camera d’albergo con V. Gassman • Satìrico 
(16-22,30) 

8ELSITO (p.te M. d’Oro 44 - Tot. 340837) L. 2000 
Il vizietto II con U, Tognazzi e M. Sarrault • 
Comico 
(16-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53, tal. 481330) 

L. 4000 

Sensi caldi 
(16-22.30) 

BOITO (via Leonctvailo, 12-14 • TaL 831.01.98) 

U 1200 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (via Stamira, 7 - Tal. 426.778) t, 2000 
Il bisbetico domato con A. Ceiontano • Comico 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, taf. 393.2S0) U 2000 
La settimana el mare 

(16-22.30) 

CAPRANICA (p.zza Capronlca. 101 • T. 6792465) 

2500 

il minestrone con R. Benigni • Sitirìce 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piszw Montadtorìe. 129 • Tele¬ 
fono 679.69.57) L. 2500 

Mon oncia d’Amcriqee con O. Depordleu - Drem- 

maMco 

(16-22,30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 

Shining con J. Nicholson - Horror - VM 14 
COLA DI RIENZO (ptszzs Cola dì Rienzo, 90, t¥.e- 
fono 350.584) L. 2500 

Occhio alle penne con B. Soencer • Comico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. PTlo. 39 ■ Tel. 588.454) 


Detector con f. B'siey - Cle'le 
(16-22.30) 

DIAMANTE (vie Prenesttna, 29 • 


L. 2000 


DIAMANTE (vie Prenestlna, 29 • Tel. 295.605) 

U 1500 

Detector con S. Bisley • Gialle 
DIANA (via Appla n. 427 - Tal. 780.145) U 1900 
le e Caterine con A. Sordi - Comico 
DUE ALLORI (vie Caslltna. 506 TeL 279.207) 

U 1000 

la dottoresse d sta col sefonnafle con N. Cas¬ 
sini • Comico 

EDEN (p. Coi» di Rienzo. 74 - T. 980.188) L.1S00 
Ricomincio de tre con M. Troiai - Comico 
(14.30-22,30) 

SMBASSY (via Stoppanl. 7 • T. 870.245) L. 9000 
Ricomincio da tre con M. Trolsl - Comico 
EMPIRE (via R. Margnerlle. 29 Talot. 857.719) 

L 9500 

Tore ocatenato con R. De N!re • Drammatico 
(VM 14) 

(16.30-22.30) 

■TOILE (p.za in Lucine 41 • T. 6797556) l_ 3500 
Gente comune con D. Sutherland - Sentimenteie 
(15.30-22.30) 

BTRURIA (via Cassia 1672 T 6910786) L 1800 
Il pap'ecchle di R. Arbore, con Benigni • Sitirìco 
EURCINE (Via Usn. 32 Tei. 591.09.86) U 2500 
Occhio alla peana con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

iUROPA (c. d’iteila 107 • Tel. 865 736) L. 2500 
Une canegllB e tutte gae con B. Reynoldf • Co¬ 
mico 

(16-22,30) 

FIAMMA (via Blssotstt. 47. tei 4751100) U 9000 
Tre frelclll di F. Rosi • Dremmotice 
(16-22,30) 


FIAMMETTA (vie S H. da To'snHno, 9 tele- 
fono 475.04 64) L. 2500 

La signora dalla etmelia con J. Huppsrt • Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

GARDEN (Viala Trasteveri, 246 • Tai. 582.848) 

t. 2500 

Il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894.946) L.^ 2500 
La banchlera con R. Schnelder - Drammatico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (V Nomentans. 43 ■ f 8641496) U 3000 
Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22,30) , 

GOLDEN (via Taranto, 36 • T. 755.002) L. 2500 
La settimana al mare 
(16-22,30) 

GREGORY (vie Gregorio VII. 180 - Tal. 6380600) 

L. 2500 

Ricomincio da tre con M. Trolsl • Comico 
V ib-22.30) 

HOlIOAY (Lgo 8. Marcelle, tei. 858.326) L 2000 
LUI Marleen con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno Tal 582.495) L. 2500 
Laguna blu con B. Shieids • Sentimantalt 
(16-22,30) 

KING (Via Fogliano 37 Tal 831 95.41) L. 2500 
Assosfinlo allo specchio con A. Lansbury • Giallo 
(16.05-22.30) 

LE CINESrnE (Caselp» i/LCO. t. 60936381 U 2000 
Flash Gordon con Q. Muli • Fantascienza 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 116 • Tei. 786 086) 


Ricomincio da tre con M. Troiai 
(16-22,30) 

MAIESTIC (vis SS Apostoli, 20 


U 3000 
• Comico 

Tel. 6794908) 
U. 3500 


La settimana al mare 
(16-22,30) 

MERCURY (V. P Cssieoe. 44 • Tei. 6561767) 

L. 1500 

Doppio sesso Incrociato 
(16-22.30) 

ME'. iv'O DRIVE IN (VI* C. Colombe n 21, tele- 
Mi faccio I» barca con J. OorellI • Comico 
(18,30-22,45) 

METROPOLITAN (via del Corso, 7 - T. 6789400) 

L 3500 

Elephant man con John Hurt • Dramm. • VM 14 
(15,30-22,30) 


UN ECCEZIONALE 
AVVENIMENTO 
CINEMATOGRAFICO 


Metropolitan 


CANMMTOAQPREMI 

‘'OSCAR 



limiaNT 

MSN 



MODERNBTTA (P4a Repubblica. 44 * Tel. 490.285) 

L. 2900 

Perae proibite 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44 • T. 460295) L. 2900 
Speed driver con F. Testi • Avventurose 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. delle Cove 36, T. 790271) L. 9000 
Bianco, rosse e verdone di e con C Verdone - 
Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (vis V. Carmato • Tal. 598.22.96) t. >000 
Le aignora dalle camelie con J, Hupporf • Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

PARIS (via Mogna Grodo, 112 • ToL 794.969) 

l_ 9000 

LUI Martoon con H. ScfiyguUe • Orommatiee 
(15,30-22-30) 

PASQUINO (v4e dot Piodo, 19 • ToL 990.99.22) 

L. 1200 

Tho empire otrlkes back < L'impera colpisce an¬ 
cora > di G. Lucas ~ Fantascienza 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (vie Q. Fontine, 29. foie- 
tono 474.31.19) t. 3000 

Disco Music Feirar 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462.653) L. 3000 
S p agh e tt i e mezzanetta con B. Bouchet - Comico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (vie M. Mlngtiotti. 4 • ToL 6790012) 

U 2500 

Mamma compie cent'anni di C Saura • Setirice 

(16,15-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 - Taf. 464.10?) 

U 2000 

Uo monde di marionette di J. Bcrgmen - Dram¬ 
matico - VfM 14 
(16-22,30) 

REALE (P.ZS Sornime, 7 • Tot. 5B10234) L. 3500 
Msnoiesta con T. Milian - Awanturose 
(16-22.30) 

REX (corso Trfesto. 119 • Tot. 864.169) U 1900 
MI faccie la barca con J. Doreili • Cornice 
(16-22.30) 

RITZ (via Ssmana. 109 • Tal. 837.481) L. 2500 
Camera d'albergo con V. Gusman • Satlrice 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 - TeL 460.883) L. 3000 
Amarti e New York con J. Oayburgh • Sentiment. 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Solario 91 • Tel. 994.905) 

U 3500 

I mesOlai della georra con Christopher Walken • 

Avventuroso 

(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 • Tel. 757.45.49) 

L. 9000 

Maneieofa con T. Mlllan • Awentureee 
(16-22,30) 

SAVOIA (vie Bergamo 21 - ToL 885.029) L. 2900 
(17-19) Roggee Sun iplaoh 

(21) Pcrformence; «Steve McKeaafe e 

(21.30) Performance: « Ennanne De Siasi e 

(22.30) Stefano Rosso in concerto 


SAVOIA 

ROCK B1 . NO STOP 
ORE 22 . CONCERTO 

STEFANO ROSSO 

SUPERC1NEMA (ria Viminale • T. 485498) L. 9000 
Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

TIFFANY (via R. Depretia • TeL 462.390) U 1.909 
Le aaporwny megli ovedeoi 

(16-22,30) 

TRIOMPHS (p. Annibeliano, • • Tel. 839.00.09) 

L. 1900 

VeatIte per eccldére con Nancy Alien • Drommm 
fico (VM 18) 

(16-22,30) 

ULISSE (via Tibur*Ina 25<; T 4337441) U 1000 
L’atree piè pane del mende con R. Hayv • Se- 
firice 
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UNI VERSAI (via Bari 18 • Tel. 855.030) L 2500 
Bianco, rosso o verdone di e con C Verdono • 
Comico 
(16-22,30) 

VERSANO (p.ze Verbsno 5 • T. 8511951) L. 2000 
Il vizietto II con U. Tognazzi a M. Sarrault - 
Comico 

VITTORIA (p.za 5. M. Libaratrlco • Tal. 571.357) 

L. 2500 

La sattimana al mare 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


AGILI A (Borgata Acilia Te:. 6050049) L. 1300 
Odio le blonde con E. Montesano • Comico 
ADAM (Via Casiima. Km 18 fet. 6161808) 

Candy Candy • D'Animazione 
APOLLO (Via Cairo!;, 98 Tei. 7313300) L. 1500 
Le signore del 4. plano 

ARIEL (V di Monteverde 48 T 530521) L. 1500 
Il vizietto II con U. Tognazzi e M. Serrsult - 
Comico 

AUGUSTUS (corso V Emenutie 203 • T. 655455) 

L. 1500 

Selvaggina di passo di R.W. Fsssbinder - Dram¬ 
matico (VM 14) 

BRISTOL (VIS fuscoiana 950 • TaL 761.54.24) 

L 1500 

Detector con S. Bisley • Giallo 
8ROADVVAY (via dei Narcisi 24 ■ Tel. 2815740) 

L. 1200 

Flash Gordon con Q. Muti • Fantascienza 
CLODIO (Via Riboty. 24 fé. 3595657) L 2000 
(17-24) < Duci » con D. Weaver • Drammatica 
- VM 14 

(19) « Quiller Memorandum » 

(21,30) Concerti: « Gaz Nevada • 

CLODIO - Rock 81 - no stop 
Film; Due! - Guiller memorandum 
Ore 22 concerto; GAZ NEVADA 

DEI PICCOLI 

I racconti dalla giungla 

ELDORADO (viaie oei''&sercitd 38 ■ Tel. S0106S2) 

L. 1000 

L’avvertimento con G. Gemma • Drammatico 
ESt'ERIA (piazza Sonnino 37 r 582884) u. 1500 
Shining con J. Nicholson - Horror (VM 14) 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 • Tal. 893906) 

L. 1500 

II pap’occhio di R. Arbore con R. Benigni - Sa¬ 
tirico 

FARNESE (Piazza Campo da' fiori) 

Kagemusha di A. Kurosawa • Drammatica 
HARLEM (Via del Labaro. 564 - Tei. 6910844) 

L. 900 

L'Impero colpisce ancore d! O. Lucas • Fante- 
scienza 

HOLLYWOOD (via dai Ptgncto 108 - T. 290851) 

L. 1500 

The bluas brothers con J. Balushi • Musicale 
JOLLY (V Lega Lombarde 4 T. 422898) U 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (vie G Chlsbrers 121 - T. 5126926) 

L. 1500 

Flash Gordon con Q. Muti - Fantascienza 
MISSOURI (V Bombetli 24 T 5562344) L. 1500 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienze 
MOULIN ROUGE (v O.M Corbino 23 • Tele¬ 
fono 556 23 50) t, 1500 

Mia moglie ò une strega con E. Giorgi - Senti¬ 
mentale 

NUOVO (via Ascianghl, 10 • t 588116) L. 1500 
Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
ODEON (Pza d Repu*-- -ce 4 • T. 464760) L. 1000 
La canadesi supersexy 

PALLADIUM (p.za b .../mene 11. Tot. 91.10.203) 

L. 1500 

lo a Caterina con A. Sordi • Comica 
PRIMA PORTA (P.za Sax» Rubra. 12-19 • Telefo¬ 
no 6910136) L. 1100 

Flash Gordon con O. Muti - Fentesdenza 
RIALTO (V:a IV Novembre 156. Tei. 67.90.T8S) 

L. 1500 

Fanfotzl contro tutti con P. VHltgglo » Cornice 
SPLENOID (V Pier delie Vigne 4, Tel. 620.205) 

L. 1500 

L'Impero colpisce cncora di 0. Luca» - Fento- 
eeienza 

TRI ANON (Via M. Seevete 101. Tel. 780.302) 

t. 1000 

La ripetenti fa l'occhietto al prailde 


Cinema-teatri 


AM9RA JOVINELLI (pM O. Pope, teL r3.19.9< 

L. i: 

L'amante tngerda e Rlviefa di apogtlerafle 
VOLTURNO (via Volturno 37 • Tel. 4751597) 

L. 1.: 

La porne diva e Rivista di spogHarelle 


Ostia 


SISTO (Via dal Romagnoli - T. 5610750) L. 950 
Laguna blu con B. Shielop • Satlrice 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via dal PaftettM. Tal. 999,91,99 
.. . U 250 

L'oca oahraggia cefpiooa aacere con R. Moom 

Awtnturoao 

9UPERGA (Via Merini 44. Tal. 66.92.280) (_ MO 
Camera d'albergo con V. Gaitman - Satlrice 
(15-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Ta!. 6440115) 
II bambine e II grondo « 

- Drammatice 


Sale diocesane 


AVILA 

Le collina degli otlvall con T. Hllt • A rionf m ota 
■ELLE ARTI 

I due ouporpled) quia) piatti con T. HM • Comica 
CASALETTO 

Chissà perché capitano tutte a me con 9. Spencer 

- Comico 

CINE SORGENTE 

Grizzly, l'oreo che uccide con C George • Bioim 
malico 

DEGLI SCIPIONl 

Indiane con J. Whitmora - Awentureee 
delle PROVINCE 

Pane a ciaccolata con N. Menfred! • Dremmatiee 
DON BOSCO 

Mezinga contro Celdrake - D'Animazione 
ERITREA 

Moni di vellute con A. Cesentano • Cemiae 
EUCLIDE 

Hareld e Maede con B. Cort • So n t l menl el e 
FARNESINA 

Un secco balie con C Verdono • Setiriee 
CERINI 

Certeoee con G. Gemma • D ram met ì oe 
GIOVANE TRASTEVERE 

la locandiere con A. Cel-entano • Comico 
GUADALUPE 

leaus Cbriet o e peie f ai con T. Neoley • Muticale 
KURSAAL 

Taglio di diamanti con B. Reynoida • Oallo 
LIBIA 

Qua la roano con A. Celintano 0 1. Mentegana 
• Sctìrlce 
MONTE ZEBIO 

Moteor con S. Connery • Drommatioa 
NATIVITÀ’ 

II campione con J. Volghi • Sa n t h n an fol a 
NOMENTANO 

La opada nella roccia - D'Animazione 
N. DONNA OLIMPIA 

Aragoeto a colazione con E. Montesano - B a ffi loa 
ORIONE 

La apoda Mila roccia • D’Animazione 
REDENTORE 

I 4 deH’Ave Maria con t. Welladi • Arrintuiaia 
REGINA PACIS 

Ahpoit 77 con J. Lemmon - Drmmnaffoa 
RIPOSO 

All Amarfeon Doya con D. Chrìstopfwr • Befirke 
SALA VICNOLI 

Capitan Nemo mtasloM AtiantMe con J. Farrop • 

Avventuroso 

S. MARIA AUSILIATRICR 

Wy^®p5PP* con J. Vo'tght - Sentime n ta l e 

II malate Immaginarie con A. Sordi • Seffrieo 
TIXIANO 

Ceuntdown, dimensioM aere con K. Doeglaa • 
Awenfureso 
TRASPONTINA 

Due cotto II divano con W. Motthou • Se n ti m en- 

tota 

TRASTEVERE 

ChM perché eepitane tutte a me con B. Spencer 

- Comico 
TRIONFALI 

VIR^'s"**** Picchiatilo con Jorry Lewis - Comica 
■ulll a pupe con M, Brande • Satirico 
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SPORT 


Domenica 22 marzo 1981 


La Juventus è in una botte di ferro ospitando il fanalino di coda Perugia (ore 15) 

La Roma a Catanzaro: primo non prenderlo 

Falcao dovrebbe giocare così come Pruzzo - Attesa una nuova grande prova di Ancelotti - L’Inter è impegnata in trasferta con la Pistoiese ■ Il 
Napoli nel derby di Avellino è chiamato a legittimare te sue pretese di combattere per lo scudetto - I tifosi daranno vita ad una festa di sport 


CAGLIARI-FIORENTINA 

CAGLIARI: Corti) Anali, Lon- 
flobucco; Tavola, Lamagni, Brugne- 
ra; Vlrdit, Quagliozzi, Selvaggi. 
Marchetti, Piras. (12 Goletti, 13 
Di Chiara, 14 Loi, 15 Fulvi, 16 
Gattelli). 

FIORENTINA) Calli; FerronI 
(Coniratto), Tendi; Casagrande, 
Cuerrini, Calblati; Bertoni, Orlan- 
dini, Fattori, Antognoni, Restelll. 
(12 Pellicanò. 13 Contratto o Fer- 
roni, 14 Manzo, 15 Sacchetti, 16 
Desolati), 

ARBITRO: Longhi. 

JUVENTUS-PERUGIA 

JUVENTUS: Zolf; Cuccureddu, 
CabrinI; Furino, Gentile, Scirea: 
Marocchino, Tardelli, Bettega, Bri' 
dy. Panna. (12 Bodini, 13 Brio, 
14 Prandelll, 15 Verza, 16 Causio). 

PERUGIA: Mancini; Lelj (Nap¬ 
pi), CeccarinI; Frosio, PIn, Bernar¬ 
dini (Dal Fiume); Coretti, Butti, 
Bagni, Di Gennaro, De Rosa (Tac¬ 
coni). (12 Malizia, 13 Nappi o 
Lelj, 14 Giuntini, 15 De Gradi, 
16 Tacconi o De Rosa). 

UDINESE-ASCOLI 

UDINESE: Della Corna; Gerolin, 
Tesser; Miani, Blllia, Feìlet; Miano, 
PIn, Neumann, Vriz, Zanone. (12 
Borin, 13 Fanesi, 14 Maritozzi, 15 
Cinguetti, 16 Predella). 

ASCOLI: Pullci; Anzivino, Peri¬ 
co; Bellotto, Casparini, Scorsa; 
Torrisl, More, Paolucci, Scanziani, 
Trevisanello. (12 Murare, 13 Bol- 
dini, 14 Mancini, 15 Pircher. 16 
Anastasi). 

ARBITRO: Michelottl. 


Così 

oggi 

in 

campo 

AVELLINO-NAPOLI 

AVELLINO: Tacconi; Ipsaro, Be- 
ruatto; Valente. Cattaneo, DI Som¬ 
ma; PIga, Ferrante. CriscimannI, 
Vignola. Massa. (12 Di Leo. 13 
Glovannini. 14 Venturini. 15 Sta¬ 
dio, 16 Carnevale). 

NAPOLI: Castellini; Bruscelotti, 
Marangon; Guidetti, Ferrarlo, Krol; 
Damiani, Vinazzani, Musella, Nico- 
llnì. Pellegrini. (12 Fiore. 13 Ma¬ 
rino. 14 Cascione, 15 Speggiorin, 
16 Celestini), 

ARBITRO; D'Elia. 

CATANZARO-ROMA 

CATANZARO: Zaninelli; Saba- 
dini. Ranieri; Boscolo, Mcnichini, 
Morganti; Braglia, OrazI, De Glor- 
gis. Maio, Palanca. (12 Mattolini, 
13 Peccenini, 14 Borghi, 15 Mau¬ 
ro. 16 Sabato). 

ROMA: Tancredi; Spinosi, Ro¬ 
mano; Santarini, Falcao, Bonetti; 
B. Conti, DI Bartolomei, Pruzzo, 
Ancelotti, Scarnecchia. (12 Super- 
chi, 13 De Nadai, 14 Rocca, 15 
Di Chiara, 16 Amenta). 

ARBITRO) Cavarin. 


BRESCIA-BOLOGNA 

BRESCIA: Malgioglio) De Biail, 
Calparoli; Bonometti, Guide, Ven¬ 
turi; Salvloni, Bergamaschi, Penzo, 
lachini, Biagini (12 Pellizzaro, 13 
Groppi, 14 CrialesI, 15 Montagni, 
16 Quacciotto). 

BOLOGNA: Zlnettl; BenedeHI. 
Zuccheri) Paris, Bachlechner. Sali; 
Pileggi, Dossena, Fiorini (Garrita- 
no), Eneas, Colomba, (12 Boschin, 
13 Vullo, 14 Febbrai, 15 Gambe- 
rini. 16 Garritane o Fiorini). 

ARBITRO: Lattanzi 

COMO-TORINO 

COMO: V'ecchl) Vierchowood. Ri¬ 
va; Centi. Fontoian, Volpi; Manci¬ 
ni, Lombardi, Cavagnetto, Gobbo, 

I Mandressi. (12 Giuliani, 13 Ma¬ 
rozzi, 14 Ratti. 15 Giovannclli, 16 
I Ungaro), 

I TORINO: Terraneo; Cultone. Voi- 
I pati; P. Sala. Danova, Van de 
I Korput: Seiosa, Peeci, Graziani, 

' Zaccarelll, Pulici. (12 Copparoni, 
13 Masi, 14 Francinl. 15 D'Amico, | 
16 Mariani). i 

ARBITRO: Agnolin. | 

PISTOIESE-INTER i 

PISTOIESE: Mascella; Paganelli, j 
Borgo; Benedetti, Berni, Lippi; Ba- I 
diani, Agostinelli. Rognoni, Frusta- j 
1 lupi. Chimenti. (12 Pratesi, 13 Ca- 
lonaci, 14 Marchi, 15 Di Lucia, 
16 Cappellari). 

INTER: Bordon; Bergoml, Pan- 
eherl; Pasinato, Canuti, Marini 
(Mozzini); Caso, ProhasKa, Alto- 
belli, Beccalossi, Muraro. (12 Ci¬ 
pollini, 13 Temoestilli, 14 Marma- 
glio, 15 Pari. 16 Ambu). 

ARBITRO: Prati. 
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ANCELOTTI: un punto di forza per la Roma 


La capolista riceve la Samp che tallona insieme alla Spai i biancazzurri 

Il Milan farà un favore alla Lazio? 

La squadra di Castagner se la vede air« Olimpico » con Ìl Foggia, mentre il Cesena ospita il Varese 


ROMA —• Settima giornata 
di ritorno per n canjp.onato 
cadetto, con la classifica che 
potrebbe tornare allantico, 
cioè con Lazio e (Tesena, og¬ 
gi di scena sul loro campo, 
a porre nuovamente quel 
margine di punti-sicurezza 
sufficienti per rmtuzzare l’o¬ 
perazione di riav\’icinamento 
di Spai e Sampdoria, le due 
più aggueniie inseguitrici.. 
che Invece saranno impegna¬ 
te fuon casa. Insomma oggi 
rispetto a sette giorni fa si 
invertono le parti e sarà in¬ 
teressante vedere se le di¬ 
stanze ridottesi nella sesta di 
•T ritorno », torneranno a ne- 
quillbrarsi. 

D'ora in avanti questo stra¬ 
no gioco rappresenterà il 
«r leit-motiv » del campionato. 
Infatti questo alternarsi con¬ 
tinuo fra inseguite e insegui- 


tricl in casa e fuon casa, 
con distacchi che si accorce- 
ranno e si allungheranno a 
seconda delle circostanze, fi¬ 
nirà per rivelarsi determi¬ 
nante 

Chi inciampa fuori casa, fi¬ 
nirà per perdere per strada 
buona parte delle sue « chan- 
ces » di salire in serie A. 
Si potrebbe comunque obiet¬ 
tare che lo. stesso discorso , 
vale anche per le partite in-. 
temo. Discorso indubbiamen¬ 
te valido, al quale però cre¬ 
diamo fino ad un certo pun¬ 
to, poiché in case bene o 
male la marcia delle « gran¬ 
di » del campionato si è fi¬ 
nora mantenuta su livelli ab¬ 
bastanza elevati. Oggi co¬ 
munque avremo una prima 
risposta alle nostre conside- 
ra.zionl Secondo la nostra lo¬ 
gica. oggi dovrebbe aversi un 


nuovo aliimgo di Lazio e Ce¬ 
sena, che riceveranno la vi¬ 
sita di Poggia e Varese Ma 
saranno veramente d’accordo 
Spai e Sampdoria? Proprio 
in questa circostanza le due 
maggiori antagoniste dei la¬ 
ziali e dei romagnoli saran¬ 
no chiamate a dimostrare che 
le loro rinnovate ambizioni 
hanno alla base una certa 
fondatezza. Gli estensi gio¬ 
cheranno sul « neutro » di 
Reggio Calabria contro U Ca¬ 
tania. la Sampdoria do\Tà 
addirittura assolvere un 
compito che sulla carta si 
presenta proibitivo. Scenderà 
a San Siro per affrontare la 
capolista Milan. 

Le maggiori attenzioni so¬ 
no • proprio accentrate sui 
campi di Roma e Milano. 
All’« Olimpico » la Lazio, che 
sembra trovarsi in seria dif¬ 


ficoltà. con molti giocatori 
atleticamente ridotti al lumi¬ 
cino. riceverà la visita di un 
Foggia ancora avvelenato per 
la beffarda sconfitta subita 
negli ultimi minuti dell'incon¬ 
tro di andata. 

Per la Lazio sarà un esa¬ 
me molto importante. Dop» 
la sconfitta di Varese e il 
pareggio di Bergamo con i’A- 
talanta, quest’ultimo però non 
confortato da un gioco ac¬ 
cettabile, contro I «satanel- 
li » di PuricelU è chiamata 
ad offrire un poderoso colpo 
d’ala, che allontani nubi e 
e inattesi dubbi. Per la Sami> 
doria invece il compito sarà 
tremendo. Il Milan attuale 
macina gioco e avversari co¬ 
me fo.ssero noccioline. 

La giornata dovrebbe e.s- 
sere favorevole anche per il 
Genoa, rilanciato dal succes¬ 


so di Monza. Affronterà il 
Palermo, che sette giorni fa 
ha dato segni di risveglio 
battendo il Cesena In casa 
i rossoblù difficilmente per¬ 
dono battute e il successo 
non dovrebbe sfuggir loro, 
specie ora che si sono nuo¬ 
vamente ria\nficinatl alla zo¬ 
na promozione. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce il discorso retroce-ssione. 
oltre al Palermo anche Vi¬ 
cenza. Monza e Tararito so¬ 
no impegnate fuori casa. I 
lanieri in quel di Pisa, l 
brianzoli a Verona e gli ioni- 
! C! a Bari in un derbv tra¬ 
dizionale. Per le squadre in 
odor di serie C perciò una 
I brutta domenica, caratteriz- 
! zata da ostacoli che appaiono 
j duri da superare. 

I Paolo Caprio 


ROMA — Giornata pro-Ju- 
ventus? ' Sembrerebbe di sì. 
considerato che 1 bianconen 
di Trapaltoni se la vedono 
In casa con il fanalino di 
coda Perugia, mentre Roma 
e Napoli saranno Impegnate 
in trasferta. Per giunta due 
impegni niente affatto da 
weekend; Catanzaro ed Avel¬ 
lino. e quindi pier 1 parteno¬ 
pei è derby. La lotta è a tre 
in vetta, una vetta quasi Ine¬ 
dita. perchè la ste.ssa cosa 
accadde ai tempi della Ro¬ 
ma del terzo posi/'. Io ^cu- 
detto In molti io danno già 
vinto dalla Juventus Noi c) 
andremmo più sul morbido, 
primo perchè mancano an¬ 
cora nove giornate al termi¬ 
ne. secondo perchè non cre¬ 
diamo ancora lagì’ata fuori 
del tutto rinter. Fummo fa¬ 
cili profeti quando sostenem¬ 
mo. in fa.se di commento, 
che l nerazzurri avrebbero po¬ 
tuto sfoderare una impenna¬ 
ta d’orgoglio tanto in Coppa 
del Campioni quanto in cam¬ 
pionato. Non ricordiamo que¬ 
sto perchè voi ci diciate 
«f bravi », ma semplicemente 
perchè il calcio sfuggo ad 
ogni logica. D’altra parte 
non è forse bello proprio per 
questo? Ora non resta che 
aspettare la riprova oggi a 
Pistoia Fi'ancamente non ri¬ 
teniamo la Pistoiese tanto 
competitive da poter far pau¬ 
ra ai nerazzurri. Proprio con¬ 
tro i to.scanl potrebbe venire 
la rinascita. 

Detto deirinter passiamo 
alla Roma e al Napoli: della 
Juventus accenneremo a 
chiusura di questo discorso 
che investe le prime. Ebbene 
in casa giaJlorossa un pic¬ 
colo dissidio è nato tra Lied 
holm e Falcao proprio alla 
vigilia della partenza per Ca¬ 
tanzaro. 11 brasiliano non vo¬ 
leva partire, in quanto soste¬ 
neva di non essere ancora a 
posto. Il malanno muscolare 
all’adduttcre non era ancora 
assorbito. Ma poi tutto si e 
risolto i^r il meglio, grazie 
aH’abilità diplomatica dello 
svedese. La riserva sulla uti¬ 
lizzazione d- Falcao sarà 
sciolta soltanto questa mat¬ 
tina. Noi crediamo che il 
brasiliano fini.'-a per giocare 
essendo quel bravo professio¬ 
nista che è, e non potendo 
negare un favore a Lied- 
holm. Rientrate le preoccu¬ 
pazioni per Pruzzo. Il legge¬ 
ro fastidio muscolare non gli 
Impedirà di giocare. Attesa 
una grande prova da parte 
di .Ancelotti. così come è av¬ 
venuto contro rinter e la 
Fiorentina in Coppa Italia. 
Il et Enzo Beerzot mandò 
il suo « secondo » Maldini a 
« spiare » il ragazzo. Maldini 
ci confidò che Ancelotti può 
dare molto di più: probabile 
che Bearzot abbia in pro- 
sr>ettiva l'Idea di far ricopri¬ 


ne il ruolo di mediano a Tar- 
delll, schierando il giallorosso 
mezz’ala. La Roma non deve 
assolutamente perdere il con¬ 
tatto dalla Juventus. Ma se 
dovesse restare staccata di un 
punto in clFissifica (per la pri¬ 
ma volta), non sarebbe la 
fine del mondo. La domeni¬ 
ca successiva sarà la Juven¬ 
tus a doversi recare a Mila¬ 
no. e l’Inler potrebbe casti¬ 
garla. Come dire che 1 gial- 
lorossi. i quali giocheranno 
in casa contro il Cagliari, 
potrebbero scavalcare l bian¬ 
coneri o almeno riazeiuffarli. 

Il Napoli ad Avellino non 
avrà vita facile. Vinicio e i 
suoi hanno una grande ne¬ 
cessità di punti; crediamo 
che la quota salvezza si a.s- 
sesterà sui 25 punti. Anche 
qui un discorso che assonil- 
glia as.sai a quello fatto per 
la Roma. Ma siccome si trat¬ 
ta di un derby tutto può 
accadere. Potrebbe scappar¬ 
ci un pareggio, ma si deve 
tener cotito del micidiale 
contropiede partenopeo e di 
Pellegrini in annata super. 
Un derby che le due tifose¬ 
rie si sono impegnate a vi¬ 
vere come una festa, cosi 
come accadde in occasione 
di Roma-Napoll. Sarà anche 
il derby della verità. Infatti 
gli irpini dovranno dimostra¬ 
re di essere capaci di ridi¬ 
mensionare le pretese di scu¬ 
detto dei partenopei. Questi 
ultimi se saranno invece ca¬ 
paci di continuare il cammi¬ 
no. Guai comunque al Na¬ 
poli lasciarci le penne. Gl 
sarebbe subito chi gridereb¬ 
be all’inizio della fine pter l 
partenopei. La Juventus do¬ 
vrebbe veramente essere in 
una botte di ferro. Al co¬ 
spetto delle imprese passate, 
che le hanno permesso di 
tornare ai vertici dei valori 
nazionali, i grifoni rappre¬ 
sentano ben poca cosa. Oltre 
tutto in casa perugina è co¬ 
minciata la guerra tra diri¬ 
genti e con lo spjonsor; non 
invidiamo certamente l’ami¬ 
co Silvano Ramaccioni. 

In coda uno scontro-spja 
reggio: Udinese-Ascoli. Ci 
sbilanciamo, ma non possia¬ 
mo non dare favoriti 1 friu¬ 
lani. Il Torino è in trasferta 
a Como contro una squadra 
che ha bisogno di punti. Do¬ 
po il deludente campionato e 
lo scivolone in Coppa Italia 
con la Spai, gli sconquassi 
potrebbero pesare non poco. 
Ne potrebbe approfittare il 
Cagliari che ospita la Fio¬ 
rentina. mentre al Brescia 
toccherà 11 Bologna che po¬ 
trebbe farle qualche scher¬ 
zetto. Come si vede un cam¬ 
pionato che si è fatto vìa via 
entusiasmante e che sta re¬ 
cuperando spettatori: è buon 
segno. 

g. a. 
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Giro delle Regioni 
e «liberazione»: 
martedì a Roma 
la presentazione 

ROMA — Con una cerimonia nella sala della Gioconda 
deH'Hotel Leonardo da Vinci, In via dei Gracchi 324, a 
Roma, saranno presenti al pubblico, alle autorità « al 
giornalisti le « corse di primavera * che il nostro giornale 
organizza anche quest'anno con il prezioso contributo delle 
società ciclistiche romagnole — Pedale Ravennate • RL 
nascita di Ravenna — e l'UISP. 

Si tratta del 36. Gran Premio della Liberazione, tro¬ 
feo SANSON; del 6. Giro delle Regioni gran premio 
BROOKLYN; dei Giochi sportivi del 25 aprile che avran¬ 
no per protagonisti centinaia a centinaia di giovani atlett 
e giovanissimi. 

Alla manifestazione hanno già dato la loro adesione ao- 
torità del mondo sportivo, atleti, dirigenti di società, per¬ 
sonalità del mondo culturale, politico e diplomatico. 

L'appuntamento è fissato per martedì prossimo, 24 mar¬ 
zo, alle ore 11 precise. 

# Nella foto in alto una riproduzione dell’opera che • fl 
pittore Reza Olja ha creato appiosta per le nostre corse 
donandola ai nostro gìornóile. 





Damilano trionfa a Tokio 


TOKYO — A Tokyo quasi come • Mose» l'azzurro • 
Maurizio Damilano, olimoiontco della 20 chilometri, 
h* violo la prova di marcia su tremila metri dispu¬ 
tatasi nei campionati giapponesi c indoor ■» di alle 
lice leggera precedendo, come a Mosca, il sovietico 
Pyotr Pochenchuk. Terzo ii è elassilicato il fratello ; 
gemello deirolimpienico. Giorgio Damilano. Alla rio- . 
nione hanno preso parla 33 etieti stranieri. Tra i i 


risultati di maggiore rilievo vanno segnalate le vit¬ 
torie del giovane americano Stanley Floyd nel 60 
metri, in 6”61. deH’altro statunitense Larry Myrricka 
nel lungo Con m. S.32, del francese Thierry Vigneron 
nelt'asta con m. 5,60 c dell'ainericano Wìllie Banks 
nel triplo con m. 17.20 (record USA). 

• Nella foto in alto: Damilano (a destra) ai con¬ 
gratula con II sovietico Pochenchuk. 


Il grande Yifter alia <« non competitiva »» di 9 chilometri 

Oggi a Roma correranno in 33.000 
chi «per scherzo», chi «sul serio» 


ROMA — Otto ztortT. fa par 
via del Corso ne', cuore d; 
Roma. =ior !0 òfrecciat. ; c c;: 
sti delia Tirreno-.Adriatico. 
Questa rrattina roccnera in¬ 
vece ai fondisti: non 5o’.o . 
quelli daho livello, ma i 
chì’unque abbia preso l ai ì- 
tudine di fare qualche c’r - 
lometro di corsa cogliendo i 
tale scopo ogni occasione. 8 
questa volta l’occastorie pi¬ 
re la vogliano cogliere in tO 
mila (.= 1 . avete lecto ben 
proprio irentemila). tanti e 
sendo gli l.=crilti alla « no 
competitiva » dì 9 cmiomeìr 
che partirà alle 9.30 da pia: 
sa del Popolo per giunger 
al Circo .Massimo. Chi c; sa¬ 
rà, avrà l'onore di correre 
fianco a fianco ima solo per 
1 pruni metri e se riuscirà 
a trovarlo nella calcai con 
Mlrus Yifter. :’i fornndable 
etiope, che. picco’o. brutta 
rello P «graz;at,is.-ìimo. ha 
mes-so m fil.a i migl.on fon- 
(listi del iTiondo per due voi 
tr f5.(X)0 e 101:00 metrU alle 
Ohmpiodi di Mo-ca 

Yifter. « d’.ffe-cnza d' il 
tri celebrati csmiiifMii irumc 






m a 

MIRUS YIFTER 


Fava, ringlese TTiompson, 
l ungherese Szekere.s. il gran¬ 
de Garderud, l'australiano 
C’neaitie come una nutrita 
scniera di altri etiopi e di 
kenioti). ha preferito questa 
« corsctta » breve. Gli altri 
rovece saranno di .^ena nel 
la m.iratonina che da Roma 
<orc 9.30 allo stadio delle Ter¬ 
me) porterà a Osila (camf-io 
della Siena Polare» in 27 chi 
Inmetri. Anche qui non è che 
correrà in solitudine, vi- 
'T. che gli l.srrlttt sono .3 000. 


ma sicuramente st iratterà 
d: una gara vera, con un aria 
molto meno festo^ra e con 
tantissima voglia di arrivare 
primi. 

Nella « non competitiva v. 
invece, si assisterà alle sce¬ 
ne diventate ormai abituali, 
quelle della famiglia che cor¬ 
re al «ran completo (magari 
dai sessanta ai quattro an¬ 
ni) o quella del signor Rossi 
che parte al passo col suo 
pastore tedesco al guinzaglio, 
e anche il cane ha in questi 
casi il numero di pettorale 
e l’iscrizione regolamentare. 
Insomma, da una parte atleti 
veri che «strappano» furio¬ 
samente per staccare gli av- 
vers.<ìrj. dah’altra il figlio che 
incoraggia papà, che, sudato 
e ansante, pensa al ritiro: 
più il grande Yifter. 

Per rifocillare tanti concor- 
rent; «ono pronti 20.000 lltn 
di acqua mlnenale. 10.000 di 
aranciata. 30.000 cioccolatini. 
1.5 000 confezioni di latte. 30 
mila rii thè. un quintale di 
agrumi e mezzo di zucchero 
in zollette Ce n> per Mitri 
inso)nma. 


Quattro italiani in gara 

Oggi a « Baires » 

« prima » mondiaie 
di motociclismo 

In programma solo le gare delle 125, 250 
e 350 eme > Al Mugello gare europee • Lue- 
chinellì sarà in corsa con la Suzuki 1980 


Oggi anche jser il motoci¬ 
clismo ha inizio la stagione 
agonistica intemazionale. Do¬ 
po 18 anni il campionato 
mondiale torna m Argentina. 
Ci torna per la prima prova 
dalla sene 1931 del torneo, 
ma non comprende le gare 
deile classi 5(K). 50 eme e det 
sidecars Tant'è che gli ita¬ 
liani che hanno attraversa¬ 
to r.Atlant.co per recarsi a 
Buenos -Aires s(Xio una esi¬ 
gua pattuglia il campione 
del mondo Pier Paolo Bian¬ 
chi. che s'appreata a difen¬ 
dere il suo titolo m sella alla 
MBA: il promettentissimo 
Reggiani, che correrà con !a 
Mmarelii ancora compagno 
d; .( team delio spagnoio 
.Angel N:eio e. nel'ia classe 
250. Giampaolo Marchetti 
con la MB.A e Maurizio Mas- 
simian; pilota ufficiale della 
Ad Malora. 

In definitiva più che un av¬ 
vio del «. mondiale x». i.n .Arge- 
tina avremo un prologo con 
gare della classe 125. 250 e 
350. e quindi il torneo potrà 
dirsi sostanzialmente iniziato 
dopo le prove del 26 aprile in 
Austria, quando anche le 500 
e 1 sidecars scenderanno in 
pista. Ma il primo appunta¬ 
mento. come dire, globale sa¬ 
rà sulla pista Hockenheim, 

Nelle prove di Ieri a Buenos 
Aires, molto bene è andato 
Reggiani, che ha fatto regi¬ 
strare il secondo miglior tem¬ 
po nelle 125. dietro lo spa¬ 
gnolo Nieto. Terzo Bianchi, 
un po' in ombra, dopo un 
promettente avvio. Nelle 250 
l’australiano Geddes ha gi¬ 
rato più veloce, e nelle 350 
il sudafneano Ekerold. 

Si correrà anche al Mugel¬ 
lo Pier il Campionato euro¬ 
peo sulla pista di Scarperia 
i piloti classificati per l'am- 
mi.ssione di diritto alle ^re 
del campionato mondiale 
non concorreranno alle clas 
.nflcJie e al premi deU’curo 
poo. ma opportunamente in 


gaggiati saranno '.n pista a 
nobilitare la corsa 

Marco Luccnineih correrà 
con la Suzuki 19S0 con la 
quale chiuse trionfalmente la 
stag.czie passata v.ncendo la 
gara sul difficile Nurbur- 
gring. ed approfirierà dell'oc- 
casione per mettere alla prò 
sa le Michelin s '.a mote 
anteri-are da 16 pollici. Ieri 
è andato molto bene, facendo 
registrare il miglior tempo in 
prova. Uncini, ii più temi¬ 
bile degli avversari nazio¬ 
nali. almeno finché non si 
conoscerà il reale valore 
della Morbìdelli di G.-^zia. 
ho Rossi (anch'esso annun¬ 
ciato presente al Mugello), 
sarà iiivece in pista con 
la nuova Suzuki e tutta la 
bella compagnia degli italiani 
che ’nanno già approntato le 
moto con le quali correranno 
questa stagione completeran¬ 
no il campo, dove elementi 
stranieri di spicco non man¬ 
cano e promettono spettaco¬ 
lo. Nelle classi m;non. tra i 
tanti italiani di primo plano, 
ci sarà anche il campione del 
mondo Eugenio Lazz.)r.ni che 
nella 125 metterà alla prova 
la nuova Iprem, Nelle prove 
ha fatto registrare il secon¬ 
do tempo, dietro ad Aldro- 
vandi. Nelle 50 e nelle 250 
i più veloci sono stati Mila¬ 
no e Salvi rispettivamente 
su Ufo c Yamaha. 

e. b. 


Roma-Lazio 
derby primavera 

ROMA — Stamani alla Tra Fon¬ 
tana al fioca (oro 10.30) il dar- 
by orlmavara Roma-t-azlo. Far I 
biancoazzurr! di Clagona aarb una 
afida platonica. Infatti i eialloroaai 
di MalatratI tono fik ontrati in 
finala inaiamo alla Fierontlna. I 
prezzi dai bifllctii faranno di 2500 
lira, aniiché 3000 toma domonln 
acora^ 
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L’UNITA UN GRANDE QUOTDIANO 
DI PARTITO IMPEGNATO A FORNIRTI 
UNINFORMAZIONE COMPLETA 
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II tuo abbonamento sostiene un 
crescente sforzo editoriale 
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Alla « Sanremo » azione di forza del belga mentre si marcano Saronni e Moser 


Dal gioco delle tattiche schizza De WoH 

il belga ha trovato l'allungo vincente nella discesa dei Poggio • Moser ha controllato Saronni che a sua volta ha marcato i velocisti - Hinault al 
traguardo con la seconda parte del gruppo dopo l'OS" - La volata del gruppo degli inseguitori è stata vinta dal belga Roger De Vlaeminck 

I nostn tontoinni ^ Kn“’ch.qu«nd“o^órpJ .. fnlftanr «Sprtr«Tav«oarHta 

" " mmmlmtUtVImt • data trascorre le suo glorna. i, | f Jt^oìISSSiBÌB 1 «nw 

» te In un paesino (Broendonk) ' ' siS*^ IiÌÌÌR ?? vinta, per Infilarsi all occhlel- 

Ma m m situato fra Bruxelles e An- j Sanremo. 

DqIUSIOÌIS BFOfOndO ^r^nì:Mo»T°Rars'a°com° • ■ , « <• -jjj g. s. 

w Arf lr#lr#f|#|# pagnla nella settantaduesima \ V> 

M Mnnnn Sanremo. De Wolf T ^ -. 

. Ihr. 




e critica severa 


Nostro servizio 

SANREMO — Devéessere 
chiaro che la Milano-Sanre- 
mo di ieri è stata vinta ria 
un campione, da quel De Wolf 
che lo scorso anno aveva 
concluso la stagione con una 
ottima pagella, con voti d'ec- 
cellenza, tali da permettergli 
di figurare fra i cinque mi¬ 
gliori corridori del mondo. Su 
questo ragazzo un po’ capel¬ 
lone, un po’ frivolo secondo 
i cronisti belgi, perché visto 
qualche volta a corteggiare 
donnine net locali notturni, 

SI è un po’ fantasticato. A 
certe critiche lui aveva ri¬ 
sposto che sapeva bene come 
comportarsi, come concedersi 
qualche svago senza compro¬ 
mettere il suo patrimonio 
atletico, e conclusa la pre¬ 
messa, eccoci al perché e al 
percome del trionfo di De 
Wolf. 

Chiaro come la luce del 
sole che Alfonso De Wolf è 
andato sul podio con la bene¬ 
volenza di Saronni, di Raas, 
di De Vlaeminck, di Moser e 
di altri, che bastava ingob¬ 
birsi un pochino sul manu¬ 
brio per calmarlo e per impe¬ 
dirgli di prendere il volo. E' 
dunque un successo decreta¬ 
to dall’attendismo e dall’in¬ 
vidia dei principali favoriti, è 
una giornata in cui i « big a | 
non hanno onorato la bandie¬ 
ra come voleva la folla, quel 
magnifico pubblico incontrato 
dalla partenza all’arrivo, quel 
milione di persone che prin¬ 
cipalmente aspettavano Sa¬ 
ronni e Moser e che in ultima 
analisi vedono in Torelli 
(buon quarto) il primo degli 
italiani, che contano cinque 
belgi, un francese e un te¬ 
desco nei primi dieci classi¬ 
ficati, Si, la delusione pro¬ 
fonda e la critica severa. 

Anzitutto delude Beppe Sa¬ 
ronni che si era preparato a 
puntino, che alla prima goc¬ 


cia di pioggia è scappato dal¬ 
la Tirreno-Adriatico, che ave¬ 
va nello sprint l’arma miglio¬ 
re e che ha fallito l’obiettivo 
nel peggiore dei modi. 

Per vincere bisogna rischia¬ 
re di perdere e Saronni è ri¬ 
masto vergognosamente nel 
guscio. Fosse giunto per la 
quarta volta consecutiva se¬ 
condo, oppure terzo o quarto 
nulla o ben poco gli avrem¬ 
mo rimproverato: semmai si 
poteva dire che sulle lunghe 
distanze il capitano della Gts 
smarrisce il filo conduttore, 
che non ha più lo smalto ne¬ 
cessario per brillare, però il 
suo dovere di ciclista ben pa¬ 
gato l’avrebbe compiuto, in¬ 
vece col suo comportamento 
Beppe va sul banco degli im¬ 
putati rjme un grande as¬ 
senteista. 

Moser non è da assolvere 
completamente, ma i da ca¬ 
pire. Fosse stato l’autore del 
ricongiungimento con De 
Wolf. il trentino avrebbe 
portato in carrozza Saronni 
e Raas al traguardo, e tutta¬ 
via, come prevedere con tan¬ 
ta sicurezza l’esito di una 
volata dopo una corsa di 290 
chilometri disputata a 43,081 
di media? Lo stesso Moser 
aveva ordinato ai suoi scu¬ 
dieri di accendere ripetuta- 
mente la miccia e poi nulla 
ha tentato e nulla ha inven¬ 
tato. 

B Hinault? Hinault è sta¬ 
to tolto di gara da un ca¬ 
pitombolo, Hinault forse a- 
spettava di agire sul Ber¬ 
ta (?) e non ha avuto fortu¬ 
na. In un modo o nell’altro 
comunque, la Milano-Sanrs- 
mo è stata servita a De Wolf 
su un piatto d’argento. 

Gino Sala 


Nostro servizio 

SANREMO — Alfonso De 
Wolf, un giovanotto belga di 
25 anni che quando non pe¬ 
dala trascorre le suo giorna- 
te in un paesino (Broendonk) 
situato fra Bruxelles e An¬ 
versa, ha messo nel sacco 
Saronni, Moser. Raas e com¬ 
pagnia nella settantaduesima 
Milano Sanremo. De Wolf 
non era un tipo da prendere 
sotto gamba, un corridore al 
quale concedere spazio pro¬ 
prio nel momento culminan¬ 
te, e invece gli hanno con¬ 
cesso via libera, disco verde 
nella picchiata del Poggio. 
Quindi Alfonso aveva un mar¬ 
gine di un centinaio di me¬ 
tri. tutti pensavano che sa¬ 
rebbe finito nella morsa del 
velocisti: al contrario 1 « big » 
dello sprint si sono guardati 
in faccia e Tamlco di De 
Vlaeminck è andato a coglie¬ 
re il prestigioso bersaglio. 

In sostanza, Moser non ha 
voluto preparare la pappa a 
Saronni. e Saronni temeva 
troppo Raas e De Vlaeminck 
per spendere energie nel fi¬ 
nale, temeva di arrivare se¬ 
condo per la quarta volta 
consecutiva e cosi si è perso 
nel mucchio, cosi dopo tante 
chiacchiere e tante promesse, 
il capitano della Gls s'è ar¬ 
reso senza combattere. 

E’ stata una cavalcata 
ubriacante, un’avventura fin 
dal primi movimenti, fin da 
quando ci siamo incammi¬ 
nati con gli auguri del tifosi 
in attesa sulle sponde del 
Naviglio che di questi tempi 
è in secca per le pulizie di 
primavera. Subito un’avven¬ 
tura perché al cenno del 
mossiere montavano in sella 
271 concorrenti in rappresen¬ 
tanza di 31 formazioni, un 
plotone che non finiva più. 
che dava 1 brividi per le sue 
dimensioni. Vedevi l capitani 
circondati e protetti dal gre¬ 
gari, sentivi 1 professionisti 
di primo pelo, i ragazzi al 
primo impatto con la «San 
Remo» farsi coraggio con 
qualche battuta. « Alla cari¬ 
ca, alla carica..,». Si. la ca^ 
nca del 300, o pressappoco, 
la gara con un altissimo e 
preoccupante numero di par¬ 
tecipanti. E detto ciao a Mi¬ 
lano. slamo in un volo a 
Pavia perché 11 ritmo è ele¬ 
vato. perché è un susseguir¬ 
si di scaramucce, di guizzi e 
di allunghi. 

Rimbalzano 1 nomi di Cat¬ 
taneo. Torelli e Poiini. si pas¬ 
sa da Voghera con gli incita- 


metrl, e siccome alle spalle 
del belga nessuno reagisce, il 
gioco è fatto. Così a De Wolf 
basta avvantaggiarsi di due¬ 
cento metri per aver partita 
vinta, per infilarsi aH’occhlel- 
lo il fiore di Sanremo. 

g. s. 
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ALFONS DE WOLF a braccia alzate taglia vincitore il traguardo della Milano-Sanremo 


menti di una folla straboc¬ 
chevole, si tocca Tortona con 
Cottlens in avanscoperta ma 
è un fuoco di paglia e dopo 
un avvio tambureggiante ab¬ 
biamo fasi di calma e di 
tran tran. 

E’ un mattino di sole e di 
gente in festa per la classi¬ 
cissima. Parsanl e Allvertl 
s’affacciano alle porte di Ova- 
da. poi s’annuncia il Turchi¬ 
no dove c’è « bagarre » ad 
opera degli scudieri di Moser. 
Si fa citare Mazzantini an¬ 
che se è De Vlaeminck II 
primo a scolllnare e giù ver¬ 
so Veltri con le tirate di 
Braun e Minettl, giù verso 
il mare che luccica con un’ot¬ 
tantina di elementi in ritar¬ 
do. E’ ancora Braun a lavo¬ 
rare per Moser, e Morandl 
a raccogliere un altro invito 
del trentino per una corsa 
gagliarda, e preso nota dei 
tentativi di Parsanl e Ceruti 
ad Alblssola, di Verschuere 
e Contini a Savona, di una 


caccia di Hinault e Battaglin 
per rientrare nel gruppo dì 
testa, ecco Moser che sgan¬ 
cia nuovamente 1 suol gre¬ 
gari: Mazzantini è bloccato 
da Panizza, però Barone gua¬ 
dala 20” e mette alla frusta 
chi ancora vorrebbe rimanere 
al coperto. 

La strada s’accorcla e si 
aspetta qualcosa di grosso, 
qualcosa di importante. Al- 
benga è un budello umano, 
Alassio altrettanto, e atten¬ 
zione ai tre Capi, elle tre 
ciliegine che dovrebbero In¬ 
golosire e selezionare. Il Ca¬ 
po Mele mostra De Knljf e 
Magrini aU’attacco. il Capo 
Cervo segnala il belga e l’ita- 
nano in vantaggio di 50” e 
in vista del Berta registria¬ 
mo un capitombolo di nu¬ 
merosi corridori, un groviglio 
di uomini e di biciclette che 
speza» il gruppo in due parti, 
che obbliga Argentin a sa¬ 
lire sull’autoambulanza e che 
vede Hinault nel secondo 


troncone con un distacco di 
rs”. Stop a De Cnijf e Ma¬ 
grini ad Oneglia e avanti 
per gli ultimi episodi, avanti 
con Masciarelli e Bomboni 
che per un attimo sbucano 
dalla fila, con la scintilla del¬ 
l’elvetico Schmutz, con la 
sparatlna del fiammingo De 
Witte, e mentre Hinault è 
ormai fuori di causa, ecco 
il Poggio, ecco Minetti che 
fa 11 treno per Moser. ecco 
Saronni pronto a sventare 
la minaccia. 

La rampetta del Poggio mi¬ 
sura tre chilometri e due¬ 
cento metri. I suol gradini 
non mordono, Mutter cerca 
di squagliarsela giungendo in 
cima con un centinaio di 
metri, ma non va lontano. 
Chi ha fortuna, invece è De 
Wolf 11 quale scappa in di¬ 
scesa, quando 11 traguardo è 
a un tiro di schioppo, quan¬ 
do mancano circa tre chilo* 


Ordine d’arrivo 

1) Aironi do WoU (Bel) che 
ha percorio I km. 28S In 6 ore 
41*06", alla media orarla di km. 
43,081| 2) De Vlaeminck (Bel) 
a 11"i 3) Bonn (Fra)t 4) To¬ 
relli; 5) KehI (RII), 6) Van 
Calster (Bel); 7) Maerteni (Bel); 
8} De Wilde (Bel)i 9) Marti¬ 
nelli; 10) CavBui; 11) Suarai- 
Cueva (Spa); 12) Thaler (Rft); 
13) Vandenbrande (Bel); 14) 
Rinklln (Rit); 15) Willemi (Bai); 
16) Bonnet (Fre); 17) Bombinl; 
18) Borgognoni; 19) Laiialle 
(Fra); 20) Plinckaert (Bel); 21) 
Van Vliet (Ola); 22) Santima- 
ria. Tutti con il tempo di Vla^ 
minck. 


Lo sport 
oggi in TV 

RETE 1 

• Ore 14,15; Notizia aportiva 

• Ore 15,45; Notizie aportiva 

• Ora 17,00; > 90. minuto > 

• Ora 18,10; Notizie aportlve 

M Ore 18,15; SIntei] di un tempo 
di una partita di 
scria B 

• Ore 21,15; La domanica apor- 

tiva 

RETE 2 

• Ora 15,45; TG2 diretta aport, 

con collegamenti in 
diretta dai Mugelle 
per la prima prova 
dal campionato eu¬ 
ropee di motocicli¬ 
smo 

• Ora 18,40: Gol-lluh 

• Ora 19,00: Cronaca registrata 

di una partita di 
serie A 

• Ora 20,00; TG2 Domanica 

sprint 

RETE 2 

• Ora 14,30: TG3 * Diretta apor- 

Uva, con collaga- 
manti cen Trento, 
per li meeting in¬ 
ternazionale di nuo¬ 
to, con Milano, par 
la finali di Ceppa 
Italia di sinnattica, 
con Roma, par la 
maralonina Rema- 
Ostia di atlatica lat¬ 
terà 

• Ora 20,40; TG2 • La spari 

• Ora 21.21; TG3 • Bpprt ragiona 




«Movinnsnto opsfslo- 
Collana diretta da Aris Accomaro 
Gian Primo Calla Gino Giugni 


I SINDACATI 
AUTONOMI 
Particolariamo 
e strattgie confederali 
negli anni Settanta 
A cura di Renzo Stefanelli 

64, pp. 256, L. 7 800 

Pasquale Villani 
Nunzia Marron» 

RIFORMA AGRARIA 
E QUESTIONE 
MERIDIONALE 
Antologia critica: 
1943-1980 

65, pp 312. L. 9 500 

Ivano Granata 
LA NASCITA 
DEL SINDACATO 
FASCISTA 
L’esperlanza 
di Milano 

68, pp 280, t_ 9 500 


Il futuro 
(dei Pinot è 
rosa. 
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VINO FRIZZANTE 
DA UVE DI PINOT NERO 
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vacanze liete 


INVITO 

Sulla Costa adriatica, nel nostri 950 
epportamentl arredati, settimane 
azzurre da lire 84.000 - HOTEL 
SANTA CRISTINA, NUMANA * 
Direttamente sul mare • 3 piscine, 
tennis, comfort • Pensione complete 
de L. 16 000 - Tel. (0541) 84.500 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO- 
LUCCI - Viale Ferraris - Tal. 0541/ 
601701 - Vicine mare - eomplata- 
manta rinnovata * camera eon/tenza 


CASA VINICOLA MASCHIO S p A 


Abbonarsi a 

Rinascita 

è essere protagonisti; 
i sociologi li chiamano 
« opinion leaders » 


servizi - Giugno-Settembre 11.000- 
12.000 - 1-31 Luglio 12.500- 
13 500 - 1-20 Agosto 15.500- 
16.500 - dal 21 al 31 Agosto 
12.500-13 500 tutto compreso an¬ 
che IVA - Cabine mare - Gestione 
propria • sconti bambini. 


avvisi economici 


RICCIONE - AHittasl appartamenti 
estivi - vicini mare - 6-8 posti Iet¬ 
to - Giugno-Settembre 180.000 - 
Luglio-Agosto interpellateci - Tal. 
0541/615196. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
GAS E ACQUA - GENOVA 


Si informa che il termine per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso pub¬ 
blico per titoli ed esami per la copertura di un 
posto di 

INGEGNERE D’ESERCIZIO 

Servìzio Reti e Condotte 

è prorogato alle ore 12 del 15 aprile 1981. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste 
alla Segreteria del Servizio Personale dell'Azien¬ 
da - Via SS. Giacomo e Filippo, 7 - Genova • 
CAP 16122 . Telefono 28581. 


Saronni: «Con Moser è ormai finita 
E’ colpa sua se ho perso la corsa» 

Il campione trentino ribatte: «Non toccava a me rincorrere De Wolf. Volevo vincere la Tirreno- 
Adriatico e ce l’ho fatta. Beppe puntava tutte le sue carte sulla Sauremo, ma è rimasto secco » 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Quando sul mo¬ 
nitor degli inviati delle te¬ 
levisioni europee è apparso 
Alfons De Wolf In fuga lun¬ 
go la discesa del Poggio, Al¬ 
fredo Martini, il commissa¬ 
rio tecnico degli azzurri, e 
Roberto Poggiali, un « ex » 
che di corse ne pilotò tante, 
non hanno avuto dubbi. «Si 
son fatti fregare », ha escla¬ 
mato Alfredo. E Roberto di 
rimando: «Pensa l’altra sera 
ad una televisione privata di 
Firenze, quando mi hanno 
chiesto di dare un nome, un 
nome solo, non ho avuto nes¬ 


sun dubbio. De Wolf, ho det¬ 
to, è 11 mio favorito». 

Già. Ancorché poco consi¬ 
derato nei pronosticl della 
vigilia questo giovanotto ap¬ 
pena ventitreenne è tra Tal- 
tro il vincitore dell’ultimo Gi¬ 
ro di Lombardia e delle corse 
italiane ha anche qualche 
brutto ricordo: retrocesso in¬ 
colpevole dopo aver vinto il 
Giro di Romagna. 

Con gli occhi spiritati del¬ 
l’incredulo, De Wolf, doTO 
aver detto ai microfoni della 
televisione belga come ha 
sorpreso tuttL ha aggiunto; 
«Stamani (Ieri per chi leg- 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 4 18 

Verona 5 U 

Trieste 7 13 

Venezia 3 14 

Milano 8 18 

Torino 6 18 

Cuneo 4 13 

Genova 12 1S 

Bologna 7 18 

Firenze 7 16 

Pisa 6 15 

Falconara 4 15 

Perugia 7 14 

Pescara 2 16 

L'Aquila N.P. 
Roma 4 17 

Roma F. 6 16 

Campob. 6 15 

Bari 4 14 

Napoli 5 16 

Potenza 3 14 

5.M. Leuca 6 17 

Reggio C. 11 17 

Messina 11 18 

Palermo 11 15 

Catania 3 18 

Alghero 5 16 

Cagliari 9 18 
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gei, a Milano pensavo ohe 
ini sareobe stato difficile far 
qualcosa di buono ed invece 
eccomi qui. Ho vinto! ». Il 
trionfo belga In questa 72. 
Sanremo lo ha completato 
De Wlaerainck, vincendo la 
volata del gruppo per 11 se¬ 
condo posto. Il « vecchio » Ro¬ 
ger, soddisfatto per aver ri¬ 
trovato la forma delle belle 
occasioni, ha commentato: 
« Volevo vincere e dovendo 
aiTivare secondo avrei voluto 
veder vincere De Wolf. E’ il 
mio migliore amico ed ò un 
grande corridore ». 

Per due belgi che ai fanno 
1 complimenti, ecco due ita¬ 
liani che si fanno... la guer¬ 
ra. A conclusione della corsa 
Saronni ha lasciato in fretta 
la zona « calda » di via Roma. 
Moser invece ha tenuto ban¬ 
co senza peli sulla lingue. 
« Avete visto la squadra quan¬ 
to lavoro ha fatto da Pavia 
fino sul Poggio; avete visto 
Cattaneo, poi Barone e sul 
Poggio, Minetti; avete visto 
quanto ho lavorato in prima 
peisona. Chi ha 11 coraggio 
di dire che toccava ancora 
a me ed ai miei uomini an¬ 
dare a rincorrere quello a tre 
chilometri dal traguardo, o 
cerca scuse o è un provoca¬ 
tore ». 

Naturalmente (e non po¬ 
teva essere altrimenti) Mo¬ 


ser non ha nemmeno trascu¬ 
rato di sottolineare come «al¬ 
cuni» abbiano corso la Tir- 
reno-Adriatico per preparare 
la Sanremo, mentre lui nella 
corsa di Mealli ha dato quan¬ 
to necessario per vincere ed 
ha vinto. 

Lontano dal traguardo Sa¬ 
ronni s’è poi sfogato a sua 
volta: « Inutile che me lo 
nasconda. Per me è stata 
una sconfitta più amara che 
per altri MI consolerò con¬ 
statando che chi ha lavorato 
F>er farmela perdere questa 
Sanremo sapeva di non esse¬ 
re in grado di vincerla. Que¬ 
sto modo di comportarsi di 
Moser mi sembra molto scioc¬ 
co. In ogni caso non resta 
che prendere nota che tra 
noi due non riusciremo mai 
ad avere buoni rapporti. Per 
quanto mi riguarda sono si¬ 
curo di poter vincere ancora 
molto in avvenire. Per lai 
sarà assai più difficile». 

Escluso dalla corsa pier una 
caduta nei pressi di Diano 
Manna. Panizza era infuna¬ 
to contro Moser anche più 
di Saronni. «Sentirsi grida¬ 
re "dove vai, tanto non vin- 
cete”, da Moser proprio non 
mi va giù». Imprecava {1 pic¬ 
colo Miro. <3ome Hinault e 
Battaglin, Panizza era lima- 
Eto coinvolto nella caduta a 


Diano Marina, nella quale a’è 
ferito Argentin. Protagonista 
di un episodio significativo 
della corsa il neo professioni¬ 
sta Minettl cosi la raccon¬ 
ta: «Ancora non sono nelle 
migliori condizioni — fa no¬ 
tare —Tuttavia mi sembra 
di pxiter considerare pxjsitiva 
questa mia prima Sanremo. 
In fondo sul punto da tutti 
ritenuto cruciale. 11 Poggio, 
mi sono fatto vedere». Nel- 
l’ordine d’amvo primo degli 
italiani è quarto Claudio To¬ 
relli. un gregario alla corte 
dì Moser. Magro bottino j)er 
la FamcucineGampagnolo 
che ha a lungo sostenuto il 
pjeso delia corsa. «Per me è 
stata comunque ima bella sod¬ 
disfazione anche questa — 
commentava Claudio — pec¬ 
cato che p>er la squadra non 
siano venuti risultati più im- 
pxirtanti ». 

Le Gis ha emesso un co¬ 
municato che annuncia la 
decisione di p>artecip 2 are al 
giro in omaggio al desiderio 
di Saronni. Intanto p)er « quei 
due » — Moser e Saronm — 
un nuovo scontro, puma an¬ 
cora che In altre corse è pre¬ 
visto questa sera alla «Do¬ 
menica spx>rtiva ». 

Eugenio Bomboni 



certificati 
(di cneidito 


durata 3 anni 


scadenza r. aprile 1984 


prima 







3 




■wolaMl w I 


Ritorno del ploy-oH di basket nel sogno del Veneto 

Correrà in cerca di riscatto 
Superga e liberti di gloria 
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SITUAZIONE: Una perturbtxloo» prO*«n;«t;t» 4»l M»4ìt«rT»iMi» 
dtntal* tenda ad Interessare le regioni centrali « euccessieemente noelle 

meridìoneli delle nostra penisola sliorando qu«no aetten^onal^ _ 

PREVISIONI: Sull'erco alpino cielo IrregolirTnente «tnfolofo c^ 
bllifk 41 addensamenti loeell o qoelehe nmrieeta al 41 aapra 4«1 1500 
metri. Sulla regioni eeltentrionall ampio 41 

LIeurìa a Lombardia ma con tendansa • gradnala aaawnto dolla «mr^ 
lositi doranta il corao della giornata, iollo Tra Veoaalo altemama di 
•nnlnolamenti e achiarito. Sullo regimi «ontrall o lo J»'^**"* JJ*!* 
molto nuvoloso o coperto con preclprtailonl sparso oneha a carattar» 
temporalesco che dalla laKìa tirrenica andranno ^ostandwl wao 
qv^lU adriiHea. Sull’Italia meridionale Irregolermento nmroloso ew 
eltemsnca di schiarite ma con ttndenxa all aunaento della "“y»^*** 
Iniziare dal pomeriggio. Temperatura variazioni notey^i iul- 

ritalla aettantrionalo, In diminuzione iuH'llelli centrale o mtridionile. 

Sirio 


Con Ut Slnudyne già qua¬ 
lificata per 1 «quarti» dei 
play-off e ormai In attesa del 
la finalissima di Coppa Cam¬ 
pioni a Strsisburgo con il 
Maccabi (e c’è la tegola di un 
brutto incidente al ginocchio 
per Jlm McMUllan. che qua¬ 
si certamente dovrà saltare 
rimportantissimo appunta¬ 
mento) le altre sei squadre 
impegnate negli < ottavi » 
giocano oggi gli incontri di 
ritorno. 

La Carrara ospita 11 Re- 
coaro che l’ha battuta nel 
primo Incontro a Porli (80-77). 
I veneziani sono imbufalitl 
per rincredlblle sconfitta ri¬ 
mediata ad opera della Ju- 
ventud nella finale di Coppa 


Korac, dove — «boiata» de¬ 
gli arbitri a parte — è sem¬ 
brato facessero di tutto per 
non vincere una partita che 
avevano in pugno. C’è da spe¬ 
rare che gli Haywood (che 
più degli altri non sa rasse¬ 
gnarsi al «fattaccio»), 1 Del¬ 
la Pion, 1 Carraro, ma so¬ 
prattutto il panicolarmente 
colpevole Dalipagic sappiano 
riscattarsi fin da oggi. 

Se la Correrà, trema, le 
altre venete provenienti dal¬ 
la A], la Superga e la Li¬ 
berti, sognano. I mestrlnl al¬ 
l’andata sono andati a co¬ 
gliere uno splendido succes¬ 
so (93-87) In quel di Rieti 
sulla Perrarelle, che rischia 
oggi di concludere nel peg¬ 


giore de! modi un campiona¬ 
to In cui. certamente, non 
ha saputo mantenere le pro¬ 
messe delia vigilia. 

Discorso quasi analogo per 
la Liberti ’Trevlso. tranne che 
la squadra di De 9isti è una 
formazione costruita mattone 
su mattone, senza nessun 
grandissimo nome, ma con 
un gioco di squadra fra 1 
migliori deli’intera serie A. 
L’anno scorso, da matricolm, 
mancò la promozione per un 
capello. Quest’anno ai è rifat¬ 
ta e, dopo il successo otte¬ 
nuto a Torino sulla Grimal¬ 
di (9040, sogna oggi In ca¬ 
sa di chiudere il discorso. 

f. de f. 


□ Le cedole successive alla prima sono detanninafo aggiungendo 40 eenfessiml alla 
media bimestràla del tassi del BOT a sei mesi □ □ □ Taglio minimo 1 milione □ □ □ 
Le aziende di credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori 
autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d’Italia entro il 27 marzo □ □ □ Il rego¬ 
lamento avverrà il 1* aprile al prezzo di lire 990.000 per milione ’□ n □ Il pubblico potrà 
richiederli alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di dmlaalone più provvigione □ □ 

esenti da ogni imposta presente e futura 
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Lunedì e martedì la riunione dei « dieci >» 


Al Grnsiglio europeo 
di Maastricht sì farò 
il conto dei disaccordi 

Siderurgia e agricoltura al centro di uno scontro che ri¬ 
schia di bloccare ogni decisione politica del « vertice » 


DAL MONDO 


Domenica 22 marzo 1981 


La Comunità europea non 
fa in tempo a superare una 
crisi, che Aubito ne scoppia 
nn'altra. Nn si sono ancora 
•penti gli echi della « que¬ 
stione inglese » eri ecco che 
compaiono almeno tre grari 
motivi di divisione Ira i die¬ 
ci. I/intranslcenza britanni- 
ea ha finora impedito il rag¬ 
giungimento di un accordo 
sulla pe»ca, con di«appunto 
degli altri pariners. e so¬ 
prattutto dei governo di Bonn. 
SxTll’acciaio, i dieci non «o- 
no ancora riusciti a Irosare 
un accordo per quanto con- 
reme gii aiuti nazionali alle 
industrie sidenirgiclie; e la 
Germania federale manifesta 
lina crescente insofferenza 
per il contingentamento del¬ 
ia produzione d’acciaio, deci¬ 
so nei meli scorgi, in quanto 
ritiene die esso penalizzi la 
propria industria rispetto a 
quelle, itieiio coiupctitiie. 
britannica, belga e francese. 
A lutto ciò si aggiuiizono le 
controversie sulle proposte 
della Coniniissione relative 
alla fissazione dei nuovi prez- 
ri agricoli e alle misure di 
contenimento delle ecceden¬ 
ze. Solo i governi tedesco ed 
inglese si sono dichiarali d’ 
accordo con il livello medio 
di aumento dei prezzi pro¬ 
posto dalla ComiuÌ5=io!ic 
(8,7 per cento): lutti gli al¬ 
tri lo ritengono inadeguato. 
E’ la Germania federale, in¬ 
vece. ad opporsi alla propo¬ 
sta di riduzione progressi! a 
dei montanti ronipcnsaiiiì 
positivi, e cioè delle sovien- 
zionì alle esportazioni agri¬ 
cole tedesche. La proposta di 
estendere la tassa di corre¬ 
sponsabilità a tulle le produ¬ 
zioni eccedentarie ha provo¬ 
calo, seppur con accentuazio- 
ni e motivazioni di\er*e, le 
proteste di Francia. Italia e 
Grecia. 

Scottanti 
« dossiers » 

Tl Consiglio europeo (il 
i-ecchio « vertice » dei capi 
di Stato o di goiemo) che 
aifà luogo a ^laastricht in 
Olanda domani e martedì, non 
potrà ignorare questi «coltan- 
|{ a dossier 7>. In verità i 
creatori di questo organismo 
aiTebbero loluto darsii un 
carattere alquanto distaccalo 
rispetto ai problemi rontin- 
genti, dedicandone le riunio¬ 
ni all'esame dei grandi indi- 
rizri economici e politici. .Ma 
di questi tempi è un ln«<!o 
che non ri si può permette¬ 
re: sircome gli argomenti di 


litigio diiengono sempre più 
numerosi, ecco che il Consi¬ 
glio europeo di fatto è ro- 
slrello a trasformarsi in col¬ 
legio arbitrale delle disnis- 
sior.i lasciate aperte dai mi¬ 
nistri. 

Il problema più spinoso à 
senz'ait'o quello del paoebet- 
to agricolo, non tanto per la 
fissazirme dei prezzi (per la 
qu“i« non ri doi-rebbcro es¬ 
sere eccessive difficoltà per 
un accordo su un livello sen- 
• sibiìmentc superiore a quello 
proposto dalla Commissio¬ 
ne), quanto «ul resto. Non è 
da e=eliidere rhe anche su 
questo putito preialga la po¬ 
litica del rinvio, isolando la 
decisione sui prezzi e rinvian¬ 
do le altre a tempi migliori. 
(Questo metoflo, diieniilo or¬ 
mai permanente, di rimanda¬ 
re la sohiz.ione dei problemi, 
ageraia il processo di dìsarii- 
Cf*l-./.ione della CEE. Es-^o è 
lovnto all’assenza di volontà 
politica dei governi, i quali 
si accusano reciprocamente 
di praticare l’a egoismo nazio¬ 
nale 1 ). 

I>e ricbieale del Parlamen¬ 
to europeo per una ripresa su 
basi nuove del processo d’in¬ 
tegrazione vengono guarda¬ 
te ron sufficienza. Preiale un 
atteggiamento burocratico c 
di corto respiro, che non aiu¬ 
ta rerto a superare gli ine¬ 
vitabili contrasti di interessi. 
Ormai è chiaro rhe lo stes¬ 
so a mandato del 30 maggio » 
(e cioè l’incarieo dato dal 
Consiglio alla Commissione 
di definire la ar riforma del¬ 
le politiche slriillurali k) non 
è altro che il tentativo di fa¬ 
re qualche economia sulla 
«pesa agricola, senza Intacca¬ 
re seriamente gli squilibri 
dell’attuale Comunità, « sen¬ 
za affrontare il problema del¬ 
le risorse, giunte ormai allo 
esanrimenlo. e cioè senza af¬ 
frontare i due problemi prin¬ 
cipali cui è legato il futuro 
della CEE. 

Da questa constatazione è 
nata la protesta delle prin¬ 
cipali organizzazioni agrìcole 
italiane, di cui si è fatto in¬ 
terprete il governo In sede 
di negoziato. Resta da vede¬ 
re con quanta coerenza i no¬ 
stri ministri sapranno condur¬ 
re questa difficile battaglia: 
le esperienze precerlenti non 
inducono certo airottimismo. 

Questi temi scontingenti s 
faranno dunque il loro in¬ 
gresso obbligato in un ortii¬ 
ne del giorno che prevedeva 
discussioni di maggiore am¬ 
piezza (situazione eronomira 
e sociale, prospettive a me¬ 
dio termine della CEE. rela¬ 


zioni con gli altri Paesi In¬ 
dustrializzati, dialogo Noni- 
Sud t. -Ma come pen.sare che 
i dieci siano in grado di 
premiere delle posizioni ron- 
crete su questi grandi temi, 
quando non lo sono sui fat¬ 
ti prima ricordati? 

Infine, parte della riunio¬ 
ne di Maaslrirbl sarà derii- 
rnta ai problemi di polilira 
iuteniazionale. l.’inronlro 
SrlmiiiU-Giscard, avvenuto in 
Alsazia nei giorni irorsi, ha 
dato il tono di quella rhe 
potrà essere la discussione nel 
Consialin; apprezzamento pru¬ 
dente delle inizialive della 
nuova amministrazione ame¬ 
ricana, cauta opz.ioue a fa¬ 
lere della ripresa del dialogo 
Est-0\e,s|. 

Contrasti 
non risolti 

Questa eccessiva cautela ma¬ 
nifestala dai principali gover¬ 
ni euro|)ei, ed il rit>etersi di 
episodi inquietanti (le pres¬ 
sioni USA per il Salvador, il 
veto ))osto al finanziamento 
dì un aeroporto nell’isola di 
Grenada, la decisione del 
Consiglio CEE di bloccare la 
vendila di grano francese al- 
rURSS) non devono però 
portare alla conclusione che 
i contrasti Ira gli USA ed i 
Paesi europei .siano superati: 
anzi, i problemi rlie si arcii- 
miilaun sono di tale portala 
per cui non è difficile preie- 
dere un inasprimento dei rap¬ 
porti. In qiie.sto senso, ad 
esempio, c \etvurppk par¬ 
la di #r calma cha precede la 
tempesta ». 

Detto ciò, bisogna anch# 
constatare che i dieci non so¬ 
no uniti su questa materia, 
e che il direttorio franco-te¬ 
desco (ma anche al suo in¬ 
terno sembrano affiorare di¬ 
vergenze) non è certo la Cio- 
miinilà europea. 

Anche riniziatìva europea 
atd Merlio Oriente sembra se¬ 
gnare il passo. Sarà dunque 
difficile che i dieci possano 
•indare, a Maastricht al di là 
di un'pur utile scambio di ve¬ 
dute. Il tentativo di porre la 
enfasi sul rafforzamento della 
Cooperazione politica, e ad¬ 
dirittura sulla sua estensione 
ai problemi della sicurezza 
(si vedano le idee solleiale 
dal ministro degli e*teri Ictle- 
sco Gen«cher), appare, di 
fronte aH’ampiezza delle di- 
vitioni esi«tenti. come una fu¬ 
ga in alanti piuttosto vellei¬ 
taria. 

Roberto Viezzl 


Nuovo attentato stanotte a Pamplona 

Un altro ufficiale 
ucciso in Spagna 

Freddato con una revolverata alla nuca — E' morto ieri 
mattina il colonnello ferito giovedì nell'agguato di Bilbao 


MADRID — Ieri mattina è 
morto in un ospedale di Bil¬ 
bao l'alto ufficiale dell'eser¬ 
cito spagnolo ferito giovedì 
in un attentato rivendicato 
dall'ETA; e a tarda sera c'è 
stato un nuovo agguato ter 
roristico: è ."itato ucciso a 
colpi di pistola a P.-xinplnna, 
in Navarra. un altro ufficia¬ 
le. il tenente colonnello José 
Luis Prieto Garcia. Secondo 
le prime testimonianze Prie¬ 
to è stato ucci.'o mentre a.'; 
sieme alla moglie stava per 
entrare in una chie.sa dove 
era solito andare a me.ssa 
tutti i .sabati. \ ucciderlo 
sarebbe stata una raeaz-za. 
che gli avrebbe .‘^parato un 
colpo di pistola aila nuca. 

Questo attentato non è 
stato ancora nvetidir.alo da 
nessuno Gli inquirenti tut¬ 
tavia insistono .sulle analogie 
con l'agguato di giovedì con¬ 
tro 11 tenente colonnello Ra¬ 
mon Romeo Rot-aeciiP. che e 
morto ieri mattina do;x> una 
agonia di due giorni .Anche 
lui fu ucciso da una ragazza 
c'ne gli sparò a bruciapelo 
aìia nuca. 

La notte scorsa, una se¬ 
rie di telefonate anonime at 
mezzi di comunicazione di 
massa della regione hanno 
rivendicato l’uccisione di Ro- 
t.aeche aH’ET.A-militare. l’ala 
più radicale del .separatismo 
fiasco. L’altra ala ET.A politi¬ 
co-militare ha proclamato, 
dopo il fallito goliie di Ma¬ 
drid. una tregua unilaterale. 

La famiglia della vittima 
ha fatto sapere che 11 co¬ 
lonnello aveva già ricevaito 
una serie di minacce da 
parte deU'ETA. 

E’ stato deci.^so Intanto d.al 
ministero della difc.sa di 
rafforzare al massimo le mi¬ 
sure di sicurezza e di pro¬ 
tezione di persone e instal¬ 
lazioni delle forze annate, 
rii fronte a una pos.sibile rc- 
.''rtidescenza del terrorismo 
ETÀ. Qualche osser/atore 


si chiede se. senza arriva¬ 
re allo stato d'emergenza, 
non ci si avvi! verso l’af¬ 
fidamento ai militari della 
lotta antiteiTorlsta nel pae¬ 
se basco, perlomeno nel sen¬ 
so di coordinare l'azione 
delle forze di polizia e di 
contribuire con mezzi mate¬ 
riali e con i servizi infor- 


Di nuovo 
missili 
contro due 
città iraniane 

TEHERAN — .Ancora m’-ssil; 
terra-terra contro le citta ira¬ 
niane del Kuzlstan. Secondo 
quanto ha nfento radio Te¬ 
heran. ieri mattina gli ira- 
’fteni ’nanno lanciato un mis¬ 
sile ff Froe .sette » sti un quar¬ 
tiere residenziale della città 
d: Aha-.iz- capolucfgo del Ku- 
zL'^an. mentre altri quattro 
missili d^ilo stesso tipo sono 
stati lancati 'u Dez.ful. 

Nel nfenre del duplice bom¬ 
bardamento, radio Teheran 
ha parlato di caos nei due 
centri colpiti ed ha aggiun¬ 
to che « squadre di soccorso 
sono al lavoro fra le macerie, 
in ce.xa delle vittime n. Tl 
bombardamento è avvenuto 
intorno alle 12.30. 

I/attacco mùssiltstlco potreb¬ 
be preludere alla p.ù volte an¬ 
nunciata offeruslva irakena di 
pnmavera e rappre.senta re un 
tenfat’vo di prepararle il ter¬ 
reno minando il morale della 
popolazione del Kuzi.stan. 

NeU’ottohre .scorso, un bom¬ 
bardamento con i missili 
«Prog sette» — micidiali or¬ 
digni lunghi nove mètri — 
provocò la morte di circa due¬ 
cento cinquanta porsene nella 
sola città di Dezful. Un paio 
di settimane fa, sia Dezful 
che Ahwaz furono nuovamen¬ 
te colpite con l ml.ssllL 


mazione delle forze armate. 

Un problema che preoccu- 
p>a molto le autorità spagno¬ 
le e basche è quello della 
centrale nucleare di Lemo- 
niz (Bilbao), dove molti 
tecnici si rifiutano d! tor¬ 
nare a! lavoro dopio Tucci- 
sione da porte deirETTA del- 
Tingegnere Ryan. 

Adesso 
anche in 
Francia 
TV private? 

PARIGI — Era .scritto che 
prima o poi dovesse accade¬ 
re anche in Francia, il mo¬ 
nopolio pubbl.co telev.si\o 
scricchiola anche al di qua 
delle Alpi pjerché queste so.io 
le ore — stando a indiscrezio¬ 
ni fomite da Le Matin — in 
cui la prima telev.sione pri¬ 
vata (o « pirata '>) della sto¬ 
na francese mette in onda 
suol programmi. In Francia, 
come si sa, il monopollo pub¬ 
blico — radiofonico e televisi¬ 
vo — è estremamente rigido. 

Secondo Le Matin 1 gestori 
delle TV pirate hanno preso 
una serie di accorgimenti pier 
evitare che il loro segnale sia 
individuato subito e immedia¬ 
tamente cancellato dall'ente 
di .stato Incaricato di impedi¬ 
re incursioni private nell'ete¬ 
re. L’emittente — di proprie¬ 
tà del gruppo * lei e mainte- 
nani » — cercherà, infatt!, 
di lanciare il suo segnale a 
ridosso del primo canale della 
TV pubblica. Secondo Le Ma¬ 
tin le autorità reagiranno 
drasticamente'al tentativo di 
infrangere il monoptollo sul 
quale è aperto, comunque, un 
duro acontro in Francia, 


Oggi incontro governo -Soìidarnosc a Varsavia 


In Polonia sì riprende 
la vìa della trattativa 

Il sindacato accetta di negoziare - Il vice primo ministro Rakowski incontrerà probabilmen¬ 
te Walesa - Proclamati scioperi locali nonostante gli appelli alia calma di «Soìidarnosc» 



La Federazione 
sindacale 
esprime 
solidarietà 

ROMA ~ La federazione CGIL-CISL-UTL 
ha espre.vso profonda preoccupazione per 
l’Intervento della polizia contro gli atti¬ 
visti di Soìidarnosc a Bydgoszcz. Questa 
azione repressiva che ha provocato an¬ 
che feriti fra i sindacalisti — osserva 
la Federazione unitaxia — si pone ogget¬ 
tivamente contro quel metodo negoziale 
e di comprensione politica tra la nuova 
organizzazione sindacale e 11 governo po¬ 
lacco che dall’estate scorsa hanno per¬ 
messo di realizzare Importanti conquiste 
per 1 lavoratori e l’Intera società polacca. 
La federaz’one CGIL-CISL-UIL auspica 
che anche In questa difficile circostanza 
11 rapporto di reciproca fiducia tra Soli- 
darnosc e governo, rapporto rafforzato 
dalla recente intesa di una fase indispen¬ 
sabile di consolidamento e di tregua, 
sappia opporsi a ogni tentativo di pro¬ 
vocazione da parte dei settori ostili a 
questo rinnovamento democratico. 

La federazione CGIL-CISL-UIL condivi¬ 
de la immediata protesta di SoUdarnonr. 
al quale esprime il pieno appoggio dei 
lavoratori italiani. 


Genscher: <s|lna 
visita utile 
ai rapporti 
Est-Ovest» 

V.ARS.AVI.A — Il ministro degli Esteri 
delta RFT ha concluso Ieri la sua visita 
ufficiale di 48 ore in Polonia dove si è 
incontrato con 11 suo collega Josef Czy- 
rek. con il segretario del PGUP Kania, 
con 11 premier Jaruzelskl e con il presi¬ 
dente Jablonskl. 

In una conferenza stampa a Varsavia 
Genscher ha dichiarato che sfino stati 
discussi problemi bilaterali e il comples¬ 
so delle relazioni Est-Ovest. 

A questo proposito ha apprezzato la 
propost.a sovietica sulle < misure di fidu¬ 
cia > ed ha proposto trattative Immediate 
sugli euromissili senza precondizionl, 
respingendo rtuìndl la richiesta sovietica 
di iniziarli invece sulla base di una mo¬ 
ratoria. 

Genscher ha concluso le sue dichiara¬ 
zioni affermando che « il governo della 
RFT è pronto a garantire alla Polonia 
assistenza economica senza interferenze 
negli affari interni e reputa che la stra¬ 
da di superare i problemi attuali con 
mezzi politici, la strada scelta dot' dalla 
leadership polacca, è Quella giusta >. 


Dibattito internazionale a « Mondoperaio » 

«Effetto Reagan» sul dialogo 
Nord-Sud: come scongiurarlo? 

Indispensabile Timpegno delle forze politiche europee per 
realizzare la cooperazìone prevista nel rapporto Brandt 


Con il rilancio, da parte 
del nuovo gruppo dirigente 
degli Stati Uniti, di una po¬ 
litica di € confronto > tra est 
e ovest, a quale destino va 
incontro il tentativo, impo¬ 
stato nell’ultimo quadrien¬ 
nio. di coinvolgere la comu¬ 
nità internazionale in uno 
sforzo per risolvere i pro¬ 
blemi aperti tra il < nord * 
industrializzato del globo e 
il < sud ». condannato al sot¬ 
tosviluppo? Le prospettive 
sono certo oscure. Ma al¬ 
trettanto certo è che il ten¬ 
tativo non può e non deve 
essere abbandonato. Dalia 
risposta che sarà data a 
quei problemi o dall’assenza 
di una risposta dipende, og¬ 
gi più che mai. la soprav- 
rirer.za del pianeta. 

E’ questo il senso del di¬ 
battito al quale hanno parte¬ 
cipato venerdì sera, al cen¬ 
tro K Mondoperaio », Fntz 
Fischer, assistente speciale 
di WUlg Brandt nei lavori 
della commissione intema¬ 
zionale che ha elaborato l’ 
ormai celebre rapporto sulla 
vertenza nord-sud, Ileidi 
Wieezorek-Zeul, parlamenta¬ 
re europea e collaboratrice 
di Brandt nelle questioni di 
politica internazionale, il 
professor Giovanni Magniti 
co, direttore della Banca d’ 
Italia, Andrea Saba e Carlo 
Ripa di Meana per il PS1, 
Sergio Segre per il PCI. 
Giampiero Orsello per il 
PSDI e Stefano Silvestri. 

AVI .suo intervento, Fvtcher 
ila ricordato la genesi del 
rapporto Brandt, mettendo¬ 
ne in rilievo le novità ri 
spetto agli sterili dibattiti 


precedenti: l'indipendenza; 
la ricerca, basata sull'espe¬ 
rienza della Ostpolitik, di 
una cooperazione in cui o- 
gnuna delle parti accetta, 
sema tentare di cambiarlo, 
il sistema politico delle al¬ 
tre; una rappre.sentanza 
maggioritaria del *sud»; lo 
sforzo compiuto per identi¬ 
ficare reali intere.ssi comu¬ 
ni; le consultazioni condotte 
a Mosca, a Pechino e in al¬ 
tri paesi dell’est, che hanno 
mesto in evidenza, in.sieme 
con un atteggiamento pro¬ 
grammaticamente e rigida¬ 
mente critico, un interesse 
per l’impegno della commis¬ 
sione nel senso del disarmo. 
Purtroppo, la pubblicazione 
del documento ha coinciso 
con eventi come lln^errento 
sovietico in .Afghanistan e la 
cattura degli ortaggi a Te 
heran. che hanno averto una 
fase nuora e più ardua del¬ 
le relazioni internaz'onolì. Il 
tema resta però di assoluta 
attualità, anche nella pro¬ 
spettiva del vertice al quale 
il Mes.sico ha invitato tutti 
ì paesi interessati, compresi 
gli Stati Uniti. l’URSS e la 
Cina. 

Tra gli altri intervenuti. 
Silvestri ha rilevato il gran¬ 
de valore politico del rap 
porto, ispirato a una rfsionc 
€ globale » della sicurezza 
che esclude divisioni e con 
frapposizioni e che tende a 
una nuora struttura del pia 
neta. Nel momento in cui la 
mancata soluzione dei prò 
hlemi nnrd-.sud e il moltiplì 
carsi dei conflitti nel Terzo 
Mondo influenzano negativa 
mente, come in un circolo 


vizioso, lo stesso rapporto 
tra est e ovest. l’Europa 
svolge un’importante funzio¬ 
ne nella ricerca di elementi 
di stabilità, puntando, come 
nel Medio Oriente, al rico^ 
nascimento degli autentici 
protagonisti e alla ricerca 
di intese. Heidi Wieezorek- 
Zeul ri è collegato con gran 
de concretezza a questo di¬ 
scorso allorché ha illustrato 
le proposte da lei stessa pre¬ 
sentate. a nome della com¬ 
missione per le relazioni e 
conomiche esterne del Par 
lamento europeo, in tema di 
cooperazione con gli Stati 
del Golfo e di dialogo euro 
arabo. 

Segre, dopo aver reso o- 
maggio al contributo che il 
rapporto Brandt ha dato alla 
formazione di una < cultura 
dello sriluvpo ». che implica 
la distensione, la coesi.stenza 
e il riconoscimento della * u 
nità » del mondo e dei suoi 
problemi come contesto in 
dispensabile, ha sottolineato 

10 sforzo di elaborazione che 

11 nostro partito ha compiuto 
e compie nella stessa dire¬ 
zione, sia attraverso ì suoi 
congressi, sia con la prega 
razione della < Carta della 
pace e dello sviluppo», sia. 
infine, con il suo appello a 
uno .straordinario impegno, 
su questo terreno, delle forze 
politiche italiane ed europee 
dal quale dipende, in definì 
tira, rhe il rapporto non dì 
venga < un libro in più > su 
gli scaffali degli specialisti. 

e. p. 


\’AR.SAVIA — Qualche segno 
di schiarita dopo la grave ten¬ 
sione dei giorni scorsi pare 
delinearsi in Polonia. « .Soli- 
I dariio.se > ha deciso ieri, modi¬ 
ficando la posizione assunta 
dopo gli avvenimenti di Byd¬ 
goszcz. di riprendere la trat- 
I tativa con il governo. E’ una 
1 risposta positiva alla dicliia- 
razione del portavoce del ori¬ 
mo ministro Jaruzelski che. 
nella notte fra venerdì e sa¬ 
bato. aveva .sottolineato la 
I parti(X)lare utilità di ripren- 
j dere i negoziati superare 
; il momento difficile, 
i II comunicato con cui « Soli- 
j darnosc > ha annunciato l’in- 
I tenzione di trattare afferma: 

; € La presidenza della commis¬ 
tione nazionale ritiene che il 
conflitto in atto debba essere 
risolto mediante negoziati. A 
nostro giudizio l’interesse so¬ 
ciale esige che questi nego- 
1 ztaii comincino al più presto. 

I La presidenza del sindacato è 
disposta a cominciarli in qtial- 
I stasi momento ». 

1 Da parte governativa, la 
[ disponibilità sindacale alla 
trattativa è .stata colta senza 
' indugi: già oggi una delega¬ 
zione ad alto livello, diretta 
dal rice-primo ministro Ra¬ 
kowski. incontrerà la presi¬ 
denza di Soìidarnosc a Var- 
j .sana, nella sede del consiglio 
( dei ministri. Intanto il primo 
I ministro Jaruzelski ha nomi-. 
* nato il ministro della giusti¬ 
zia Jerzi Rafia a capo della 
commissione ministeriale di 
inchiesta c per indagare < 
valutare a fondo i fatti ve¬ 
rificalisi a Bydgoszcz e pre¬ 
sentare al primo ministro le 
raccomandazioni del caso ». 

€ Vogliamo arrirdre a un ac¬ 
cordo — ha detto un porta¬ 
voce di "Soìidarnosc” — per 
evitare gli scioperi e annul¬ 
lare se possibile Io sciopero 
di avvertimento ». Walesa, da 
parte sua. ha affermato in una 
conferenza stampa cdie cuna 
sciopero generale è fuori que¬ 
stione », ed ha ripetuto che 
sia « Solidctrnosc > che il go¬ 
verno sono stati dann^giati 
dall’incidente di Bydgoszcz. 
che c Soìidarnosc > con.sidera 
€ una provocazione » contro 
ambo le parti. 

Fedele a questa interpreta- 
zj(Kie. che vede l’attacco poli¬ 
ziesco di giovedì scorso come 
il tentativo di forze ostili 
alla politica di dialogo per¬ 
seguita da Jaruzelski. « Sol.- 
darnosc » non risparmia in 
queste ore gli appetii alla cal¬ 
ma, verso una base che ma¬ 
nifesta più dì un sintomo oi 
nervosismo. Il comitato di pre¬ 
sidenza di € Soìidarnosc » ha 
nuovamente invitato ìot le oi- 
ganizzazioni locali alla cautela 
e alla discipbna; aff«Tnan(ki 
d: ritenere c che il conflitto 
debba essere risolto al tavolo 
della trattativa ». 

Ma già il comitato .sinda¬ 
cale di Varsavia ha muiac- 
ciato per oggi uno saopero di 
avvertimento, insinuando sul 
fallo che c un gruppo di estre¬ 
misti sta cercando in ogni 
modo di provocare una prora 
di forza e di annullare gli ac¬ 
cordi di Danzica ». Altre se¬ 
zioni sindacali, come a EIbLag. 
a Inowroclav e a Grudziaz. 
hanno deciso di dichiarare per 
domani uno sciopero generale 
nelle loro regioni. 

Intanto da Mosca, dono vari 
giorni di silenzio. la fass ha 
ripreso ieri gli attacchi a c So 
li(Ìarnosc », rovesciando sul 
sindacato l’intera responsabt- 
htà per gli incidenti di Byd¬ 
goszcz e accusando Walesa di 
< incitare » ì .suoi seguaci a 
provocare disordini e a < vio¬ 
lare sutematicamente la 
legge ». 

NELLA FOTO: Lech Wsleta 
parla alla folla a Bydoeizci 


TjjfD novità milella 

Cxlil FABIO GRASSI 

Le origini deil'imperialismo italiano. 

Il caso somalo 1896-1915 ssa l. jo.ooa 

Un (aggio acuto a documantato, conootto *u archivi pubblici a 
privati inediti, sulla politica «stara italiana nella lesa di trami- 
alone dal colonial smo < tardivo > di Crispi all'imparialismo fasciata. 

In vendita nelle inialiori libreria oppure presto 
Edizioni MILELLA - Cas. post. 160 Lecca 


XIII Unità Sanitaria Locale 
GENOVA 4 

viale Benedetto XV. n. 10 • 16132 GENOVA 

Comunicazione avvisi di gare 
per forniture anno 1981 

Questa Unità Sanitaria Locale deve precedere ad espe¬ 
rimenti di gare, a sen.si della L.R. n. 7 d#l T-l-lfteo. per 
ras.se^azic«ie delle forniture per l’anno 1981 dei se¬ 
guenti generi e materiali occorrenti per le esigenze del 
servizi dipendenti; 

Prodotti alimentari (carni bovine, frutta e verdura, ver¬ 
dure e pesci surgelati, riso, pasta, scatolame, pane, olio, 
parmigiano reggiano). 

Materiali diagnostici (pellicole radiografiche). 

Presidi chirurgici e sanitari (strumentario, materiale 
per medicazione, cateteri, siringhe). 

Materiali da guardaroba, di pulizia e di convivenza In 
genere ed altri - prodotti economali (telerie, calzature, 
detersivi, suppellettili varie, cancelleria). 

Aricoli tecnici di manutenzione (edili, idraulici, mecca¬ 
nici, elettrici, ricambi per auto, vernici e pitture). 
Servizi di lavanderia e pulizia (pulizia vetri e locali). 

Le Ditte interessate alla partecipazione alle gare di 
cui sopra, dovranno presentare, in plico raccomandato, 
regolare Istanza a questa Amministrazione entro le 
ore 12 del 31-3-1931. allegando alla richiesta 11 certifi¬ 
cato di iscrizione aJla Camera di Commercio, alfine al¬ 
tresì di ottenere l’i.scrizione aU’Albo dei Fornitori di 
questa XIII Unità Sanitaria Locale. 

Le istanze dovranno essere inviate al seguente In- 
dirizo: 

XIII Unità Sanitaria Locale - Genove 4 

Servizio Bilancio. Programmazione e Gestione Risorse 
Viale Benedetto XV n. 10 - 16132 Genova. 

IL PRESIDENTE: Roberto Di Rosa 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO BILANCIO, 
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE RISORSE 
Giuseppe Abrate 


AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIALI • BOLOGNA 


L'A.T.C. con bando del 16 marzo 1981 ha Indetto un 

CONCORSO PUBBLICO 

per n. 2 po.stl di 

PRIMO FUNZIONARIO 

livello 3*. con mansioni di 

ANALISTA-PROGRAMMATORE 

Termine di ecadenza per le pretentatlone delle do¬ 
mande: ORE 17 DEL 30 APRILE 1981 

PRINCIPALI FlEQUISITh 

— aver compiuto 11 18* anno e non aver «uperato 0 
40” anno (alla daU del bando; 16-3-1961); U limite 
massimo di età è elevato ad anni ò6 per i candidati 
Iscritti negli elenchi degli aventi titcìlo al colloca^ 
mento obbligatorio a norma della legge a-4>1968. n. 463; 

— essere fomiti del titolo di studio minimo di Scuola 
Media Superiore. 

Per ogni esatta e completa notizia, in ordine di 
requisiti, si rinvia al bando. 

Trattamento economico annuale complessivo iniziale 
lordo (comprensivo delle competenze accessorie e di ogni 
altra erogazione mensile ed annuale) alla data del 
bando: L. 12.334.906. 

Tale Importo è soggetto alle prescritte ritenute di legge. 

RICHIESTA DEL BANDO 

Tutte le norme e modalità relative all'espletamento del 
concorso, sono contenute nel bando del 16-3-1981, al 
quale si rinvia. 

Copia del bando potrà es.sere ritirata presso le Portine- 
rie dei Depositi «Zucca» (via di Saliceto n. 3 /a) e «Bat- 
tindamo» (via Battindarno n. 121) o presso 11 posto 
Informazioni dell’Azienda (piazza Re Enzo n. 1/1) oppu¬ 
re potrà essere richiesta (anche telefonicamente) all’ 
A.T.C. - Servizio Personale - via di Saliceto n, 3/a - 
40128 Bologna - telefono 509.188-509.189. 

Per ulteriori informazioni sul concorso e sul trattamento 
economico rivolgersi al Servizio Personale dell’Azienda 

— via di Saliceto n. 3/a - Bologna. 

LA DIREZIONE 



AZIENDA TRASPORTI 
CONSORZIALI - BOLOGNA 


L'Azienda Trasporti Consorziali, con bando del 13 Mar¬ 
zo 1981, ha indetto un 

CONCORSO PUBBLICO 

per esami e titoli per la copertura del posto di 

DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO PERSONALE 

PRINCIPALI REQUISITI: 

— non aver superato i 45 anni di età (allo scadere del 
Armine prescritto per la presentazione delle doman¬ 
de: Il maggio 1981); 

es^re in possesso dì laurea — legalmente ricono¬ 
sciuta — m Giunsprudenza o in Economia e Com¬ 
mercio oppure in Scienze Politiche. 

TRATTAMENTO ECONOMICO: 

A! dirigente responsabile del Servizio Personale com¬ 
pete il trattamento economico previsto dal contrauo 
collettivo nazionale di lavoro 2Ó-M980 per i dirigenti 
delle imprese dei servizi pubblici degli enti locali, con 
applicazione del livello funzionale che verrà determi¬ 
nato dall'accordo in corso di definizione in sede nazio¬ 
nale, oltre agli assegni familiari, liquidati dairi.N.P.S.. 
in quanto spettami. Il trattamento economico erogato 
è soggetto alle prescritte ritenute di legge e contrat¬ 
tuali. 

Al dirigente proveniente da altra Azienda sarà ricono¬ 
sciuta una anticipazione di anzianità pari a quella 
naturata pres^ TAzietida di provenienza. Tale anzia¬ 
nità sarà considerata utile unicamente agli effetti degli 
aumenti di anzianità e delle ferie, 

RICHIESTA DEL BANDO; 

Tutte le norme e mixlalità. relative all’esitìelamento del 
concorso, sono contenute nel bando, al quale si rinvia. 
CX>pia del bando potrà essere ritirata presso le Po«i- 
nerie dei Depositi «Zucca» (via di Saliceto n. 3/a) 
e «Battindarno» (via Battindarno 121) o presso 11 po¬ 
sto Informazioni deH'Atienda (Piazza Re Enzo. 1 i). op 
pure potrà essere richiesta (anche telefonicamente) al- 
l’A.T.C. - Servizio Perscfiale - Via di Saliceto, .“l a - 
40128 BOLOGNA - telefono 509.188 - 500.189. 

Per ulteriori informazioni sul concorso rivolgersi al Ser¬ 
vizio Personale, dell’Azienda - Via di Saliceto, 3 a - 
Bologna. 

LA DIREZIONE 


9 


4 


I 























Domenica 22 marzo 1981 DAL MONDO 


CONTINUAZIONI l’Unità PAG. 17 


L’Europa resiste a Reagan e insiste sulla via dei negoziati 


\ 

Nuova stretta sull’economia 


L'ambasciatore fraacese 
da Cromìko: si sblocca 
la riunione di Madrid? 

L’incontro avvenuto su richiesta di Parigi - Il comunicato: 
«Nuove possibilità» per un’intesa sulle «misure di fiducia» 


Washington rinvia 
la decisione sulla 
bomba al neutrone 

Il ministro della Difesa Weinberger 
prende atto dell’opposizione europea 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Solo nella tarda 
serata di venerdì la TA^ ha 
dato notizia dell’avvenuto in¬ 
contro — su richiesta france¬ 
se — tra il ministro degli 
Esteri Gromiko e l'ambascia- 
tore a Mosca Henri Froment- 
Maurice. Incontro di ordina¬ 
ria amministrazione? Stando 
al comunicato conclusivo for¬ 
nito dall’agenzia sovietica, 
non sembrerebbe. 

Attrae l'attenzione, intanto, 
il fatto che rincontro è stato 
sollecitato dalla parte france¬ 
se. In secondo luogo risulta 
che € le due parti hanno esa¬ 
minato le questioni relative 
alla sicurezza e alla coopera¬ 
zione in Europa * e che than- 
no constatato », in particolare, 
l’esistenza di « nuove possibi¬ 
lità per l’adozione, alla con¬ 
ferenza di Madrid, di un 
orientamento di principio cir¬ 
ca la decisione di convocazio¬ 
ne di una conferenza europea 
a partire dall’esame delle mi¬ 
sure di fiducia nel campo 
militare ». 

Il fine settimana — « sacro » 
a Mosca come dappertutto — 
ha impedito di poter racco¬ 
gliere ulteriori indiscrezioni 
sia da fonte sovietica che 
francese. Uno splendido sole 
primaverile ha spopolato la 
capitale: chi ha una dacia 
piccola 0 grande che sia, si 
affrettato a cominciare i 
piccoli lavori di manutenzione 
in vista della buona. stagione. 
Uffici vuoti e telefoni che 
squillano invano. Impossibile 
dunque saperne di più. Ma il 


Sospesi gli 
aiuti ali¬ 
mentari USA 
al Mozambico 

WASHINGTON — Gli Sta¬ 
ti Uniti hanno sospéso gli 
aiuti alimentari al Mozam¬ 
bico in seguito alla espul¬ 
sione di quattro loro diplo¬ 
matici accusati di spionag¬ 
gio dal paese africàno. Il 
portavoce del dipartimento 
di Stato William Dyess ha 
precisato che sono stati so¬ 
spesi accordi relativi alla 
vendita di 5 milioni di ton¬ 
nellate di grano e la forni¬ 
tura di 27.000 tonnellate di 
mais a titolo gratuito. 

La sospensione, secondo 
Dyess, è temporanea nell’ 
attesa di un riesame dello 
stato dei rapporti bilatera¬ 
li. Un alto funzionario ame¬ 
ricano ha dichiarato che vi 
sono forti sospetti che l'e- 
spusione dei quattro diplo¬ 
matici sia stata ispirata da 
Cuba. Il provvedimento è 
venuto in un momento in 
cui le relazioni tra Washing¬ 
ton e Maputo sembravano 
avviate sulla strada di una 
maggiore cordialità, ma an¬ 
che nel quadro di crescenti 
tensioni col vicino Sudafri¬ 
ca che gode dell’appoggio 
di Reagan. 


comunicato dice già abbastan¬ 
za. Tanto almeno da lasciar 
supporre che a Madrid qual¬ 
che passo avanti sia stato rea¬ 
lizzato per trovare una media¬ 
zione tra le proposte dei pae¬ 
si dell’est europeo e quella 
francese, attorno alla quale 
hanno finito per coagularsi le 
posizioni dei paesi occidenta¬ 
li. Significativo anche il fatto 
che la TASS abbia accennato 
al tema delle misure di reci¬ 
proca fiducia come « tema di 
partenza > della eventuale 
conferenza europea. 

E’ noto che l’estensione del 
€ reciproco affidamento > ha 
costituito una delle proposte- 
chiave contenute nel discorso 
di Breznev al 26. Congresso 
del PCUS. Il leader sovietico 
ha offerto di estendere a tut¬ 
ta la parte europea dell'URSS 
le misure di fiducia militare, 
a condizione che gli occiden¬ 
tali € allarghino in proporzio¬ 
ne la loro zona dì fiducia ». 
Che cosa intenderlo ì sovie¬ 
tici con la locuzione «in pro¬ 
porzione », non è ancora stato 
chiarito pubblicamente. Uffi¬ 
ciosamente è stato invece ri¬ 
petuto che si tratta di una 
questione contrattabile, anche 
se è del tutto evidente che 
essa implica il coinvolgimen¬ 
to dei mezzi e delle forze a- 
merìcane, non soltanto di ter¬ 
ra. che operano attorno ai con¬ 
fini dell’area del Patto di Var¬ 
savia. La « constatazione co¬ 
mune » — di Gromiko e del¬ 
l’ambasciatore francese — 
dell’esistenza di « nuove possi¬ 
bilità » per l’avvio della trat¬ 
tativa può significare che un 
terreno favorevole al colloquio 
è già stato individuato. 

Se l’ipotesi appena formula¬ 
ta si rivelasse esatta, ciò con¬ 
fermerebbe che l'iniziativa 
francese tende a bruciare le 
tappe in vista di un rilancio 
rapido delle relazioni Est- 
Ovest modificando, in qualche 
modo, la tabella di marcia 
imposta in questa fase dalla 
Casa Bianca. Parigi è eviden¬ 
temente preoccupata della 
piega che stanno prendendo 
gli avvenimenti e intende, con 
la sua iniziativa, alleggerire 
la pressione che Washington 
ha messo in atto sul governo 
di Bonn. Non sarebbe la pri¬ 
ma volta, tra l’altro, che Gi- 
scard e Schmidt si dividono 
i compiti nella difficile opera 
di € contemperamento » fra e- 
sigenze americane e interessi 
europei. 

Rimanendo fuori da ogni \^- 
rosimiglianza l’ipotesi di una 
divisione sostanziale del cam¬ 
po occidentale (ipotesi che 
farebbe torto al realismo po¬ 
litico del Cremlino) resta tut¬ 
tavia molto probabile che Pa¬ 
rigi e Bonn non siano dispo¬ 
nìbili ad accettare senza se¬ 
rie resistenze il progetto rea- 
ganiano — che si viene ormai 
delineando con chiarezza e- 
strema — di una lunga fase 
di aspro confronto con l’Unio¬ 
ne Sovietica su scala mondia¬ 
le, accompagnato da una po¬ 


litica dì riarmo accelerato e 
corroborata da una « reazio¬ 
ne » (in senso letterale) anche 
militare dell’occidente a tut¬ 
ti i punti di crisi del rapporto 
nord-sud. 

Il Cremlino mostra già se¬ 
gni di grande allarme e si av¬ 
verte nettamente una crescita 
dei toni polemici su tutta la 
stampa sovietica. E non è 
soltanto la notizia ufficiale 
delle prossime forniture ame¬ 
ricane ai ribelli afghani quel¬ 
la che provoca le reazioni più 
dure. 

Quasi metà dei dispacci 
TASS della giornata di ieri 
erano dedicati alla esplosiva 
zona di crisi dell’Africa Au¬ 
strale. Armi americane ai ri¬ 
bolli deU’UMTA che operano 
contro il goi^mo di Luanda; 
cessazione degli aiuti alimen¬ 
tari americani al Mozambico 
dopo l’espulsiocie dei diploma¬ 
tici accusati di essere agenti 
della CIA, annuncio di più 
stretti e ufficiali rapporti tra 
i dirigenti razzisti di Pretoria 
e gli Stati Uniti; situazione in 
Namibia: ecco un’altra area 
del mondo, non meno « vitale » 
di quella del Golfo Persico 
che rischia di trasformarsi 
rapidamente in un incendio. 

Giulietto Chiesa 


WASHINGTON — Passo indietro di Reagan sulla bomba N? 
Il ministro americano della Difesa Caspar Weinberger. che 
alcune settimane fa aveva rilanciato l’idea della bomba ai 
neutroni, ha dichiarato davanti alla Commi.ssione Finanze 
della Camera: « L’amministrazione Reagan non ha deciso se 
sviluppare o meno le armi ai neutroni e lo farà soltanto se 
ci sarà completo accordo con i nostri alleati della NATO. 
Per quanto ci riguarda non abbiamo neppure sottoposto loro 
la questione, dal momento che ci stiamo concentrando sul di¬ 
slocamento nell’Europa occidentale delle armi nucleari tat¬ 
tiche: i missili Cruise e Pershing 2 », ammettendo, tra l’al¬ 
tro. la opposizione di alcuni alleati al dislocamento di armi 
nucleari sul loro territorio. 

Come si ricorderà, la bomba N. il cui programma di co¬ 
struzione fu lanciato dal presidente Carter, fu respinta dai 
membri europei della NATO e lo stes.so presidente dovette 
accantonare il progetto. Ora dopo il rilancio di Weinberger 
sembra stia avvenendo qualcos^ di analogo, anche se il mi¬ 
nistro americano tende a minimizzare le resistenze e a ri¬ 
versare le responsabilità del deterioramento dei rapporti Eu- 
ropa-US.A sulla passata amministrazione. « Ritengo — ha in¬ 
fatti detto — che le paure da essi nutrite siano esagerale » 
e che « i ripensamenti di Carter » abbiano « lasciato ferite 
diplomatiche e politiche molto profonde ». * Ci vorrà — ha 
quindi esclamato — un grosso sforzo per rimarginarle » ed 
ha recriminato sul fatto che si è venuta a creare una mai ■ 
canza di fiducia nei confronti dell’America come alleato. 
€ E’ una delle cose — ha concluso — che stiamo cercando 
di superare in molti modi ». 

Interrogato quindi dai deputati, 11 capo del Pentagono ha 
escluso che il potenziamento militare proposto dal presi¬ 
dente Reagan violi il SALT 2, il trattato cioè sulla limitazione 
degli armamenti strategici firmato da US.4 e URSS, ma non 
ancora ratificato dal Congresso americano. Weinberger ha 
comunque confermato che tale ratifica è improbabile. Ha 
ripetuto infatti l’opinione, già espres.sa da Reagan. che il 
S.ALT 2. neH’attuale veste, finisce per favorire i sovietici 
ponendo gli Stati Uniti su un piano di inferiorità strategica. 


«La pace nel Salvador 
dipende dal governo USA» 

Lo ha detto il segretario del PC salvadoregno, confer¬ 
mando la disponibilità del FDR alla soluzione politica 


BEIRUT —- In un’intervista 
all’ANSA. il segretario del PC 
del Salvador e membro del¬ 
l’esecutivo del Fronte demo¬ 
cratico rivoluzionario. Sha* 
fiq Hanzal (in visita a Bei¬ 
rut). ha detto che i guerri¬ 
glieri salvadoregni sono pron¬ 
ti a cessare le ostilità e a 
trattare una soluzione poli¬ 
tica purché i consiglieri mili¬ 
tari americani lascino il Pae¬ 
se e sia garantita libertà di 
espressione alle forze popo¬ 
lari. 

Scopo del FDR. ha detto 
Hanzal. non è di prendere 
il potere: al momento della 
offensiva di gennaio — ha 
spiegato — € nell'entusiasmo 
delle prime vittorie abbiano 
cominciato a parlare di attac¬ 
co finale contro U regime. 
Oggi riconosciamo di avere 
sbagliato. Ammettiamo di 
avere esagerata chiamando 
all’insurrezione gli abitanti 
della capitale. I tempi non 
erano maturi ». Hanzal ha ag¬ 


giunto che « primo obbiettivo 
non era prendere il potere, 
ma rompere l’accerchiamen¬ 
to»; da questo punto di vi¬ 
sta l’offensiva enei suo in¬ 
sieme è stata un successo », 
giacché ha dimostrato < che 
non siamo un gruppetto di ter¬ 
roristi », ma una forza davan¬ 
ti alla quale < praticamente 
tutti i governi sono stati co¬ 
stretti a prendere posizione ». 

Alla domanda se il FDR ac¬ 
cetterebbe una soluzione ne¬ 
goziata. Hanzal ha risposto: 

€ Non deporremo le armi fin¬ 
ché esse saranno l’unica mez- 
zo per raggiungere i nostri ob- [ 
biettivi. Siamo però disposti | 
a Un dialogo che favorisca la 
soluzione della crisi nel Sai- ! 
vador». Presupposti del dia- j 
logo s<Mio la cessazione tdel : 
massacro », la fine dell’inter¬ 
vento USA, il ritiro dei con¬ 
siglieri. la possibilità per il 
p(^lo di € esercitare i suoi 


diritti politici» e per i diri¬ 
genti delle organizzazioni de¬ 
mocratiche «di esprimersi li¬ 
beramente ». 

C’è dunque una possibilità 
di pace nell’immediato futuro? 
« Questo dipende da Reagan. 
Se non vi sarà intervento mili¬ 
tare degli Stati Uniti la con¬ 
ciliazione è passibile. Altri¬ 
menti sarà il massacro ». 

Circa le forniture di armi, 
« smentisco — ha detto Hanzal 
— che i paesi socialisti e 
TOLP ci diano armi. Vorrei 
dire però che noi non rinun¬ 
ciamo al diritto di armarci e 
accettiamo o compriamo le 
armi da chiunque ce le of¬ 
fra ». . - 

Questa smentita è stata ri¬ 
badita. in un’intervista Te¬ 
lex a Un giornale svedese, 
dal leader del FDR, Guiller- 
mo Ungo, il quale ha detto 
che le armi « vengono acqui¬ 
state sul mercato intemazio¬ 
nale o catturate all’esercito 
salvadoregno ». 
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Sollecitato un appello 
al governo argentino 
per i « desaparecidos » 

Iniziativa unitaria alla Camera prima 
dell’insediamento del generale Viola 

ROMA — Iniziativa unitaria alla Camera nei confronti del 
governo perché — in occasione deU’onnai imminente inse¬ 
diamento in Argentina della nuova giunta militare *- rivolga 
alle autorità di quel paese < un pressante appello a recedere, 
aderendo alle raccomandazioni della speciale commissione 
dell’ONU, dalle frizioni negative assunte dal governo Vi- 
déla e a contribuire a fare luce sulla sorte delle oltre set¬ 
temila persone scomparse in Argentina per cause politiche 
dall’inizio della dittatura militare », 

L’invito a questo appello è cwitenuto in un’interrogazkne 
rivolta al ministro degli Elsteri da un folto gruppo di depu¬ 
tati di un larghissimo schieramento di forze donocratiche. Tra 
i firmatari sono infatti i {^residenti dei gruppi parlamentari 
di PCI (Di Giulio). DC (Bianco), PSI (Labriola). PR (Agliet- 
ta), PLI (Bozzi). PRI (Mammì). PSDI (Reggiani). PdUP 
(Milani); il presidente della commissione Esteri di Monte¬ 
citorio. .Andreottì (DC) e i vicepresidenti G. C. Pajetta e 
Bonalumi; il direttore del « Popolo > Malfatti; il capogruppo 
comunista al Parlanaento europeo. Guido Fanti: tutti i depu¬ 
tati comunisti della commissione Esteri. 

La scelta del naomento deU’iniziativa non è ca.sual€: tra 
una settimana s’insedia a Buenos Aires la nuova giunta mi¬ 
litare argentina presieduta dal gen. Roberto Viola. Ed è 
appunto in coincidenza con questo avvenimento che si sol¬ 
lecita l’appello del governo Forlani « nel quadro di un’azione 
lesa a rinsaldare ì vincoli storici di amicizia e di coopcra¬ 
zione tra i due popoli, e in considerazione dell’importanza 
che il problema dei desaparecidos riveste per un elevato nu¬ 
mero di famiglie italiane». 

Altra e più generale questione dall’iniziaUva uni¬ 

taria: €Se il governo italiano non ritenga opportuno inter¬ 
pretare le aspettative esistenti negli ambienti democratici e 
nelle famiglie dei detenuti pniitici che il passaggio dei po¬ 
teri in Argentina possa avvenire con qualche segno nuovo 
di ri.sp€tto dei diritti umani e delle opposizioni». L’interro¬ 
gazione indica anche la .strada più conveniente dì un'inizia¬ 
tiva italiana: € promuovendo nei rapporti bOaferall e altra 
verso la Comunità europea le necessarie iniziative tese a 
richiedere un largo provvedimento di amnistia che consenta 
la liberazione dei detenuti politici condannati o in attesa di 
processo per aver combattuto contro In dittalura miìiiare e 
per il ripristino delle libertà democratiche ». 


(Dalla prima pagina) 

dendo i risultati della riunio¬ 
ne-fiume dei ministri finan¬ 
ziari — presenti Andreatta, 
Pandolfi, De Michelis. La 
Malfa. Revigllo, Manca, a 
tratti, il presidente del Consi¬ 
glio — tutte queste ipotesi 
venivano fatte con uguale in- 
si.stenza. La giornata era co¬ 
minciata con un vertice tra 
Andreatta e il governatore 
Ciampi. Si è messo a punto 
un ventaglio di misure da 
esporre ai ministri, che a- 
vrebbero potuto così scegliere 
tra più provvedimenti. Quin¬ 
di, nel primo pomeriggio, è 
iniziata la riunione vera e 
propria. 

in realtà, solo una situa¬ 
zione di emergenza potrà 
mettere d’accordo una mag¬ 
gioranza che è completamen¬ 
te divisa sulla politica eco¬ 
nomica e bloccata dalle sue 
stesse divisioni. Il gesto cla- 
moro.so del ministro La Mal¬ 
fa deU’altro ieri, quando ha 
ritirato il suo piano triennale 
ritenendo che non c’erano più 
le condizioni perché la politi¬ 
ca di programmazione potes¬ 
se andare avanti è un segna¬ 
le significativo della situazio¬ 
ne che si è venuta a deter¬ 
minare. 

Il governo in questi due 
giorni è stato siiU’orlo della 
crisi. Forlani venerdì è anda¬ 
to dal presidente della Repub¬ 
blica per dirgli che la situa¬ 
zione economica, è allarman¬ 
te. L’inviato del fondo mone- 


(Dalla prima pagina) 

per mesi. Ogni settimana la 
stia discussione veniva mes¬ 
sa all’odg del consiglio dei 
ministri e ogni volta veniva 
fatta slittare. Intanto, si apri¬ 
va lo scontro sulle parteci¬ 
pazioni statali. De Michelis 
preparava il suo u libro bian¬ 
co », ma i conflitti airinler- 
no del governo non consen¬ 
tivano nemmeno di prende¬ 
re le misure urgenti per tam¬ 
ponare la falla Finsider. G 
sui trasporti: Formica di¬ 
chiarava e il governo disfa¬ 
ceva. E sul fisco: quante 
volte Reviglio ba disegnalo 


(Dalla prima pagina) 

lista «dei 500 uomini d’oro 
della Finabank », il gruppo 
per conto del quale Sindona 
versò tangenti ed esportò ca¬ 
pitali all’estero in cambio del 
completo appoggio di uomini 
politici e del mondo industria¬ 
le e finanziario. 

E’ un punto importantissi¬ 
mo dell’inchiesta riguardante 
Sindona. Nelle mani della ma¬ 
gistratura sono finiti, per la 
prima volta, documenti sulla 
attività di un gruppo occulto 
potentissimo, che ha complot¬ 
tato contro la democrazia, che 
ha speculato contro la finan¬ 
za nazionale, che ha organiz¬ 
zato iniziative eversive, pro¬ 
muovendo una catena avvilen¬ 
te di ricatti nel mondo poli¬ 
tico. 

Nella lista dei 500 buona par¬ 
te del gruppo occulto sareb¬ 
be ampiamente smascherata. 
E’ gente insospettabile, pro¬ 
veniente dai più disparati ruo¬ 
li. tutti comunque elevati, e 
dai meccanismi più interni e 
delicati dell’apparato statale. 

La delicatezza e Tiropor- 
tanza dell’inchiesta dei giu¬ 
dici milanesi sta qui. Per la 
prima volta vi è la possibi¬ 
lità di colpire un pericolosis¬ 
simo gruppo che inquina la 
vita nazionale. Di questo grup¬ 
po le manovre ^ncarie di 
Sindona hanno rappresentato 
la trama economica. Su que¬ 
sta si sono costruite alleanze 
e patti inconfessabili. 

‘ I giudici milanesi hanno co¬ 
minciato subito ad agire: in 
base al materiale raccolto 
hanno deciso dì convocare 
chi sì era scoperto, nel pas¬ 
sato. ndla difesa di Sindona 
e del gruppo per conto del 
quale questi agiva. Per que- 
ì giudici hanno convoca¬ 
to Flavio Orlandi autore, nel 
settembre 1973. dì una testi¬ 
monianza giurata a favxire di 
Sindona rilasciata n^’ainba- 
sciata Usa di Roma, quando 
ambasciatore era John Volpe. 
Quale rapporto vi è con fl 
materiale che porterebbe a 
decifrare la lista dei 500 e 
le testimonianze giurate (af¬ 
fidavit), fra cui quella di Fla¬ 
vio Orlandi? 

n legame non è dtiaro: pro¬ 
babilmente non si sba^a dì 
molto se si ipotizza che a fa¬ 
vore del « fratrilo di loggia » 
Sindona si mossoe altri « fra¬ 
telli » nd momento in cui la 
magistratura italiana, nel o. 
premeva perché Sindona ve¬ 
nisse estradato e consegnato 
alla giustizia del suo paese. 

Flavio Orlandi fa parte del¬ 
la Loggia P 2? E* per questo 
che sottoscrisse quella dichia¬ 
razione giurata? Il deputato 
socialdemocratico, al termine 
dell’interrogatorio, si è limi¬ 
tato a dire ai giornalisti che 
aveva semplicemente « dichia¬ 
rato cose che conoscevo ». 

« Come mai — gli è stato 
chiesto — ha sottoscritto una 
dichiarazione giurata come ba 
fatto anche il capo ddla Log¬ 
gia P 2 Licio Celli? ». Orlan¬ 
di ha borbottato qualche cosa 
dì incomprensibile in risposta 
ai giornalisti e ha preferito 


tarlo internazionale Whittome i 
si è infatti mostrato molto 
preoccupato dell’evolversi del¬ 
la situazione italiana. Non a 
caso si è parlato di pressioni 
del fondo monetario interna¬ 
zionale — come avvenne nel 
'76 quando fui inviata la fa¬ 
mosa « lettera di intenti » — 
perché le autorità italiane ri¬ 
mettano l’Italia In careggia¬ 
ta con gli altri paesi. 

E’ noto, tra l’altro, che le 
autorità italiane stanno discu¬ 
tendo con gli altri paesi eu¬ 
ropei la possibilità di una re¬ 
visione delle Ilarità. Si par¬ 
la di una svalutazione della 
lira rispetto al marco del 3%. 

Comunque, l’impressione 
netta che si ha, è che que¬ 
sto governo, incapace di dar¬ 
si una politica economica e 
lacerato dalle divisioni inter¬ 
ne. punti ora sull’emergenza 
per decidere misure che al¬ 
trimenti ncMi avrebbe avuto la 
forza politica di proporre. Lo 
stato di questo governo emer¬ 
ge con evidenza dalle pole¬ 
miche dei giorni scorsi tra i 
ministri. De Michelis si è vi¬ 
sto ripetutamente bloccare mi • 
sure per i settori in crisi (co¬ 
me la siderurgia) da An¬ 
dreatta. Reviglio più di una 
volta sì è trovato isolato ed 
osteggiato dalla DC. Lo stes¬ 
so La Malfa si è visto lenta¬ 
mente svuotare 1 presuopv'sti 
stessi della politica a medio 
termine. Né possono essere 
accolte le polemiche di que¬ 
ste ore contro il PCI (Revi- I 


I gHo ieri a Milano in una in¬ 
tervista al club Turati ha de¬ 
finito demagogica la propo¬ 
sta comunista .suU’IRPÈF) e 
La Malfa ha detto che le mo¬ 
difiche strappate al Senato 
suU’IRPEF dal PCI per i la¬ 
voratori dipendenti contribui¬ 
scono ad affossare la politica 
di piano, quando è stato pro¬ 
prio il govemo ad accoglie¬ 
re in questi mesi tutte le ri¬ 
chieste corporative dei grup¬ 
pi più privilegiati, mentre in¬ 
flazione e fisco continuavano 
a mordere soprattutto sui red¬ 
diti dei più deboli. 

« L’inflazione sta acceleran¬ 
do il stip ritmo di crescita — 
ha detto Dini — il deficit pub¬ 
blico si è allargato di oltre 
6.000 miliardi con la legge fi¬ 
nanziaria. mentre la bilancia 
dei pagamenti sta peggioran¬ 
do » (a febbraio il deficit è 
stato di oltre 1.600 miliardi). 
Sono considerazioni che smen¬ 
tiscono clamorosamente l’otti- 
mismo governativo di questi 
mesi e fanno riflettere sul 
guasti dell’assenza di una po¬ 
litica economica per fronteg¬ 
giare la crisi. 

Una delle novità principali, 
.sarebbe l’introduzione di un 
ticket, sulle degenze negli 
ospedali e sulle visite medi¬ 
che. L’ipotesi è allo studio 
del ministero del Tesoro. Il 
gettito complessivo sarebbe 
quasi 1.500 miliardi, tale da 
compensare gli aumenti dei 
medici. I ticket dovrebbero 
andare dalle 500 alle l.OOO li- 
I re per le visite mediche, mil¬ 


le lire al giorno per i rico¬ 
veri in o.'qxjdale e dovrebbe 
essere raddoppiato quel che 
già si paga sulle medicine. 

Ma a palazzo Chigi si par¬ 
lava anche di probabili au¬ 
menti nelle tradizionali voci 
fiscali: per esempio le tarif¬ 
fe. Per i telefoni c’è già una 
proposta concreta di un au¬ 
mento del 12 per cento. Ma il 
ministero del Tc.soro si è pre¬ 
sentato al vertice anche con 
i conti di quanto l’aumento 
dei prezzi petroliferi pesereb¬ 
be suH’elettricità, sulle co¬ 
municazioni e sui trasporti in¬ 
terni. Siccome l’aumento del 
prezzo del petrolio è stato una 
delle cause princij:«li del no¬ 
tevole deficit della bilancia dei 
pagamenti. l’ipotesi in discus¬ 
sione sarebbe quella di com¬ 
pensarlo con un nuovo ritoc¬ 
co delle tariffe. Per quanto 
riguarda l’elettricità, il peso 
del petrolio sulle tariffe elet¬ 
triche è di circa il 5 per cen¬ 
to. mentre sui trasporti si 
tratta del 6,68 per cento. 

In un’intervista che aptpa- 
rirà oggi sulla Gazzetta per 
il Mezzogiorno, il ministro De 
Michelis ha sottolineato che 
la situazione della lira € ren¬ 
de necessario un intervento 
di sostegno della Banca d’Ita¬ 
lia »: tuttavia, la Banca cen¬ 
trale non può andare oltre un 
certo limite: quindi occorrono 
« altre misure di carattere con¬ 
giunturale ». Ciò confermereb¬ 
be l’ipotesi che ci si muove 
su due fronti: interventi mo¬ 
netari e misure fiscali. 




Quando manca una guida 


la nuova curva delle aliquo¬ 
te, poi è stato costretto a 
metterla nel cassetto e a ri* 
presentarla, magari peggio¬ 
rata? 

Ora, c’è chi vorrebbe get¬ 
tare chissà quali colpe sul 
volo al Senato che ha miti¬ 
galo le tasse sui redditi me¬ 
dio-bassi. Ma nessuno ricor¬ 
da quale incredibile balletto 
è stalo condotto per mesi, 
tra stangate, aumento della 
benzina, addizionale, minac¬ 
ce di bloccare la scala mo¬ 
bile e via dicendo. 

In mezzo a questo turbi¬ 
nio di non scelte e mezze 


decisioni, è tornalo al cen- ' 
tro della politica economica 
il a bastone » monetario. An¬ 
dreatta ha deciso la stretta 
del credilo, all'insapula di 
La Malfa, con uno sgambet¬ 
to che — come è apparso su¬ 
bito chiaro — ha provocato 
il primo, -ma decisivo tonfo 
al piano triennale. Adesso, 
qualcuno (per esempio il 
quotidiano della Fiat) scrive 
che raltemativa è: o svalu¬ 
tazione della lira o blocco 
per un anno della scala mo¬ 
bile, tagli massicci della spe¬ 
sa pubblica, stretta creditizia 
inflessibile. Non può non 


I sorgere il sospetto, allora, 
che la via del <r non gover¬ 
no n sia stata praticata dal¬ 
le forze più conserv'atrici per 
mettere il Paese con l’acqua 
alla cola e far passare, poi, 
le scelte peggiori, quelle che 
ricadono sui lavoratori, su! 
ceti sociali meno protetti, 
sul movimento operaio. Se è 
cosi, lo scontro sulla politi¬ 
ca economica è destinalo a 
produrre un cambiamento di 
segno nel governo o, meglio, 
a far esplodere tutte le am¬ 
biguità che, fin dairinizio, 
questa coalizione portavi 
con sé. 


Interrogato l’ex segretario PSDI 


tagliare corto. Ma l’interro¬ 
gativo è più che mai aperto. 
Perché Orlandi usci allo sco¬ 
perto a favore di Sindona in¬ 
sieme al capo loggia Gelli? 
Vi fu una decisione collettiva? 
Basti ricórdare che, tra la fi¬ 
ne del 1975 e la primavera 
del 1976, altri affidavit venne¬ 
ro sottoscritti anche da Anna 
Bonomi Bolchinì. dall’ex am¬ 
basciatore legato alla destra 
americana Edgardo Sogno, da 
Stefano Gullo. dal banchiere 
irlandese John CafTery, e da 
Philph A. Guarino, personag¬ 
gio influente della loggia sta¬ 
tunitense. L’ultimo fu Carme¬ 
lo Spagnuolo ex procuratore 
generale a Roma che, per la 
confraternita, compi una in¬ 
dagine dalla quale Sindona 
uscita come \ittima di un com¬ 
plotto delle sinistre e dei co-'^ 
munisti: per questo Spagnuo¬ 
lo, nell’afprile del 1979, venne 
cacciato dalla magistratura. 

Fu t^opdo un gnippo di 
massoni in contatto con U- 
ciò Gellì a « gestire * Sindo¬ 
na durante il suo falso se¬ 
questro. tra n 2 agosto 1979 
e il 16 ottobre dello stesso 
anno. Sindmia venne fatto ve¬ 
nire in Italia, precisamente a 
Palermo, d<^ un lungo e tor¬ 
tuoso viaggio a tappe (prima 
in .Austria e poi in Grecia). 
PCTché fu necessario fare ve¬ 
nire Sindona a Palmno? Per¬ 
ché questi dovette correre il 
rischio di farsi riconoscere e 
farsi arrestare, visto che è 
sempre valido contro dì lui il 
mandato di cattura per ban¬ 
carotta fraud(Henta? Sono tut¬ 
ti interrogativi a cui la loggia 
e Lido Gelli debbono forni¬ 
re risposte alla magistratu¬ 
ra. Per ora Grilì rilascia di- 
chiarazicmi che non spiegano, 
né smentiscono nulla e se ne 
rimane all’estero. 

Orto è che l’operato del 
ghidki ha cominciato a « ma¬ 
cinare ». su fronti divisi, an- 
riie le alleanze politìcbe di 
cui Sindona si seviva per le 
sue manovre. Sono di qualche 
giorno fa le ammissioni di 
Ra^aeBo Scarpitti die inchio¬ 
dai» la DC (segretario Fan- 
fanì e amministratore Filip¬ 
po ^lìcheli) a responsabilità 
precise per i conti aperti pres¬ 
so le banche sindoniane sen¬ 
za Q versamoito di una lira 
r per il ruolo della società 
< Polidar AG » e « Usirìs AG » 
verso le quaU. pw conto del¬ 
la DC. vennero esportati ca¬ 
pitali. 


Precisazioni 
di ’Fanfani 
e Ta'iiani 

ROMA — Reazioni ad articoli 
di « Panorama » e « L’Espres¬ 
so» relativi a conti aperti 
sulle banche di Sindona. Se¬ 
condo i due settimanali pres¬ 
so la Finabank di Ginevra 
vi erano due conti intestati 
al senatore Fanfani e alla 
DC. Fanfani ha dichiarato 
che «nessun conto né ester¬ 
no né interno (cifrato o no) 
ho mal aperto o fatto aprire 
nelle banche di Sindona». 

Interviene anche U sena¬ 
tore Paolo Emilio Tavlani do¬ 


po che l’Espresso ha fatto 
il suo nome come quello di 
uno dei personaggi politici 
che si diedero da fare per 
far depositare presso le ban¬ 
che di Sindona denaro di enti 
pubblici in cambio di fondi 
neri. 

Tavlani ha dichiarato: 
«Non ho mai avuto nessun 
rapporto sia diretto che in¬ 
diretto con le banche Sin¬ 
dona. Quanto al signor Bor¬ 
doni l’ho ricevuto al mini¬ 
stero del Bilancio presenta¬ 
tomi e accompagnato dal se¬ 
natore Lino Jannuzzi nel feb¬ 
braio 1973. L’incontro, molto 
breve, risultò esclusivamente 
di presentazione e non ebbe 
alcun esito ». 

Infine Panorama pubblica 
una lettera di ringraziamen¬ 
to che Pier Sandro Magnoni, 
genero di Sindona. inviò ad 
Andreotti. In essa si ringra¬ 
zia Andreotti a per l’azione 
politica svolta... riguardo la 


MILANO — Un esponente di 
«Forze nuove» avrebbe do¬ 
vuto ricevere una tangente 
sull’acquisto di una partita 
di petrolio. Un deputato so¬ 
cialdemocratico. membro del¬ 
la commissione inqiiirente 
di cui è attualmente presi¬ 
dente, doveva andare a Tre¬ 
viso a « sistemare tutto » 
quello che stava per abbat¬ 
tersi sul capo di Bruno Mus- 
selli. «cervello» del colos¬ 
sale contrabbando di petro¬ 
lio. Un sottosegretario so¬ 
cialista doveva fare un viag¬ 
gio a Parigi iqsieroe al petro¬ 
liere U quale, dopo l’esplo¬ 
sione dello scandalo, aveva 
naturalmente bisogno di «ti¬ 
rarsi su» U morale. 

Queaga signiflcativa serie 
di ammissioni sul rapporti 
di Masselli con esponenti del 
mondo politico apparhit sul 
prossimo numero dell'« E- 
spresso» che ha totervistato 
Ettore BonalbertL dirigente 
di «Forze nuove», responsa¬ 
bile del settore « Lavoro, 
sport e tempo libero» della 
direzione democristiana. Pao¬ 
lo Donai Cattfai, figlio dell’ 
ex ministro ed ex vice segre¬ 
tario della E>C. Vito Napoli, 
deputato de di «Forze nuo- 
ve », Giuseppe DI Vagno. sot¬ 
tosegretario agli Interni 
(PSD. Sono ammissioni che, 
non bisogna dimenticarlo, 
arrivano dopo che sono sta¬ 
te rese note numerose inter- 
cettarioni telefoniche sui rap¬ 
porti di questi ed altri per¬ 
sonaggi con Musselli. 

Bonalbertl smentisce di es¬ 
sere stato un «faccendiere 
di Musselli» e dice di esse¬ 
re stato assunto dal petro¬ 
liere «come consulente di 
una sua azienda, la Sipea». 
Sarebbe interessante che Bo¬ 
nalbertl spiegasse due altre 
circostanze: che cosa cl fa¬ 
ceva alia Slpca (azienda chi- 
mica partner piemontese del 
contrabbando della Costieri 
Alto Adriatico) un sociologo 
come lui. Inoltre come mal, 
quando 1 magistrati trevi- 
^ani piombarono nella sede 
milanese ddla Soflml (la fi- 


strategia che 11 nostro grup¬ 
po vuole seguire in Italia... 
Ciò mi autorizza a pensare 
di avere con noi un sincero 
e formidabile esperto con cui 
potere concordare di volto 
in volta le decisioni più im¬ 
portanti ». 

Ambienti vicini ed Andreot- 
tl precisano che rincontro 
era servito a Magnoni «per 
esporre un programma di po¬ 
polarizzazione della società 
Immobiliare che avrebbe do¬ 
vuto abbandonare le consue¬ 
tudinarie abitudini di edilizia 
di lusso per un rilancio mas¬ 
siccio deU’edilizia popolare». 

Intanto due legali di Ski- 
dena hanno citato come te¬ 
ste a difesa del bancarottiere 
il generale Haig, oggi segre¬ 
tario di Stato, e due alti espo¬ 
nenti della CIA e del Pen¬ 
tagono. a II nostro cliente 
— hanno detto i legali — la¬ 
vorava ijer lo spionaggio ame¬ 
ricano e vogliamo provarlo». 


nanzlarla di Musselli), tro¬ 
varono negli uffici proprio 
luL il doti. BonalbertL 

Vito Napoli dice che non 
conosceva MussellL E’ vero 
che Bonalbertl parlava di af¬ 
fari dal suo ufficio al mini¬ 
stero dell’Industria. Ma ag- 
giimge, «dal mio ufficio po¬ 
teva telefonare chiunque ». 
Una specie di cabina tele¬ 
fonica, dunque. Paolo Donat 
Cattin ammette di aver in¬ 
contrato due volte Musselli, 
a Roma e a Milana Nel pri¬ 
mo incontro, dice, si parlò 
di Moro. Non si sa di che 
cosa abbiano discusso nel se¬ 
condo. 

Giuseppe Di Vagno parla 
di due telefonate. La prima 
è quella relativa alla perso¬ 
na che potrebbe recarsi a 
Treviso a «sistemare tutto». 
Si tratta, spiega il parlamen¬ 
tare socialisto dell’on. ^es- 
.sandro Reggiani, esponente 
di rilievo del PSDL Nella se¬ 
conda Di Vagno dice a Mus¬ 
selli che «l’amico è rimasto 
strabiliato per la comunica¬ 
zione che gli ho portato e ti 
voleva ringraziare». Di che 
cosa si trattava, secondo Dì 
Vagno? « Musselli mandò a 
Reggiani un fondo sptese. Era 
una somma notevole». Con 
quello che guadagnava, il 
petroliere poteva essere ge¬ 
neroso, soprattutto con la 
gente che conta. DI Vagno 
parla anche di una progetta¬ 
ta vacanza a Parigi con Mus¬ 
selli. andata poi a monte. 
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Peccei — di realizzare 
una < mutazione cultura¬ 
le > e che abbia il corag¬ 
gio di strategie e politi¬ 
che globali, tali da supe¬ 
rare la barriera ideologi¬ 
ca Est-Ovest e la frattura 
Nord-Sud, così da inver¬ 
tire la marcia di uno svi¬ 
luppo ché tende, se la¬ 
sciato a se stesso, a di¬ 
struggerci. Ecco la novi¬ 
tà. L'uomo — secondo 
Peccei — ha solo vent'an- 
ni di tempo per fare una 
* rivoluzione 9. senza la 
quale il Duemila sarà V 
inizio della catastrofe. 

Bene. Con quale nome 
pogliaiìio chiaìnarc questo 
problema se a un certo 
mondo intellettuale (che 
rischia di diventare Va- 
vanguardia, sia pure mo¬ 
derna, di una retroguar¬ 
dia storica) non piace il 
nome di socialismo? E 
prego di credere che di¬ 
cendo ciò non si trascura 
affatto il dato politico, 
cioè la debolezza c i ri¬ 
tardi della sinistra. Si .sol¬ 
leva un altro problema: 
se, proprio per colmare 
quei ritardi, anzi, proprio 
per prenderne coscienza, 
non conti partire da una 
analisi invece che da un’ 
altro. Non saprò man¬ 
giare. Ma il piatto esiste? 
Se esiste sarò pur spinto 
a costruirmi una forchet¬ 
ta. Altrimenti, no. 

D’altra wirte. è difficile 
vensare che una destra 
possa affrontare c risolvere 
in. termini minimamente 
positivi una situazione sto¬ 
rica di Questo tipo. E pre- 
00 di credere che ciò non 
significa sottovalutare Rea- 
gan. l’ondata di dcstrYi. il 
fatto che i processi gigan¬ 
teschi di ristrutturazione 
in corso concentrano ed 
e.saltano la potenza del ca¬ 
pitale, creano nuove gerar- 


! chie sociali, dividono i po- 
' noli e oscurano la coscien- 
! za storioa complessiva. Ma 
j di qui a intonare il « de 
j profuìidis > per le forze 
I progressiste ce ne corre. 

Se le cose stanno così 
anche il problema po¬ 
litico e ideale della sinistra, 
del suo essere, del suo rilan¬ 
cio, dei suoi orizzonti e del¬ 
le sue alleanze, si sposta 
molto rispetto a tutta una 
tradizione e un modo di 
pensare. Le preoccupazio¬ 
ni e i drammi di tanti no¬ 
stri compagni sono ben 
comprensibili, ed è inutile 
I nascondersi che la storia 
conta e che pesano tante 
incende e tanti scacchi (a 
Est come a Ovest). Ma il 
presente non è tutto com¬ 
preso nel passato (non lo 
I è mai stato, e oggi meno 
i che mai). Perciò .si può an- 1 
i che temere che le espe- j 
j rienze politiche, statali e 
I sociali isnirate al sociali- 
! smo, debbano registrare 
j rotture e involuzioni dram¬ 
matiche. Sarebbe tragico. 
j -Ma resta il fatto che il te- 
! ma del socialismo, cosi co¬ 
me non può essere dedotto 
j dalle ideologie, non è. più 
i tanto condizionato, essen- 
I zialmente. dalla storia dei 
I movimenti politici che ul- 
! tre. un secolo fa l’hanno 
! generato, quanto dalle con- 
j traddizloni nuove del pre¬ 
sente e dall’ingresso di 
nuovi bisogni e di nuovi 
protagonisti sulla scena. 

Perciò la polemica sut 
modelli è così vecchia e ar¬ 
retrata. Il problema vero 
che la sinistra europea ha 
di fronte è quello di pen¬ 
sare il socialismo di più 
come programma e meno 
come ideologia: nel senso 
di un socialismo e di un 
I interìiazionalismo il quale 
I .sia tale, e che parli alle ! 

I Jìuove generazioni, non j 
I tanto perché astrattameli- ‘ 


te migliore di altri (ma sa¬ 
rà poi possibile un .socia¬ 
lismo democratico europeo 
se la condizione del suo 
governare resterà il privi¬ 
legio dell’uomo bianco?) 
ma in quanto si propone dt 
dare una risposta più or¬ 
ganica e alta ai problemi 
reali del mondo, cioè del¬ 
l’Europa e del mondo come 
un tutt’uno. A quei pro¬ 
blemi che .si chiamano 
non solo fame e uso delle 
risorse, ma nuovi modi di 
vivere, di produrre e di 
consumare per superare in 
avanti la crisi dello Stato 
assistenziale e non finire 
nel vicolo cieco delle guer¬ 
re corporative, liberazione 
di nuove energie creatrici, 
e — perché non cominciare 
a dirlo con più chiarezza? 
~ indipendenza nazionale, 
destino di un paese come 
l'Italia e di una regione co¬ 
me l’Europa. Attenti, quin¬ 
di, a non fare troppi esa¬ 
mi di democrazia agli altri 
perché in realtà anche il 
socialismo democratico é 
a una prova. 

j Un problema 

i di democrazia 

1 

I Scriveva, di recente, un 
intellettuale socialista: «Og¬ 
gi, in occidente, il proble¬ 
ma vero non è se il socia¬ 
lismo possa essere demo¬ 
cratico: ma se la democra¬ 
zia non rischi di essere tra¬ 
volta dalla crisi del capi¬ 
talismo ». E’ cosi. Perché 
nelle società capitalistiche 
occidentali, il processo di 
democratizzazione é anda¬ 
to avanti non solo per le 
spinte e le lotte della sini¬ 
stra ma anche grazie al 
fatto che è stato sino a 
un certo pu7iio compatibi¬ 
le coll un capitalismo ri¬ 
formato. Oggi non più. 
perché gli stimoli messi in 
atto dal keynesismo e dallo 



A proposito di riforme 


Manifestazioni 

OGCl 

Chiaromonic: Agrigento; Cos- 
autta; Genova; Cuerzoni: Ebo- 
II; Ingrao; Bari; Macaiuso: Cal- 
tanl5:iait?; Kapoli'.an.^; Savo¬ 
na; Matta; Chioggia (Venezia); 
Pecchieti: Torino: La Torre: 
Capo d'Orlands (Messina); C. 
Beritnguer: Corgali (Nuoro): 
De Pasquale: Taormina (Messi¬ 
na); Fibbi: Fossombrone (Pe¬ 
saro); Fredduzzi: Sinaera a Tu¬ 
ia (Messina); libertini: Roma; 
Lodi: Ciulianova (Teramo): G. 
Paletta: Monselice (Padova). 
DOMANI 

Bulalini: Firenze; Minucci: 
Siracusa; Occhetto: Milano; Se- 
roni: Napoli; G. O'AIema: Pog- 
gibonsi (Siena); Fibbi: Casci¬ 
na (Pisa); Libertini: Milano; 
Sandri: Bergamo; Vellani: Pia¬ 
cenza. 
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mutamento del carattere 
della legifei'azione supe¬ 
rando frammentazione e 
centrali.smo; proponiamo 
un nuovo respiro alle au¬ 
tonomie e al decentra¬ 
mento: proponiamo misu¬ 
re istituzionali di mora¬ 
lizzazione a cominciare 
dalla riforma della com¬ 
missione Inquirente, e co¬ 
sì via per ogni altro a- 
.speito. Tutte cose essen¬ 
ziali e profondamente in¬ 
novative, che richiedono so¬ 
lo in parte revisioni costi¬ 
tuzionali. e su cui per lo 
più la « grande riforma » di 
Craxi tace. Sarebbe dunque 
questo il con.servatorismo 
comunista? L’accusa di con- 


! ser\-atorismo, ci sembra, si 
' addice assai meglio aH’idea 
I di corte riforme elettorali 
i tendenti a imbalsamare lea- 
' der.ship prive di reale con- 
! sonanza con le domande del 
! paese e di consenso, per so- 
j stituire un’occupazione del- 
1 lo Stato con un’altra occu- 
j pazione dello Stato. Nessu- 
1 na norma di « sfiducia co- 
I struttiva » potrebbe legitti- 
I mare un governo che non 
I avesse più in sé coerenza e 
! capacità, e attorno a sé con- 
I senso reale. 

j Ma c’è poi una cosa che 
j è preliminare a ogni possi- 
1 bile e auspicabile confron- 
j to di contenuti. Si pensa 
j da\"\’ero — come da talune 
parti si sospetta — di af- 


CONTINUAZIONI 


parola socialismo 


stato assistenziale sono di¬ 
ventati pressioni inflazio¬ 
nistiche e fattori di ingo¬ 
vernabilità proprio men¬ 
tre si riducevano le possi¬ 
bilità di disporre a basso 
prezzo delle materie prime 
e delle ricchezze del mon¬ 
do. Il capitalismo non di¬ 
spone pili dei margini di 
sviluppo di cui disponeva 
prima, e quindi si apre un 
problema di democrazia, 
di compressione delle do¬ 
mande sociali, di incom¬ 
patibilità tra la stretta a 
cui arriviamo e gli equili¬ 
bri politici di tipo assisten¬ 
ziale e socialdemocratico. 
E’ quello che stiamo toc¬ 
cando con mano in Italia. 
j Come fronteggiare que- 
j sta situazione che spinge 
I verso soluzioni autoritarie? 

! Il tema vero della lolla 
[ per la democrazia, non 
astratto, eterno, ma sto¬ 
ricamente determinato, è 
questo. E qui, sta la po.s- 
sibilità oggettiva di un in¬ 
contro non diplomatico ma 
reale e creativo tra la com 
ponente comunista e la 
I componente socialista. Una 
1 componente comunista che 
sempre più tende a fare 
della democrazia, la condi- 
, zione, la piattaforma della 
; sua battaglia: e di una 
I componente socialista la 
quale prenda atto che il 
modello socialdemocratico 
legato a una certa fase 
espansiva del capitalismo 
e dello Stato sociale va ri¬ 
visto, va riìnesso in discus¬ 
sione. Ma, se vogliamo es¬ 
sere sinceri con noi stessi 
qui sta anche la ragione 
non superficiale per cui il 
rischio di una nuova spac¬ 
catura della sinistra è rea¬ 
le, viene dall’oggi, dai pro¬ 
blemi di oggi, non dal per- 
sistere di vecchi settari¬ 
smi (che pure esistono). 

‘ Dobbiamo sapere che muo- 
I versi su questo terreno e 
j per questa via non è cosa 
• indolore. Significa rimesco¬ 


lare molle carte, .sollevare 
problemi inediti nei con¬ 
fronti dei quali la linea di 
demarcazione tra progres¬ 
so e conservazione non 
coincide necessariamente 
con i vecchi confini storici 
della destra e della sini¬ 
stra: possono anche spo¬ 
starsi molto in avanti, nel 
campo delle forze cattoli¬ 
che c laiche, e possono an¬ 
che tagliare fuori una par¬ 
te della sinistra. E ciò per¬ 
chè significa scontrarsi du¬ 
ramente coti forze e itile- 
ressi reali, potentissimi, 
radicati anche nella si¬ 
nistra. 

I conti con 
la propria storia 

Perciò non ha molto 
senso l’idea ripetuta fino 
all’ossessione (nelle tesi del 
PSI come in certi articoli 
di Repubblica) che per ta¬ 
gliare questi nodi bastano 
delle semplici operazioni 
ideologiche. Il fatto è che 
ognuno — anche i sociali¬ 
sti — deve fare i conti con 
la propria storia, cioè col 
! proprio modo di essere rea- 
! le. E se vogliamo essere 
sinceri, non sta forse qui 
la ragione per cui diventa 
cosi difficile, oggi, rilan¬ 
ciare una unità delle si¬ 
nistre, sebbene tante coti- 
dizioni nuove la rendono 
possibile? Voglio dire che 
se guardiamo laicamente 
ai compiti che abbiamo di 
fronte scopriamo che la 
difficoltà non sta tanto 
nel fatto che i comunisti 
si attardano in vecchi sche¬ 
mi, quanto nel fatto che 
la socialdemocrazia tende 
ad arretrare di fronte a 
compiti e .situazioni che 
! mettono spietatamente a 
I nudo i suoi difetti come 
j forza di combattimento, i 
I suoi limiti come organiz- 
I zatrice di masse verso le 


quali non basta più ridi¬ 
stribuire un alto reddito, 
non importa come e da 
chi accumulato. 

E’ chiaro allora che cosa 
intendiamo per terza via. 
Non uno stare in mezzo, a 
mezza strada nella lolla 
per cambiare il mondo. Ma 
mi andare oltre. Un cam¬ 
biamento abbastanza radi¬ 
cale del punto di vista, del 
modo di riproporci i temi 
dell’internazionalismo. Un 
modo che nasce da una 
domanda tanto semplice 
quanto realistica: che co¬ 
sa è oggi l’internazionali¬ 
smo se non la lotta per af- 
! fronlare in positivo i gran¬ 
ai di problemi che si presen- 
j tano al mondo in questo 
ì scorcio di secolo? Un in- 
i ternazionalismo che ten- 
I denzialmente coincide con 
i la causa stessa della pace 
e della sopravvivenza del 
genere umano. Basta enun¬ 
ciare questi problemi per 
rendersi conto che essi non 
si risolvono restando al¬ 
l’interno della logica dei 
blocchi e delle risposte di 
potenza, militari. E nem¬ 
meno con le scomuniche e 
le dispute ideologiche. Ma 
.solo ritornando a tessere 
I a livello mondiale la tra¬ 
ma di un movimento sto¬ 
rico reale che esca dalle 
frontiere delle vecehie In¬ 
ternazionali per far posto 
a nuove realtà autonome, 
e quindi alle idee, ai bi¬ 
sogni, al modo di essere 
delle grandi masse mon¬ 
diali di oggi: la gioventù 
europea come il volto sco¬ 
nosciuto e impressionante 
delle plebi di Teheran. 

Sbagliano perciò coloro 
che interpretano la nostra 
scelta di autonomia, l’eu¬ 
rocomunismo. come un ce¬ 
dimento all’avversario di 
classe, come il prezzo che 
pagheremmo per meschine 
operazioni di politica in¬ 
terna. Sbagliano, e di 
; grosso. 


Chi è «conservatore»? 


' frontare una revisione co- ; 
! etituzionale scontando un j 
! restringimento o una corre- ■ 
; zione della base di consen- i 
i so popolare dello Stato de- j 
1 mocratico? Qualcuno ha no- ; 
I tato che la vera novità del- j 
i la proposta di Craxi sta nel j 
i fatto che egli non vincola 1 
I la sua « grande riforma » j 
; all’assenso dell’insieme del- j 
! le foi-ze costituzionali sto- i 
j riche. Una interpretazione j 
i del genere è, del resto, au- | 
j torizzata dalla Tesi congres- • 
! suale sulla riforma ove si : 
i parla di forze « disponibili j 
j e interessate ». i 

Questo fatto, e l’accenno | 
1 di Craxi a una sanzione per i 
! referendum deila riforma, j 
: hanno fat*n ritenere che j 
‘ egli prospetti una nuova ba¬ 


se costituente superando 
quella costante storica per 
la quale, in materia costi¬ 
tuzionale, le grandi forze 
fondatrici della democrazia 
italiana si riconoscevano re¬ 
ciprocamente un diritto di 
cogestione. Questo interro¬ 
gativo, che circola nelle stes¬ 
se file socialiste, richiede 
una risposta chiara. Se c’è 
ambiguità o riserva sulle 
forze protagoniste, in effet¬ 
ti manca chiarezza sul fine 
reale della proposta. Quan¬ 
do poi la vaghezza sui pro¬ 
tagonisti si coniuga con l’as¬ 
senza di un’analisi concreta 
sulle ragioni delia crisi isti¬ 
tuzionale. allora s’ingrossa¬ 
no le perplessità. 

Diverso è il nostro approc¬ 
cio. Siamo partiti da una 


. scelta di campo, fermamen- 
j te ancorata al modello co- 
i stituzionale. e indirizzata a 
! una soluzione in radice del- 
j la questione istituzionale e 
i politica: una soluzione che 
1 non risiede nella lubrifica- 
I zione di pezzi della macchi- 
I na-Stato semmai a delrimen- 
I to di altri, ma nella rilegit- 
i timazione complessiva delle 
1 istituzioni. E questa può av¬ 
venire in un solo modo: 
espellere la « costituzione 
materiale » degenerata, esal¬ 
tare il contenuto democra¬ 
tico e la trasparenza morale 
e funzionale delle istituzio- 
; ni affinché esse siano in 
! grado di esprimere e gui- 
j dare la domanda di rinno- 
! vamento. pulizia e efficien- 
* za che scaturisce dalle cose. 


Domenica 22 marzo 1981 
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batoi di benzolo. 1 danni — 
dicono i membri del consi¬ 
glio di fabbrica — saranno di 
miliardi. 

Sono le 23.30. Vicino alla 
fabbrica .stazionano ancora 
ambulanze ed auto della |X) 
lizia. Le autopoinix; sono riu¬ 
scite a si>egnere le fiamme 
e intorno agli impianti che 
.splendono di luce al neon nel¬ 
la notte l’acre nube di fumo 
comincia a diradarsi, la gen¬ 
te si scioglie lentamente: le 
ambulanze riprendono la, via 
del ritorno e per fortuna so¬ 
no vuote. 

Dunque, alla SNIA si è 
sfiorata nuovamente la tra¬ 
gedia. E’ da più di -10 anni 
che la città, disegnata a mi¬ 
sura di que.sia fabbrica, vi¬ 
ve nel terrore che la « gran¬ 
de polveriera » possa esplo¬ 
dere. Dentro vi lavorano 3000 
operai. E’ uno dei più impor¬ 
tanti stabilimenti produttivi 
della regione, l’intera econo¬ 
mia della zona gli ruota at¬ 
torno. ma è anche una delle 
fabbriche più pericolose d’I¬ 
talia. 

Per tanti anni il .sindacato 
non ha potuto mettere piede 
dentro i reparti dove si pro¬ 
ducevano esplosivi. L’azienda 
si è sempre trincerata dietro 
il « segreto militare ». si è 
sempre rifiutata di dare in¬ 
formazione .sidle lavorazioni, 
sui materiali usati, insomma 
su cosa succede li dentro. An¬ 
ni di bataglia. non solo dei 
lavoratori (Colleferro da sem¬ 
pre ha un’amministrazione 
€ rossa ») sono riusciti in par¬ 
te a modificare la situazione. 
Sono stati contestati accordi, 
sono stati strappati investi¬ 
menti per migliorare l’am¬ 
biente di lavoro. 

Ma ancora poco è stato 
fatto, e alla SNIA si è con¬ 
tinuato a morire. L’ultima 
vittima è di sei mesi fa. Un 
operaio, anche lui addetto 
alle manutenzioni, stava cam¬ 
biando la pesante matrice 
con la quale si producono i 
bossoli dei proiettili. Un lavoro 
difficilissimo, per il quale 
occorrerebbero accorgimenti 
particolari: ma quella volta 
la direzione aveva ordinato 
che l’operazione venisse ese¬ 
guita da quatro operai soltan¬ 
to. Improvvisamente la lastra 
apj)esa in aria si sganciò ed il 
piombo, pesantissimo, schiac- 


I lentlorl del gruppo comuniste { 
tono tenuti ad estere preienti SEN- i 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla te- j 
duta di mercoledì 25 alla ora I 
9,30 (IRPEF). i 

• • • 

Giovedì 26 alle ora 10,30 è > 
convocato il Comitato direttivo del j 
gruppo comunista del Sonalo. t 

• • • 

L’astemblea dal gruppo comuni- 
tta del Senato è convocata mar¬ 
tedì 24 alle ora 17,30 per la pro- 
tecuziona della diteustione aulla 
legge linaruiaria. ; 

* * * ! 

I deputati comunittl tono tenuti 
od estere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA per la votazione I 
della legge sull’editorìa che ti pre- | 
vede per martedì e mercoledì po¬ 
meriggio. I 



ciò uno dei quattro. Non ci 
fu nulla da fare. 

Ancora tutti, qui a Colle- 
ferro. si ricordano dell’esulo 
sione avvenuta due anni fa 
nel reparto « calandre ». Una 
fiammata enorme investi in 
pieno due lavoratori, anche 
loro asposti al rischio senza 
la minima protezione. Mori¬ 
rono una settimana dopo il 
ricovero in un ospedale ro¬ 
mano. E la lista potrebbe an¬ 
dare avanti all’infinito: una 
miriade di piccoli incidenti, 
spesso neanche denunciati, 
che accompagnano quasi quo¬ 
tidianamente il lavoro nella 
fabbrica. E in tanti anni nes¬ 
suno dei dirigenti ha mai ca¬ 
gato. Tanto che si sono uo- 
tuti permettere il lusso d' ria¬ 
prire il reparto per la di.stil- 
lazione di anidride maleica 
— quello che ieri è saltato 
in aria — dopo mesi di inat¬ 
tività e senza tutti i control¬ 
li che sarebbero stati neces¬ 
sari e avrebbero potuto evi¬ 
tare l’esplosione di ieri. 

La divisione è stata riatti¬ 
vata il primo marzo scorso 
con un numero di addetti dra¬ 
sticamente ridotto: prima 
erano in otto, coadiuv'ati da 
un perito; oggi sono diven¬ 
tati quattro senza neanche 
l’ausilio dell’esperto. Proprio 
giovedì il consiglio di fabbri¬ 
ca aveva approvato un do¬ 
cumento in cui chiedeva il ri- 
pri.stino del vecchio organico. 
Nel reparto — dicono gli ope¬ 
rai — mancano dispositivi di 
allarme, di blocco automati¬ 
co. Una situazione perico¬ 
losissima che già tutti do¬ 
vevano conascere, compresa 
la direzione. 

Ma questa tragedia evita¬ 
ta per miracolo seiAirà a 
qualcosa, almeno? 


I 

j Seminario PCI 
sulla politica 
internazionale 

ROMA — Il 2 e 3 aprile di 
terrà, all’Istituto Paimiro To¬ 
gliatti (Prattocchie), un se¬ 
minario sui temi di politi¬ 
ca intemazionale. Il semi¬ 
nario sarà aperto da tuia 
relazione del compagno Bu- 
Ialini sul temi generali di 
politica estera e concentre¬ 
rà la propria attenzione sul 
seguenti temi: la carta del¬ 
la pace e dello sviluppo, Il 
nuovo internazionalismo: o- 
rigini e sviluppo, 1 partiti co¬ 
munisti europei, la politica 
economica della presidenza 
Reagan e ripercussioni sul¬ 
le politiche economiche del 
paesi capitalisti, la CEE, la 
politica agraria della CEEL 
Al seminario sono Invita- 
j tl i compagni dei comita¬ 
ti direttivi regionali e prò- 
' vinciall e i responsabili 
1 provinciali del partito per 
! la politica intemazionale. 


i ESTRAZIONI DEL LOTTO 
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i- 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
1 Napoli (2 
I Roma (2. 


56 6Ò 77 8 53 
3 62 56 86 74 
62 54 10 32 81 
47 38 25 1 79 
79 82 30 38 52 
38 10 74 27 42 
78 38 16 21 55 

77 17 82 73 64 
81 48 47 55 85 

78 50 20 46 75 
estratto) 

estratto) 


X 

1 

2 

X 

2 

X 

2 

2 

2 

2 

1 

1 


Ai punti 12 spettano lire 
j 15.044.000; al punti 11 spet- 
I tano lire 762.300; al punti 
i 10 spettano lire 63.300. 






brandy O.P-ÌI solo. 
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